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Messaggio del Comitato Centrale del PCI al Partito comunista dell’URSS per il 7 novembre 


Viva il 45° della Rivoluzione 


d’Ottobre 


A't'IId ricorrt’ij’a elei 7 novembre, il 
ci>ntj)ii(ino Togliatti ha inviato al Comitato 
(■entrale del PCUS, a nome del Comitato 
centrale del PCI, il seguente messaggio: 

In occasione dei 45* anniversario della Rivo¬ 
luziono di Ottobre inviamo al C C., a lutto il Partito, 
a tutti i popoli deirURSS il più caldo, fraterno 
augurio di successo nella costruzione del comuni¬ 
Smo, di prosperità, di pace. 

Questo augurio siamo certi di poterlo formulare 
nel modo più schietto e caloroso non solo a nomo 
dei comunisti e della classe operaia italiana, ma dei 
lavoratori e del popolo del nostro Paese che nelle 
drammatiche settimane trascorse hanno potuto 
costatare c comprendere come la serena fermezza 
e la tempestiva azione del goveimo deU’URSS ab¬ 
biano salvaguardato la pace del mondo, allontanando 
la minaccia di un conflitto distruttivo che gli atti 
aggressivi deU’imperialismo americano contro la 
libertà di Cuba avevano addensato suirintiera 
umanità. 

Con la pace l’URSS ha difeso l’indipendenza e 
l’avvenire socialista di Cuba; ha dimostrato che la 
sua politica internazionale è dettata dai principi 
della coesistenza pacifica e dalla volontà di battersi 
con tutta l’energia necessaria perchè questi principi 
divengano la base di un nuovo rapporto tra i popoli 
e le nazioni. 

ELL’ESPRIMERVI in questo momento la nostra 
solidarietà per questa azione ispirata ai principi 
leninisti della coesistenza, che la Rivoluzione di 
Ottobre pose a fondamento del nuovo Stato sociali¬ 
sta, noi abbiamo nello stesso tempo coscienza che 
la forza delTURSS, le sue conquiste e i successi 
neircdificazione di una società comunista, sulla 
base della politica e del programma decisi dal XX 
e dal XXII Congresso, rappresentano una garanzia 
essenziale per la paco o il progresso deirumanità; 
una condizione necessaria perchè si rafforzi il 
sistema socialista, perchè nuove vie di passaggio al 
socialismo possano essere aperte e percorse nei 
diversi paesi. 

Si riconferma così nel modo più evadente il valore 
storico universale della Rivoluzione che il 7 novem¬ 
bre di 45 anni or sono spezzò Toppressione capitali¬ 
stica nel vostro Paese, aprì alla classe operaia, ai 
lavoratori, ai popoli oppressi dal dominio dell’impe- 
rialismo e dallo sfruttamento coloniale le vie del 
riscatto sociale e politico, e nella concreta costru¬ 
zione di una società nuova diede realtà agli ideali 
deireguaglianza, della giustizia, della libertà. 

J|,ICONOSCERE che da quel momento comincia 
una nuova storia, essere fedeli agli ideali della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre, all’amicizia e al legame con il 
vostro Partito e con il movimento operaio e comu¬ 
nista internazionale è stato ed è elemento essenziale 
della nostra influenza c della nostra forza; è stato 
ed è garanzia che il nostro Partito e la classe operaia 
italiana sapranno andare avanti, sulla base del 
marxismo-leninismo e di una lotta politica rispon¬ 
dente alla specifica situazione storica del nostro 
Paese, nell’azione per lo sviluppo della democrazia, 
per la conquista del socialismo. 

L’augurio che formuliamo di nuovi vittoriosi 
progressi per il vostro Partito e per i popoli sovietici 
nella realizzazione del comuniSmo, neH’affernia- 
zione sicura della democrazia socialista è cosi nello 
stesso tempo un impegno da parte nostra ad agire 
perchè sia salvaguardata la pace, perche in un 
regime di coesistenza pacifica possa essere raggiunta 
dal nostro popolo la meta del socialismo. 

p. Il Comitato centrale del PCI 
Paimiro Togliatti 


Alla Volkswagen 

vinto 
i nostri emigmti 


La celebrazione a Mosca 


voto al PCI è voto di unità 


Kossighin illustra la Togliatti alia TVi 
posizione deirU RSS azione di pace e 


nella crisi cubana 


svolta a sinistra 


L'imperialismo americano ha fatto gra¬ 
vare sul mondo il pericolo di una distru¬ 
zione totale - » Concessioni da una parte 
e dall'altra alla ragione e alla pace » 
hanno reso possibile una soluzione pa¬ 
cifica - L'URSS resta al fianco di Cuba 


Dalla nostra redazione r voi e vivere c svilupparsi n. 

heramente. Questo e tl dirti” 


E' nato durante il processo della talidomide 

Deforme il nipote 
del medico accusato 


WOLFSBURC, 6. 

St.imanc. i 3.200 italiani che 
lavorano alla « Volkswagen . 
sono rientrati in fabbrica, do¬ 
po che la direzione della nota 
azienda automobilistica tede-i 
.«ca ha accolto le rivendica¬ 
zioni poste in modo più pres- 
sznXe dalle proteste c dallo 
.'sciopero dei nostri connazio¬ 
nali. Contemporaneamente, so¬ 
no stati rilasciati i nostri cmi- 
«r.»:; liim ventina) che la po¬ 
lizia germanica aveva fermato 
domenica, quando di.spcrse un 
corteo di l..')0i) operai italiani. 

Tratt.sndo con una delega¬ 
zione di .scioperanti italiani la 

- VW - h.-. R.ir.mtito la cam- 
plct.i a<-; .<;*« nza medica per 
gli emigrati 

L’altra rivendicazione che i 
nostri connazionali avevano 
avanzato durante lo sciopero 

— la possibilità di effettuare 
lavori a cottimo onde miglio¬ 
rar* i guadagni che si aggi¬ 


rano fra le 70 c le KO mila 
lire mensili lordo — è in di¬ 
scussione con la direzione 
aziendale. Essa ha inoltre cer¬ 
cato di prevenire ulteriori ma¬ 
nifestazioni di scontento dicen¬ 
dosi pronta a risolvere entro 
oggi il rapporto di lavoro per 
chi lo chieda; evidentemente, 
la • VW . spera che se ne va¬ 
dano i più insoddisfatti, cioè 
gli italiani più combattivi, 
t L'intervento delle autorità 
italiane è purtroppo avvenuto 
la posteriori, nonostante i gravi 
(soprusi a danno dei nostri con- 
nazionali, che avrebbero do¬ 
vuto spingere il nostro govcr- 
|no ad intervenire per tutelare 
non sporadicamente le condi¬ 
zioni di vita c di lavoro dei 
3.200 emigrati di « borgo del 
lupo >. 

Suircpisodio ha presentato 
un’interrogazione alla Camera 
il compagno on. Pirastu. 


MOSC.‘\. 0. 

La crisi provocata dallo 
imperialismo amerieauo nel 
Mar dei Curaibi è stata av¬ 
viata a soluzione sulla base 
di concessioni fatte dii una 
parte e dall’altra: in licfini- 
Uva, di < concessioni fatte 
alla ragione c alla pace r. Un 
conflitio atomico, clic avreb¬ 
be potato distruggere il mon¬ 
do, c stato evitato. Quanto 
a Cuba, l’URSS è stata e 
continua ad essere al suo 
fianco e continuerà ad aiu¬ 
tarla per difenderne l'indi¬ 
pendenza c la pace. 

Cosi il jìrinio vice presi¬ 
dente del Consiglio sovietico, 
Kossighin, ha sostanzialmen¬ 
te caratterizzato ipiesta sera 
l'azione del governo sovieti¬ 
co e la sua posizione nei con¬ 
fronti della crisi cubami. Il 
giudizio, estremamente rea¬ 
listico c francamente critico 
verso coloro che hunrio vo¬ 
luto emettere afjrettaii giu¬ 
dizi sull’azione dell'URSS 
nel corso della crisi cubana, 
ha sollevato un lunghissimo 
applauso m’ilu < sala dei coii- 
qrcssi ». dove Kossighin ce¬ 
lebrava, alla prcscnca <li 
Krusciov c dei maggiori di¬ 
rigenti del PCUS e del go¬ 
verno, il 45“ anniver.snrio 
della Rivoluzione d’ottobre. 

Kossighin ha affrontato 
questi temi alla fine di na 
discorso estremamente misu¬ 
rato c disteso, un discorso 
che ha fornito ima n»oca| 
prora della forza paciricaì 
dell'Unione Sovietica c del¬ 
la sua intenzione di non la¬ 
sciarsi distrarre da nessuna 
provocazione. 

* Compagni — ha detto 
Kossighin venendo ai temi 
di politica internazionale — 
il governo sovietico lotta per 
la pace e per Ut sicurezza 
dei popoli in una situazione 
internazionale particolarmen¬ 
te diffìcile. Il mondo è appe¬ 
na uscito da pericolosi avve¬ 
nimenti prococati dalle azio¬ 
ni aggressive degli Stati Uni¬ 
ti. zi chi non è chiaro che 
se la guerra fosse scoppiala 
essa sarebbe stala sin dallo 
inizio una guerra mondiale 
e termonucleare? l circoli di¬ 
rigenti americani tendono a 
difendere i vecchi ordina¬ 
menti, a soffocare lo svilup¬ 
po e il propresso dello .socie¬ 
tà umana facendo ricorso ai 
conflitti. L'America non ha 
mai accettato la rivoluzione 
cubana perché essa è contra¬ 
ria agli interessi dei mono- 
poli americani » 

In questa situazione, la re¬ 
sponsabilità del governo so¬ 
vietico é immensa. Oli Stati 
Uniti non esiterebbero a tra¬ 
scinare in guerra altri paesi 
c l’Unione Sovietica, sapen¬ 
do che una guerra tra URSS 
e America investirebbe tut¬ 
to il mondo, non dimentica 
che il suo primo dovere è 
di scongiurare questa pro¬ 
spettiva. < Il popolo cubano 
— ha proseguito Kossi¬ 
ghin — sotto la direzione del 
suo eroe nazionale Fidcl Ca¬ 
stro, ha cominciato a co¬ 
struirsi una nuora vita. Cuba 


l4» Commissione Cen¬ 
trale di Controllo è con¬ 
vocata in riunione plena¬ 
ria il giorno 12 novembre 
alle ore 16,30 con il se¬ 
guente ordine del giorno: 
Rapporto al X Con«rcs.«o. 


to di Cuba, è il diritto di 
tutti i popoli. E quando altri 
Stati vogliono soffocare que¬ 
sto diritto sovrano dei po¬ 
poli, allora la coesistenza pa¬ 
cifica diuenla impossibile. La 
Unione Sovietica è o rimar¬ 
rà sulle posicioiit leniniste 
della coesistenza pacifica: 
(jucsta è la linea peiicrale 
della politica estera della 
URSS confermata dal nostro 
programma. Ma il popolo so¬ 
vietico appoggia l’eroico po¬ 
polo di Cuba. Noi abbiamo 
aiutato, aiutiamo e aiutere¬ 
mo il popolo cubano a difen¬ 
dere il suo sacro.saiito dirit¬ 
to alla libertà, alla indipen¬ 
denza c alla pace ». 

All’indirizzn di Cuba c di 
(liicsto impegno del governo 
sovietico, .si alza dalla sala 
lina lunghissima ovazione. 
Poi Kossighin riprende: « La 
Unione Sovietica aveva dato 
a Cuba un aiuto per raffor¬ 
zare la sua difesa c per per¬ 
mettere a Cuba di maiilcne- 
re la tiropria sovranità. Era¬ 
vamo stali costretti a pren¬ 
dere queste misitre perché 
qli .Sfati Uniti avevano, aper¬ 
tamente. dichiarato di voler 
intervenire negli affari inter¬ 
ni cubani. Tutta la umotiilà 
ha constatato con soddisfa¬ 
zione che. nel momento più 
critico, quando la vita di mi¬ 
lioni e milioni di nomini era 
letteralmente appesa ad un 
/ilo, nessuna delle due parti 
ha perduto il senso della ra¬ 
gione. non ha compiuto il 
passo estremo che avrebbe 
portato alla catastrofe nu¬ 
cleare. Perché questa sareb¬ 
be stata, noli solo la guerra 
tra gli Stati Uniti «• l’URSS, 
bensì una guerra mondiale, 
nella quale l'umanità intera 
si sarebbe trovata coin¬ 
volta >. 

Kossighin afferma che, in 
iqucl momento, il pa.sso jiiù 

Augusto Pancaldi 

I (Segue in ultima pagina) 






I.IF.Cil — lirammatica udienza al processo contro la gìovauc donna accusata, con 
il marito, la madre c una sorella, di aver ucciso la figlia nata deforme per la tli.i- 
iidomidc. L’n avvocato difensore lia infatti comunicato alla Corte che una cognata 
del medico, accusato di aver fornito il veleno per sopprimere ia piccina, ha dato 
alla luce un bambino che presenti gravi anomalie alle bracci.!, sempre pcreliè l.i 
madre durante la gestazione avcv.i fallo uso del terribile farmaco. Xella telefoto; 
il dottor Casters c dietro la sorella della principale imputata. 
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Alle urne cinquanta milioni di statunitensi 

Incerto l'esito del voto 
olle «poriinli americane» 

Kennedy ha votato a Boston, Jacqueline per corrispondenza 
Il Presidente chiede eletti « progressisti » 


W.ASinNGTON. G. 

Gli americani si sono re¬ 
cati oggi alle urne per eleg¬ 
gere la nuova Camera dei 
rappresentanti, 39 .-.cnatori 
sui 100 che compongono il 
Senato e 35 governatori dei 
50 stati dell'Unione. Diffici¬ 
le a quest’ora faro un cal¬ 
colo del numero dei votanti, 
che le previ.sioni delia vi¬ 
gilia indicavano in una cin¬ 
quantina di milioni su un 
totale di 86 aventi diritto 
al voto. Se cosi sarà, c si 


saprà solo nt41e prime «re 
del mattino, sarà una nuo¬ 
va punta massima per que¬ 
sto elezioni « di mezzo ter¬ 
mine ». La precedente pun¬ 
ta si ebbe nel 1938. con qua¬ 
si 49 milioni di votanti. 

Il presidente Kennedy ha 
votato questa mattina di 
buon’ora a Boston, c.ipit.alc 
del Massachusetts, ilovc il 
fratello Edward b candidato 
democratico per la carica di 
senatore. I.,a moglie del pre¬ 
sidente invece ha preferito 


votare per corrispondenza, 
non prima di avere la.Tciato, 
in qualità di c first lady » 
un appello in tre lingue (in¬ 
glese, italiano c spagnolo) a 
tutti gli elettori perche si 
recassero alle urne. 

Questo della massiccia af¬ 
fluenza alle urne è uno de¬ 
gli < slogan » dei democra¬ 
tici, poiché si ritiene che un 
elevato numero di volanti 
avrebbe facilitato la vitto¬ 
ria del loro partito. 

I due p.artiti in lizza, il 


Democratico e il Kcpubbli- 
c.ino, avevano terminato la 
campagna elettorale con le 
solite affermazioni su una 
vittoria certa, ma secondo i 
pronostici più accreditati 
non vi tiovrebbe essere un 
netto vantaggio dcH’uno o 
dcH’altro. Le prospettive, se¬ 
condo i più quotati os.-:crva- 
tori. sarebbero lo seguenti; 
1) i repubblicani jKitrc'bbe- 
ro guadagnare alla Camera 

(Segue, in ultima pagina) 


H' ini/.iuta ieri sera, alla 
'r\'. ima .ii'rie .speciale di 
•• Tnlmn.i ixaliticft ••. de- 
.<tinat.à ai .segretari dei 
partiti r.iiipresentati iti 
Parlamento. L’occasione 
st.ita fornita dalle elezio¬ 
ni anunmistrative parziali 
elle SI svolgeranno l’ll-12 
novembre in 250 conintu 
interes.sando un milione e 
250 nula elettori. 

li’ordine iti eui sono 
stati messi in trasmissione 
gli interventi degli otto 
.segretari dei partiti è sta¬ 
to deei.so all’ultimo mo¬ 
mento dalla TV. con la 
eonsulenza ilei sen. .Fan- 
luiz.z.i. presidenti* dell.i 
Commissione p.irlameiu i- 
ro (il vigilanza, elu* ha 
pri'sen/.iato al sorteggio 
ttli intervt'iUi. regislr.iti 
in precedenza. soiu> .stati 
inseriti in trasmissione 
nel seguente ordine Co- 
velli. Ueale. Togliatti e 
Neiuu (ieri'; Mielielim. 
Moro, .Mal.igodi. .S.ir.igat 
• (oggi» 

Di. uno (pii di .si*guito il 
te.sto dell’intervento del 
compagno 'rogli.itti nella 
trasmissione di ieri- 

Credo che. auclic .il di 
fuori delle citta dove e in 
corso mia competizione 
elettorale, tutti coloro die 
mi .iscoltano — e ai (iuati 
rivolgo un .saluto cordiale 
—■ abbiano mteresse u co- 
uo.seere ipi.ile giudizio noi 
diamo della situazione pre¬ 
sente. Non esito a dire die 
VI e in noi noti jjoca preue- 
cupazioue E’ pieoccupazio- 
Me particolarmente viva 
per il modo come si è svi¬ 
luppata e si sviluppa la 
situazione internazionale. 
E’ prcoccup.izione per Li 
situazione interna, nella 
(piale notiamo ima innega¬ 
bile tendenza alla involu¬ 
zione V(*rso posizioni con¬ 
servatrici di destra. 

.•\ libiamo attraversato, 
nei giorni si'orsi, mi mo¬ 
mento in cui er.i possibile 
e sembr.iva stesse per scop¬ 
piare un conflitto mondia¬ 
le. cioè mia guerr.i die 
avrebbe travolto tutti i po¬ 
poli civili e saidibe sl.it.i 
combattiit.i con rmipiego 
delle .irmi .itomidie e tei- 
moimde.iri. Er.i I.i pro.i;)el- 
tiva di im.i c.it.istrofe per 
tiitt.i l’mnanita. 

-M.i perche .si e g:nn:i a 
questo punto estiemo e co¬ 
me ci siamo salvati.’ 

Vi è im popolo, il popolo 
di Cuba, fino a ieri barba- 
r.miente oppresso e sfnitt.i- 
to. che oggi vuole essere li- 
liero e indipendente e 
avanz.Tre. secondo le .sue 
proprie aspirazioni e deci¬ 
sioni. costruendo mi regi¬ 
me soci.ihst.T e im.i società 
s(>c mIisi.i 

Nei confronti del p ipo- 

10 cubano gli St.iti l ii-ti 
d'.Xnierjc.i li.inno l i stess.i 
posizione che .uev.i d vec¬ 
chio impero .mstroimg.iri- 
co verso il piccolo l’ienion- 
te. prim.i dell.i guerr.i lid 
1859. Il Piemc.nto. liicev.i 
Timpcro .mstriaco, non do- 
vev.i d.irsi quegli ordm.i- 
menti liberali che il popolo 
vlesulerava. E inoltre non 
dovev.i avere armi per di¬ 
fendersi. in nu’dtv d.i essere 
sempre .alla merce di una 
aggressione <> spetlizione 
punitiva austriaca. 

Lo stess») pretende oggi 
r imperialismo a.mencano. 

11 popolo cubano iiiui do¬ 
vrebbe essere Idx'ro e iLx 
vrebbe c-sserc disarmato, in 
modo che il colosso ameri¬ 
cano po.ssa. quando vuole e 
come una volt.a già h.v cor¬ 
cato di fare, aggredirlo e 
rist.abilire a Cul')a un re¬ 
gime di tirannide e di op 
pressione coloniale E’ per 
raggiungere questo scopo 
che gli Stati Uniti b.inno 
compililo alti contrari al 
diritto delle genti, o che 
erano una vera e propri.) 
provocazione alla guerra 
E’ per questo che si e giun¬ 
ti suU’orlo di ima tremen¬ 
da catastrofe. 

So la guerra è stnt.) cvi- 


t.it.i e pc’che rrnioMe So¬ 
vietica. muta alla Hepiib- 
blica di Cuba da vincoli di 
amicizia e di stiotta solida¬ 
rietà, ha dato al tiopoln cu¬ 
bano tutto il necessario ap¬ 
poggio per la difesa della 
sua indipemion/.t. ma non 
ha accettato la provoca¬ 
zione d e 1 rimpenalismo 
americano, c nel momento 
pili acuto dell.i crisi, dan- 

fSegue in terza pagina) 


Un atto 
d’amore 


La .silnazionc politica e 
sociale sollecita anche la 
Confìndiistria ad « aggior¬ 
narsi ». .A (picstn fine, essa 
ha indetto a Napoli un ani- • 
hizioso convcijito di studi 
.' III tema: < l.a lUT.soiiu nel¬ 
la società iiioderna: pro¬ 
spettive per mia .viia ascesa 
culturale, economica, so¬ 
ciale ». Secondo il doti. Fu¬ 
rio Utcìuma. esso rappre¬ 
senta « mi Itti) d'amore de¬ 
gli industriali verso i lavo¬ 
ratori ». .Atto tuttavia — ha 
precisato — che gli indu¬ 
striali sono interessati a 
compiere poiché, nonostan¬ 
te tutto, vi è tra i lavora¬ 
tori una larga insoddisfa¬ 
zione che può aprire pro¬ 
spettive (liffìcili per l’assie¬ 
me della categoria impren¬ 
ditoriale. 

.Ma. a ipie.sto aHettanie 
annunzio, a questo barlume 
ri: rc.sipi,sce/i.-n padronale 
(che è un significativo se¬ 
gno dei tempi}, uoii ha in 
aletni modo corri.spo.s^o il 
convegno. Il prof. Guido 
Maria Itahli, relatore, par¬ 
lando. coni’ egli ha ,lctto. 

• a visiera alzata • — e 

sroUjcndo le sue argomen¬ 
tazioni alla luce del dilem¬ 
ma « Iddio o t! caos » — ha 
delineato il quadro « lumi¬ 
noso » della .'.onerò -'he il 
padronaio vuol eo^fr-nre. Si 
fratta di una soeietò fon¬ 
data suìì'‘ ccoi’OiTiM snervi¬ 
le di mercato . c snH’azio- 
v.nnato popolare, ver co¬ 
struire la quale r però ne¬ 
cessario che lo Stato < non 
nitri vcU’eeonomia ». che 
etso dia vita tutto al più 
ad una « prograuiinazione 
indicativa *. e che non mo¬ 
nopolizzi V iifnicionc pro- 
fe-.'ùoiiaìe la quale dorrà 
c.s.scrc. jnrere. « la nuova 
gemma di cui le aziende 
ilernno cororar^i • 

.Ma non ba<’e.. L>: costru¬ 
zione di q’u'<ta «•'"v-ierà non 
può es.''ere aaranti'a se • f! 
Sindacato non .''i fa nuo¬ 
vo » e non .si inserisce nel¬ 
lo • Stillo di il’.ritto » e i 
salari non siano soito'merfi 
aUa proil:,n:vitò. Come 

* a(U 7 Ìornamentn '. non e’é 
naie.’ Poco di nnoro. dun- 
«pie. se non la rieonferma 
delle più .seonr.ste dottrine 
de! neoeapitah.srno. l'esal¬ 
tazione fatta a più riprese, 
della cosiddetta • società 
del benessere ». 

Con Vatjaiunta di una 
strizzatina d’occhio alle for¬ 
ze cattoliche (molti eeete- 
siastici sono stati invitati) 
cd anche a quelle socialde¬ 
mocratiche: il relatore ha 
detto infatti, rivolgendosi 
a! ministro Bcrtineni. che 
la sua oarte ha fatto molto 
e mo'''o ancora ci si atten¬ 
de che ficaia. Fd è. questa 
aggiunta, la cosa viù inte¬ 
ressante del CO'- -egno: la 
Confindustrie. almeno nei 
SUOI espone»’'! mù illumi¬ 
nati, sembr.ì voler dispie¬ 
gare le pr''»rie iniciafiee di 
pressione aìVinterno piut¬ 
tosto che all'esterno del¬ 
l'attuale maggioranza. 

« 
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i^ÀG. 2 / vita itditana 


* 

I medici portano la protesta al Parlamento 


l’Unitd / mercoledì 7 novembre 1962 


Assemblea a Reggio Emilia per le Regioni 


Mille ccamici bianchb Sindaii comunisti e sociaiisti 


corteo oggi a Roma 


L'ospedale di Bre¬ 
scia « precetta » il 
personale 


Il « corteo dei camici bian- 
iii », elio si svolgeiù questa 
iiattina a Roma da piazza del 
’ollcfiio Hojuano al Rarla- 
iieiito, fa nemoigere culi 
irammatica evidenza la crisi 
Il decrepitezza che annusila 
’ organizzazione ospedaliera 
nel quadro di quella sanita- 
la) nazionale. Il tentativo di 
imitare il significato dello 
ciopero, che impegna assi- 
lenti, aiuti, ostetriche e pri¬ 
llali ospedalieri, alla dife.sa 
li interessi corporativi (sla- 
lilità d’impiego fino a 05 an- 
11 iier assistenti e aiuti; lino 
I 70 anni per i primari) non 
la avuto molto seguito. 

K’ apparsa subito l’assur- 
iità delle tesi, che hanno Iro- 
ato so.stegno in ristretti am- 
lienti conservatori, secondo 
:ui gli osjiedali dovrebbero 
inianere una specie di « pa- 
estra » per i laureati in me- 
licina, con 1 pazienti in veste 
li cavie per un non meglio 
lefinito «addestramento». Né 
liii felice è apparsa la pro- 
losta di una specie di con¬ 
ratto a termine', cui dovreb- 
le essere sottoposta la pro- 
esslone medica a differenza 
li ogni altra professione, il 
Ili effetto sarebbe lo stesso 
he si verifica attualmente: 
a « fuga » delle forze miglio- 
i dagli ospedali proprio nel 
omento in cui viene avver- 
ita la necessità di trasfor- 
larli in istituzioni moderne 
I servizio di tutti i cittadini. 

Il pieno iìiìjìicgo dei nicdi- 
i ospedalieri addetti alla di- 
czione dei reparti ospeda- 
ieri, alle ricerche, ai labora- 
ori di analisi, alle spocia- 
izzazioni chirurgiche 6 quin- 
li non solo una necessità 
irofcssionale (in quanto nssi- 
ura la continuità della atti- 
’itù, quindi la specializzazìo- 
lO. e fornisce una garanzia 
conomica) ma e un prosuii- 
osto per il buon funziona- 
ento degli ospedali. 

‘A 5juesto criterio aderisco- 
.o ! < sei pùnti * su cui basa 
•azione l’ANAOO: 

1) Necessità di un rap¬ 
porto organico fra personale 
anitariu ed Ente ospedaliero 
non più Ente di beneficenza, 

a centro di a.ssistenza sa- 
itaria (lunlificata), il quale 
leve essere modellato su 
iuel medesimo rapporto di 
tabilita die lega i dipeiiden- 
i degli Enti pubblici, dato 
he ne iire.suppone le mede- 
ime garanzie ila parte dei 
andidati (concor.si). 

2) Esigenza ogni giorno 
iiaggiormente sentita di un 
avoro ospedaliero in équipe, 

1 che presuppone, alla stes- 
a guisa dei tecnici, un per- 
onale sanitario stabile e af¬ 
iatato. 

3) Estensione sempre niag- 
iore nei diversi servizi spc- 
ialistici nell’ambito - dello 
tesso ospedale. la qual cosa, 
sigendo una specializzazione 
empre più accurata ilei per- 
onale sanitario, richiede un 
ungo periodo di preparazio- 
le non potendo andar sog- 
etla ad irresponsabili im- 
irovvisazioni. 

4) Necessità di un co.stan- 
e adeguamento dei medici 
'spedalieri. a qualsiasi Uvei- 
o, alla sempre maggiore 
roniplessità delle moderne 
Geniche e metodologie, indi¬ 
pensabili se si vuole realiz- 
are una eiricnce a.ssistenza 
spedaliera rivolta soprattut- 
o alla diagnosi precoce e al- 
a prevenzione delle malattie. 

5) Necessità per il medico 
ospedaliero di un sempre 
maggior tempo d’occupazio¬ 
ne, inteso questo sia come la¬ 
voro vero e proprio che come 
studio e ricerca, al One dì 
conseguire un costante ag¬ 
giornamento. 

6) II tempo pieno. la co¬ 
stituzione di équipes efficien¬ 
ti. il necessario coordinamen¬ 
to dei diversi e sempre piu 
complessi servizi specialisti¬ 
ci, oltre che ad una assisten¬ 
za tecnicamente più elevata 
e completa, condurrebbero, 
per effetto soprattutto della 
diminuzione del tempo di 
diagnosi, ad un più rapido 
ricambio dei malati con la 
conseguenza di una maggio¬ 
re capacità recettiv'a degli 
ospedali e di una diminuzio¬ 
ne dei costi di degenza 

I medici che manifestano 
oggi a Roma, quindi, sono i 
protagonisti di una battaglia 
che interessa da vicino il 
progresso civile del paese. 
è un bel passo in avanti, un 
gesto di coraggio da parte 
dei medici. 

Nel corso dello sciopero 
— che proseguirà fino a sa¬ 
bato — si segnala un solo 
caso di coartazione della li¬ 
bertà sindacale: a Brescia la 
direzione degli Spedali Ci¬ 
vili ha « precettato » il per¬ 
sonale sanitario, provvedi¬ 
mento cui si dovrebbe ricor¬ 
rere solo in caso di guerra, 
^ epidemia o calamità pubbli- 
'P che. Il personale è stato quin- 
,-di costretto a lavorare sotto 
la Minaccia del codice penale. 


Un invito al governo 


UGI: riformare 
le leggi di P. S. 

Giovanni Ardizzone solennemente ricordato 
dal Consiglio comunale di Milano 
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IVIILANO — I cittadini sottoscrivono mozioni di pro¬ 
testa per l’itccisionc di Giovanni Ardizzone chiedendo 
il disarmo della polizia 


Nel progetto governativo 

Cravi Umtì 
a! presalario 

Un documenio dell'UGI - Probabile un in¬ 
contro Fanfani-Comilato interuniversitario 


Un incontro tra il Comitato 
interuniversitario »• il Pn-si- 
dentc del Cons-.gl o Fanfani, I 
proposto dal ministro della P.I. 
Giii. che dovrebbe chiarire lo 
intenzioni del governo in me¬ 
rito alla soluzione dei proble¬ 
mi deirUniversità entro l'at¬ 
tuale legislatura, è probabile 
abbia luogo quanto prima. 

II Comitato Centrale detl.a 
ANPUI (As.sociazione naz'ona- 
le professori universitari in¬ 
caricati) ha deliberato di ac¬ 
cettare rincontro c di dare 
mandato ai propri delegati di 
trarre dalle trattative le con¬ 
seguenti direttive per l'atteg- 
gi.amonto dcU'Associazione. 

Plinti irrinunciabili di tale 
trattativa — sottolinea il do¬ 
cumento approvato dal Comi¬ 
tato Centrale dell’ANPL’l — 
r.mangono: 1) pieno impiego 
per j professor., assistenti c 
tecnici univers.tarì: istituzione 
de! ruolo dei professori ag- 
zre^ati: concessione dell'asse¬ 
gno di studio agii studenti 
(presalario): rappresentanza 

dei professori incaricati, as¬ 
sistenti e studenti nei Consi¬ 
gli di amministraz.one delie 
Univor.sità; logge-ponte che in¬ 
cluda fra l’altro la concessio¬ 
ne di un mimmo di contribu¬ 
to ordinarlo direttamente as¬ 
segnato per legge ai singoli 
insegnamenti ufficiali retri¬ 
buiti. 

Sul presalario, che è stato 
particolarmente oggetto di 
trattativa. l’Unione Goliardica 
Italiana (UG1> ha diffuso una 
dichiarazione nella quale pone 


l'aooolllo ..;i! .lii-UII. MO- 

. 1.(1 IVI (ifllf cmlropropo-Io del 
m'n:<trt> d»-U.a i’l Mentre. :n- 
l.i'.;,. n-eeiia fonn.ilmenie 

•I prinoip.M iiinovritorc nell.a 
i.s.-eminzione - .ìiitoniatic.a - del 
pregiano — rileva la dichia¬ 
razioni- — le limitazioni che 
|si pongono a questo automati- 
lemo sono tal! e tante da cam¬ 
biare il carattere del provve- 
d.'iiento e da f irli» r.cadere 
:ie;; di-i ir-.d zionalc si¬ 

stema as5l^tenz..'^!e 

Inaccettabili appaiono le 
limitazioni di assegnazione in 
base a! mento che. nel caso 
.logli i.scritti al primo anno 
universitario, introducono un 
pericoloso principio (la media 
ni.n.m.i r chiesta è d: 6.5 de- 
cmii. o. nel caso degli anni 
-■iiccess V- ndiiciino s,->nsib-l- 
■nciite .iiu'he l.i portata qiianti- 
lat V.. di-1 provved mento, in 
cpianto l.i med'a richicst.a c 
d: '27 trcntc.s ini. inoltre, si 
vuole limitare a dicci mesi 
il periodo utile per il com¬ 
puto dell assogno (che cosi pas- 
?a da 360 (X)0 a 300 000 lire an¬ 
nuo» e Si vuole distribuire ta¬ 
le somma con periodicità tri¬ 
mestrale c non mensile. 

L’UGI invita gli studenti a 
contrastare e battere questo 
tentativo di svuotare del suo 
contenuto innovatore il presa¬ 
lari. affermando nel contem¬ 
po che tale conquist.a dovrà 
essere al contro del dibattito 
e deH’azione del movimento 
universitario nelle prossime 
settimane. 


ha pre.sidenza clell’Unio- 
ne Goliaiclica Italiana 
(UGI) Ila invialo una let¬ 
tera al mini.stro degli In¬ 
terni on. 'raviaiii e. per co- 
ii(),seen/.a, al Pie.^ideiite del 
consigliò ili CUI .Si e.s|)iime, 
a nome di tutti gli ntudenti 
(lell’UCil, rindign.'i/ione (lei 
l’ucci.sione di (jiovaniii Ai- 
dizzoiiG < il cui nome si ag- 
giiingc (din troppo lunga 
teoria dì operai, di studen¬ 
ti, di dcinocratici cadati per 
mano def/e forze di imtizia 
nell'Italia rcpahhlicaiia ». 

< Mentre a Milano si ve¬ 
rificava (luesto gravissimo 
episodio — continua la let¬ 
tera — ultima espressione 
di ingiuslifirabìle atteggia¬ 
mento nei eonlrnnli dei cit¬ 
tadini che e.sereilano il di¬ 
ritto di sciopero o tcstimo^ 
ninno la volontà del nostro 
popolo (li es.cere contro 
Franco e per la pace, indi- 
starhale si '•otto .scolte le 
manifestazioni fasciste clic 
assai spesso hanno gettato 
la maschera c dalla prote¬ 
sta per la vertenza nltnate- 
sina sono passate (tU'odio 
antisocìalista e onticomnni- 
sta e alla aperta adesione 
(ti regimi fascisti delta pe¬ 
nisola Iberica ». 

La leltern continua clùe- 
dendo al mini.stro. al go¬ 
verno c a tutte le forze po- 
litiche domocraticlio di dire 
< cosa si intende fare {ter 
mutare questo stato di co¬ 
se, per dotare anche il no¬ 
stro Paese di una polizia 
imparziale, capace di tute¬ 
lare davvero l'ordine, di 
proteggere i cittadini e di 
garantire i loro diritti fon- 
damentali ». 

La lettera ti.s.sa i]uindi al¬ 
cuni punti pei una rifor¬ 
ma legislativa: riforma del 
TU. di P.S adeguandolo 
al dettato co.<lituzion.".le: 
rinnovamento qualitativo 
del sistemi di leclutamonto 
e di addcstiameiiio dei fu¬ 
turi tutori deU’ordine. con 
particolare riguardo alla 
loro formazione civica e 
democratica ; ili.sarmo del¬ 
la polizia in ca.so di con¬ 
flitti di lavoro; autorizza¬ 
zione diretta c obbligatoria 
del ministro degli interni 
per lo spostamento da città 
a città dei corpi celeri spe¬ 
ciali, niitoriz/azionc da 
concedere solo per motivi 
gravi, (li cui debbono e.s.<e- 
re imniediatamente infor¬ 
mati Governo e lamen¬ 
to; obbligo per i (|ue.stori 
di avvi.saie i sìndacì di ogni 
misura concernente l’ordi¬ 
ne pubblico; in ca.so di o|)- 
posizionc ticl .sindaco, solo 
il mini.stro potrà autori//a- 
ro il tiuestore a mantenere 
le misure proposte; pie.sa 
di posizione ufficiale ilei 
Governo .sul conccltii ili or¬ 
dine pubblico e .sul .suo s - 
gnificatu giuridico e poli¬ 
tico. 

.Su tali fiunti, l'I'GI li- 
chiama i'attenzioiie del go- 
\erno sperando die m e.s>o 
vi .sia < la volontà politica 
di affrontare immrd’nta- 
mentr tale argomento ». 

1/ l'Gl. ci'iitemporanea- 
monte. invit.i lo oig.ini//a- 
/ioiii sliuiento.schc c sinda¬ 
cali. gli uomini di cultura e 
i docenti universitari ad 
r.s.sociarsi a <iuesta piosa di 
posizione. 

< Questo noi crediamo di 
potere c di dovere chiedere 
— conclude In lettera — 
affinché In morte di flirt- 
ranni .tròice,MIO non sem¬ 
bri ancor dj più tragica, a.s- 
sitrda e iniitile •». 

Giovanni .Ardizzone. è 
stato intanto solennemente 
ricordato al Consiglio co- 
mnnale ili Milano. Tutti i 
consiglieri in pictii hanno 
ascolt.ato la commemora¬ 
zione fatta dal vice sindaco 
on. Meii.i 

I/on. Meda. <lopo aver 
rie\orato < la morte tragi¬ 
ca dello studente », ha in¬ 
formato il Consiglio che la 
Giunta é intervenuta pres¬ 
so rispcttorc doti Mii.sco. 
inviato a Milano dal mini¬ 
stero deH’interno per inda¬ 
gare sul comportamento 
della polizia, affinché ascol- 
ta.sse tutti coloro che ave¬ 
vano « qualche notizia da 
dare sul luttuoso episodio ». 

L’on. Meda ha concluso 
il .suo breve discorso espri¬ 
mendo la « decisa volontà 
che fatti del genere non 
abbiano più a ripetersi ». 


Per il rinnovo del Consiglio provinciale 

La D. C. divìsa 
a Massa Carrara 

Una seconda lista cattolica — Le cause della rottura 
Prospettiva unitaria per il Consiglio comunale di Lerici 


€ontro il 
ricatto dr 


Dal nostro inviato 

CARRARA, 0. 

Sono oltre 140 mila gli 
elettori chinmati alle urne 
1 11 novembre }>cr eleggere 
il Consiglio jirovinciitle di 
Massa e Carrara ed t Con¬ 
sigli comunali di Mussa e di 
Lerici (La Spezia). La pro- 
spcttinn indicata dal portiti 
della DC, del PSDI, dei PRl 
è (pielln del «eritro-iiiiisfre 
in tutte e tri' ammniistra- 
zioiii. Per ottenere tali' risul¬ 
tato. che sni'ii carta appare 
scontato solo nel Comune di 
Mussa, (lueslc forze si sono 
impegnate a fondo, facendo 
scendere sulle piazze 1 loro 
uomini più rappreseti la ti vi. 
con un e.-iitn, perlomi-nu sul 
piano deiraifincnza ai co¬ 
mizi, più che modesto. 


La vita itolitica locale de¬ 
nuncia, tuttavia, un fermen¬ 
to che aggiunge una inco¬ 
gnita di piu a quelle che nor¬ 
malmente sono connesse ad 
ogni coiisiiitnzionc elettorale 
Signi fiditi co. in jiroposito ( e 
crcdinniii sia l'nnico caso in 
tutte le località dove si vota 
domenica ), il fatto che la 
Democrazìa Cristiana si pre¬ 
senti dlctsn alle elezioni per 
il Consiglio provinciale di 
Massa e Carraia 

Sono due le liste nittoli- 
clie in lizza: quella nf/iciate 
c (pialla denominata < Torre 
Civica ». Quest’ultima è for¬ 
mata da un gruppo di uomi¬ 
ni che abbandonò il partito 
a Po ri freni off dove si presen¬ 
tò alle elezioni comunali del 
iioreinhi e lUfìO ottenendo una 
forte al fermaznnK'. 


Accesi 

contrasti 

suir 


L 


I d.c. vogliono mo- 
Sicil ia diflcore l'ort. 9 per 

. .^ garantire scanda- 

IniEiato r • • s • 

lose esenzioni tri- 
resomc butorie alle Socie- 

tua tà elettriche 

della legge 

La cunuiiissiom.* speciale 
- ^ - del Senato per la legge di 

^gma/tt UWaaaaaawft na/.ionalizznzionc dcirindu- 

òUIaU IsAflrfflfM stria elettrica non ha potuto 

luaiiche ieri concludere lo 
• • esame della legge, pur av'en- 

antnt^FOFlO approvati, ormai, (piasi 

«r# sa# SS* 

j . l/ultci UMe riiardo i.“ do- 

Dalla nostra redazione vuto all’insistenza dei sena- 
nATVMMo r hiri d.c. su un gravissimo 

c , f ,,,i !| ., ! ('mcndamentn nll’art. 9, clic 

Sunoratc ilciiiic tituban/c di-l, _’i.,i„ 

governo, f t scniblea icg •ni iic ■' ("luedeie st.indalo- 

ha potuto iniziare (pie.sta sera se esenzioni tributane (per 
rcsanic di'! disegno di legge un valore di decine di mi- 
per la istituzione dciraziend.» liurdi di lire) alle società e- 
chiniii-o-ni:ii,‘rarin. Il compagno iottt'ich(‘ die dopo la nazio- 
Nicastro. relatore del progetto, n-ilj^^jj/jone vogliano foiuler- 
ha sottoline.ito che il Ie.=to p(ir. altre società. I contra- 

tatt» d.illa ( omtnissione in aina ... . 

non e ~ <...-.alcomuii;«Ta c.,- SU que.sto punto .s so- 

nit* va unti.nido la slampa ari'cs: nell anibilu cicliti 

la destra, ma risulta dall'ae-j m.iggioi .m z a governativa 
cordo uni*.ino che. salvo (piai-1 lianno fatto SÌ che la com- 
che r.serv.t si è potuto rag-i nu.ssione ha dovuto rinviare 
giungere fr.i le forze politiclu ; .qj., (p oggi pomcrig- 

favorevoli .di import.uite hi.-iy||| di.sciissione sulLarl. 9. 

I compagni socialisti sareb- 
Nirastro lia anche aflerniaio, infatti contrari all’ac- 

che la carfteristiea del deiremcndamen- 

ente riovr.i essere (piella di on i 

societ.'i flnuiziaria con patr -j , ,, comnii.ssione ha iier- 
inoa.o .a’. ranien:<> >» n j,pj,r,,valo tutti gli 

Dom.in; d.»\ rebbe aprini la < -l.jijp, della legge. La 

scus.sioi'f ! m.iggioi aii/.i li.i imposto un 

La Giunt.i di governo .-taj nuovo emendamento al- 
int.uito r.e-.inmi.indo per pro-j n. 

prio conM ; progetto allo Per (pianto riguarda Tar¬ 

po di aim-n’.'Tvi d'-g.. ••uienri I j<;| ^ convenuto di 
nieii-- i; l';er .d,m?- dep.i R <'-1 ,j.j. o.d.g. concor- 

g.t.iie hi detto (pie.-'a ^rr.i che assicurare al perso¬ 
li trat’er.'i di mod fn’he 1 jj dipendente d.ille attua- 

che o form ili Kgli ha rdjadi -1 jj ^ pj^s;. 

to. aioltr*-. .-he il goveriin n j.;erà alle dipendenze dei- 
tende r.muovere i ^NEL. le massime garanzie 

co’.i por giungere .al varo del- sujia tutela dei suoi diritti. 
rKnte minerario prima delia 

votazione del bilancio. c:«> allo- 

scopo di caratterizzare concre- 

T..nionto l'azione del no,ivo go- IniDCOIIO 

verno di eentro-s nistra. Que- r'*51 *** 

ste affemi •z.oni ^ono suonate Q#*! n#! DClVI 

in aperta polemica con una gra- ■ jUI 

\e pro'.i -i. po.'/.ione dell’as- * 

per la sospensione 

gno della ÒC. h.a sostenuto • • j , 

necessita di accantonare il la- ||a|||| CVrnttl 
voro legislativo r di passare 

all.T discussione del bilancio . 

I.V •spon,'!!!,' doroteo. riferendo- •> 

<1 inii.tr-' ■>'. progett.i per l'Kn- , »»•!'''• 'i' .miTigno un.- 

•e m.ner.ro, h./.-itlerm.Co che : « l- 'f'd' - 

noi, .. ‘h-xe .coragguare - PCl'’Psì'. 

ziativa pr.v..ta por una macn-j psDI. e dill'on Degl. Occhi. 

.(- o-a . monopoi;. propo-., d,MTon. l^ami St.ar- 

-bi tratt.a di una prima a\v:-l 


Impegno 
PCI-PSI-PSDI 
per In sospensione 
degli sfratti 

-MILANO. 6 

l :i n.p>tr'.miTigno uni- 
t.ir.o ITI ni ,;> r. , d. 'fr if .<• i- 
to .«.^sUMto ,,r, 'iT.i di. p.irl.i- 
mentar; m.iancs. dei PUTÌ. PSI. 
PSDI. o dill'on Degl. Òcchi. 
Su propo-M delTon. Lami Star- 


- 1 , irai a oi una prona aix ^ propr.a dai parl.i- 

;;igu.i della nuova offensiva Che ..ic;..!.,:. comiin.sti. 

... d.s.ra de. s. propone d. .mpegn.it, a prc- 

.«catonaro p(?r ddaz.on.iro c al p.ù presto .al Senato 

svuotare gl. impcgn program- oropost.i per la procedura 


malici che .sono stati enunciati 


urgentissima 


un decreto di 


all atto dell.i eiezione del go- legge per la sospen.«;onc imme- 
vcrno La destra fascist.i da diala di tutti gli sfratti. 
p..r;e sua ha f.itto c.ipire sta- I «en. Roda (PSD. B.infi (PCI) 
ser.i che non esiterà a soste- p gjj onorevoli Lijolo e Pina 
nere l azione dorotea e scelbia- Re (Pci) c L.imi St.imuti 
na ricorrendo alTostniz.onismo. (PSDl) eì sono trovati d’accor- 
AlTmizio della seduta il Pro- do in primo luogo su un punto: 
sidente delT.issemblea ha insc- apportare in questo momento 
dialo la compagna Letizia Co- modifiche alTart 4. passato do- 
laianni nel seggio di deputato po una d.fficile battaglia in Se- 
resooi vacante in ceguito alle nato, signiflcherobbe non solo 
dimissioni del compagno Ema- ritardare Tcntrat.i in vigore 
nude Mac.iluso. della legge, m.» anche pregili- 

X X dicarne la definitiva approva- 

® ® • 9 A 


(ìli ste.sst nomini tentano 
ora di espandere il loro mo¬ 
vimento in tutta la Provin¬ 
cia, proponendo all'elettora¬ 
to democrisiiann una .scelta 
che gotrebbe anebe alterare 
il tradiz'oiiaìr schierameiito 
liolitico locali' 

La .^ci.^sioiic nella D.C. av¬ 
venne sulla base di un lo¬ 
goramento profondo, che si 
richiamava da un lato al 
nialcostiimr imperante nel 
liiirtitn e dall'altro al mal- 
cmterto i>r<iilotto.si in vasti 
strati ilei silo elettorato ( so¬ 
prattutto nei colti nitori di¬ 
retti dcirultii l.iimgiaiia I che 
vedevano e vedono tuttora 
peggiorare le condizioni del¬ 
la zona. 

Licmeiiti di disagio nella 
D C. esistono in tutto il fer- 
rilorio ilrllii l*rovtnciii e nel¬ 
la stessa Mas.sa. dove si l'O- 
tcrà anche per il Consiglio 
comiinule. Anche tini il liin- 
go potere democristiano si è 
tradotto in scandali clamo¬ 
rosi. come quello di Piaslrct- 
la (è In .storia ili una iugnr- 
biiglinta concessione di un 
jt agro » mnrmilero). che 
pongono in mmiiern udita la 
esigenza di una amministra- 
zionc onesta e capace, come 
sostennero il nostro Partito 
cd i compagni socialisti agli 
inizi dcll'csiiite scorsa, (pian¬ 
do l'i afinrc » renne di •mo¬ 
ro a (jalla per nostra ini¬ 
ziati ra 

Peraltro, (picsto non e il 
solo elemento di giudizio per 
gli elettori. Il modo stesso 
come si (’ giunti n (pieste ele¬ 
zioni provincinli qnalilica in 
certo senso l'ofìeraziom: di 
centrosinistro elle oro si ri¬ 
propone 

Alle ultime elezioni non si 
formò una magtjìoranza u- 
mogenea che potesse gover¬ 
nare. La D.C.. spalleggiata 
da sacialdeinacratici e re- 
pubblicani, pose anche allo¬ 
ra la formazioni' di ima 
(ìiiinta con i socialisti, sul¬ 
la base. pero, di mia aperta 
rottura con i comunisti, pro¬ 
posta, (]nc.sta. che non note- 
va essere accolta da un par- 
titn socialista che (jni a Car¬ 
rara mimtirne saldi legami 
con mia base operaia, dcci- 
’ sameiitr (iatifascista r uni¬ 
taria. 

0 ( 111 ! altra soluzione 'e ve 
nc erano, projioste anche da 
noi. come rjiicUa di ’ina 
Giunta minoritaria sostenti- 
, tu dairestcnio ilal PCI (> dal¬ 
la D.C.) fu scartata perchè, 
al solito, lo Democrazia Cri¬ 
stiana non noterà concejiirr 
altra ria che (tacila del po¬ 
tere in pn.sizione tircmincn- 
te. Fa giocoforza nominare 
un commissario prefettizio 
cd indire nuore elezioni. 

.4 Lerici. invece, ifiiesta so¬ 
luzione finale dello seionli- 
menlo della .•\ mininistrazio¬ 
ne fa il risaltato di mia ma¬ 
novra r di un intrido 

Lerici è sempre stata ret¬ 
ta dai comunisti e dal .-o- 
cialisti, che roUaboi ano cn- 
ebe in tutti (di alt.-i Fati e 
organismi locali La m tgnio- 
ronzn era ristretta: scìici 
consiglieri su trenta. Oe«fo- 
rn uno a farla cadere (/«e- 
st’mio fa trovato in un so- 
cinlisln di destra fjioi espul¬ 
so dal partito), che .si ac¬ 
cinse a qaest’opern in sin¬ 
cronia con la manovra dei 
democristiani, dei repubbli¬ 
cani e dei socialdemocratici. 
che si dimisero in blocco per 
offrire al Prefetto il prete¬ 
sto di nominare uno suo com¬ 
missario. Si voleva, anche 
qui. eseladere i coniunisti dal; 
potere locale attuando mia 
formula — il centro-sini Ara 
— nonostante il responso e- 
lettorale. sempre riconferma¬ 
to di consultazione in con¬ 
sultazione. dicesse chiara¬ 
mente quale era l'orienta¬ 
mento della maggioranza 
della popolazione lericina 

Si pu() comprendere re.eie 
il centro-sinistra si presenfi; 
alle < prorineinli » di Cor-j 
rara ed n'ic « cdmunaìi » dii 
Lerici abbastanza compro¬ 
messo da ijiicsti prcceden:i. 

.-\ Lerici. i compagni so¬ 
cialisti hanno riconfermato 
l'orientamento unitario. .-I 
Carrara costituiranno una 
Giunta di sinistra qualora 
uscisse daìie urne un risul¬ 
tato che fo ron.senfn. A Mas¬ 
sa. dove questa prospettirn 
immediata non esiste, il PSI 
rivendica la sua partecipa¬ 
zione alla direzione del Co¬ 
mune. 

Altro elemento caratteri¬ 
stico di queste elezioni è 
l'impegno del nostro Partito, 
che è l'unico, praticamente, 
che si pre.senfi con proarnm. 
mi ampiamente elaborati che', 
pongano l’Ente locale ncllaì 
prospettiva nuora che gli .stg 
di fronte, in relazione alla 
attuazione della Regione cd 
alla programmazione ccono- 


II ricatto DC nei confronti 
del PSI j.er tiuanto riguarda 
Tattiiazione dello Regioni o 
stalo enei gicanieiite condan¬ 
nato o respinto dai sindaci 
socialisti e comunisti della 
provincia di Reggio E., riu¬ 
niti in assemblea por discu¬ 
tere la imiKi.stazioiie dei bi¬ 
lanci di previsione 19113. La 
realiz/aziniie dell’istituto re¬ 
gionale — lianno sostenuto 
con forza gli amministratori 
reggiani — e imposta dalla 
Costituzione repubblicana e 
non può in uleiin modo es- 
scro oggetto di mercato fra 
le forze politiclie. 

Gli amministratori comu¬ 
nisti e socialisti si sono sem¬ 
pre battuti per la costitu¬ 
zione della Regione o per lo 
svilupi».' del suo potere an¬ 
ello la dove sono in mino¬ 
ranza e la DC maggioranza 
assoluta; dove, invece, sono 
maggioranza, lianno sempre 
proposto alle forze cattoli¬ 
che. socialdomocraticlie e re- 
pubblicane di partecipare 
alla direzione degli enti pub¬ 
blici sulla baso di on pro¬ 
gramma unitario e di effet¬ 


tivo rinnovamento democra¬ 
tico. Questa politica — ha 
stabilito li convegno dei sin¬ 
daci — deve essere portata 
avanti in tutti i comuni e 
deve trovare corrispondenza 
nei bilanci di pievisiono. 

.Velia riunione si é inoltre 
sottolineata la necessità che 
nella elalioiazione dei bilan¬ 
ci si tenga conto della par¬ 
ticolare .situazione polìtica, 
che impone agli Enti I.ocali 
compiti nuovi, specie per 
quanto riguarda la program¬ 
mazione economica. 

Una politica di piano non 
ò, di per sé sufficiente per 
risolvere i problemi del pae¬ 
se: occorre qualificare que¬ 
sta politica in senso popo¬ 
lare e democratico. Si devo 
perciò rafforzare in convin¬ 
zione che oggi in Italia c 
possibile contenere il potere 
politico ed economico dei 
monopolio e che a questo 
scopo lUi molo determinan¬ 
te spetta agli Unti Locali. 


IN BREVE 


Roma: medicina scolastica 

Il t,residente della Repubblica ha conccs.so il .suo patronato 
al IV Congresst. Internazionale di Igiene e Mi^dicina SciJlastica 
ed Tnivei.'^itana che si svolgerà a Roma dal 27 al 31 niaR* 
CIO i;ii;3 pre.sso il Talazzo dei Coiigre.ssi. Il L giugno L'à.U 
nelln stessa S(>d('. si terrà l;i prima conferenza nazionale (li 
educazione sanitaria della popolazione, che si occuperà pari¬ 
menti (lei settore scolastico 

Siena: il Comune con Cuba 

Nell’ultima riunione, il Consiglio Comunale di Siena ha 
approvato alTimanimità la seguente mozione sulla situazione 
cubana- - I.» Consiglio Comunale di Siena riunito in seduta 
d ciiuiup novembre 1962. con.sapevole interpreti* dei senti¬ 
menti e delle speranze della cittadinanza intep. esprimo il suo 
compiaeimento per l'intesa in atto fra Unione Sovietica e 
Stati Uniti in relaziono alla crisi cub.ina; invoca un accordo 
generale fra gli Stali nell'ambito delTONU per una rapida 
soluzione (h*i gravi problemi die ancora provocano ansietà 
'nell'anima; auspica sopratutto ima intesa per il disarmo ge¬ 
nerale e eontrollato; invila il governo a perseguire una poli¬ 
tica di pace e di amicizia con tutti i popoli specialmente con 
I popoli nuovi, promessa insostituibile di ogni progresso 
e democratico che consenta Toiganieo svilupparsi di tutti gli 
Stati nel reciproco rispetto dei regimi cfà ognuno di essi libe¬ 
ramente scelti 

Traffico: convegno ACI 

I.'Aiitnmohile C'Inl» d'Italia, nel quadro delle attività prò. 
mosso nel settore del traffico, ha indetto il secondo convegno 
delle comiuissioin traffico e circolazione degii^ A.C- Il con- 
vi'gii'*. che avrà luogo domani nell.i sede delTACI. tratterà 
i seguenti temi: - Funzioni delle commissioni traffico e cir- 
col.izioiH* degli automobile club nel quadro delle organizza¬ 
zioni locali • e - Soluzione del inoblema del parcheggio nei 
cenili iirllalil- 

Nel liMil. infatti, sulle roti urb:me di tutte le città italiane 
.sono accaduti 232 51.5 incidenti <75.7 per cento degli incidenti 
rili'vati su tutto il territorio nazionale» che inumo provocato 
3 266 morti e 1-12 675 foriti, pari rispettivamente al 36.4 per 
cento ed al 65.2 per cento delle jiersone infortunato per inci¬ 
denti stradali in lutto il territorio nazionale In particolare. 
-Sia il numero degli incidenti che (iiiello dei morti e dei feriti 
negli ultimi qinttro anni (1953-1061), si è esattamente rad¬ 
doppiato 

Adesioni al Consiglio della Pace 

.Numi'ro-.*' e (iiialifìcatc adesioni, da parte di personalità 
àe.;., poi.tic.,, della ciiluir.a e del;., scienza, sono pervenute al 
('omi:;i:o it ili ino della pace :i cui Consiglio si riunirà a 
Itom.i iii»i giorni 3 e 9 novembre con im.i rciazione del sen. 
Velio Sj, ino e del prof. Favilli deìTliniversità di Bologna. 
Tra coloro che hanno assicurato ia loro partccip.izione sono 
i proff. Rimondi. Veronesi. Do Sabota, e Silos Labini della 
U'mversità di Hologna. l'oii. Bottone.h. ,1 prof. Bruno Giacci, 
.1 ;)rof Renzo Bar.izznn;. Tavv Bernardi. Ton. (Jiiido Bcr- 
n.ir.i.. In profss.i Cappi Bentivegiii. l'avv. Alberto Carocci, 
direttore d; - Nuovi .ArgomentiCaro.ssino. sindaco di Savo- 
IIi.t prof.S'.i .-Xngiola Masucco Costa de.l'Università di 
C.igh.ari, il reg st.i Cllauco Pellrcrini, ing. .Aldo PutelH. :l 
prof. Gaspare Saritangelo dclTUniversità di Palermo, il prof. 
Lucio Jes; deirUmversità di Bari, il sen. Umberto Terracini, 
Ce.-are Ziv.attini. ;! sen. .-Xmbrogio Don-.ni. Tavv. I.iiigi C.iva- 
licr;. il sen Cesare Luporini, i'on. Mar.o Berlinguer, l'on. 
Gl inear'.o Pajettn. il dr. Giampaolo CaMegar.. 

Consiglio P.I.: eletta la Giunta 

1: C,>n-:g!.o .S'iper .ire delia P. I. secon.i i scss.on#. ti è 
r.ari.i., cpie-to pomerigg.o nei!'.4uia .Magmi d»'l ministero per 
p.-o.‘edere .il,.i e.e/ione. in seno al Consigl.o stesso, d#l!a 
G .ir,- , ,. de; Comit ito 

Sono r.suìt.at. eietti per '.a G.iinta : s-'guent; membri del 
C,in-;-(.e Super ore Bittag'.i.a. Fr.a.-ice-chini. Destefano. Bo- 
n.icin.a. Rho Ch .ìrpo’ti», Bazzane-e. per il Com.tato i profe;- 
.•:or: 1. n.imer, .Melch.orre c Tuli o 
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Drammatica udienza al processo di Lieg 


Togliatti alla TV Non posso formila 


«Il PCI è oggi il solo par¬ 
tito che dia garanzia di 
fedeltà e impegno sino 
all’ultimo per la causa 
del rinnovamento de¬ 
mocratico e della pace» 


(Ihilhi iiriiiKi iKifiinu) 

(111 ilei piu “lauilt* 

(Il ^o^pH•ll.^abihtà. ha 
ima via ili uscita 
Iiacil'ua f laHiuuevole. I" 
con piolouila riconosccn/a 
elle l'Uftì tutti lo ilehbuuo 
costatai e. 

\ uk 1 io subito atifii unirei e 
che noi ilisappfovKuno la 
liiUM (li condotta scfjuita 
dal noveiiio italiano nel 
COI So di questa così t^rave 
crisi interna/ionale. K’ 
mancato indie paiole dei 
misti i governanti ojtni ac¬ 
cenno persino di simpatia 
per il jniiiolo di Cuba, la 
cui indipeiulen/a e minac¬ 
ciata. Vi o stata invece 
esplicita solidarietà con le 
a/ioni ayftressive dell’im- 
perialisniu americano. Non 
\ i e >tato ne un «osto ne 
un atto che. di fronte alla 
inospettiva di un conflit¬ 
to sterminatore, tendesse a 
impedire che il nostro 
jiaese, che e sede di basi 
atomiche a^^^ressive ame¬ 
ricane. fosse travolto nel¬ 
la distruzione. 

Correggere la 
politica estera 

l-a fornia/.ione attuale di 
centro sinistra e mancata e 
manca a un compito essen¬ 
ziale e vitale, quello di 
corre^’j’ere la nostra jmli- 
trea estera jier metter fi¬ 
ne airasservimento cieco 
airimperialismo americano 
e svolgere nn' dono auto¬ 
noma a favore ilelhi di¬ 
stensione ilei rapporti in¬ 
ternazionali. a favore della 
l>ace e per la salvezza del 
nostro Paese. 

li’azione compiuta dal- 
rUnione Sovietica durante 
la crisi cubana ha aperto 
molli nuovi spiraftli di lu¬ 
ce. In conseguenza di ciò 
si può oe/ti determinare 
una .svolta nelle telazioni 
tia eli Stati, attiaverso 
iniziative e decisioni nuo¬ 
ve. L'Italia deve muover¬ 
si in que.sta direzione, con 
proposto l)reci^e. L. pri¬ 
ma di tutto, noi pensiamo 
che i nostri et>vernanti 
debbono aprire il discorso 
sulle basi atomiche ame¬ 
ricane che hanno .sede sul 
nostro territorio. K' un pe¬ 
ncolo troppo seno. 11 riti¬ 
ro di ipieste basi lieve e.s- 
sere daH’Italia jjroposto 
come momento di una azio¬ 
ne jienerale di disarmo c di 
pace, neirinteresse nostro 
c di tutti i popoli d'Eu¬ 
ropa. 

Ma i fjovernanti attuali 
sono tenacemente incrosta¬ 
ti sulle vecchie posizioni 
della politica estera cosid¬ 
detta atlantica, che fu ca¬ 
ratteristica dei coverni 
centristi. L’opinione pub¬ 
blica, le masse popolari, 
debbono dunque far senti¬ 
le più fortemente la loro 
volontà e la loro pressione. 
Coloro che vORliono l'mdi- 
penden/a di tutti i po])oIi, 
che vo.eliono la fine (Iella 
piditica imperialista di foi- 
za e di terrore, coloro che 
\o<;!iono la salvezza della 
p.ice. si Iaccolgano attorno 
al nostro partito e attorno 
alle sue liste. là dove si 
Mita. Non VI e altro parti¬ 
to che, come il nostro, com¬ 
batta senza .esitazioni per 
ipiesta causa. 

Co>e analoghe dobbia¬ 
mo dire Jier I.i politica in¬ 
terna. economie .1 e socude. 
Dove e andato a finire, di 
rinvio in rinvio, di compri>- 
niesso m compromesso, il 
pro.ci.iinma di que.>to .co- 
vern«). che diceca di voler 
per Io meno dare inizio, m 
alcuni campi, a un'opera 
di rinnovamento? 

La Stessa misura di na¬ 
zionalizzazione dei grandi 
monopoli elettrici non e 
ancora in porto. Si teme 
persino che. attraverso un 
.giuoco condotto dagli stessi 
democristiani, ritorni in .d- 
to mare. 

Per le campagne, nulla 
.s.nora e stato fatto di ciò 
che si .ittenilono le masse 
dei contadini, che vogliono 
r.iccesso alla proprietà ilel- 
1.1 terra. II governo da i 
suoi aiuti al grande pro¬ 
prietario riccia, mentre ri¬ 
fiuta l'esproprio della ter¬ 
ra a favore del mezzadro 
povero c rovinato. 

S; dovevano, entro otto¬ 
bre. presentare le leggi 
Istitutive dcU'ordinamento 
n-gionale. che e pre.scritto 
d.dla Costituzione e che 
tanta p.irte del P.iese ri¬ 
vendica Non se ne e f.itto 
nulla. 1 dirigenti demo- 
ciiltitni dichi.irano che 


cederanno su que.->lo punto 
solo se il partito socialista 
si impegnerà a rompere 
l'unità delle forze popolari 
e democratiche nelle mii- 
mmistrazioiii loc.di. Si 
tr.itta, colile e facile vede- 
le, di un ignobile iicatto. 
.Anche se una p.ute dei 
dirigenti socialisti dovesse 
accettare questa condizio¬ 
ne. e certo che non Taccet- 
teiaimo le masse poiiohiii e 
ropiiiioiie jnibblic.i demo- 
cratic.i. 

E che dii e, poi, del mo¬ 
do come i governanti at¬ 
tuali amministrano le pub¬ 
bliche libertà? Le forze 
imbbliche vengono di con¬ 
tinuo impiegate contio i 
cittadini, contro i lavora¬ 
tori. contro gli oiier.ii, che, 
liacificamente. si raccolgo¬ 
no |)er manifestare in pub¬ 
blico le loro opinioni e so¬ 
stenere le loro riv*Midica- 
zioni. Contro di essi si fa 
ricorso alla violenza, in 
modo che giustamente 
spingo la gente a chiedersi 
che cosa e duiU|Ue cam¬ 
biato dal tempo dei peg¬ 
giori governi centristi. 

E ciò è tanto più grave 
in un momento in cui le 
masse lavoratrici, iier riii- 
sciie a strapiiaie indisiien- 
sabdi miglioramenti eco¬ 
nomici e ridurre rarbitrio 
dei padroni nelle fabbri¬ 
che, haiiiid dovuto scende¬ 
re in lotta, combattere 
per mesi e mesi, manifesta¬ 
te atiertamcnte per le loto 
rivendicazioni vitali. L’au¬ 
mento continuo del costo 
della vita, il grave aumeif 
to degli affitti, la inade¬ 
guatezza dei salari, degli 
stipendi, delle pensioni, 
non .si possono combatte¬ 
re so non attraverso nuovo 
agitazioni e nuove lotte, 
per le quali occorie siano 
garantite condizioni di li¬ 
bertà. 

Siamo quindi m presenza 
di una situazione seria, pe¬ 
ricolosa. l.e forze conser¬ 
vatrici di destra tentano di 
avere il sopravvento. La 
soluzione di centro sini¬ 
stra. come e stata condotta 
avanti sinora. sempre piii 
dimostra la propria debo¬ 
lezza intrinseca e il pt'ri- 
colo di involuzione che 
essa racchiude. La respon¬ 
sabilità e. palesemente, 
della direzione attuale del 
partito democristiano, ma 
anche di ^'oloro che subi¬ 
scono questo spostamento a 
destra invece di denunciar¬ 
lo e prender posizione 
aperta contro di esso. 

Vera svolta 
a sinistra 

Noi abbiamo detto che 
d.dla situazione di ceiitio 
sinistra bisogn.i passale a 
una vera svolta a sinistra, 
con un governo che abbia 
un programma di rinnova¬ 
mento e progre.'.>o, di de¬ 
mocrazia e (Il pace e che 
seriamente lo attui. E’ 
M-mpie più chiaro che. jier 
ottenerlo. occorre una 
spmt.i che parta daH’opi- 
nione pubblica e dalle mas¬ 
se lavoiatrici. un movi¬ 
mento iirofondo. come 
ipiello che si e espresso nei 
vittoriosi e imponenti scio¬ 
peri degli ultimi me.-.i. 

Nel rivolgerci ai cittadi¬ 
ni e agli elettori noi chie¬ 
diamo loro di contribuire a 
far sorgere questo movi¬ 
mento. Ciò si imo f.iie, 
prima di tutto, concentran¬ 
do i suffragi, la dove si 
Vota, sulle li.-ite del no.stro 
partito. II nostro partito 
e oggi il solo che da ga¬ 
ranzia di fedeltà e impe¬ 
gno sino airultimo. per la 
causa del i innovamento 
democratico e della pace. 
Per far trionfare questa 
caus.i — per risolvere i 
gravi probiemi che ancora 
incombono, delia casa, del- 
1.1 scuola, della terra, del 
livello di e-istenza e del¬ 
le pubbliche libertà — oc- 
corie che vi sia unione, 
reciproca intes.i. concordia 
fra tutti coloto che voglio¬ 
no sbarrare la strada alle 
forze conservatrici e rea¬ 
zionarie o prima di tutto 
occorre vi sia intesa, con¬ 
cordia e unita delle mas«e 
operaie e lavoratrici. Ma è 
proprio per questo che in¬ 
vitiamo a votare per noi e 
a raccogliersi attorno a noi. 
che vogliamo condurre c 
conduciamo la lotta per la 
democrazia, per ìa pace e 
per il socialismo col più 
ampio impegno unitario, il 
che vuol dire con le più 
sicure prospettive di vil- 
toiM. 



iffsse il medico 


Il pubblico indignato contro Taccusa- 
toro > Il testimone è stato accusato 
di non dire tutta la verità 

Nostro servizio ’.Si/pci'imio clic nini iiiiimccKi 

iiirmitlìrrii su di unti rifu. 

LlLCil, t). 7’iTintiiiitii hi ilcpo.sizioiic 
I II si'iisii~ioii(ilr colpii (li (/,•; irstc, ha uruto micio 
scena si •’ ccri/icato sluina- ('ititi'rroi/nforio du parti* del- 
tic. all'mizio ilcllu .sccondii ditc.sii. clic dorerà risrr- 
udienza tiri dniiiininlico prò- ,.(jre t| srcinido. druniiiiiitico 
cesso contri) Snzanne Vini- ^cibippo di’llu ndienza dt 
dcpiif. la pinranc siiinoro otiO'. 


Da scienziati italiani 


Uetua accusata di arer tic- i,-„rn>catn Mnttart ha ar 
ci.M. ro/oiimniimciifc la pio- 

pria biiiihii (Il Olio ptiirni. ,, m/j 

nata dclorine a canm del M- 

iiiii/iTiilo Inididoniti/e. ., , 

, ... . . ca>'i)ii' (• ni tarili iiinilii il 

.(iicrta ntitenza. in nn mi- , . \i , . ,. 

' ... anttiir Weerf,' di'M’ ii /liscio 


Scoperto 
r« idrogeni 
quattro » 


la se e jioS'diilc ptn .stfjiiUii 
di ieri, harrocatii daciiiies 
Mottart, ilitensori- del duttor 
dacipies (histers, ha chiesti) 
al presidente di piitcc pire 
nii'iiiìfiortiinte diehutrazione 
Arnta la pi/rof,i dal pre¬ 
sidente Trousse, il tlifensnre 
ha eschiinato: * lìet'n inlnr- 


I (I/> I c ( /li t o/l nini pij/i I 11 1 11 gl iipim di 1 isi, I iiah.iiii. -i i il 1 1 ,’/ i ' i i ; i : il in ic ! .1 d a pO 

uccidere (armile ehr Pare- .x ,,1,.,.,... 1., ti .lieltoril 

'■<' ò<m-,'cd.n-n /a tiiiMlql-.l ,,, Nuclei... d. Ih- putucll,. curile nll 

' *''^*.' *** -, . 111 iiahnentt> o.spiti dei l.ihii. iIcm 11 eiiuiniidci fisici au 

' ' l’mjii' ‘ 1 ! ,.Itoli del .Smemtoiie di l'i.i- t' ii della scopi-il.i. pnisegilt 

rmne. \\ eerts nivsi . s: . m jj, iitmiio eompiiilu una ai .i 1 -- i u i i i lii- -.iiir.ii gmiicn 
non tiiicnii) nnl/(i p(*r licei- mipoi tante scoperta: un mio- iip'n'c iii'ti» fimn.i eranc 
dcic la hiiiiha, iiia neainhe st.ito dell'idrogeno, lo i oiia-ciii*, tic st.iti dell'idro 
per taila rireie r. Snzanne ^ ulrugeno 4 (h 4 con l) > Inna rid;mii'ni) n 1, che ir 
<1 sipnora nn. j| ,,,|ovo stadio deH’elc-'^•«'Illblll l's ii,. con rossigem 
•il —- non pos.sji mento e fi.uiuato da Ile neu Uoiuia l .leqn.i. U deuterio 
.Incile la snrel- uoiii (il costituente iieutio jclie m , uniiMii i/ione con l'o.s 
tata jinncipale. nucleo atouiieo) e da imlsigeiio lorn.i ! < acqua pesan 


mure unesta ecceììentissiina f,^ „on, 

( orf(- che lina nuora dts„rm ,, _ „„„ 


ìnhl/i!i \/W V'i òo** nnl/ii >. Inc/ic la snrel- t,oiii (il costituente iieutio 

(•opimlii del (Ir. C.iùcis. ieri si "«Putata prmctpale. „,icleo atomico) e ila un 

Il • I ) I II I /.(I niiitoiu^ (Iti dHiIo riirii'ii di*! 

alle riiuine. ha dato alla In- ,,,../.i.inifo che il medico in- nnclci) * ' 

ce nn hmiho di .sc.v.sii maschi- ,,, „„el/’. lo ► scene, t'i e il ri.ulfito 

le detonile. Il neonatn pre- y i , '* t H i . iilt.it 

...... ....I. . ..; .. o 'tiitn II uni sto punto i in q ,ina si'iie ih iicerebe coli¬ 


le detorme. Il neonntn pre¬ 
senta iinomiilie indi arti sn- 


otoiu* (la palle canea del te ■* e q tiiiio 
ch'iO In Ilici Ito .dia si upcrta de 

L.i scopcita e il risultato mio\o stato dell i liogeno i 
ima si'iic di lieerelie con- piot nallaii ’. di U Tniveisi 




Il eoiii|ugiiu Togliatti durante l'iiitcrvcntu di ieri a «Tribuna potitiea ». 


Alla T.V. 


Nennì spero che là DC 
manterrà gli impegni 
presi e non adempiuti 

Equidistante giudizio sui « blocchi » - Fiducia nel Consi¬ 
glio Nazionale democristiano - Saragat ricevuto da Segni 


l’arlamlo per ullinio ieri .N'einii lia poi dichiarato che 
sera alla TV nella .serie .siicela- «rimane da verificare se la 
le (li Tiihunii politica dedicata DC è in grado di resistere alla 
alle elezioni amministrative di pressione della dc.stra » e. a 
domenica prossima. Nonni (il proposito del prossimo Coiisi- 
eui intervento, ieri, si è .le- glio nazionale de. ha previsto 
eompagiiato a (piello di To- che da esso « ilinicihneiite po- 
gliatti, Iteale e Covclli) lui trà uscire altra co.sa che non 
esordito con nn giudìzio sulla sia la riconferma della linea 
crisi ciihaiia. « Se il peggio — politica prevalsa a Napoli » e 
egli ha detto — è stalo evita- degli accordi programmatici, 
to. Io .-i deve alla chiaroveg- Il centro-siiii.stra ■— ha poi pre- 
geii/a con 'a (piale Krusciov cisato — non ha .solo hi.'>ogno 
ha (leci.-.(i lo smaiitellamciilo di riconferme ma di * ritro- 


mìssìlist ielle 


al vare la sua forza d'urto», di 


sen.so del limite che ha conscn- • eon-.en.si e fiducia 
tilo a Kemied.v di evitare mi- (|lli^la^e con la lotta, 
suri* irreparabili ». Un vertice Nenni ha quindi ] 


thalidnmidc. Si ritiene m- 
mnnipie ehe il hiiiihn possa 
portare arti iirtitieiali 

La rirelazione di’ll'iii’ro- 
eatii ha pnirnrato rira emn- 
zinne nel pubblici). In iikk;- 
(iior parte del qiiiile c dcci- 
s-<itiiciifc larorernle aali im- 
jmtali, V sojinittiitto alhi m 
triire sipnora Vimdepnt. 

La ropnata del dr. ('asters 
è la sipnora dacpiieline Da 
ri.s- Ihni.v, di 37 oiiiii. il ein 
marito è jinifessore di scuo¬ 
la media a ì.iriii. 1 due si 
vpo.soroiM) nvll’ottohrr del¬ 

l'anno seorso. Il bniibo prc- 
•sciifii miilformazinni alle 
briiccio I’ idh’ moni, f.ii st- 
paora lioii.r sapcra di arer 
pre.so if thalidomidr dunintc 
la pestazione c parcntara 
la nascita della stia creatu¬ 
ra. /■-” stata informata della 
^ dtsqrazia poco dopo la mi- 

I Dopa 

■ Trousse. 

a non ha fatto commenti, ha 

chiamato a ih'porn’ il dr. 
^ ^ ll’ccrl.s. il medico ehe assi- 

.sli'ffc hi sifpiora l'andepnt 

V I II ■ 

vlllllHvl VB (ci i /(iinilinri 

B jirr sopprimere la himha. 

l'aeeiido riferimento alla 

maI richiesta dei eoiiiiipi Vmi 

riaucia nei vonsi** d. j.nr <• dei toro familiari il 

, I • ti'ste ha dichiarato: s (’oinc 

ricevuto da Segni jmediro, io drro as.sisirre la 

^ pente, non neeiilerhi. lo non 

liceo uccidere. iiltriiiienti 
devono e.•>■'l•r^■ portate a coni- non sarei più nn medico >. 
pimento. Diqn» aver deliiiito La reazione del piihblieo 
«grave» il rinvio delle regio- durante la deposizione de! 
ni. Neiiiii ha esortato il Par- dr. Weerts è stata alle mite 

lamento, « per sua natura leu- o.stile c indipaata r il pre¬ 
io-. a far presto, e ha rieor- sidente Tnm.sse ha P’u mite 
(lato la maiic.ita approva/tone nirnocriiifo di far siinmhe- 
dell.i iia/ioii.ilìzzazioiie. della rare l'aula. La sensazione 
cedolare. delle pensioni ai col- ilelìa pente è ehe il dottor 
tivatori diretti, i ritardi delle lli’rrfs arrebhc potuto fare 
leggi sulla scuola, .sulle re- rptalehc coso senza mettere 
gioiii e still.i agricoltura. {(, famìpliu Vandeput ttclhi 

Nenni ha {mi dia.giioslicalo d’<ipenita situazione di iipire 

per il dopo eli-zioiii «una si*- per conto proprio, 
ronda e piti .ivaiizata fa>e di « Per pnimto deforme. Un¬ 


ii,•riori Il li .-,1 .- 11 ,, li/i ,,v. '' rimlpemhxi ni dotte d.i .sei giovani tìsici- la di Uoina. h.i dielii.u.do ehi 

i-iii. I,, iwii-f/.r! . Ili 11 presidenti’, ha esclamato: Emilio .Argan, deH’l'- r.iiinimeio iiiiii.inl.i rottemi 

frìliióf , I 1 1,11, II'irii, *,'i iil*^**"^*’ e/iiedere al niveisita di (ìenov.i. Ihmdi- ta e\ ulen.M speiimentale del 

min l’o/bi di scoli. deirUnivoisità (Il l’ar- resistenza d, un isot.sp,, del 

.i.:...)',. P'** dire la rerità, tutta ma. Bi.-'i, dellTniveisita di riiiiogeiii'. ehe non ei.i ma 

la rerità sul tatti a sua co- 'loiino. Pi.iz/oli. (Ii’ll’l'iùvi'r- stato (•.■'-•ei vaio. pieei-.amen 
co- ""'y'"'" ’ ■■'Ila di l’.iima o Piiaeino. del- te: I'* i.liogeno 4 ■•. costituiti 

-Ve/ .silenzio nenerah', il l’I inveì sita di Tonno. (ìli il.i un piotoiio e tie neutroni 

' pre.sM/enfe ha chiesto: < In- studiosi li.muo potuto aceer- H piof H,diano Im anelli 

tendete dire ehe il teste ha taro le.sisten/a dell’* idioge- detto elle la scoperta di ui 

mentito’.' ii,, 4» .dtiaveiso l analisi di (|ual-siasi elemento o i.-i)topi 

.leeoen/o Moltart: r Che là nula fologr.immi di ima ili l'ieinento e t'Slrem.unenti 


mentito'. 

.1 r meato 


Moltart: 


non ha detto tutta la rerità. carnei a a diffusione. .Si tratta import.iute pon ile con es.';l 


s’i/nor presidente 

Fred CheveI 


in j)ialila ili una zona di sua- aumcut.i l.i nostra eonoscen 
ZIO riempita dì elio 4 a min za di come e organizzata ir 
pressione di 0 atmosfere, sen- materia. 


Scompare l'autore di <c Michelaccio » 

E' morto a Roma 
Antonio Baldini 

Lo scrittore^ che aveva 73 anni, è stato colpito 
da un edema polmonare 


(la con- •>vihip|io ». fuiidat i 


rìiiiM’ era riiaìe. in eoseìen- 


conlo (Il Iegi-!itur.i » con DC.Izo io non poterò fare imi- 


a due ormai (• possibile, ha » impegno totale • del l’.St. al 
detto Nemn, il quale ha poi (piale deve corrispondere aiia- 


Nenni ha quindi p.irlato di IhSDI e Piti da reali/zar.-i • nn- la y. ha eonliimato if 


(che a livello legioiiale » r ha II sanitario ha poi r’frr'to 
jdife-o come «andare e medi- sul suo ferrif)de ddcTnirni d-»- 


runo eacìc, tutto cade ». 


.ifTermato che se una cri.NÌ aiia- logo impogno DU, Pili e P.SDI. |.,ta » l.i .^iia pioposla dell'- ao- p,i che la madre e if h’mho 

|Ioga dovei.-.e verificar.-.i a Per- «.Se rimo eacìc. tutto cade», conio di legl^!;^tura » ehe i-o- arerano laseialo il 29 ince¬ 
lino. * non è detto clic la pace egh ha c.-,clamato nhadciulo b rà la destra e d.irà modo di ai,, il reparto maternità del- 

potrchhe e^^ere salvaguarda- che nazionalizzazione e regioni realizzare il progminma. .Non la eliirca ]irr tornare a ea a. 


lino. « non è detto clic la pace egh ha c,>,clainato nhadciulo 
potrebbe e^^ere salvaguarda- che nazionalizzazione e regioni 
ta ». Dalla crisi cubana .Nenni 

ha tr.itto « la condanna di o.gni-- 

atto unilaterale di potenza o 

di forza volto a far.-.ì giu.itizia —• q 

da .soli o ad alterare il preca- KlIIO a ■ aSClUa 

rio crpiìlihrio militare » e ha_ 

dedotto la necessità di un « in¬ 
vito prc.ssante » agli U.S.-X •• m 

airUHS.S perchè negozino un § jf gtgfgktnntFgk 
.iccordo generale. ^ UltCIUUi U 

.Sulle questioni interne .Nen { 
ni ha indicato resistenza di: mM 

un attacco a fondo contro la! SOSDCSO li 
politica del centrosinistra mi-' 
nacci.ita dall.i destra che pun-j 
ta sulla di*'tr.i interna de. per 

rovesciare il governo Nonni WOmlwOilV mm 
ha difeso i « nostri pretesi re¬ 
dimenti » dalle critiche corno ciTT.V* DEL V.ATIC.ANO. ù 
nuste definendo «senza fon i i .v,,.-, d.-i Cmu-.I.o ceuinc- 
(lamento* le critiche del PUI - v.,:.c-..r,o II- vi-rr.mn., 

al PSI. -a.-pO''. rii d.i-,-!r,t)re prn-s.mo 

Piuttosto nebulosamente. ‘ r prendt-r.inno nel p<-r.o,iu d. 


si tratt.i di un 


Teste: « .f/i ero stato eh>e- 


ha avvertito, ma di una «con- di topliere la cita alta 
timiita ». ehe comporta Pese- himha. ('he rosa dorerò fa- 
cii/ioiie degli impegni presi, re'.' Chiamare la polizia.' y. 

Fa lina deci siniie ferrdii/,* 

REAIE E COVELII '(■ l'V,. 

'jrrtiino del l'KI, nel .^uo mter- V-** i 7i- I r / -U i 

. . , I . (9ntl<rìi(iik h tlirrltnrr d# nn 

vento televisivo ha Droniiii- , ì . 

, , piuiiuii prd’idr'cii. .\<UI oi •- 

Ciato lui disior.so eminente- , , ..i,,. ,, ,r,, 

nu lite elcttor.ile, riconferman- ' 

do la lirica icpubhiicana di Prntepm re „ru 

.ulesioi e al e. litro .sinistra ed . rarmar. La de- 

evitando accoratamente ogni . .. ,, ... 

.illusione alle difficoltà incon- r ' ' i -i ,1 , 

trave dal programma in que- f-'^tsehan:. Tra 

.sto periodo. rera riehinmare latun.io i. 

Anche Covclli. per i! PDIU.M 

ha pronuncialo alla TV un co--—* 

inizio elettorale, affermandoi 

che il « programma del go NcOnOta 

verno iu;ii e democristiano ». 

e che il rentro-.sinistra è, di dfiforiTIO 

rettamente. s,,ciaIismo. MCIwiniC 


nimenii • uaiu criiicne coim. <^., 7 ^.^. dkl v..\TIC.\NO. ù 
niste dcfini'ndo • senza fon- j Ii\.,ri dri Com-.I.o cv-'iiiiit - 
(lamento* le critiche del PUI - v.,:.c-.ir,o II- vrrr.mn., 

al PSI. -o.-pe-'. rii d.i-i-:r,t)re pro-s.mo 

Piuttosto nebulosamente. ^ prendi-r.inno nel p<-r.o,iu d. 

egli ha poi dichiarato che hi.*'!'.*''' * *'’* 

_* .. .. . .st iin.inc. s; >* Unir i li *ri-.t - 


polemica comunista • avrebbe 
un senso .sul solo terreno su 
cui viene schivata, cioè .sulle 
ragioni che hanno reso im- 


n -nn t C'ongreg izioiie griicr do, 
svV.:.) ! i pri's.dcnz , del c.ird.na- 
li- Icniz.o (ì.ibrieb- T.ippoiin;. 
p.dr.riro'i d, .Anrochi 1 di', S.r; 


Neonata 
deforme 
ad Alessandria 


E' molto leii, nell.i ;nia abi- 
ta.'iiuie rolli. 111 .I, /Vntoniii lial- 
diiiì. Lo seiitloie «.* deceduto 
ili seguito ad un iiiiprovvi.so 
edema jioliiionaie, liacutiz.- 
za/ioni* di una malattia che 
lo aveva colpito già .sei an¬ 
ni fa. 

I primi sintomi del inalo 
lo II.inno assalito appena sve¬ 
glio, vei.‘-o le sette. Ila par¬ 
lato con 1.1 moglie, dii eiidolo 
elle non si seiitiv.i tioppo be¬ 
ne. .Subito l.i .sigiior.i iJaldi- 
111 ba avveililo il figlio Cìa- 
brielc. ('he ba ebiam.ito un 
eaidiologo. Il medico e giun¬ 
to dopo un (piarlo d'ora e. 
coiist.itato lo stato gl ave in 
CUI .M tiovMV.i .-Xiitoiiio Hal- 
dini. gli b.i pi.dilato uii.i 
iniezioni-, ebe avrebbe dovu- 

I to bloic.iie iinincib.d.imeute 
rcdein.i Un, nono.st.inte lo 
sciittoii- !• deci-liuto poco do- 
|>o. VCI.so li- Ji db .-M suo c.i- 
pe/zale .si tiov.ivano I,i ino 
glie e il figlio. 

I fiiiu-i.ili SI svolger,inno 
domani, miiovi-ndo d.iirabi- 
t.izioiif dello .scoinp.ii so. 

\atn da fnmiplta r,nita- 
pnola a Hoiua il lo ottohre 
ISS9. Itaìdini esordi nel 191'.' 
puldtl’riindo. su I.illc.l. II 
primo .sciinoin- di Fi-ii.iu 
.sul vi\,-M- sull!.,Ili, Flirt,rt- 
iKi alla jirima iiaerra taon- 
diale I- lauri o .snirto i/opo 
IDI /., tt, r,-. ifcd'ciDidio' i/ii 
|i;//,,ri 7 al p'ornah'mo /effern- * 
'rio t'i'iine i oi/ii/iorundo. in-., 
jliiffr. (I La Itnnd.i (della 1 / 1111 -j 
!/e In anz' ano dia lonilaiort 1 .'' 
I ir illusti .izione d.ili.iii.t. Il' 
Uoìiu-M- della Ser.i. La Ti 1 j' 
bulla. l,.i .Nuova .\ntolog:.i _ 
(di i ni era ancor ieri redat-’' 
ture ra/yi) 1 ’ 

CoPahorntore ih 'l'Idi -.1 n.l- * 




.Xiitouii) U.ildini 

ciPtnra, :l i- iii.'-sPim (;,•?•>.I'c coi;-,’p, 
l'ari/'ito e pniriate iifr.-or/.sn.o.lrur:., ». 


/«’ffr-l 


la .'fruordinurui felicita di 
scrittura: ma anche :! di Si- 
deno d' i/irrlo licere. Zin-i 
dii idiialtsmo malizio.samei:-l 


li.dii-ni '•! 

ll'.lTO.st .SUO',’- 
t'di. r-f,:;” 
li: d: I ii.-qi; 


ri! '•! in.-rrTe dt nu- 

.MlO',’-, riict'ori.'T. Ciip:- 
httcr.:-', t.:cci 4 i- 
I iinmii': del cwioso 


coinpniciiifo. Ili l,'(;.(icrcz-fj,,,r;,, Ncstio Pui-I 


possibile un.i lott.i comune deilLi r.nn.one ha .ivii:i-, .n.zio .-die 

soci.iIisti e dei conuini.sti per •* •' ’* C'mcln.< 1 alb- E 

;i nrajcftu.t.i li d.seiis.-nonc sullo 

' ^'Vi* ■''/! s'bema de!!., li!iirc:.i Alcun: 

conilo Nonni, risalgono . 111.1 di- -jj-j c,-)nc....ir.. intervenuti nel 
vers.i posizione dei due p.irti- hanno nropo.s!o d. 

ti rispetto ai due blocchi che. procedere alla rev.sione dei rd; 
limitandosi alla geografia, ha •* delle procedure nei sacramon- 
definito • occidentale e orien- 'i •' c('rimon.e I.tiirR.cho. 

UI<-. nenia preoccupar.! di 

specificare la differenza (Il qua- ,- de. cermion...!;. 
liti fra impcriali.smo e so- l/,ifnci,a stampi delii C.tt/v 


il e nelle cerimon.e I.turR.cho. 
gire che prevalga l'orienta- 
rci-nto favorevole ad uno - snel- 
limen'o - de, cer.mon..il;. 

I.’ufflci.a stampi della C.tt/v 


ciali.smo. Nenni. comunque, ha dei V-it.c.ino ha emesjo stama- 
rie.spressO il .suo giudizio equi- ue un comun.cato :n cui s. di- 
distante. riproponendo eguali ch.ar.i che le condizioni di s.i- 

preoccupaii„„i%er la • crìii J.'uo':'”.nonco”So„'.';e. 

cuoann * (non per 1 aKfirr.<i.sio- dcho pr^'occupazio^ 

ne americana) c per la • viola- ne. d <•1 l et.i ..vanz.da dei por- 


izionc cinese ». 


por.i'o. 


SARAGAT DA SEGNI Acce- «ic>»unui.u 

(lendo a 1111.1 richie.st.i di Se- .\I.ESS.-\.\DHI.\, U, 

gni, che nei giorni scorsi ha Ad .Aless.mdri.i si •• .ivuto 
voluto compiere un personale nn c.im) di fotomeb.i Si ii.it- 
giro di oriz/oiile con i Icaders t.i di ima b.imbm.i nata tun 
polìtici realizzando cosi una il braccio .sinistio iidotto ad 
.serie di ufficiose « consullazio- mi monebermo e una m.il- 
ni », ieri Sar.igal si è recato formazione alla m.mo desti . 
al Quirinale. intrattencndo.si Secondo il primario dello 
con il l’resiiicnle per un’ora, osped.iliz infantile, professor 
Si è appreso che il segretario D.unalero. non dovrebbero 
del PSDl ha confermalo a Se- esistere dubbi sulla causa 
gni che la linea del suo parti- della deformazione in quanto 
to resta quell .1 di una adcsio- hi madre, nei primi mesi di 
ne alla formula del centro- gestazione, ha fatto uso di 
sinistra ed c contraria a tenta- traiuiinllante a liase di tali- 
tivi di porre in crisi il governo domide. prodotto da un.i 
prima della fine della Icgi- <litto nazionale, clic in >o- 
.slaliira. guito e stato ritirato dalla 

£ (iicol.izione peiche iiteiuito 
* • pei icoloso. 


(di CHI era'ancor un reda't-'r'!, tendenza ^.e.mo iF.HSl al f-raoso Mi- 

,,,re cajyM l"' " '-oifemphiriora* «bvMc- ^ nt»?-»)- dm projili 

Cnì'ahoratore ,h Thli-., n.i-' "^" ' d all eie- j. ^rii.sy e -, r;::.)r: eontem- 

/lori.de dui Ibi.,. Du/d.-rii o eom proni,-.so tra .Xrn-.ii .dio spiedo 

’iiM-ri ;>oi sem/ire piu tufi- tU'luo , r, a 1 . ufi. ,r.o Z,a- /,;/ rifuit- r’rruffo di 

|,,i(iu:,-uf,’ ui-f uioudo uioniu- ^1'! " */' * urti, u t b j f ì.iuJov ./o ilell.i Ir.in- 

i/i.-.'fr(-o e letterario r n f fina- '■'‘'IquiUit.i. Fhi.i'; dalle pigine 

i/e> (• fu iiotuiriufo nel !" 'Ojuifo <a/< rirej,.,, 1 1..1 x ocvlii.i del Bai 

lui,-ui/,ro dell'.Xeradeiir.a class,ersi,ea </e - Hulliei. 19JD ai nappi in Itiu 

l/l,il ,,1 Ib'iid.i «fili SUOI us/*,'f f : ! t,,, ( it.ili.i di Bomneontr»), 

Fresidenle della Quadrieii- V" ''' 'i / "''T ' m*' 

naie di Uoma da alcuni anni. ‘ tropF' stilizzato > nelle yp, ,.,.^0 inoltre edizioni di 

faceta anche jxirfe del Udii- ù’’"'*'* «n.i eertu teudeu- f,r,-tu'uo/,:. .trto.sfo. De .Ami- 
siQlio direttim del Sindaca- ' ummortudire e b.a iu- Bertoldo, Bertol- 

fo nazipnnìe nuton e ,«cnf- *. K"!, ***'• dmo e 1 .le.isenno 

fon e della Società ifu/runu «fe/fu .siiu Bii/dtm fu /soi un prande 

uiifon ed editori. Fra viem- f'^’dasiah. cosi sintetizzo il ,./:eriri.srii f.<i ricorda la sua 
hro della Commissione p’r il ^tio puidizio: « Il lettore ccr- T.istier.i» e pirfo questo «ge- 
eonfenuiento ilella Penna cheni mienlieri nelle ojvre nere» iid un alto ìircllo lct~ 
d'oro e del Libro d'oro, in di Hnldini i tratti di iiniani- tcrano Fati si jiuo ('onside- 
rii/ìpresentanza fletta tede- /à piu cordiale t* più com~ cure anzi iiiiii tltlle .figure 
razione nazionale della Stata- ,„,,ssii; resta reco ehe nel- ('"'Idematirhe dell'e/w'a d'o- 
tMi Italiana ,• , n r,» tlel l'elze ri rii di fi’r'ii jxv 

.liifonio lìaldtni fu sempre , , , , giuu, epHii ormili fromorifii- 

,m tipico letterato tradiznr- Predomi- sopror- 

ifule, placidamente enncilia- P"’’*’ ” gioco piti- 

fo coll la elas.se al jiofere. Dt cerofe e uri’iiicenfe, dt iiu a * # 

Ini rteordiamo ta elaborata parlnilissimo ed estreuiuuien-' 3* •* 







6.4/roma 


n Campidoglio accolte alcune proposte comuniste 


l'Unità / murcoledi 7 novembre 1962 


^assalto alla gioielleria Fùrst in via Veneto 


ul voto per la scuola Per otto giorni hanno atteso 


ivaci scoatri tra i de 

reggi abbandona Paula - Impegni per gli asili comunali, le aree 
e i finanziamenti - Sarà istituita una commissione 


Panico al » Pareto » 


iin’.Mtinosfera uicnndfFccii-l 
a il tunuiltuare dei eoii- 
ri della destra democrl- 
i (Tupinl e Gregei in le- 
che hanno ripetutamente 
ciato (Il spaccare in due 
o gruppo con un voto di 
o dissenso, ieri sera in 
idoglio si ò concluso il 
tito sulla scuola. NeH’or- 
del giorno finale — ap¬ 
io nll'unanimità. dopo la 
•• di alcuni degli •• op. 
in >' — sono contenuti, in- 
ad affermazioni intcres- 
anche precisi impegni. 
a prima volta in (quindici 
la Giunta e i gruppi di 
ioranza riconoscono la 
situazione della scuola 
Capitalo. 

la politica delle spese, la 
dii sarh assegnata alla 
1 . Nei quartieri e nelle 
solo parzialmente edifi- 
saranno vincolate le aree 
late alla edilizia scolasti- 
e spose sostenuto saranno 
rte recuperato attraverso 
icazione della logge per 
izia popolare ed econo- 
L'amministraziono. infi- 
e questo ha fatto andare 
stia i missini c molti de 
ti preso impegno «• a dare 
dento sviluppo alte scuo- 
atcrne gestite dal Comu- 
è questo un settore siste-* 


sciopero ieri 


Zeppìerì: 


maticamente trascurato dalle 
passate amministrazioni, a fa¬ 
vore della potente e florida 
rete di asili confcssionàli. i 
(piali, anzi, sono stati in parte 
fin.mziati con fondi comunali. 

Una indagine sulla scuola sa¬ 
rà compiuta, entro la fine di 
febbraio, da una commissiono 
di consiglieri comunali, provin¬ 
ciali ed esperti. Nell'ordine del 
giorno, oltre che della commis¬ 
sione, SI parla anche di mi. 
ziative miranti a un piii ampio 
dibattito si tratta dell’acco¬ 
glimento, sin pure in un.i foi- 
ma non ancora esplicita, della 
proposta comunista per la con¬ 
vocazione di uii.i conferenza 
provinciali* sui prohlenii sco¬ 
lastici. Molte delle affermazio¬ 
ni accolte neH’ordlne del gior¬ 
no approvato, del resto, sono 
state energicamente so.stenute 
dai consiglieri del l’CI. sia con 
le tre mozioni presentate aH’i- 
nizio del dibattito, sia nel cor¬ 
so delle numerose sedute ad es¬ 
so dedicate, anche in fiolcinica 
con l’assessore Cavallaro. 

Il testo del documento con- 
clu.sivo è stato concordato in 
una lunga riunione dei capi¬ 
gruppo, mentre neiraula di 
Giulio Cesare venivano svolte 
le interrogazioni o le intcìpel- 
lanze. Qu.mdo alcuno copie del¬ 
l'ordine del giorno hanno co¬ 


minciato a ciicolari* tr.i 1 con- 
ugl’eii coniiinaii e nella tri¬ 
buna stainp.i, è cominciata la 
•igit.izione nel gruppo demo- 
■ristiano. Greggi, Tuomo di 
,ninta della destra legata alla 
Curia. SI è precipitato fuori 
(ieiraula a discutere coi dlrl- 
,;enti della DC. -\vveitill per 
•elefono, sono giunti poi Tupl- 
iil (* Cini di Portocannone. Sui 
banchi riemocri.stiani si sono 
formati animatissimi capannel- 
'i: qualcuno ha battuto 1 pu¬ 
gni sul tavolo: sia Greggi che 
Tupini hanno minacciato ad 
'ilt.i voce di pre.sent.ire alcuni 
cmendainenti aU’ordine del 
giorno. 

Anche tra i missini c’è sta- 
‘;i maretta. Il consigliere Au¬ 
reli ha chii*fito per ben din* vol¬ 
te al sindaco di rinviare di 
fjualehe decina di minuti il vo¬ 
to. mentre 1 fascisti facev.ino 
gruppo intorno a Ciano, mes¬ 
so .sotto accusa perchè nelle 
riunioni dei capi-gruppo ave¬ 
va approvato il testo presen- 
t.ato. Nel giro di una mezz’ora 
si sono intrecciati decine di 
■olloqui. I mi.ssini confabuI;i- 
vano con i consiglieri della 
destra de. e col liberale D’An- 
flrca; Tupinl con i socialisti 
e 1 liberali, l/asseesore Pe- 
trucci. segretario comimak* 
dell.i DC. infine c sce.so dagli 


Primo risultato 


Edili: 


00 pullman incontro 


bloccati 

'oesi isolati - Oggi deci¬ 
sione sull'azione futura 


vetture della « Zcppicri . sono rima- 
jloccatc ieri per Tintcra giornata dallo 
rero degli autisti c dei fattorini. Dcci- 
11 paesi del Lazio -sono rimasti prati- 
lento isolati; in altri centri i pullman 
dire ditto private e i treni sono .stati 
i d’assalto da lavoratori e .studenti di- 
. in città.; Ad Artcna e Carpineto 1 
icggcri barilo manifestato solidarizz.in. 
lon i lavoratori. 

dirigenti provinciali de] sindacato iini- 
hanno calcolato, basandosi sulle no¬ 
dale dai lavoratori, che delle 350 vet- 
soltanto una quarantina hanno potuto 
olare; poiché circa i] 95 per cento del 
rotori ha scioperato è evidente che la 
ppieri » ha fatto ricorso a personale 
logliticcio. Questa azione che lede il 
to di sciopero ha suscitato l'indigna- 
reazionc dei dipendenti dcirnzlcnda c 
messo a repentaglio la sicurezza dei 
eggeri, 

jll’assemblea che alcune centinaia di 
iratori hanno tenuto nel salone della 
il. è stata espressa una severa denun- 
dei criteri speculativi con i quali Zep- 
i gestisce l’importante servizio pubblico, 
pendenti vengono sottoposti a orari in- 
Kirtabili, sono costretti agli straordi- 
e a sopperire — tra una corsa c l’nl- 
— alla mancanza di personale addetto 
pulizia delle vetture, 
j richieste avanzate unitariamente dalle 
mizzazioni sindacali colpiscono alcuni 
sistemi con i quali la • Zcppicri . ric- 
ad accumulare i euoi profitti Lo 
ttamcnto dei lavoratori c il pessimo 
donamento dei servizio sono 1 cardini 
quali si reggono tutte le aziende pri- 
ì di autotrasporti; migliorare le condi¬ 
li di autisti c fattorini e la premessa fjer 
Itcre in crisi rattuale sistema privato 
pubblici trasporti ne] Lazio c iniziare 
1 processo di riorganizzazicnc sotto il 
trollo d’un consorzio di provincie o. 
indo sarà finalmente istituita, della re- 
ne. 

a tenace resistenza che Zcppicri oppone 
ogni richiesta dei suoi dipendenti va in- 
idrata in questo contesto; il « grande 
Itore • di Andreotti si c spesso vantato 
avere influenti amicizie, ma quest^ gli 
viranno a poco se i lavoratori continue- 
ino a lottare con la decisione dimostrata 


venerdì 

Se la trattativa fallisse 
sciopero di 48 ore 


I primi due scioperi del settantamila edili 
hanno raggiunto ieri un primo risultato po¬ 
sitivo; il prefetto ò intervenuto nella ver¬ 
tenza ('(invocando per vi'iierdl lo organiz¬ 
zazioni .sindacali e ras.socinzione dei costrut¬ 
tori. L.i l’ILLKA-CGlL. ammaestrata dallo 
pi’ccodcntl esperienze o por impedire che gli 
imprenditori applichino nuovamente una tat¬ 
tica dilezioiiatricc, ha preaniiunciato una 
astensione dal lavoro di -IH ore per martedì 
e mercoledì prossimi; è st:ita invece sospesa 
per la settimana in corso (jii.alsiasi mani¬ 
festazione. 

Alla riunione che si svolgerà in prefettura 
è necessario che i co.struttorl si presentino 
con proposte ocecttabill c non si limitino a 
ripetere rofferta di un aumento del salari 
nella misura del dieci per cento. I sindacati 
chiedono miglioramenti economici più ele¬ 
vati tJ’..:( riduzione dell’orario di lavoro, una 
indennità per trasporti e rapplicnzione del 
contratto integrativo provinciale. Soltanto se 
TACER dimostrerà di aver compreso la lo¬ 
zione data dagli edili con la p.arteclpazlonc 
massiccia al primi due scioperi e con la de¬ 
cisione di manifestare nelle .strade del cen¬ 
tro. l'incontro di venerdì potrà avere rapi¬ 
damente uno shocco positivo: .altrimenti l 
lavoratori saranno costretti ad iii.asprirc la 
lotta. 

Suila legittimità delle rivendicazioni non 
può essere mossa alcuii.i contestazione. Le 
costruzioni edilizie sono state negli ultimi 
anni e continu.ino ad essere una delle at¬ 
tività più lucrative per gli imprenditori; pi'r 
convincersene basta pensare ai fitti e ai prez¬ 
zi delle caso. I lavoratori del settore sono 
invece una delle categorie peggio retribuito 
e maggiormente sottoposte alle forme vec¬ 
chie e nuove dello sfnittamcnto. 

La richiesta d‘uu alleviamento dei disagi 
derivanti dal co.sto <* d.al cattivo funziona¬ 
mento dei trasporti pubblici rappresenta uno 
del punti nodali della moderna piattafornm 
rivendicativa elaborata d.illa CdL. I costrut¬ 
tori e. più in generale, gli imprenditori, pre¬ 
tendono di continu.ire a far posare sulle sibil¬ 
le della collettività il trasporto dei loro di¬ 
pendenti nei lunghi di lavoro: essi sono inol¬ 
tre responsabili dello sviluppo irrazionale 
avuto dalla città c. di conseguenza, di molte 
delle difficoltà nelle qu.ali si trovano le 
aziende per i trasporti. Si tratta ora di mu- 
t.ire l;i .s.tuazione 


ccrnnni della Giunta iwi i ih- 
bonii’r* ! .suoi colleghi di pt.*-- 
tito e per (l.-,rc* assicurazioni 
su quoll;i che sarebbe stat;i hi 
fposizione ufn(!ial(‘ che pocn 
dopo è .stata esposta d.iH’av- 
vocato Merolll (il qu.ile ha 
inserito nel suo disforno un 
elogio sperticato albi scuoia 
confe.ssi(inale). 

Al momento del voto Greg¬ 
gi e Madd.’iloiia Barr.ie.mo .il)- 
ha lidona vano preci pi tosa niente 
l’aula: Tiijiini. invece, rimane¬ 
va. 

Por (lichiaMi/.ione di voto 
hanno parlato Boz/i (piu. Me- 
rolli ((io. Nitli (psi). Crocco 
(psdi) c il comiiagno Modi¬ 
ca, che ha annunciato l’ap¬ 
poggio del grupiio comunista. 

Successivamente è .stato ap¬ 
provato. col .solo voto contra¬ 
rio dei missini, un ordine del 
gioriKi .sulla rcla/.ioiiL* dell’as¬ 
sessore Dubbico sui problemi 
dello sport e della gioventù. 
E’ in questo documento che 
viene riconosciuta la necessi¬ 
tà (Iella costituzione di una 
Consulta giovanile comunale. 

Dopo il voto, il compagno 
Modica ci ha rilascialo una 
diciiiarazione. . II dibattito — 
ha detto il consiglierò comu¬ 
nista — si è* concluso con un 
odg che contiene affermazioni 
generali di notevole rilievo 
circa la necessità di uno svi¬ 
luppo della .scuola di Stato ba¬ 
sato sulTattuazionc delTistru- 
zione obbligatoria fino a 14 
anni, ma anche precisi im¬ 
pegni c scadenze per un'azio¬ 
ne immediata delTammini- 
.strnzione collcgatn da una pro- 
.spettiva di rinnovamento. Dia¬ 
mo atto alla Giunta di centro 
sinistra di aver accolto, dopo 
un’ampia (liscu.s.siune, per la 
prima volta nello vicende del 
Consiglio, una simile imposta¬ 
zione c particolarmente alcu¬ 
ne specifiche proposte avan¬ 
zalo (lai consiglieri comuni¬ 
sti. come; Ij il vincalo di aree 
per edifici scolastici da i)rc- 
disporre nel nuovo p.r. ; 2) il 
ricorso allo possibilità di 
c.sproprio consentite, ai fini di 
sostenere le sposo di urba¬ 
nizzazione 0 quindi anche le 
.spese per la costruzione delle 
scuole, dalla legge per l'edi¬ 
lizia popolare ed economica. 
Ciò significherebbe evitare per 
la prima volta la formazione 
di esosi - sovi'aprofltti della 
proprietà del suolo nelle zone 
di espansione c garantire, in¬ 
vece, l’Interesse pubblico; .'D 
la denuncia dclTinsufficicnza 
dei fondi finora stanziati dallo 
Stato per Tcdillzia scolastica; 
4) Timnortante affermazione 
circa il prevalente sviluppo 
da dare alle scuole materno 
comunali. Nella commissione 
che verrà costituita — ha con¬ 
cluso Modica — e nel lavoro 
del Consiglio comunale i co¬ 
munisti non mancheranno di 
operare perchè sia data at¬ 
tuazione a questi impegni .. 


Soffitto crolla 
sugli studenti 







i'ortiine 
di rapinare 
i coiiiers 
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Crollo (li calcinacri c moiiH'iiti di pn- 
iiico ieri alle ore 17 fra gli studenti 
della 1“ G deU’Istituto commerciale ((Vil¬ 
fredo Pareto» di via Capo d’Afrle:i: du¬ 
rante ta lezione di geografia è (‘rollato 
sulle teste degli allievi parte delTiiito- 
naco del soffitto. Trenta ragazzi si sono 
precipitati nei corridoi c lungo le sralc 
spaventatissimi gridando (( crolla il tet¬ 
to... fuggite... ». Per fortuna nessun fe¬ 
rito. Gli allievi dcITIstitiito, che sono ol¬ 


tre 700, (‘Oli turni al mattino, al pome¬ 
riggio e anche dalle 20 a mezzanotte per 
i lavoratori, studiano con la paura con¬ 
tinua dei crolli, perchè il vecchio fab¬ 
bricato, costruito nel lontano 1907, sta 
andando letteralmente in pezzi. .Alcune 
aule .sono chiuse o in riparazione. .Nella 
foto: i vigili del fuoco che sono stati 
chiamati (lai personale della scuoia per 
timore rhe veramente stesse per crol¬ 
lare il letto. 


Un ciclista a Mentana 


In una lite 


Schiacciato 




dal caniioa al curioso 


Decìùonì 
severe 
per il latte? 

li speculatori sul Latto sa¬ 
io finalmente colpiti? 

vlcesindaco Grisolia. T.as-^ 
ore ai Tecnologico Lonedo 
commissario alba Centrale, 
or Santoro, hanno annun- 
E> che, a partire da oggi, sa¬ 
io presi i primi provvodi- 
itl per obbligare tutti i pro¬ 
ori di latte e gli industri.al; 
producono il cosiddetto lat- 
Bpeciale- ad osservare la 
e, 

I Giunta, con un.i diffida, 
terà i produttori a conse¬ 
re tutto il latte alla Cen- 
e e gli industriali a non con¬ 
are ad acquistare il prodot- 
[jella - zon.i bianca s-vrà 
le emessa un’ordinanza per 
are la vendita del latte spe- 
t privato. 

sindacalisti si sono dichia- 
soddlsfatti degli impegni, 
hanno aggiunto che i lavo- 
oii sono pronti a lottare qua- 
g vengano opposti altri ost.a- 
i lìl'aiiplicazionc delia legge. 


Coca Cola: 
terzo giorno 
di lotta 


I lavoratori della Coca Cola 
sono oggi al terzo giorno con¬ 
secutivo di sciopero. Si tratta 
probabilmente della prima lot¬ 
ta .sindacale dei dipendenti 
della società americana che 
vende il suo prodotto in quasi 
tuuti i paesi del mondo. 

Durante l’azione di picchet¬ 
taggio svolta dagli scioperanti 
si è verificato ieri verso le 
ore 11,30 un incidente: un cru. 
miro alla guida di uno degli 
automezzi della Coca Cola ha 
travolto un lavoratore, il ven¬ 
tottenne Romano Vecchioni. Il 
ferito è stato soccorso dai com¬ 
pagni di lavoro c trasportato 
alTospcdalc S. Giovanni; qui 
è stato ricoverato e giudicato 
guaribile in otto giorni. 

I dipendenti della Coca Cola 
rivendicano Tapplicazionc del 
contratto, un premio di pro¬ 
duzione, la riduzione dclTora- 
rlo c una indennità per la 
mensa. 


Sciopero dei 
tassisti 
dipendenti 


I mille t.-issisti dipendenti 
hanno sciopt'rato ieri per otte¬ 
nere un nuovo contratto 

All'inasprimento delTagita- 
zione si è .'ìrnvati dopo il fal¬ 
limento delle trattative. L’as- 
soci.azione industriale, che rag¬ 
gruppa t.tol.-.ri delle licenze 
plurime e propriet.ari di deci¬ 
ne di taxi, ha cercato in tutti i 
modi di eludere le richieste dei 
dipendenti, ma alla fine si è 
trovata dinanzi alla proclama¬ 
zione d’uno sciopero che è ri¬ 
sultato comp.itto. 

I tassisti dipendenti chiedono 
una indennità per il servizio 
notturno. Taumento della per¬ 
centuale loro destinata per ogni 
corsa, e la concessione della 
retribuzione con il sistema del¬ 
la biista-p.Tga. I lavoratori vo¬ 
gliono insomma rinnovare i ca¬ 
pitoli fondamentali Tattuale 
contratto venerdì prossimo, se 
non verranno riprese le trat¬ 
tative, i tassisti torneranno a 
scioperare. 


l’n elcli.-ìta di tì2 anni è it.ito 
travolto da un camion mentre 
procedeva ieri mattiiui lungo I.i 
via Noinentana. Prontamente 
soccorso, è stato .accompagn.ito 
con un'auto di pasé.iggio .'ilio 
osped.ilc civile di Monterotoii- 
do, dove è deceduto nel t.irdo 
pomeriggio. 

Oscar Chiarini, abitante a 
Mentana, si stava dirigendo 
verso le 6.30. nei campi, dove 
avrebbe dovuto l;ivorare. Per 
rag.giimgerii, er.a costretto ogn. 
m.ittina a percorrere in oic.- 
clctta il tratto di strada Men- 
taru-Montcrotondo. AlT.altczza 
del qunrantadiicsimo chilometro 
la tragedia. Il contadino pcd.i- 
iava sul Iato destro delia strnd.a 
quando gli è piombato addosso 
Taiitocarro largato Roma 452110 
che era condotto da un corto 
Salvatore Barba. L’uomo non 
ha potuto faro nulla per sot¬ 
trarsi alle mote del camion: .1 
pesante automezzo lo ha. in¬ 
fatti. investito alle .sp.ille. 

Nello scontro front.ale tra un 
camion ed un’autovettura .avve. 
mito ieri sera sull.a Nomenl.'.n.a 
sono rinia.ste coinvolte tre per¬ 
sone L.aura Monna, dj 7 .Tini. 
1.1 sorellina Paola di 20 nu'<;. 
ed II p.idre D.inte Monna, eli" 
vi.iggiavano tutti sull’auto. <or!o 
.st.iti trasportati al Poiici.n co 
L .1 piceoì.i I.Mira è stat.i nco,< , 
r.it.i in osserv.iz-.one. mentre 
P.ìoi.i e D.inte Monn.i h.inno 
.ivuio nspottiv.imente progno.!i 
di 20 o .1 g;omi. Sul posto .lei- 
l’incidente sono nilervenuti i 
c.ir.ib;nicri d; Montesacro per i 
nliev. 


Conferenza 
sul fascismo 

Sab.ito pros,simo. allo 21.30, 
nei locali del club obr.ifco 
- Kadlm.ih in vii del Gesù 
n. 89, per il ciclo d’ lezioni 
su -• L'Italia dall.'t prima alla 
seconda guern mondiale - lo 
avvocato Giorgio Moscon par¬ 
lerà su ** Lo SUito I.isclsta -. 


Ragazzo in via Manara 

Sotto Vanto 
del cardinale 



Una « Opri » ron il cardinale Ferretto a bordo, guidata 
dairautista Franco Coppola, ha travolto Ieri niattin.i il 
13enne Alberto P.astlerl, garzone di un bar, che slava 
attraversando via I.ueiano Manara con un vassoio in 
mano. Il rag.izzo (nella foto) ha riportato la frattura 
di un piede 


1 , te :n un pr.ito di Lirgo C.i- 
fi.irinclie. ;ri un momento di 
i;.bb;,i un «(ttore. .irm.ito di 
- cloppietT.i - perché toriitiva da 
un i brittuta di i*.icc;.i. h.i sp.i- 
r.ito un i fucil.it.i per terra por 
;nt.mor.re i «uo; mmici I p.il- 
'. ’ti, però non sono andati a 
segno, h.anno coip.to im cii- 
r.O'O che. pas^.indo in auto per 
('.i-sii. s: era fermato per a-=.si- 
.s'.ore all.'i violoniis.'s.m.i discus¬ 
sione 

i I; pr.nio. Gnu; ino Mancini, 
.il 29 anni, abit.inte in v..i Clc- 
;.,i 74 , è stato dcnunci.ito per 
.es;oni colpo-o II locondo. Ke.’’- 
: > St.rpe. d: .32 ann:. d.i 

M -r.no. h.t doviittì prec.pit.irs, 

pron’o soccorso del S in Gio- 
\,inn. per i .r.-i medicare le fe- 
r ’e .i! volto Gu.inra in .s-’i 
g.onii I due che litig.ivano con 
i M.inc'.ni sono rimasti ilie,«; e. 
sp .\ entatis.«im;. sono fuggii.: ; 
e.^c-ìbinien stanno .ineor.» ri- 
cerc.indoli 

Tutto e accaduto .ille 13 di 
.er; Pochi m.nuti prim.i T.it- 
•oro è stato avvicinato da due 
/.ngarelle: una g;ov,ir.:s«:m.i e 
l’altr.-. di una ventina di anni 
II g.ovano b.i consegn.ito dut'- 
m:'..i lire .alla più grande per 
r.i’cr't .ippartire con l’.iitra 
Po; 1,1 rng.izz.i ha avuto un r;- 
pcns.tmento e tutte e due sono 
fuggite G;iili.ino M.inc.n. le ha 
•.nscguito per f.irsi r.dare .1 de¬ 
naro ma flit; pochi p.issi si è 
trovalo 1.1 strada sbarrata da un 
fr.delio o da un cogn.ito delie 
rag.ìzz'* 

L.i discus.s.ono è scoppiat.i 
ben presto \ ;oIent;Ss:ma c : 
due iiom.ni hanno cerc.ito di 
aizzire due c.m: lupi contro II 
nvale E’ st.ito a questo punto 
che è arrivato Fernando Stirpo 
.ill.i guida di un c.innorcino. 
E.gli non ha fatto in tempo a 
scendere che il M.incmi. listosl 
minacciato dai due, ha esploso 
1.1 fiicil.it.i. Più tardi, pentito, 
ha chiesto scus.i al g;ov.inc che 
aveva ferito 


I biiniliti. ehi* h.iiiMo a.ss.il- 
tato 1.1 gio.elier.,t Kiirrt in v.a! 
Veneto, muio . iicoi.i .scotio 
sc.iiti In SI tt.'n* t oie (il .n- 
(lagipi :ff.irincsc cl; invest;g.i- 
tori dell.i .Mobil'* 'ooo riu‘-'*it;, 
1 ricostruire con in eggi(iie| 
precisione la prep ir.i/.KO’e «* lo 
‘'V(ilgiment(> del el.iiiiorosp 
furto, .--omi nusciti ;.nche .i jt.i- 
biliie che i i.iclii i ■■.filo ([U it- 
iro e non tre. ini -i trov.uio 
lo stesso in .ilto in;irf* F.s'i 
liaimo Hit.mio me ine itc> Lì 
.M obile (il Tonno u. ‘-\olgere 
md.igmi nella città p.einonte- 
st*. (love, come e ooto, trov.i 
l.i .sede centrale (ielTru’g.'miz- 
zazione Furtit: quoiUo perchè 
sono sempre pili convinti i*he 
gli sconosciuti .'ibb! mc> l.ivo- 
r.ito su oriim.azKui'*. cuidtiti 
da im.i " nieme che vive ap¬ 
punto .1 Tonno 

f b.mdili soie* p-i.~s iti dtillo 
studio .tll.i jnep.ir.izii>!i<‘ pra- 
tic.i del colpo, .di i ricerc i dei 
•• mez/L d’.iss.’ilto •. .almeno ot¬ 
to giorni f;i Kssi lumno ru- 
bat,i l-i - Giuli., siu int •• bianco- 
bitte. con CUI poi h.mno agi¬ 
to. all’alba dt*l 23 ottobie .scor¬ 
so; poche ore prilli.i. ;ivev.iiio 
tentato di imp.idroiiir.si di 
im’.iltr.i Giuba sprmt •• anche 

e. s.s.'i bianca, che il proprietà- 
rio. il signor F;iiisto Br.ivi. ave¬ 
va Lisciato in sost.i sotto li 
sua abitazione, in via Ronia- 
gn.i 14 Ma erano bt.Ui messi 
m fuga daU’.mtifurto elettrico, 
ehi* SI er;i messo ;i suoiriri* al- 
Timpazzafa l’rim i d. fuggirt*. 
avevano perì* ru'.rilo il telone 
che ripar;iv;i la lussuo.sa auto 

Con la ' Giulia - del colpo, 
i banditi h.inno pei’.*orso .-^olo 
,t0 chilometri in otto giorni 
Secondo gli investigiitori. essi 
hanno parchcgg.ato. lo stevr-o 
28 ottobre. ].a veloce vettura 
n v.a (l(*gli Equi a S. Lorenzo 
• Tlumno nasco.st;i cotto il te- 
!.. .'le che .'ivevano rubato al- 
faltra -'Giulia-. Nescuno si è 
naturalmente incoepettito nel 
vedere l’auto ferma: sul telone, 
d’altronde, cr.i stampigliato il 
numero tl: targa Romà 550510. 
della vettura <l('l Bravi e questi 
non s. er,-t nemmeno cur.ito di 
ieniiiicpire r.rrilevante furto. 

■La -Giuli;! sprint- è st.it. i 
dunque tenuta form.i per ot¬ 
to 'giorni, in atte-.i del nio- 
nicnto propizio pi'r .1 colpo 
I b.intuiti stav.mo evidente¬ 
mente .i.spettnndo ehi* l.i - men¬ 
te - torinese desse Tordme di 
- via libera con T;.rr.vo nel- 
bi gioielleria delle due rolbi- 
110 Quest,* cono g.iinte cabalo 
scordo, lunedì eoiio cconiparde. 

In meno di un minuto, il 

f. mtastico gristai — ieri :l si¬ 
gnor Fiir.s* ha confermato che 
i due monili '••abgono più di 
.sctt.mta milioni — è passato 
nelle mani degli sconosciuti 
Due dei ladri sono rim.isti 
nell’auto, due hanno agito. Uno 
di questi avev.i il volto coper¬ 
to (J.i un f.izzoletto: forse vo¬ 
leva nascondere qu.ilche caral- 
teristic.i somatica, qualche im¬ 
perfezione che .ivreo'u-* alleile 
potu’o tradirlo. tT st:ito lui 
stesso a vibr.ire il primo colpo, 
quello che h.i iiifr.mto il cri- 
‘st.db* della vetrina, non con 
un tubo Innocenti pi(-no di ce¬ 
mento m t con un gro.-so ton¬ 
dino di ferro pes.mte oltre 10 
eh.li. Gli investigatori stanno 

or. i cere.mdo di stabilire le la 
sti.irr.i e st.it., nciiu-d’.at;, in 
(pnilche negoz.,) o rub.-it;! .n Un 
cantiere 

Poi. dopo i.i - pc.'C.i •- (lei 
(Ine collier', l.i fii_ i veloci":- 
m I L’.tututa non h i rispetti¬ 
lo 1.1 circolazione rot.itor;.! in 

pi. izz.i B.irber.ni ed h.i imboc- 
c.i’o dirett.imente \ ;,i B.'Ubc- 
rmi. \erso birgu rì; S. Su- 
S.miia Al ma>s;mo ( uqu** mi¬ 
nuti dopo il colpo, i qu.litro 
h.mno abh.indon.ito l.i -- Giub.': 
sprint In via di Castro Pre¬ 
torio. un’altra .au’.i. gind.iti 
forse d.i un quinto complice, 
er i .-d attcnd‘_*rli I qu.ittro 
er.mo già -.1 i.caro 


Spariti 
da Termini 
50 milioni? 


Un plico pO't.de. eoii1eii(*nte 
ilolbiri. franchi ■'Vi'zzeii. fran¬ 
cesi e belgi, eor.iii'* (bmesi e 
fiorini olandesi per un vilore 
complessivo di circa elmiuan- 

1.1 imbonì, e i-eonip ii-'C* da! 
treno che lo stav;i tr.isportnn- 
clo (la Mes-in.i .i Alil.mo La 
vidut.i er.i st.ua .spedii i dalla 
C.is.s.i di Risp.irniio della citi;; 
Lsol.m.i ;ill;i Balie.i Conunercia- 
le della metropoli Ìoint)ard;i 

I.e affaimose md igim jier 
rintrticeiarlo non hanno d.ito 
sinor.i ('.sito Seiiibr.i eoniunque 
ehi* il prezioso jibeo fosse nii- 
cor.a sul treno. alTarrivo del 
convoglio a Napoli Sarebbe 
(liiiridi scomparso, o meglio sa¬ 
rebbe st.ito rubiti, nei tr.itto 
N;ipoli-Homa-Mibm,> Un -dtr* 
funzioii.irio delle Po'te. d dot¬ 
tor Caioli, ha però escluso che 

1.1 V duta poss;i e.ssere .-eom- 
par.'.i in provincia di Roma 


. Convegno 

La politica 
dei comunisti 
per la pubblica 
amministrazione 


Oggi alle ore 17 avrà inizio 
nel teatro di via dei Frentatii 
4. il convegno .sul tema: •• La 
politica dei comunisti per l:i 
pubblica amministrazione *•. La 
relazione .cara svolta da Gio- 
v.mm Berlinguer. 

Hanno preanminciato coinu- 
nicaziom scritte o intcrvent;. 
Luciano Ascoli, direttore della 
rivista - Democrazm e diritto - 
su «Regioni e p:irtiti nelTat- 
tiiale nionicnto pobt.co Um¬ 
berto Cerroni. direttore della 
rivista •' Rns.segna sovietica - 
su: Il problema della trasfor- 

m;iz:one dello Stato nel pas¬ 
saggio democratico al sociali- 
sino Renato Degli Esposti, 
deputato, segretario generale 
dei Sindacato ferrovieri su: •• L.i 
rifornui dello Ferrovie dello 
5*.ito e la politici dei tra¬ 
sporti Romeo Ferrucci, re¬ 
ferendario della Corte dei Con¬ 
ti su: - li controllo .sulla legit¬ 
timità deU’azioiie amministra¬ 
tiva Giuseppe Mastr.icchi. .■^e. 
gretario n.izmnale dell.i Fede¬ 
razione posteìcgrafome; sut ■ I 
servizi postelegrafonici nella 
programmazione economica ; 
Otello Nannuzzi. segretario del- 
bi Commissione affari costi- 
tuziomd; delbi Canier.'i sn; 
- F.irlamento e pubblica ammi¬ 
nistrazione -; NI issimo Prisco, 
segret.ir.o (ìel Comi:.ito pol-.t.Cf* 
degli statali su -• Li funzione 
del PCI nella lotta per la r.- 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione -. U.go Vetere. segre¬ 
tario gcner.iU* della Fodersta- 
t.ili CGIL, membro supplente 
della Coinm'.sàu'ino per Li nfor. 
m.i della pubblica amniinistra- 
zione su; - Contraddizioni e li¬ 
miti ne: lavori della Commis¬ 
sione per la riforma della pub- 
bl.ca amministrazione «. 

I lavor.. che proseguiranno 
domani pomeriggio, saranno 
conclusi d.'i Edoirdo Pem». 


piccola I il partito 


cronaca 


IL GIORNO 

— Osai inrrrolcdi 7 nn^'mbte 
(.111-54) Onom.istico: Ernesto II 
«ole sorge alle ore 7.ig e tr.t- 
iTiont.i alle 17.02 

BOLLETTINI 

— Drmo'raftro. N.Ui; 5(’. 

femmine .VI Morti m.i«oiii 83, 
femmine 25 M.'itnmoni. 312 

— Mrirorolojiico. Lo temjH-r.iture 
(Il u-ri minim.» 11. m.'iS>im.» 21. 

TRAFFICO 
A PORTONACCIO 

— Da domani, nell.» zrna ih Por- 
tnn.iccto e del piazzale dell.i «t.,- 
zione Tiburtm.i. saranno in vi¬ 
gore nuove disposiziom per il 
traffico Fr.i questo rahojizior.o 
del divieto di sosta in ambedue 
le zone e del sensi unici di mar- 
ct.i in vi.i Tiburtina. 

MOSTRE 

— Il pillote concolese Piorr** 
Victor Po,\o espone nella s.-*!a 
d’arte doU’IstItuto tt.iliano per 
r.Vfrica. \ia L'iisse Aldrovan- 
di 16 L .1 mostra (he «l In.iiigur.i 
dom.mi alle II resterà apert » fi¬ 
no al 2.5. 

LUTTO 

— Si spento .dl’csp»d.ale S S| i- 
rtto il compagno Enrico Cef.di. 
I funerali muovcranno oggi alle 
IS dall., cainer.i mortu.m.a Ai 
familiari le condoglianze della 
ccMula comunale, del sindacalo 
e nostre. 


Congressi 


Trastcì'ere; ore 20 con G. 
Giogg!. .Appio: ore 18.30 con 
Froddiizzi. Vitinia: ore 19 con 
Zatt.i Borgo Prati: ore 20 as¬ 
semblea precongressu.ile con 
Accor.nt; Ca\alleggerl; ore 2n 
congresso dell., IV e V cellul.i 
Monti: oro 20 congresso de’.!.» 
I. II e III cellubi Porta Mag¬ 
giore- ore 18 congrcs.so cellul i 
tr.iui.er. con Fel;z..ii'.. Roma- 
iilna: assemblea precongressu >- 
ie con P.etrucc.. Ostiense: ore 
17 congresso cellula Rom.«na 
G.iS con Natoli Tiburtino IV; 
ore l.S congresso cellula Co.n- 
-sorz.o del latte con P.cchett. 
•Monievcrdr Niio\o’ congressi 
cellul.i Forlamm cor. .Acrorint;. 
:5Iole: ore 19 con Ce.«.iron; 

Assemblee e comizi 

cu lia\ erehla: ore 1.S.30 di¬ 
battito .«ul lem.,; - La posizione 
d>’i cunuin.st- sul cor.sorz.o del 
porto-. Relatore ;1 senatore 
S icchetti .Agosta; oro IR comi- 
z.o elettorale con Capasse. 

Convocazioni 

Ore 18 riunione comitato po¬ 
lii km Stefer sul tesseramento 
con Maderchi. 
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sfiorerà il <* pianeta rosso 


Forse in Sardegna un altro «caso Giuliano 


Marte 1 punta Tandeddu non fu eliminat 


suir obiettivo 


Drammatico volo da Parigi 


Sedov spiega le dif¬ 
ficoltà superate per 
attuare il lancio 


MOSCA, G 

Ln ti.iifttuiM (Il «M.utf 
1 » — infoi ma r.ii;t‘n/ia 
— -saia coiictl.i iliu<iiite il 
volo, ondo COIlMMltlIO <1(1 (‘.--<'1 
(Il pas^<^l(^‘ <d di M»pi<i (kd 
piaiu't.i . 1(1 iiii.i di-<l<in/.i \.i- 
nanlo d.u 1000 .il;1i 11 LUU 
chiloineti 1 . 

< Mallo 1 > —■ spiL'f^a l.i 
ajien/i.i ■— loca infatti .i Sni¬ 
do 1111 (li.Npo>iti\o din (on- 
MMitn (Il col U'tttieii' il volo 
por nuv/o di un i.ulinconi.in¬ 
do inipaitito dalla teii.i 
funesta coiio/ioiin, h.i--.it.i '.u 
dati .i.stioiioiiiici pinci'-.i. dn 
vìa fain ti.iiisitain l.i miiuI.i 
< il di .-opi.! lUd |)iiinnla .al 
una di.stan/<i ((inipio-'.i «ip- 
luinto tia 1 iiiilln n iin- 
diciniila cliilonietu mnntii' d 
pi of,'ialluna di volo iiuaU* si 
effettua attualiiientn pio\e 
de il p.l^salig.o . 1(1 un.i d.- 
staii/.i (Il CIUM 500 000 kni 

D'alti a parto, poio, studi 
piu piecisi condotti sul volo 
(Il < Malte 1 » iii.i l.isci.u .ino 
jiicvcdeie dio l.i ti.iiettoi i.i 
(Il ciue.st’iiltiiiio, anello soii.-.i 
lo con 0/10111 01.1 jjioaiiiiiiii- 
ciafo, sai ebbe passata ad una 
distan/a di 271 000 Uni. ('al¬ 
la suporficio di Malto 

Oftgi, un nuovo collooa- 
niento radio o stato lo.iln- 
/ato con siiccos.so. Ksso li.i 
diinostialo dio tutti oh ap- 
paiocdn scientifici a boi do 
fiin/ioiiano jici fott.iinoiito 
Un comunicato sul \olo di ll.i 
.sonda vena pubblicato una 
volta alla sottiinana 

Oftiii a ino//ooioino ^oia 
di Mosca) la sond.i si tio\.i- 
va a km. 1.0G4 000 d.illa toi- 
ra. Il 9 novombio oss.i si 
troverà a kin 2 G90 000 uall.i 
feria o le cooidmato astio- 
noiniche sai anno: ascon-iono 
(Inetta 7 oie e 23 ninniti, 
declinazione 45 oiadi e 32 
minuti. Questi d.iti asti uno- 
mici i*aranti.scono la realiz¬ 
zazione completa del pio- 
firamina di studi scientifici. 

A sua volta lo scien/iato 
Leon Sedov ha scritto oevi 
sulla Pravda che < le diffi¬ 
coltà tecniche che abbiamo 
dovuto superare per lanciale 
la sta/icne interplanet n i.i 
«Malte 1> in direzione del 
« Pianeta losso *• supeiaiio di 
molto tutte uuello mcon'iMto 
fino ad o^^^l noiri'H.SS nel 
campo della .scienza co¬ 
smica >. 

L'accademico iileva che 
« Alarle 1 > o stata lanci.ita 
da un posante satellite, cioè 
che ha richiesto una pie.i- 
sione di frazioni di secondo 
neiracceiisione del missile 
Inoltre e stato nece.ss.nio 
sviluppale < sistemi fonda¬ 
mentalmente nuovi >. (di 
scienziati e pii mpepneii — 
afferma Sedov — hanno do¬ 
vuto cieare nuovi ajipaim- 
chi suscettibili dì e.'-'Oie di 
retti da terra e di fun/iou.i- 
le a bordo di «.Matte 1a 
distanze di centinaia di m - 
lioni di chilometii dalla tci- 
la. E' stato nece''''ario .incile 
fissale esattamente i momen¬ 
ti in cui si dovevano mid- 
teie in funzione iier mezzo 
di telecomandi (piesti aima- 
lecchi. pievedere il loro firn 
zionamento normale per tot 
ta la durata del \ol'> di 
. .Marte I » in uno spazio pii 
\o di foi/a di piavita. «'lut¬ 
ti (piesti piohleiiii che noi 
.abbiamo dovuto ii-ol\eie 
non i)ote\ano cs^eio oeavtto 
di espeneii/e |)i.diche -.'dia 
tetra — pio-euiie lo -( i. .i- 
zi.ito — e tuttax 1.1 c'^i 1'.. n- 
no a\ nto l.i lino '-olii/ione 
crazie .i studi tcoiiii c .i i.ìl- 
coli approfonditi >. 


Cinquantadue 

ricoverati 

Asiago: 
epidemia 
di tifo 


VICENZ \, G 

Cinipiantadue pei't'nc 'O- 
no stale r.coveiatt. nc! e.- 
ro di tre giorni, airo-rpod.ih 
civile di .A'iace. a (Mii-a d 
una gra\c epidemia t.f.'- 
de.i. che SI e rap..l.ìmen'e 
diffusa nciraltopiaiio 

L’epidemìa si e ni.inift- 
slata contemporane.micnte 
m diverse località c ha cau¬ 
sato viva apprens.one in lut¬ 
to Taltopiano Lo autor.t.i 
sanitarie mentre .ifferni.ir.o 
trattar-i d- un.i forni i be r- 
cn.ì d', t.fo ''inno in\it.i’ > 
tutta la {ii'pol.'iz'oni i ;- 
toporsi albi vaccinizioie 
che -ara effettuata ciatui'.i- 
mente 

L’esplosione dell ep dtnr ;. 
di tifo e dovuta airmrjiiin 
mento dell’acquedotto d'^l 
comune, amministrato dall.» 
DC. 


Ha fatto fuggire Sparatoria ? ® i®* 


il cameriere 


Il bandito sarebbe stato conse¬ 
gnato ai carabinieri dai complici 





1 

C 


t ^ . : 




Dai nostro inviato 

OUCO.SDl.O. G I 
St.iscia, t'i.imo -I.it! .i! i i- 
iiiilcio di Oi-:o'ok> 1( toin- 
tie ih Salvatoli' M.utu i . 1 . 
(ìiin aiim Mi ^ n.i. i due i. 
eeic.iti trov.it lu i i-i .i po- 
i lu gunni di di-l.m/.i dal 
r.i.ss.issiiiio dei coiiiiut' ni 
uleM To\vnle\. fuhiim.iti .n 
’evolveiate nell.i v.iU.ii.i d. 
I.O(('e. sono l'im.i .uc.mto .il- 
l’alti .1 

.\t>hiamo c.uimim.ito fi.» le 
loiulie Li, in ipn'I it'lt.uieo'o 
di ti'i la a lul ( t'-SO (lell.i chit*- 
-a e a monti del p.ic-e, t i 
-011(1 tutti: 1 nomi (i'l(‘l)ii t 
meno noti di'i li.iiuliti olito¬ 
le:'! che fanno .mci'ia p.up.i 
.\hhi.mio ceu.ito |.i tomb.i 
di Pasiptale l.imleddii. uno 
dei jmi faiuo-. 1».militi -.ii,h| 
di (pie.-ti tilt mi .min tauliii 
5 milioni. U( I in IMI iiMi-j 
ditto .1 flioct» (>>ll ! iMl.dUMU'- 
11 il 2 G nove.ubi (• del 195 il 
in località .b.i- .Mol.s-, .ihi* 
(M(' 18.30 in punto 

(Questi i d.iti « iidici.ìlt > Il 
T.mdeddu, clu- .-i liova.io sai 
hbti che pai 1.1110 dei li.u'.ih’. 
e -ui uiorit.il di .dloi.i D.i’ 

1.1 lapide di 'i.mdeddii. nel 
cimitelo, qu.ili imo lui tubi¬ 
lo la fotogi.ili.i di poi celi.1 
na che lo iiti.ieva m un:: pò 
sa rigida c imii.u-ciata .Ali- 
hiamo voluto \cdeie dove •• 
sejiolto perche e jici lui — lo 
dicono m molti — che ci so 
no stati i '«'Centi latti d. 
sangue. 

Nessuna fonte ulhci.ili'' 
confeimerà ui.ii que.-'te voci.j 
che t delitti di questi gioi’iij 
hanno ripoi t.ito hullo bocche 
degli orgolc.- . M.a (pieste vo¬ 
ci sono lì a testimonia IO che 
la lino di Tandeddu non av¬ 
venne nelle circostanze n- 
LONDRA, 6. Carolis, - Miss Italia » e can- cale, ha detto: « Non ricordo iji>rl'ite d ii LMorn'ili o t'oniii- 
- lo quel tavolo non lo servo: didata all'elezione di « Miss nessun Marconi Poi si è a ,, iK,,,:.., i 

piuttosto me ne vado! », ha Mondo ». » lo con quella ra- messa a ballare lo sfrenato ‘ ^ ‘ /■' * \ 

detto il cameriere italiano gazza — ha spiegato il carne- twist illustrato dalla telefoto. -tgeiiti e caiabmieii cono- 
Dante Marconi al direttore del nere — ci sono uscito, quando Che il timido cameriere si -'''eunn pti'i>.ibilmente il cl - 

locale notturno nel quale la- ero studente a Firenze; non sia sbagliato? Lui giura di no: ma nel qu.de sono m.itui.iti 

vorava. La cosa e sembrata voglio che mi veda qui ». e lei. forse, non gradiva un i icci'iiti t.itti di s.iiieili' H- 

strana, tanto più che a «quel - Miss Italia », dopo che ’l po’ di pubblicità di sapore ro- .sogna pc'o tomaie mdietio 

tavolo » sedeva Raffaella De cameriere era uscito dal lo-imantico. uj»! \emp(> tier cercare di ra 

pire (|uaicosa neH’intricat.i 

—— --——---c'pirale delle vendette che 

hanno in-.mguinato l.i Ba»- 

Sciagura in Norvegia ilicevamo — peièlii' le co.'-c 

—----— -.iicbbeio ben divei.‘'e d.i co 

me sono -t.itc pie.sentatc' al¬ 
l'opinione pubblica. Foi.'C la 

|H |H ^ ^ Hj {uenn \eiita t'U tutta la 

HB spieglierebhe (O- 

HB ^^BB^^BBB BB^^^f B^^B^EB ''e non 

■ ■ 19 WU 

.ivcie mi.i loro « logica > 
-pieg.i/miit ’randcddn — 
co.'-i atreim.mo molti — non' 

H B B B -.iieblK' .st.ito iicci'.o in uni 

ventuno minntori 

mont' aviiltbcio organi/z.ilo' 
un altro * ca.so Giuliano » 

I lavoratori stavano a duecento metri sotto terra ipie m^nm,'l” 

I ••• sirei.tto nella po'^«;ihihlà d 

Nostro servizio '■Mlf.i '>/«■'.'() lU’l nmrr j (o 1 /l'irri r iiinltir.i n meri jfail.i fi.iiii.i. .avK'bbeio p'.i | 

1 /’< r lutiti 1(1 (iltirimlil il’ «/ii'dfrr — Ini prò i onif i| Ui .lincile < oiceeii.'ito il h'!*» 
(ISLO. ♦> jiMin’ e fido tli/ln’ili' far. i ’! ijor criid'or» — i’e o t i imoo .i: ..i, .)ie-cnt.mti <!ell.i 
\ I uhi II” l'i ! iKilori ÌKiiiiiii iih'nU ti d’ lìiiclh) clic crii '■Unite /lern olo di mime ini i lecce 

pi r M » III iitii in unii '-Climi- (''."o /(/'-<:/( nell'(irciì)eliu]'i‘,iie /.,• '-(/nm/re d' ' 0 (<or o L' (•« I o.Ie ipie't.i «lio'i'i’l 

ro tnnieriir’.i in i l'ii’iUi ’« "i i.'rltio L'unirii tmirnlfo eo'i 'Uiinin lo coro m/o 'oifo. ohi e ' {'. «in^li . '•'lui leg.imi lon ' 

j.'Cro II .\eu . l Oi (’'//m/. nel o i’ imnid” e'terun e (O'f/fo’- un lui-ir” p. rico'o ,• me f.i’ti .1 -..igne di ipn-’. 

i (irci/ii /(K/o orla o (/c/lo .Snifr-‘ fo, iiifiitt’. dii un mdm-le’, - min i injì’inn” r’^^c'/oire o/f r<-^ g,.>i n, ’ 

jfierqi o . t Ij. opporlo )>*’! f "'io «'i-fcofc o r Lmiinii irr r’fe. dal oimociiro , h, noni foi-e. (pu-ti leu.mi! ( . -o- 

i.'.'o .\or/.rpo I.n ;o;/nro C| 7 oi(/i-. elie e hi ìnCdltta dm i r -peroico di Irmi.re .NO-jj,,, m ('» e ... foi-e p.itl.iie. 
l'rol.i iittrihintii (. due ìlOJ)/*! i <’ rivede il nm rrnntore ilei per-l f/ >. ..i.uo-.i dell i ino, te di 'l.m- 

jdl C'’.-o;i io! p>_ro ■:oii’.-t>(lc i-oo' Iti licer t/'(//io, la l.fei! Il) eliti. .11 dc- 

,(/.'/'o •m’iii r,i Al uimiieutip ('mner’mit', iiinnern de’- min e/ie i nrniitnrì d’ I "’i- ] i,'(eii; dei qu.ih -i t:..t- 

*fi(’lÓ7 i'■p'i l'imie. unii ilerniii'l*' > ’tt-nie e le nnnlnhtn 'u (jnenr 1 nn n « on.'.'l. </(?'o|j_, -..enifii. 'toh» contimi.ue 

uh nì'iiiitnri .-I iroioco'io Mi'''r > rn 'inlUi la sctoniirn cnnipiKjnia -ocefico che Gol,,,.] .!, He ipotesi 'liit- 

iino .'(do (/.’ rtjinsn niciìtrr a't'.’’ uorernaìnre. yinii Uaker in np/.o/fo le i n me nrn’ere j,. vei-.'i iiffiii.il. i on- 

niltri erann (P hirnrn Tutti i^Midìine. i.ii ininnintn- e S'nn di Gnnnanh ima ìncaìiUi a i otd.iiio ne! '.iffc m.i.e ( he .! 

jprc'.'Filr neiran a dellimiieì-'nhh anm .'prrnn:r di trnrnre md nellu on’p./oqo del'n „ ,,,,5,.^ l .indilo -.irdo d.! 

|;.a. .'ODO ro.ic'ii iiciiM Dii LT’^'ipi'i' t"' \ " n ^(7pp^/^n;o Snii:li, rnen. ìumnn oPerio njt • n .nm: fu iicc.-j 

|(odo/.r; -nm, (mi -uni nm- ituinidn -• r’ii-iiraa raoii'U'i- irnto al’a ni'imre d- \c.i.. tini ei’. I n n..i- 
tncrofi (’ idenlrfMol! .Si tror aere u’’ e’tr' Il -i-lenri di Aa’e-ui.ii :--i. i.dlo d. H'.Xs iil.«. M.cnele 

III di un -niu-nm re nimeriinnl ' •' 'tcitn dririit- I RnrrawlL Htcn. (!u pe: Liuti .min lui 

(■ (/' noi. niierai. m liiiii’iii ' ' ('•.; , «-f.rti mterrnt, • • \ .--ilio ,11 B.iiii.agia combiit- 
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i eae-i i*'’ ‘ ii’a. ir, pi r ! ari narui isiit. 1 f>u. ’eccnt:--mii» -em-1 


* Oli 1.1 pistid 1 d, 1 .M.ittu. e 
.iiu 01.1 .1V V l'ILi nel nii-1 .-io 
Uol ti-mpe. p oh.ileliiu'iiti'. 
-I f.i1.1 In. t -II! 1.1 nt ' a .ita 
\ ’l ('lul.i 1 ’ --..1 i Olile m.i Ilei () 
CUI ih,, .ilihi.uno -('lupie det¬ 
to 'Il ipie-ti giiM m clu' .1(1 ( li • 
go-olo lo .St.ito deve Intel- 
\eniii' pei liKici.iie l.\ -pi- 
i.ile di'l’ltiio-.i M.i dt've m- 
ictveiiiii' non 1011 1 mitl.i i' 
!(' luitUite (1. .(--Il 1 d.uiìi'iiti', 
(Olile -o-t'i'iu' ipi.iK mio. con 
il conl'iio Hi-ogii.i leiidi'i-i 
conto (he ( )i'.to-ido lui biM.- 
gno di ipi.ilclii' I o-.i di meni» 
f.icili' e di mi'Mo ,i|>i) I! 1-1 l'ii- 
te h.i b.'ogno. i ..le, ili li.,- 
-toi ili.i/ioM' -t ' iitt 11 I .li 1. tei- 
! .1 .11 p.i-foi u -I iiol.i e l.iv i>- 
10 La toi/.i o le l.iglii- non 
lumiui m.ti. M»mi' e not.i. h'i- 
m.ito 1 di'litti -emm.ii, iiue- 
i o. luinno i Olii I ilui'to .ul ..( ut 
le I di .iiiiim. .1 liti idei • 1 p.i- 
-toi 1 e. Ili molti i.i-i .1 get- 
t.i 1 It l'irio I oiit ’ o l'.ilt ■ o pci 
mi p.iio tl' fogli d.i milli' 

Wladimiro Settimelli 


preso in un vuoto d'arie 

Anche Carlo Ponti é rimasto contuso — Tutti i passeggei 
sono stati scaraventati contro il tetto delPaereo 


La Schiaffino 
denunciata 
per oitraggio 


Carolis, « Miss Italia » e can¬ 
didata all'elezione di « Miss 
Mondo ». « lo con quella ra¬ 
gazza — ha spiegato il came¬ 
riere — CI sono uscito, quando 
ero studente a Firenze; non 
voglio che mi veda qui ». 

- Miss Italia ». dopo che ’l 
cameriere era uscito dal lo-. 


cale, ha detto; « Non ricordo 
nessun Marconi ». Poi si è 
messa a ballare lo sfrenato 
twist illustrato dalla telefoto. 

Che il timido cameriere si 
sia sbagliato? Lui giura di no: 
e leu forse, non gradiva un 
po’ di pubblicità di sapore ro- 
(uantico. 
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.\li 1111 p.i--i'ggt‘i 1 di mi 
Culai il'i dcll.\ld.dll dcll.i 
lini .1 l’.ii ig.-Hmiui h iiuiu 1 . 

piM ’.i'c \ u li «milii'iiiini iM 

-egli li' .dii « .nli'ii'c -t i)-.', I 

-ut' le d.iir .qip.ili .ili (1 .1 

. .Ili- I di 1111 \ unto d .11 Ul 

I . ,1 1 13 i oiitii-u e ! 1 piodiil- 
tuie l'.iilu l'iMit . i fic lui luit- 

t 11 h > ! I 1 pi > I l'il t Ul il .Sdl- 

1. 111 ilei r.il' 1 1 i • 

11 Climi elle .iv ri .1 cuiii- 
(iiulii ic'gul.Il metile il -Il I 
( ido d.i l’.iiigi -iiiu .ill.i tinn- 
I II" ,1 fi .1111 II • 1 1 .di.111.1 .M.i. 
meiUie -oi \ nl.iv .1 k- .\lpi, d 
nuiitempi lui i iimmeuito ,1 
. elidei (‘ pili dii t .1 ile il 1 1 1- 
gitti'. pei 1.1 -e,ii-.i VI- tulli.i. 
pei le fui !i--imi' i lu lenti di 
. 1 ! 1.1 i- pel I « lulenii -eiu-ei 
di p.i>g,gi.i 11 ei'nuiiul.inte 
.\ngelii ('lei 111 lui immcdi.i- 
t.mieliti' iiuit.itn 1 p.i-seg 
■geli .ut .ill.u'ci.ue k' emliiii 
e .1 limi fmiuue 

•Aiu lU' -iijii'i .Iti' le .\|pi. le 
iiindi/iuni .itmi'-tcì ielle cmi- 
timi.iv.iiiu peli) .1(1 e--eie 
multi' pi'i lui b.iti' Il vii.leiilii 
<-.iltu > eh,' lui pu'veeiito k' 
iiMitii-imil .11 l).i--i'gg(‘i I -1 

e vei il le.ito meni 1 e L.ii'i eo 1 
-oiM'l.iv.i 11 iiuiie .1 15 m:-| 
dui .1 oei'idi'iiti' (Il l’.-a 111 

A'iinircHe lui .subito un foi- 
K» seo--one e 1 p.i'^'ieggoru 
I he .ivcv.ino timo .imoiitc 
-l.Kiu.ito le ( intuie, -mio st 1- 
‘1 li'ttt" .ihnente proiett.Tti 
11 ont lo il sofi itto \'i sono 
-t.ite compì en-ihili iiuiillfe 
-t.izu'iii (h pmiieo 

.‘\ Uiii li) l’onti. ‘.mio st.it. 
.ipplie.iti .ilemii ceiotti .sul 

e. ipo e .il \ ISO Fi .P.t.iiito ij 
r.iiliotch'gr.ifi-tI si pnm’vaiin| 
in eoiit.itto con I.i toiu» dii 
eoiitiolln (h Fiuiiiiemo pei 

f. ii piedi-poi . e I -oeeor ' 
.lei opoi t luil : .di'.Itti) dell'.it 
tei I .igglo 

L'.ieieo (* giunto .1 Fmmi- 
l'iiio con tiedii 1 muniti di 
lit.iido Snll.i pi-'.i, -1 trov.i- 
( ino gl.i dm* .iiltolottighe 



. '4i 






I gl. I -iip I I’.i' ei ehi.I ies 
> hi' III ' I h t « l’.ippl.ca. 

le d .U 1.1 p'I r di -liti 
!' ’i' I -L • ) 1'.'! 'n*Pnpf 
■ui ii'i .'p.-' v en' 1 '-'i’: iirg 

! lini ( I.'i I a p '\ .it.i 

.'-pi l.ile ^ Liiget 
1" -'.p I u e. .Iti. I 

.) luni'-i \ .1' Tp" 1.1 1 2 f 
gio 11 ■!_ ■ ' miti 

. 1 1 .11 I u - k' >1- 1 . 36 

’ n "1,01 le-e L' i"( i"ei. F(r 
I ( .u « .0 li It) .001 . m p. C( 

I - ' ' (Ini 1 l’.i ! 1 ' ' ' ' 1 . 

1 1 • e 1 1 , ( "'Ul Mot, 

I l'K .o! 1 • ' iiu >'- 1 . ! ' tu 

I ( ’.m-n 1 di ! t VI i 5 n .ai 
• • 1! ! ’ Pii t -I- le 1 1:1 lo 
, ' (' Ile . d. 35 inn 
’ ( I' d‘. ' ;> i--egge' t mr 

( 1 ' ili ' * L * '111 ■ t 11‘ I * ir 

j • 11 ile -.m > r p li 1 li. .L 

'M.iiv De II m in. >\v\^ 
j I\ Ko>o\. .M.iik F. % d. 
Fii’i)tni.i -01 ■so’i'-ee P 
()-'elIo. \ Igei.) e .\’b 

Istiniii. .lem H.iitt-. .N’.u 

Ftid.iv e Mifu r.alv.ici 


Linea aerea 
Roma-Salerno- 
Crotone 

I 

' :i 1 ■ io% ' ' ' , i ,, 

Ho n I-'' .1 rii'i-Uiieu- ■> v 
\ I : ' i, I ’P ri 1.1 Ul ;un ' < :ip 
I pi 'Il g crii’ (te! gl ii'i I o l! 
I , 'ni'' ‘ g' s'it I i 1 1 ! (-' 
P ig'i I I r W'I \ et) • li « .a z 

. p III" \ / c 1 ler''*" 

.11 -g " li n I o I - e 

mpp iia. lidi» i*'iigg. 1. PcSi 
Carlo Ponti. in.il.'Oiirli), e .N”. mii emi la i p-’-im e 
(iopo l.l ll.liiros.l .l\ \ ('llitir.i M »! >' ". le . 1 ip.-. ire 

mIo -poe de tio'uirno 
I j u.'.i !•' g i>"’i d. reman 

Callo F()nti. i he .ivev.i li d p 
f.U'Cii) meeioll.it. I c gli indù- U’ .i niiiol) ! i- ' -o-io 
menti m.ieelii.iti ik .-angue, Foagl'- IH ' l»: p o-egf: 

e stato d pumi, .u! e-e e 

melili,Ito dai -.md.iii. die i. . 1 . - .n. f) r: Hc>rald a 
gli luiiino 1 .-conti.Ito mi t.i- jo • 


Sciagura in Norvegia 


Il grisou uccìde 
ventuno minutori 

I lavoratori stavano a duecento metri sotto terra 


Nostro servizio 


1 O. le IplC't.l -to’ Pi 

. -'lui leg.iuu (Oli ' 
-. .Igne di ipii -•. 
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‘Cura all"arsenico 


III p’, ili a< 


nnintn nm. 


• ; ai.i. ■).!•. e,.»e< - 1 v* < » ro ; < 

1 M .r H . i f re.ze ’l»' 

I e..r ' t ; ‘ T -!> .g. » eiin sa ». i ' f ’-g 
e.) !. t g le. • agre. »’■ • r .. > 

i / OD t 1 1 . • 1 C i- 


; o'. 1". 

)-! t 1 


pnrfc (l'oi (irir-sinii. fuftì iior- e pena’ * iincnrc ’l vutenn’ 
t eiie-i l*'* i ihat ir, p, r ’l drennni) »* 

Ln C'irn e,' m c’ti e lU t , 
nuUi In traaciìia e i-mltn d - 

1 er II dn (pic/.'ii cnn.-ueUi ’ 11 _ 

occi-inm del cenere \cir\ A A ¥^T 

ri* AC/LziVJJU 1 tj 

j/’>.'»» .Si trm n ,j 751 orud. 
jfiord dì Jr? ludmr Ln Icmj)»'-] 

'raturn , ni ucci n dieci rjriid’^^ ,,, 

r,, ;.,j eiirndma. eh, Cura all arsenico . 

j - or II' r , ìln t H .in d»d He >. L li- : ai.i. • > .p . e,.»e< - i 

!(if p’, ili ri» .’ ( ’cnnlcsc't i/huif - r >-- • i M .r H . i f rc./e * 

f'iaio nninti’iun. cnr,tn -n’ne' l'-i e..r ’> ;'r '!».g. » eiia 
|400 ni) Inni j- «r-'.. e.> !.t g o'. • a gre. 

( .\ori Cl .'Uitn Jnl'n di do'?-* «''l'd z oa .... i-it i».' i C i- 
1 ru‘. di jynrcnt' «• irniii (leali 

peompar.'i m cnucUi dePn Coltellate al VoltO 

jininierii. dnpn ,n ni-cazi i 

1 Le donne dei wmalnn imo- • f'n- or..' i) f ir ’i ) ^ 

jim. mfi.ni. .a \nriice Sci 'l' ‘‘dur’'” 

l.ld'e'imo «• jioi'o piu ut //•» , ,, , , 

iin-cduinu'nl ^ -tna’niuih’ chi . , / . . . , , • 

' , , I Io LI ,ioan » > - .»! » r cn\ er i i 

.'prie o.lre che per i niinn-i - i , f - ■ - . 

, ,, ' I ,a i)'p''.i i.o. 1. ter oro o 

Ifor; ilcllii gm.ij per rriCPlof ) |,rr(-*p.) 

ri dì nniinn’’ dn pc'liccin el j 

, Sepolto vivo 

.\crn uìiivcra ^i trnrnrnn>, ~ 
rn’uiìlrcu t nnicntr un centl~ '‘ua,) ;i.»‘e\o.rin a',' icgr»- 

iinin (Il uDinini ni lavoro. Il ^ «'ond.z.oni d. r.ii'L’ppc 

,,,,,, , . Mu,'' 0 . lopono che e r.m.i-to 

Urcllo ,1,'Ua csplosioiu està- eV 13 ore n fondo a 

lo n 200 metri sotto l npertn- „n pozzo ncHe camp.iKne di Fa¬ 
rri del po;;o, c n 150 met'i i,zzalo Acre.de (S.ricusa). 


Intossicati 


l'i i-.j * f t (i T )r m > 

Cl I p\ ri '1 X ! * I ! » li II I p n . h I 

f» r'! ) I i I M d. an- 


n 4if. I. 

irr« 1*0 


ji.»*<*\olni* p*,* »- 


Forbici nelTocchio 

C 1 riui .1 S d'i. ■ ro i 3 pi'i 
.!) • .'»•< I C' »-• la I Pr.m » ' M 
; no * -, e fi r ’ I gr i"! i : ! 

11 oci'h 1 - .) '■ ro g II • in t 


isiio I ti'.i ’eicnt:—mio -em-t 
jli'.i piop.i’': ili f.ar c.ipre' 
qu.i'. o-.i d (h\ei-o d.-ìHc ver-} 
I- mi iilfu' i.d. Egli -Cl ve nel 
volume nt.tulato; «Onilir.ij 
11(1 p.i'-.i'o c* luce iieir.tv ve¬ 
ni re ► i)Ut-'.e parole -.gii f.- 
c.it.ve .1 ;)ioposilo di T.nii- 
tdc.ldu • N'i —. Cl cicd.i d 
|lrt!o:e — a dccrct.ire ki f»- 
* m ni'-(•: .in i.i di '"su B.deii- 
Iti > non fuiouo — -cblie- 
I TIC v.do’o'i—mi! r co-i m:- 
I r.duimc’it > .d.eni da ogni for- 
nui di p’e-uiiluoso o-ib./io- 
n -.mri — nc :I prefetto C.np- 
piiceio nc il qiic-torc Nic- 
coL- nc d colonnello Ciac- 
(.iii Kii.'O'io Ncmphtcmentc 


Cl pio d t d) ei l ni< te 
II..)') > eh ' I ( r.ii'r.i . t v .i’ i 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
nuvoloso con precipitazioni 
isolate. Temperatura senza 
notevoli variazioni. Venti 
moderati. Mari generalmen¬ 
te molto mossi. 


mio e. in gl' orgolc- : tulli, compic-a 
i> t e *•■- l.l -chiei.ì de; p.ironti del 
bandito Fiir«*no e—i .i dire 
' ba-i.i. iiii.i volta per tutte, 
j., lalla ludi-ciiminaia crudeltà 
idei ’’gatti» selvatico ” > 

—Secondo molti, allora, in 
sosianz.a, e proprio quu nella 
II. cielo morte di Tandeddu. che si 
Illazioni deve cercare l’origmc della 
“ uccisione del Mattu c del 

ralmen- Di loro soli, si in¬ 

tende. perché la uccisione 
Idei coniugi ingiesi, compiuta 


• Ah, ma se lei e Ross.in,T 
Schiaffino io ki niull.» di 
mille lire non gliel.i faccio .. 
gliela faccio d» duemila. . -. 
La discussione fra l'attrice 
e il vigile romano Emiho 
De Bernard» e cominciata 
cosi, al Pincio, Erano le 
19.30: a mezzanotte non era 
ancora finita. Probabilmente 
Emilio De Bernardi e Rossa¬ 
na Schiaffino SI ritroveranno 
di fronte m Tribunale; e al¬ 
lora SI saprà qualche parti¬ 
colare di piu. 

Ma già adesso l'episodio e 
abbastanza chiaro. Il vigile 
ha fermalo la macchina gui¬ 
data dalla sorella di Rossa¬ 
na e ha contestato una con¬ 
travvenzione. E' seguita la 
solita discussione, ma alla 
fine Maria Pia Schiaffino ha 
tirato fuori le mille lire. 

Al vigile sarebbe piaciuta 
una bella chiacchierata, ma 
forse Rossana Schiaffino non 
la pensava cosi e ha cercato 
di tagliare corto; • Paga e 
andiamocene — ha detto alla 
sorella —■: stiamo perdendo 
tempo Il vigile ha insisti¬ 
to: forse e volata qualche 
parola un po’ grossa. 

Al commissariato, dove e 
arrivata dopo mezz'ora, per¬ 
chè il De Bernardi l'avrebbe 
fatta prima girare per Villa 
Borghese alla velocità di otto 
chilometri l’ora, l'attrice e 
stata denunciata per oltrag¬ 
gio aggravato c minacce. 
Nella filili. Rossana Schiaf¬ 
fino in un atteggiamento so¬ 
fisticato. 


- » - 
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ìG.ò/ cultura 


l'Unità / mercoledì 7 novembre 1962 


« Verri » parla del » Menabò » 


« 


r ivoliiiione>- 


ei neo-pedanti 


Un'antologia di scritti di Lu Hsun pubblicata dagli Editori Riuniti 


Manuel Diaz Martinez 


iiquaiit'aniii fu, dopo /‘ohi 
1 rapionc la l»oryiio.siu ap- 
tara all'età del bon tini 
netterà m (i/ifii ilieri. /\- 
ira a un'arte ii;'po.shihi 
cheini e iirinc'pi prcci.d 
tro tanto eonfonni una. è 
prcii.sibi/o o/io /(■ (iroK- 
die artistiche e letterarie 
csscro iiiipncioiif/ o iini- 
c da un'ofipressiva furia 
oclasta. In se^riito le ito- 
che ai'ri~cirono esse stes- 
'l'interno del cos'ume bor¬ 
ie. Per alcuni unisti (ad 
ipio, alcuni futuri iti itu- 
i) tatto si riso!-e in ehius- 
. per uscire dall'iin- 

ilità, .scoprirono la liro/ii- 
e, l'impeijiio puliti’o. la 
>c operaia. Scoprirono che 
c'è arte do'e non esiste 
torto con la dialettica, con 
otalitù della .'torta 
cordiamo ai lettori (piesti 
. anche troppo noti, per 
tlineare come inntiiia o<iiil 
i in scena l'araupnurdia 
n'acanpuardUi da hdti loti 
llcttnalc. Scaltra, pruden- 
annata di sofismi, tinta 
cosa, socioloiita psUami- 


I «best- 
sellers» 
della 


li.sl esistemialismo ueo-positi- 
smo fenomenolopia uer.siiio un 
po' di metodolopia marxista 
La metodolitfiiii è p suit pane 
Sulla sì può senza metodolo- 
pia L'arte e li. dLpraziai.i 
sui hit'o'i anato'ii ci in una 
cupa atinosferii ilaufiteat ru 
nnlrersilarlo, LuorI di lì pii 
artisti tremano sul loro desti¬ 
no Terminolop'e tanto rm- 
lente (pianto confir.e si rore- 
sciano sulle loro spalle Ci.ai 
a non essere d'.iccordo con i 
neo-pedanti. I\af':n non .serre 
pia. Troppo roinanti'-o S< r- 
re .lopee. Ma con rìse rea L 
le meraitlplle. come .si sa. non 
finiscono mai L'ul>iiiia e (pie- 
stir Vittorini e ("a’.riuo hanno 
aperto Natnralniente hanno 
aperto a .sinistra, (^uc.sla eie¬ 
punte 'trovata - alla Monta¬ 
nelli è, invece, di llenuto Ua- 
rilli, sul n. li del - Verri -, in 
una nota intitolata * L'aper¬ 
tura a sinistra del .flenahà - 
Secondo Liarilu i te.sti ap¬ 
parsi .sull'iiltiino fascicolo vii- 
toriniano per mostrare i pre¬ 
pi della - novità • rispetto alla 
-non novità- di altri testi eie- 


Bianciardi 
pensa a un 
romanzo 


iggìstica storico 


I ii.iino .sejiti.iKito in v:i- 
-•casioni cmmio una novi- 
avanznta •> della sa4‘-:i- 
tìtorifo-polituM nelle 
fiche dei best-seUers Da 
he tempo, infatti, tra le 
It/i sepolte-, i romanzi 
ccesso e la rnemoriali- 
di mierrn. si vanno fa- 
I luco ‘■anj’i di Fidel Ca- 
- lezioni di Chabod. 
di Salvemini e via di- 
). con tirature (dalle 
allo 20 000 copie) che .si 
no considerare, rolati- 
nto alla neutra situa- 
cditorialo. abba.stanz.i 

lo. più che di un fono- 
nuovo, (li tratta nncor.i 
midi accenni Accenni, 
iiqtic. che meritano un 
interesse Per que.sto 
ino pensato di svolgere 
apidn inchiesta su (iuc- 
rgomcnto tra gii edito- 
quali editori, prorti.s.si- 
fornir dati quando si 
di romanzi, in tpie.sto 
lon sono ^•tati innitn pro¬ 
di indiscrezioni Dif- 
perciò. risiiita dare un 
o attc'uliliiif 1 .HI.die 
è da ()Ualciinn non ali- 
avntn risoo.'lai 
■) eomutuitie rer ordino 
tico le notizie più in- 
ami che abbiamo rac- 
(notizìc. come si i** dot- 
fonte edilori.ale)' 
naggior successo delle 
ni Arnnfi,' nel campo 
saggistica 6 stato il I bro 
ligi Cortes; La costitu- 
del PSJ: 9.500 copie 
Bompiani Moravia batto 
incile In questo campo: 
:a dell’India, opera che 
1 il saggio vero e pro- 
d il libro di viaggi, ha 
into le 8.000 copie. Pres- 
Editori ninniti abbiamo 
e più alto: i Lineamenti 
ria delle religioni di Do- 
5 000 copie, c la Storia 
Ire della letteratura ita¬ 
li Salinari. 10 000. 
saggi cinaiidianl non co¬ 
rno lo tirature. Sappia¬ 
lo che i saggi più ven- 
>110 stati 1 dannati della 
li Fanon (premio Orno* 
162), La guerra dei pò- 
i Niito Revolli, la 
jli ebrei italiani sotto il 
IO d: Renzo De Felice 
[utobiografie della Icp- 
1; Dan.Io Mont.iidi: 1;- 
uesf. ampi.amcnte ro¬ 
dai nostro ciornaio 
del resto qu.its. t'itti i 
he veniHtno citando). 

IO viappio ultiarerso ti 
■ismo il: ZiiiigriuKi. •• iti- 
e il titolo che «cgn.'.P Fel¬ 
oni; 10 000 copie vcncliite 
ne luglio Mentre Garzanti 
ica fra l’altro: Il giorno più 
go di Ryan. Stalingrado dì 
nsonov-Von P.aiiltit--. io Sta¬ 
di Trolzki e il volumetto 
ria della pitlura di H W. 
>.J. Janson 

>a Lcriei è in lesta II d:- 
ore dclTuomo d: Rciniu.n 
inabel (una agghiacci.i:ito 
mmentazione sui crimini 
le S.S.). con oltre 3000 co- 
, Da Mondadori L’Hada è 
vane, un libro storico-an- 
igico di Cintioli. con circa < 
KX) copie, e La scuola dei 
atori d; Silone con rirc.i 
IO copie. Da Rizzoli Sha- 
peare de company di Svi- 
Beach. Da Sugir l-a sfo- 
del PSF di .Antonio Gani- 
o ■ i 

embrerebbe che le tu.atu- 
fouero caiate risptr.o ai 
(.Sclferj di saggistica dell.» 
rsa stagione In realtà bi¬ 
na tenere conto (oltre alla 
completezza del panora- 
I che molti di questi libri 
0 usciti da pochi m?si e 
no ancora molto tempo 
ganti por « crescere- 




g. f. 


« La vita agra > di Lucia¬ 
no Bianciardi sta ormai sca¬ 
lando a grandi passi le clas¬ 
sifiche dei a best-seller >. 10 
mila copie di tiratura. Me 
lo diceva l’altro giorno pro¬ 
prio Bianciardi, quasi incre¬ 
dulo di questo successo. 

« Chissà — aggiungeva — 
che non riesca finalmente a 
riposarmi un po’, a tradur¬ 
re un po* meno, c un po’ 
meglio >. 

Abbiamo parlato del ro¬ 
manzo, naturalmente. Gli ho 
chiesto se nella spinta a 
scriverlo erano prevalse le 
ragioni autobiografiche (co¬ 
me nei precedenti racconti¬ 
li pamphlet •. • Il lavoro 

culturale . e • L’integrazio¬ 
ne >), o non piuttosto una 
ricerca narrativa vera e 
propria, oggettivata e com¬ 
piuta. 

■ Certo — risponde Bian¬ 
ciardi — nella " Vita agra ” 
c’è un impegno di ricerca sti¬ 
listica e di costruzione nar¬ 
rativa assai più forte che 
non nei racconti precedenti. 
Ma anche qui la spinta auto- 
biografica è prevalente. Non 
c’è dubbio, tuttavia, che ri¬ 
cerca stilistico • letteraria e 
sfogo autobiografico parteci¬ 
pano l’una dell’altro >. 

« Ma questo tue nuovo Im¬ 
pegno di ricerca letteraria 
può preludere a nuovi svi¬ 
luppi nella tua carriera di 
scrittore? ». Chiedo ancora. 

• Mi è difficile rispondere, 
perchè mi considero in una 
”fase puerperale". Dubito 
però di diventare uno scrit¬ 
tore vero e proprio. Temo 
che in me prevarrà sempre 
il moralista •- 

Parliamo poi dei giudizi 
critici sulla - Vita agra - e 
delle ascendenze ripetute un 
po’ da tutti: Gadda. Kerouac, 
Henry Miller, Faulkner. Gli 
dico che io ci ho sentito mol¬ 
to, oltre a Gadda, gli • ar¬ 
rabbiati • Behan e Oonleavy, 
soprattutto per il modo co¬ 
me viene articolato il per¬ 
sonaggio protagonista. < E’ 
vero — mi dice Bianciardi 
—. Ho sentito molto la sug¬ 
gestione di questi due scrit¬ 
tori, tanto che ne ho inse¬ 
rito due brani nel libro. Ma 
nessuno se ne è accorto «. 

• E ora che cos'hai m pro¬ 

gramma? gli domando al¬ 
la fine. I 

• Vorrei fare la storia di un | 
giovane avanguardista che | 
diventa antifascista. Una t 
specie di antefatto del "La¬ 
voro culturale’’. Penso ad 
un racconto di cento pagine, 
intitolato "L’avanguardia”, 

e scritto m un toscano 1938. 
Ma ho in mente anche un’al¬ 
tra cosa: una specie di ro¬ 
manzo storico, la vicenda di 
un volontario toscano che 
combatte con Garibaldi nel 
’66. Ne sono stato invogliato 
da un diario autentico di 
allora, poco noto. E’ signi¬ 
ficativa la differenza di to¬ 
no rispetto al Bandi. Il Ban¬ 
di combattè nel ’60, nel pie¬ 
no dell’entusiasmo garibal¬ 
dino. Con il ’6€, siamo alta 
delusione, alla crisi di molte 
speranze risorgimentali >, 

g. c. f. 


piaci o naturalisti, sono -riro- 
Imionari- Per la rentù l'urii- 
colisla non manca di acume 
critico Definiti (ìli priueiino 
nrotuziouiiri e solloposli „oi 
( 1(1 un uiiiiiuio di umPi.d. i/ue- 
sii testi SI dissi)’ ■uno frii le 
sue mani L" solo una delle 
tiiiitr eonlraddìzioni. Secondo 
Barilli l'apertwa era necc.- 
siiria ■ Un dutilorcvol*» l'qu'- 
vucd - Il suo piiriTc. lirrrhbe 
- fallo chi» a un prounv-'i- 
^nl() 1*1 .i'0.|)i)litic()-a'OLMil(* cor- 
ris|)f)n;h*s.M* ni-ili iilL'mi' due 
ih'cenni pi'e.s.so di noi -iil pia¬ 
no dello S'iiutlure eono. citii'e 
o dogli littoggiimeiiti lu'ili- 
nonti il vedere, il .sentire lo 
spazio-tempo, -’cr . un gretto 
conservatorismo, un reaziona- 
rifinio non di rado ti.mpatiz- 
zaiite eoli i più etiiiisi gusti 
borgtiesi •• Orli, iiicece. no. 
Il hirro reucioiutn.imo è bui- 
tiito in brCecili 

Co.sp sipnificii e.siittiimciitr'.' 
Non e semplice dirlo Non 
.sappiamo come iin propressi- 
siiio - etieo-polltico-sociute - 
si trasformi in tiretto coiiscr- 
l'iilori.smo sui piano depli - at- 
leppiaineiiti pertinenti il le¬ 
dere e il sentire-, che sono 
iineh'essi atteppiamenti etici, 
se non sbapliaiiio. L" cero che 
l'autore inirlii poco prima di 
-striiiinrc conoscitive Cosi, 
eccoci, diinfine tornati alle de¬ 
lizie nictodolopìche. hi parole 
povere, e sempre se non .stui- 
pliamo. fiarilli disliiipne fra 
i contenuti — propre.ssi.sti — 
e le forme — eoiiservatrici — 
dell'arte di (iiiindici aitili fa. 

Noi pensiamo ancora che 
l'artista .sia da piiiiUcare per 
i suoi risultati. Altrimenti opni 
pliidizio, compreso iitiello ah- 
hastanzii assurdo sulla collo¬ 
cazione a destra o a sinistra, 
diventa i/iudizio cultunde. 
Chiudersi nitro schemi tiiiori. 
soprattutto se ini pori itti dii 
altri paesi .senza prendersi in 
bripii d'ussimilarli, eonie iiuel 
siihlinie • iilleppiiiuiento per- 
liiiente... lo .spazio-tempo - 
siiinifira molliplirare, anziché 
rimuovere, p/i errori del pa.s- 
sato. Trattandosi di un pus- 
.salo ancora troppo viro, si 
tratta pai di rirostriiinie con 
esattezza il clima ciiUiirale. 
Per quanto ricordiamo noi, le 
limllazioni tion venivano da 
una parte .sola. Dire che e.si- 
.slessr un gusto * tritdiziomdi- 
.stico - è persino ovino. Par¬ 
lando del Tasso. Sle.ndhal, che 
un po' se ne Intendeva, afler- 
mà. oltre eent'anni fa, che 
ogni generazione di arti.sli. se 
davvero ha da dire qualco¬ 
sa di nuovo, è costretta a 
battersi per iiriiiia cosa contro 
le cristallizzazioni di gusto. 
E non è neppure una lotta che 
si risolva in un decennio. Non 
mi pare, quindi, che sia stato 
osservato abhaslaiiza come, 
nel 1945, la letteratura nnovii 
si scontras.se piuttosto. In un 
contesto critico fra ermetico 
e formalista. Per una cultu¬ 
ra come la nostra, dove tutto 
ìlare srolpersi sopra un bina¬ 
rio unico e non si a.scoltano 
mal le raiiìoiii deidl altri 
(questo, .sì, è conservatori¬ 
smo, anzi è fcndalcsirna). era 
lina condizione prave. Sbolli¬ 
ti pii entusiasmi, il non-rcali- 
smo si esanri in un sistema 
povero di motivi critici e di 
possibilità di rinnovamento. 
Anziché aiutare l'arte a sco¬ 
prire e a sviluppare — appe¬ 
tta scoperto — il rapporto sto¬ 
rico con la vita, con la so¬ 
cietà aiich'rssa in sviluppo, 
quel sistema critico la cacciò 
piuttosto nel vicolo cieco di 
un rapporto con la realtà pe¬ 
riferica. Sono cose che noi, 
personalmente, tliciamo da 
tempo, anche per rivendicare, 
contro le interpretazioni im¬ 
mobilistiche di vecchie poeti¬ 
che realiste, la libertà di ricer¬ 
ca dell'artista nel rapporto 
storico con la propria materia. 

Ma per difendere questa li¬ 
bertà di ricerca oppi occorre 
battersi anche contro gli sche¬ 
mi, le cristallizzazioni arca¬ 
diche. e le conventicole neo- 
pedanti. Sopra un fronte mu¬ 
tato. è la medesima battaalin 
di ieri. 

Ci resta da dire qualcosa 
sulle 'aperture'. DI apertu¬ 
re nella storia letteraria eu¬ 
ropea ce TIC .sono stole parec¬ 
chie. Finora si .sono configura¬ 
te come movimenti autocri¬ 
tici per superare pii schemi 
culturali dcIl'art(-> riserrata a 
gruppi ristretti, a gruppi chiu¬ 
si .Non è un rinnovamento 
per il rinnoramento. L'arte, 
allora, si apre ai tempi. Vuo¬ 
le c grida libertà, rinnega c 
rifiuta i! celleitr.rismo intel- 
letl’iaìe r la appello a una 
.soriciiì niritnta Tale In il sen¬ 
io delia lotta (ra vecchio v 
nnoi'o. ni tempo della • que¬ 
relle ties iincicn.s et des nin- 
dernes ». Tale fu la battaglia 
dell'illuminismo Tale nel pe¬ 
riodo del fervore romantico, 
la battaglia contro i cìas.iici- 
stì. E cosi via. Fino alla fa¬ 
mosa • scoperta dell'Ameri¬ 
ca -. coTiie si sroìse trcnt'iinni 
/<! rieVc ciillnre della Fran¬ 
cia e dr.'.'frci;,; Dire oaoi che 
s: apra a ministra puntando 
sull,-, ;)Oio»ifò di prcziosi.mii 
e di nuove arcadie, è davvero, 
c'’ lo conceda Bar'ilU, un bel 
pa (liccio alì'ilaliana degno 
delie eronac'ae e della noia del 
mirar n'.o 

Intorno al 1940 l'itforini. 
’i.siin.'lo :ie, confronti della 
p'opri,-, materia una libertà 
I .'te mo!:i aperturisti di opoi 
po-jfono inzidiargi: anche • sul 
piano tìcllc ilriilture conosci- 
tire Ili '.'autore di un'operet¬ 
ta intito’ata Conversizione m 
Sieilin Non sappiamo se su: 
troppo er.vienio nel veder.-.t 
attribuire la parte, non cer’o 
piacevole, di Fonfc.d lettera¬ 
rio. la mono ai nrnnini 

del - \ f rri -, j quali, per la 
verità, non sono disposti a 
mezze misure e già digrignan¬ 
do i denti. Io accusano di 
- cauto riformismo - o. mc- 
plio. di • conservatorismo il- • 
luminato-, | 
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Lu Hsun con il figlio Hai-ying 


brevi 


TRENTANNI DI GUANDA 


l 'pi) Ciiuiidii ì ii'u ir.loiiinin 
di Ùpo (Juiiiidulini) capitò a 
f'iirmn verso il 1957. La casa 
editriee da lui foiidiilii cin¬ 
que aulii liruuii II .Modena e 
di L'Ut ìier luizialira di un 
(irap/jo di amici tini qao.sli 
(Miusimodo, Bo. '/.avattini, 
IJiigiiretti, .lemiilo. (iotiredo 
Itelliìuci, f'dpKi/ii, .Montale, 
Pasolini, (.'lidio Eiiiatuli, Pel- 
IrincUi, Montale, Vittorio .Se¬ 
reni. Ari.slarco e nitri, tanti) 
si feslvgpcranno i trent’anni 
di attività, cominciava allo¬ 
ra a scgiudarsi all'attenzione 
della cultura italiana per la 
irrequietezza dei suoi lesti, 
per la coraggiosa opera ili 
sproviiicializzazioiie tu un 
momento grigio r disgusto- 
.santenfe conformi da. 

Citunda capitava a Parimi 
iiccompapnato dalla fama di 
non "allineato". Ottima pre¬ 
sentazione, peraltro, in una 
città dal siinpue ribelle, in¬ 
quieta. dove l'antifascismo 
scalda va le coictenzc viiplio- 
ri, AUainpaiiiito. con un'aria 
da iirofcssoriiio iiitvllipente 
ma svagato. Ugo (ìuaada di¬ 
venne presto un pvrsoiiagpio. 
evitato dai rassegnati e mal¬ 
visto dai fa.seisti La sita iibi- 
lazioiie 111 via (ìirohimo Can¬ 
telli. una vecchia, .silenziosa 
strada in cui .s'affacciano au¬ 
steri palazzi della Parma du¬ 
cale, fu pure sede della ca¬ 
sa editrice. 

I meriti di Guanda sono nu¬ 
merosi: la prima edizione ita¬ 
liana de La roligu.ne «-ntro l 
limiti della sola ragione di 
Kant ed un catalogo clic com¬ 
prende i nomi ili Itcìian, Ma¬ 
ritain. Huonaiiiti, Tdpher, E- 
liot. Ncriida, Jiménez, Avo'- 
linairc. Prévert, Jovinc, Des- 
.si. Pa.scal, Malebranche, Nciv- 
inan, Hopkins, Thomas, An¬ 
dra. Jcmolo. .'ìaìrc’iiiai, per 
citare disordiriatamciilc. .^fa 


BIBLIOTECA 
<• LUIGI 


il nome ili Ugo Gtuinda è 
sojirallulto legato a Gnrcia 
Lorca. fucilato da’ fa.seisti 
nel corso della guerra ci*‘iie 
sixignola. L’editore pnnnen.se 
pubblicò l’or.so fu fine dell’nl- 
lima guerra, a cura di Carlo 
Bo, la i>rima traduzione del¬ 
l'opera del Poeta con te.st.o a 
fronte. Fu un arrefrnieiilo. 
La rnltura italiana ha con 
Guanda un altro debito per 
aver egli fatto cotio.scerc 
la poesia primitiva, l’atzeca, 
l'araba, la neo-ellenica. Taf ri¬ 
catta: ora ha in corso di 
stampa la raccoPa completa 
delle poesie di Lo»t,'i. sem¬ 
pre a cura di Ilo. che ver¬ 
ranno pri’sctifafe cronologi¬ 
camente c filologica mente. 

pi. S. 





Michele Rago 


EINAUDI 


Ne! primi» .iim.vcrs.ir.o de!- 
! . morte di Lii.gi Km.imi: 
roditore Giulio Einaudi, d'in- 
l«v.i col connine di Dogli.'ini. 
e potto il p.atrocinio del Fre- 
tìidento della Repubblic.a On. 
.Antonio Segni, li.» .iimunc.ato 
rimniinent.' co.slitiizione in 
Dogli.ani di un.» li.hlioleca ci- 
vic.n nli.a nicnioria 

dello ètiidio.-o o fit-iti-da ticom- 
p.irco. Oucj.i.a biblioteca s.irà 
stiidiat.a secondo le esigenze 
dì quel colmine, che. per le 
6ue carattcr-fitiche (5000 abi¬ 
tanti. attività .agricoio. ma 
anche artigianali e commer¬ 
ciali. con Un inizio di Indu- 
1=1 rial izznziono) pinS ettòrre 
considerato r.ipprepent it.vo 
di un gr.an numero di comu¬ 
ni itali.ani. 

I nroniotviri deii.i Biblio’e- 
C .1 fi oropongona di f.arno un 
hinco d; prov.a. da olTr.re 
all'.'.ttonz onc deiie autori*..» l 
degl; Ccport, coni, un c.mtri- 
b.ito per I.» .s.ilu/.one d; un 
pr.tliicm , d. .lUip e/z.i n.iz o- 
na;.-: infatti, rii 8000 comuni 
.t.»I..ini. .-o.t.iir.o ceche ccn- 
t.n;.:.. i.->i i foinit, d» b.bi.o- 
tec.i. 

L'edific.o ; CU; lavori )>o- 
tr.inno eroere portati a ter¬ 
ni Pe e-itio l'e.st.ite del T*3. 
fc.rger.'i no: centro delFabita- 
n ’iii nro.': me«.a a dispo- 
..l'ior.e d ,1 Comune II pro¬ 
getto è ctatrt d.pegnJto dal- 
iarch.te;;,, Hriim> Zcvi. 

Per il fortd.i iniziale della 
biblioteca, orcvic'to inforno 
ai .3.000 volumi, hanno 
curato il loro conccreo tut¬ 
te le maggiori case tiUtrici 
ìtaLane. 




PERCHE' 

I GIOVANI 
SAPPIANO 


I. I red.iZ Olle tlci!.i rivit.!;» 
tr.imstraie PERCHE’ I GIO- 
\'.-\.\l S.APPI.AN'O annunci.» 
clif» tiono II» corti»» d» titainp.» 
d i(. \.»lumi d'*d.cati alla fto- 
r.a dftalia- l.H70-Ii(lU D.ii- 
rUnita d'itali.a all.n pr.m i 
guerra mond-.-ie; Idi'.»-l!*-tt»: 

n.»ll'.ivvento d'-i fascituPo -'.I- 

l . 1 sccond.i guerra mondiale, 
«ialla ìott.i di L.bcrazioiio ,-,1- 
1 ì cottlituzion,' lidia Repiib- 
bl ca 

I due volmni. di BHì p.ic:- 
iie c...rCuno. copertina a co- 
iori. i;iu.str..zioni a colon c 
documentazioni inedite. L, 300 
la cop.-i, 

PREMIO 
MARZOTTO '63 

il Premio .M..rzo::,-, 196.3. 

necondo il con,;;ieto avvicen¬ 
damento h.cnn.T.o delle d;- 
-cipi.ne. intero^.'.! la narra- 
t.va, 1.» poti*.a. la critica c 
dona le::er..r..». il giorn.ali- 
«uno. il teatro, ia medicina e 
chirurg a I; B.ando prevede 
’noltre i’a«5egna.’.oiie d. qu.li¬ 
tro premi d» l.aurca per i 
».»iireati in l-ef,‘:e e Moii.ci- 
n.a e Chirurg.a del Premio 
Editor.alo Per g;i o-J.tori do»- 
Ic opere che avrrn.io merj- 
t.ito in ci.'«'cun.» seziono il 

m. iggiore r-conivcimcnto. 

La dotazione complestiiva 
dei Premio Marzotto 196.3 è 
di ventinow milioni; U ter¬ 
mine utile •'dia partecipazione 
61 chiuderà imprcrogabUmcn- 
tf 11 31 m.aggio 19C3. Il B.an- 
»!o di concordo è disponibile 
prcteo la Segrcterl.a (lei Pre- 
iMio Marzotto, Via Barberini 
3. Roma. 


Dette voce Un poeta dello 

alla Cina nuovo Cubo 


olla Cina 
muta 

Le nuove generazioni cinesi han¬ 
no riconosciuto in lui il massimo 
anticipatore della rivoluzione 


Gli Editori Riuniti, pub¬ 
blicando r antologìa di 
scritti saggistici di Lu 
Ilsun, Cultura e società in 
Cina (1), danno un notevo¬ 
le contributo sia alla co¬ 
noscenza ed alla compren¬ 
sione reale della rivoluzio¬ 
ne cinese, sia airallarg.i- 
nicnlo dogli inlerc.s.si let¬ 
terari del nostro pae.se. Lu 
conoscenza di ciuesli scrit¬ 
ti di Lu Hsun. iu certo 
senso rivelerà infatti una 
nuova dimensione di quel¬ 
la che sì vorrebbe chiama¬ 
re la € letteratura antifa¬ 
scista > che si sviluppò tra 
il 1020 cd il 1940 e che, 
nonostante la profonda 
difTerenziazionc tra le sue 
varie correnti c compo¬ 
nenti. ebbe pur sempre 
una caratteristicn comune 
precisa nella difesa senza 
cedimenti di certi valori 
umani c di un certo im¬ 
pegno sociale e politico 
dello scrittore-militante. 

Da questo punto di vi¬ 
sta la pubblicazione del 
volume di Lu Hsun met¬ 
te in luco come quel tipo 
di letteratura impegnata 
non fosse affatto limitato 
alla sola Europa e come 
ad essa si rifacciano in 
sostanza le correnti vive 
della letteratura cinese di 
quegli anni, dimostrando 
con ciò ancora una volta 
la ripercussione mondiale 
dei più importanti feno¬ 
meni storico-sociali e cul¬ 
turali del nostro tempo. Ci 
fa .sentire molto vicino Lu 
Hsun il ritrovare nelle suo 
pagine la stessa intensità 
e la stessa tematica della 
condanna contro la reazio¬ 
ne fa.scista, interna ed in¬ 
ternazionale, s V ìluppata 
dagli .scrittori tcdc.-icbi an¬ 
tinazisti o dagli inlrllct- 
tiijJi combaflcnli per la 
.Spagna rcinibblicana. 


Vecchia Cina 


Nl.i Lu Hsun era cinese 
e (juiiuli non poteva, per 
co.si diro, essere soltanto 
uno .scrittore antifascista: 
sotto i .suoi occhi, nel bre¬ 
ve ventennio della sua at¬ 
tività letteraria — prima 
cioè che Lu Hsun morisse 
nel 1930, impegnato a fon¬ 
do nella lotta per la so¬ 
pravvivenza del popolo ci- 
nc.so contro rinvasione 
nitipnnica e contro il re¬ 
gime rc.izionario del Kiio- 
mintang — avvenne la 
più profonda e vasta crisi 
materiale e culturale che 
una società abbia mai co- 
nosciiiso. Centinaia di mi¬ 
lioni ili cinesi viilcro pe¬ 
rire di morte violenta l.a 
vecchia Cina e videro na¬ 
scere, con processo aitiel- 
laiito doloroso, la Cina 
nuova: intìnite tragedie 

umane furono le compo¬ 
nenti di t|uesto fenomeno 
storico, in tutte le classi 
della società cinese. I pri¬ 
vilegiati (Il ieri — .gli in¬ 
tellettuali e gli ammini¬ 
stratori — sentirono gior¬ 
no per giorno estinguersi 
il sislcm.i siiciale e cuUn- 
r.ile entro i| quale erano 
stati allevati cd anzi, toc¬ 
cati più a fondo dalFocci- 
dcntalizzazione. furono i 
primi a rivolgere sia pure 
con carenze c insufficien¬ 
ze, contro la tradizione c 
il conserv-atorismo l’attac¬ 
co della nuova scienza c 
della nuova cultura. 

La maggioranza ticlla 
popolazione cinese, quelle 
grandi masse senza rmter- 
\enlo delle quali non si sa¬ 
rebbe modificato nella so¬ 
stanza li corso storico e 
non si sarebbero potuti 
conquistare la di.gnità e lo 
stesso diritto alla soprav¬ 
vivenza del piipolo cinese, 
furono per molto tempo 
mute vittime di una trage¬ 
dia apparentemente indi¬ 
pendente dalla volontà e 
dairinter\’cnto degli uomi¬ 
ni. preda delle m.-ilattie. 
deirignoranza, del fatali¬ 
smo. della passiva accet¬ 
tazione dello sfruttamento 
interno ed esterno. Intel¬ 
lettuale impoverito, mili¬ 
tante rivoluzionario, inse¬ 
gnante, campagnolo venu¬ 
to in città. Lu Hsun co- 
jiijbbc il dramma di en¬ 


trambi questi gruppi so¬ 
ciali. 

(Riosto senso della tra¬ 
gicità deH'esistenza dei ci¬ 
nesi nei decenni che pre¬ 
cedettero la rivoluzione è 
CIÒ elle più profondamen¬ 
te colpisce il lettore di 
(piesto volume, tanto in- 
tr'lligentemente scelto, cu¬ 
rato e re.so accessibile agli 
italiani dairopera dì Tere¬ 
sa Hegard. Per la prima 
volta il lettore italiano 
vede, dietro il grande cor¬ 
so del processo storico del¬ 
la rivoluzione cinese, dei 
volti umani fortemente 
scolpiti e caratterizzati, 
talvolta con pochissimi 
tratti sintetici e con infini¬ 
ta finezza umana, da Lu 
Hsun. E sono volti da cui 
promana una terribile at- 
mosfcr.T di tregenda, ben¬ 
ché in apparenza Lu Hsun 
sia alieno totalmente dal- 
ITisaro il tono drammatico 
e schizzi le sue annotazio¬ 
ni con un misto di scetti¬ 
cismo e di umorismo. 

U intellettuale 

Si veda la descrizione di 
Fan Ai-nung Tintellettuale 
modernista e rivoluzionario 
■ che dopo aver fatto la fa¬ 
me sotto la monarchia, si 
impegna a fondo nella ri¬ 
voluziono democratica e 
repubblicana del 1911, por 
ritrovarsi accantonalo dal¬ 
le cricche dei vecchi inte¬ 
ressi reazionari che si sono 
assicurati il monopolio del 
nuovo potere incapace di 
rompere con il passato, fin¬ 
ché, più che mai affamato, 
iminre cadendo da una 
barca in mia notte di lima, 
senza neppur far capire 
agli amici se si tratti ili sui¬ 
cidio o (li di.s.grazia. Oppu¬ 
re 1.1 ragazza I.iu Ho-chen, 
fucilat.i (lai reazionari da¬ 
vanti aH’univer.sità di Pe¬ 
chino nel 1920, dj cui Lu 
Hsun descrive la persona¬ 
lità, dicendo che trovava 
sempre nel suo misero bi¬ 
lancio di studentessa il de¬ 
naro siifficicnto per abbo¬ 
narsi alle riviste cuUiiralì 
rivoluzionarie, pur sapen¬ 
do benis.simo che la juib- 
blicazione sarebbe stata 
interrotta ai primi nume¬ 
ri... 

lu realtà il volto ama¬ 
ro (li tulli questi intellet¬ 
tuali è il volto di Lu Hsun 
ste.'So. (li questo maestro 
(h'lie nuove generazioni la 
cui maggioro angoscia é 
quella di dover conlinua- 
meiitc commemorare la 
morte violenta di uomini 
più giovani di Ini. Eppure 
anclie in Lu Hsun c’e una 
•Speranza ciunsi una cortez- 
z.i che anima sempre più 
la sua opera quanto ma.g- 
giore diventa il suo impe¬ 
gno sul piano politico: la 
j.per,inza che nella Cina 
« muta >. asservita, marto¬ 
riata da.gli stranieri c pa¬ 
ralizzata d.dia tradizione, 
c: fossero ilei giovani — 
egli liicev.i an/i tcnera- 
iiicnte < (lei bambini > — 
capaci dì prendere in ma¬ 
no con la violenza il loro 
destino, di accantonale 
ogni acquiescenza, ogni fa¬ 
talismo. ogni paura, ogni 
silenzio perché i cinesi 
< non morissero più inva¬ 
no ». 

Per questo, nonostante 
certe apparenze e non sol¬ 
tanto per la parte da lui 
.ivuta nella lotta clande- 
.''tina, Lu Hsun non fu in 
sostanza un disperato, un 
iiiilividuali s t a negativo, 
ma iin rivoluzionario im¬ 
pegnato. E Lt rivoluzione 
cinese giunta alla vittoria 
ha giustamente esaltato in 
Lu Hsun il suo massimo 
anticipatore culturale: per¬ 
ché la nuova generazione ! 
nvoluzionaria ha fatto e- ! 
sattamente ciò che Lu | 
Hsun aveva chiesto con 1 
impazienza, amarezza, qua¬ 
si con ira ai suoi compa¬ 
trioti. Ha dimostrato cioè 
di voler vivere e di saper¬ 
si conquistare la possibi¬ 
lità di vivo;e 

Silvia Ridolfi 

(1) -, Lu Hsun . Cultiir.'» e 
società in Cina, a cura di Te¬ 
resa Regard. Roma. Editori 
Riuniti, pp. 272, L. 2.000. 


Nel generale rigoglio porta¬ 
to dalla Rivoluzione nella cul¬ 
tura enhana, un posto di ri¬ 
lievo spetta ai poeti della gio¬ 
vane generazione, e fra que¬ 
sti. in particolare, a Manuel 
Diaz Martinez 

Le tappe della sua vita pos¬ 
sono essere co.il riassunte: na¬ 
to nel 1936 a Santa Clara, nel¬ 
la provincia centrale di Las 
villas, incomincia a lavorare 
come .scrivano oll'etù di 15 
anni .Sotto la dittatura bnti- 
stiana, allievo di un istituto 
medio a Viboni. organizza 
l'associazione di resistenza ci¬ 
vica che porta il nome di 
•Circolo di Studi Martianl-, 
111 omaggio ni grande Aposto¬ 
lo del primo risorgimento cu¬ 
bano, José .Marti. Per questa 
sua attività viene espulso dal¬ 
l'istituto. 

Nel 1956 pubblica il suo pri¬ 
mo quaderno di poesia (- Fru- 
tofi Dispersotì-). coinpoòto di 
12 sonetti di fattura ancora 
irregolare: q un anno dopo 
appare una seconda raccolta 
('• Soledad y otros femas**). 
nella qniilc piò si avverte un 
combattivo accento politico. 

Dopo la vittoria della Rivo¬ 


luzione. Diaz .Martinez entra 
a far parte dcB'équtpc reda¬ 
zionale del quotidiano Hoy. 
ilei quale cura il supplemen¬ 
to domenicale. Alla fine del 
1959 ottime una borsa di stu¬ 
dio per l'Europa, e inizia co¬ 
si il suo viaggio attraverso la 
Spagna, dalla quale viene e- 
.spnlso a opera della polizia 
fIancliista: dopo mi corso di 
cnitnra francese alla Sorbona, 
visita Tltaìifj c altri paesi- 
L" da questo itincriirto, d 
quale flit permette di con¬ 
frontare direttamente i paesi 
socialisti con le nazioni a eco¬ 
nomia capitalista, che nasce 
la nuova esperienza poetica 
(Il Diaz Martinez, fondata in¬ 
nanzi tutto su un Iniguagpio 
piano ed essenziale, capace di 
stabilire un contatto imme¬ 
diato con il pubblico cut è 
indirizzata la sua opera: un 
pubblico proletario. Tale espe¬ 
rienza si è concretata nel vo¬ 
lume •• Lo.s Caniirios “ (Edl- 
cioues Utiiòri, La llabiina, '62), 
dal quale è tratta la scelta 
di poesie che seguono. 


UNO SGUARDO ALL’AMERICA 

A(ies.so a Parigi giunge dall’.Vmorica, 
olire al .solo eloquente e la chilarra, 
oltre la vampata e la frutta verbosa, 
giunge, dicevo, 

il pugno immenso, giusto, fermo, del poiiolo: 
giungono 

la parola terra e la parola liberlà, 

La .stampa le dice, 
la radio le sparge su ciijiole 
e boiilevards. 

Osservo il molleplice cane yankee, 
violaceo, 

tinto (li slcrilì crìmini, 
falso e collerico, 

agilarsi come una coda di liiccrlola, 

Iriicidala la sua ombra; 

10 vede raspare le ultime piolre, 

(pielle che coprono ì re.sii dei senza pairia, 
residui dì spade ferife dal frciltJo, 
procuro infeconde .sotto la terra... 

11 branco .slìnilo annusa Ira i rollami 
(li auliche morti, 

le rimuove au.stralnienfc e abbaia, 
abbaia, abbaia, abbaia, 
tibbaia... 

Cuba .spolvera i suoi .semi, 

accende la .sua voce trcmcndamonlc umana, 

sonoranienle juira. 

II branco osceno abbaia lungo le strade, 
abbaia al corso iuiiicluoso del Sud, 
abbaia. 

PANE 

Il pane si all'anna verso le mani più umili. 

Il callo (leirutcìisìle 
e del secchio (piolidiauo, 
rimproiila della penna collegiale, 
ossia 

la vila Hello sue forme più .semplici, 
slìoraiio oiieslamenle la corlcccia del pane. 

('.he sole di farina, 

.silenzioso e polente come l’alba, 

.si apre in ogni inailo ai primi passi del gtornol 

Che forlissinia .spiga, 

senza Iregna nel bene, 

ajire il .suo cuore sulla nostra tavola, 

Ili bordo di cerlezzc e dubbi! 

'feiiera bandiera è il pane. 

La sua dolcezza,cosi enorme nella mano deirumile, 
cosi umile per ogni dove. 

11 suo flaulo di miele arricchisce l’aria deU’nonio. 
POEMA DI PASSAGGIO 

Curai^ao: 

il MIO dolce sincraldo apre il silenzio 
— duro girasole senza fretta, 
verginità della luce, 
risacca della .solitudine —. 
come una favola per scacchi, 
circondata da pesci trattenuti, 

( 1.1 estati immemorabili, 
ncH’indicc ardente dei Caraibi. 

(Ctira^ao: 
dolce frullo. 

M suo nocciolo coloniale 
ancora mi ossessiona la bocca). 


IO RISPONDO 

- La mia voce, come quelle erbe 
lite nella fenditura di una roccia crescotts, 

.li è manlcnuta pura...-. 

.MARCOS AnA 

Oggi. 

entro un giro di parole. 

il) mezzo a un.i giornata di Parigi, 

una mano amica c bianca, 

bianca e dolce come il sole di gennaio, 

li.i estratto, fra colombe c I.icrimc, 

un ostinato libro di poemi. 

« Ti chiamo dalle ossa stesse del dolore *, 

ha gridalo un uomo 

dalla fossa cancrenos.a 

di un carcere dove si appozza il sole, 

mollo vicino, quasi a due passi da! mio sangue, 

dove appena son rimasto il necessario per poterlo dire. 

dove .senza tempo arde la luce, 

e la carne dcH’odio p.alpila in fermento: 

parlo della Spagna. 

Òualciino, con purezza, grida dalle regioni della pen.i 
semplicemente, 

con la Voce incontenibile di chi ama I.i sua vita 
come un animale scorticalo; 
qualcuno, con il pugno sfatto, 
attende j mesi, la solitudine. la fede; 

(pialciino che appassisce in Spagna 
— Spagina ferita, non mai morta — 
ha lancialo in aria questo libro duro 
clic scoppia Ilei mio cuore. 

Sollo un volo di colombi, 

in un viale pieno di fretta c gelo, 

leggo a graffi, a morsi, a gridi 

(picsto richiamo da un muro di prigione, 

(love qualcuno, 
scmplicenicnte, 

ci sla cercando con la voce in atro. 


f Traduzione di Luciano Jolly). 


Manuel Diaz Martinex 








l'Unità / mercoledì 7 novembre 1962 

Lo « stralcio » in Parlamento 


Dai produttori italiani 


Una legge I giovani registi 
contro messi al bando? 

il Cinema 


Di friniti' ai lini' iiiifiu .-lu' lia iiicdiitrato ruppnsi- 
PcinpliLissiini aiticuli, pn-- /.ione ili tutto il inoniio ik'I 


Ladd: «E' 

stato un 
incidente» 


Rimandato il film di Bernardo Bertolucci - Maximilian Schell 
per Antonioni e BB per Vadim - Una manovra poco chiara 


sentati finalmente tlal mmi- 
stro ilello Spettacolo come 


cinema. 

Din {iiave e ancora senza 


« lejiee stralcio» in rapporto via d’nscita — se non qne- 
alla Icfifie eeiierale sul cine- sta obbligata della < leiifte 
ma. e doi i'roso fare il punto stialcio » — la condizione 

della sitna/ione, .-Xn/itnlto e della lejjislazione economica 
da dire che la Demociazia per il einema. 

('ristiana, in pieno clima di Dopo sei prorottile e circa 
contro-sinistra, si e decisa otto anni iDattesa. dopo die 
ad un passo simile non nel- si son tenute sepolte iicttli 
l interesse del cinema Italia- aubivi le proposte di leitito 
no, ma soltanto perebe è d’ini/iativa parlamentare, oc- 
stata piesa per i capelli dal- co ancora il Roverno preseli- 
la < corte suprema » del .Mer- tare, iinalclie mese fa, pia 
cato Conume die aveva mi-istil limite della scadenza di 
iiacciato drastiche rappresa- niremiesima prorotta, un suo 


Film di Disney 
su Strauss 


cato Conume die aveva mi- sul limite della scadenza di 
iiacciato drastiche rappresa- nn’emiesima prorotta, un suo 
ttlie. Inleudiamoci bene; la disoftiio ili letttte. Il disegno 
coljia doirattuale stato di Roveniativo risulta tanto lon- 
cose non può — come si cer- tano dalla realtà e ilalle e-si- 
ca di fare da iiualdie iiaite i;en/e del mondo cinemato- 
della D.f’. stessa — esseie grafico, che tutti i settori di 


aililiissata aU'on. roldii. sul esso subito 


si dichiarano 


quale e piovuta una jiesan- 
te eredità di immobilismo o 


contrari, con dovizia di ra- 
itioni. ("e di più: da molti 


di cattiva politica e cattiva deputati del partito di Ro- 
Restiime, ma investe la re- verno cominciano a piovere 
sponsabilità di tutti i prece- emendamenti — i piìi peR- 
denti Rovenii denioci istiani- RÌorati\ i — allo stesso di- 
1,0 sconcio ilell.a censuia ^VRiio Riivernativo. da supe- 
cinematoRrafica. cioè di una ‘ 1 * Rraii ImiRa — come 

Innita/ione anticostituziona- uiimero ~ quelli jirescntali 
le della liliertà d’espiessio- '•i'dv opposizioni. La Iorrc si 
ne, sta siùto ,rIì occhi di ‘Uena. .Scoppia intanto lo 
tutti, ed e ancora aRuravato scandalo del Mercato Conni- 
dal fatto — ormai più volte Tltalia è chiamata in 

comprovato in Parlamento rausa. H Roverno italiano 
~ che i censori ed i Imo uiaiida i suoi messi a Brìi- 


apoloRi’ti non lianiio mai sa¬ 
puto colpire là dove iioteva 
esserci la pornoRiafia. ma 


xelles. L'alternativa è: o ac¬ 
cettare la riiliizione dei] 
* contribiiti >, o le porte deli 


hanno sempre osteRRÌato saranno chiuse ai filni| 

proprio quei film ai quali si dmiaiii. Ld ecco 1 attuale 
deve la rinascita del nostro * *vRRe stralcio ». in ossequio 
cinema e che riianno porta- dominatori del 

lo alla ribalta mondiale. Ci 


sono volute dieci proroRhe ' 

e circa quindici anni di at- * V 

tesa per riaffermare lecita 'Uivanti 
la censura, con mia Icrrc uianeiv 

no e ; 


Contro lo 
«stralcio» la 
Commissione 
consultiva 


L.i Coninn.siioiie coiisnitiva 
per la ciiicmatoRiafia. rimiit:t 


Non è mai bello voler e.s- 
sere i primi della classe, ma 
davanti a chi s’ostina a ri- 
maneri' sul banco deirasi- 
no e a far ricadere sulla 
pelle ileRli altri — cioè del 
cinema — la propria ottusi¬ 
tà interessala e perciò più 
coliievolc, è dnvero.so ricor¬ 
dale che proprio noi. cioè il 
CIiu|)l)o parlamentare conni- 
Mista, da anni andavamo so¬ 
stenendo in Commissione e 
in aula die era necessario 
preparare prontamente un4i 
Icrrc economica Rcnerale .sul 
cinema, proprio in vista del 
Mercato Comune, per difen¬ 
dere lo sviluppo (Iella ciiio- 
(iiatoRiafia nazionale e pei 
non .sottostare aRli ordini di 
.'ili utilizza il Mercato Co- 
.iiune come strumento atto .1 
rafforzare determinati nio- 
aopoli. .-Mie nostre proteste 



I/diiilncntr ar! »• 

lu'rru.so. in qni .-'i- .sclltoKinc. 
da una iiU’on airaiac/n- 

ae. / prodii'fiof tad!i-.)a.i 
coa/cri'iice r.'lavc/a- 

))<> tlìcìiiarazH'iii. aaaaac’aiiii 
aaoni fihìi t' r,- .x/a.-af/.'.'cna-i 
altri, t'cnnfi ': taniipr •ii.<i- 
liili, se si i> 'n-.li alili i itn- 
iiiuntnni intenia .- .’atcran- 
zianale: sono m hullo, 'nini- 
li. i/iu’stioni ili prna ord'ac. 
l'oinu la nnora /cape sul n- 
iii'/aa. tl /trohlrn.'if il, i .-oh- 
(rihiili c deilt' i!i l,issa:!,‘>i . 
(ìli CiCCOrift an['>-f,i del 

aa si'its’h'.!,- .1 . if.i; - 

ao » lidia proda:.(Il-,• C.S' I 
c (jitalciic .VII toii! > d- .--ra.o 
nella pr<i(/a:ioi;i-. .l’.'r; 

'.anno ilr/iii :o .'■eiu'altro 
i eri.sf c, yror.ie Itili,> !,• /">- 
nti'ilinte rcacM'C iLiiìt ani- 
hienti intere.-, aiti. 

Ueazioui di. (/.vsnaioao 
lortne ilirerse. f.i/or.i M•.^plla- 
<abili: talora, u diri il /-. ro. 
aa po' sorpii nden'.t I.'uin- 
tiiente ilei eaunut ha una 
Cdiaptisicioac ',:l"it nte eon:- 
olessa ehe è diiti- ile eontio’- 
'lime i inorimi nti e ilah’liie 
pianto l'i'rfc i.acoai ..'ino 
naturali e (/aoafo siano in- 
reee proroeo'e C.oa.- .'atcr 
prctarn. per . -.-lapio. ’u d-- 
'■hiara^ioan d- aa p'-od.'iiior.- 
ehe aperina d' arere er.'ii- 
ntes.so un (/r<i.,.\o errore ne' 




‘V 



Hoiim sotto 1.1 preiódenza del proposte, proprio da parte 


letali' dello Spet- Rovernativa e della inagRio- 
ipprovato, con il ranza si rispondeva invaria 
. ; rappresentanti oilmenle — dimostrando al- 


ilirettoie Ri'neiale dello Spet¬ 
tacolo. hr, approvato, con il 
voto di ta't. i rappresentanti 
delle ctitvRiiric i- con la sola 


delle ctitvRiiric i- con la sola iresi ima notevole iRiiornn 
arti'ii-sione dei raiiiiresentante dj quelle che sono le re 
della S1.\K. .1 seRuente ordine j ^cl MEC — che per i 


di'! Riorno: 

" La Comnes.^iono coii.'iiltiv.i. 
preso in esame il d.scRno d. 
leRRe. preseiit.ito nella scors i 
^e:timaIl;l dal Roverim al l’.ir- 
lanieiito. che d..sponc* !.. ridu¬ 
zione delie al.iinoto dei contri- 


gole del MEC — che per il 
cinema il Mercato Colmine 
non sarebbe entrato in fun¬ 
zione jii imii del 1969 . Forse è 
da questa iRiioranza. oltre 
che dtille altre laRioni. che 
il nostro Roverno e stato co- 


biiti a f.ivore eie. jirodiitlori di Stretto a subire l.a < Icrrc 
( iim a IiiiiROMu-tniRRio al Stralcio» e a presentai hi co- 

d iila d ita d. i-ntr.it.i in visore si. nuda e cruda, in Paria- 
delia ic'RRt'. ed al a partire mento. 


d.il I. Renna.Il làiìH. eon 6ca- 
il'-nz-a delle norme in vjRore 
pi'i- le provvidenze a favore 
deila urodiiz.ione ciiiematoRra- 
lica al Ut marzo lltiilt; coiitìta- 
tato elle nelle di.-po-.dzioni cit.i- 
te nulla e nri'vi-;,, per iin ini- 
z.o aliiieno della revisione e 


Nuda e cruda perché, quan¬ 
do, nel primo articolo dello 
f. stralcio », si dimiiuiiscuni. 
i € contribuii > ai film e non 
si indica al contempo nep¬ 
pure una provvidenza pei 
diminuire la tassazione, si 
IcRifcra tilla cieca o senza 


deU'alb'RRerimento dcRh oncr; IcRifcra tilla cieca o senza 

Jì'Cai; e.-L-ezioiiai; che opprimo- pensare ;il contraccolpo che 

no rindiistria i-.nematoRr.'ific;. [a IcRRe avrà nei diversi set- 

nazion ile iii tiitt; ; tmoi r.imi. p,j-j impoRnati nel cinema. ! 

le- »-‘>!io lui'i-st,. provvidenzi' oin.-^si produttori, certo, s.àri- 

difendersi da soli, ma che 
enmpen-'.i:i- I eventu.tif rulli- , • , . ■ 

z.imi' de; cos.ddi-tti contr.buti .■•vverra dei lavoratori 

Rovi-rn ,t;v;; vi^'o che neRli .al. cinema. dcRli autori.' 

tri ei estende .1 niovimen. Qui bisopna ricondurre il 

tu per 1 I totale detas.-iazione discorso, perche e i|ui che 

delio epett.ii-olo einein.-itoRrall- diventa estremamente 

v-o. tuo. :iii :i'q elle e orni.,, eli- <ei 10. 1 icoiiduceiuloci tra Tal- 

tr.ito anche ne.i .inibito de. - ter- .^j pj-j^jienia della libert.à. 

ii-v-en-, dec.^on. adottate ne. Chi po ra continuare a pro- 


VIENNA — « Johann Strauss » è il quarto 
film che Walt Disney sta realizzando a 
Vienna per la regia di Steve Previn. Prota¬ 
gonisti del film sono: Kerwin AAathews 
(Johann) e Senta Berger nella parte della 
moglie del compositore. Nella foto: Senta 
Berger e il regista dei film 


La prima a Roma 
delle <( Catacombe » 

Le donne confuse 
dì Frnncn Voleri 


realizzare un ^ eolo.<so > e .'■/l 
affretta, dopo iinattro rm-.-.o.l 
a nielterne u eantiere un >' 
altro'.' Ed ora — eeeo un '■ 
diverso esewi' > — ./op i ore. " 
re smentito rlie il eniemn ’ 
italiano sia ni ermi. 1 lu-.i- ' 
diiffori in ci.r ■ .j .'ct-oijlinmi ' 
''ontro i pi-a-nni ll•l|^.s|’ e *' 
aeeantnnano priutein ;in>- 
.liitfiri .sbiiiiir.i'iil: ijiiiiidii-J 
f/iorni prima E il easo di •' 
Goffredo laxnhnrdo: c / </;(i ' 

nini riiteoii , > pti-aii. mn ''' 

non fanno ri r.i ftu .\/a fra '• 
'liiesti ii/ioi or'. • è al- 
frettato ad iiiin'n 'inrre. non '• 
'‘anno eon.<ii/,-i a" idnn. Pe 
'seta. Eiisol’ii. reti-'. :{,oidt. •' 
Damiani. Ci i ara e ‘in.ilehe 
altro. De l.'iiiri ii'’is la pres- '* 
sapiioeo lo -'esso discoi-vo ’r 
Antonio Cei r > e eomoiaeim 
(o di autoiliUnirsi ■ l'ispirn- i' 

'Oi'f (li [.• (Il hit rito ili ijii.’.-fii ' 

izioiie ini ’i- oiorani . mn mi 
'h'eyli pii risa die e (/'ora- ■’ 
Ili > Itoli olio (la eomule- -t' 
''are Ginnìii ut Eohdoro. Fin- -t' 
’-eslatlo Vimi ini, Gmnni Elie- a 
'ini (■ Mauro lio’.o'inint > 

’ Molti — iiiiqiuuiir Eionhar '• 
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Rio.ssi produttori, certo, .s.àn- Ki .m-i \'.f i-i i h.i r .-i-ol'u .1. mmdn.- all'a 
■IO (lifi'iiiliti si liti soli, ma chi una Mti'i si piinRcnti' lim ila pa-- 'ta-m- d. p.i'C 
cosa tivvorra dei lavoratori cobi Ralluri.! d; riir.nt. 'o d; .-un F.anny ut 
di'I cinema. iIcrIì autori.' j cara-atiir*'• fi'mmiiiiii che li 1 muri-, in fur 
- t - , -1 inni è and.u 1 ■ \ ul ;< 'id'i. i.tlr' - ifl.inni, d. it* ! 

Qui bisopna ricondurre il! 1-', K 


r. 1 11 

i- VA' 
■' \ K'I \ 
i tl: 


nqu l.c ‘W 
.^Vr; t d'.i- 

^ ! ' ri!*: fi tfrxw /I 


\,ir. hm 
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reles-'lK. moni 

ITI l'.il.a 
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.-.);o non nt.i 

d .spoct.i 

.'t i i'* I 
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Ri. oneri 

lì'-'tL 

. 1 .. m., al contr. 

r.u tifRli 


n. .■inni soim et.'i 

appbc.:'; 

rt.* 

r ’. u./.appart ab 

•Rr.iV llIl; 


( ócr-'iz.o. tu.i! I'.' 


s.I^COI^(^ ptrent. L i|iil Czit i;72.i4Ì in rolInì)f>r;i/inn** con ::I-| 
esso diventa cstrcniamcnte ,j., .,.,,r.,ttu!!u i-.m .-^uu u '-] 

-;ei io. 1 icoiiduceniloci tra Tal- ritu. V.tturiu Capriuli -- '^ullc 
.10 al problema della libert.à. ritidti- dill i IVm.ai •. <- .incia ; 

Chi potrà continuare a prò- T!ri-.'!i-.''u .%■ . -1 ita un 1 i-<im-| 
durre nelle nuove condizion: d-t» 01 in- a*'. I..' rouirombi’ 

cieate ilallo < stralcio »'Mu>'i pm la-rtini-nU-c •'.'•'■ndu:-.- 


Quali film sarà spinto a pri - ■" -"futitulu 
durre? Quali indii izzi dovrà ,1 

-eguire. i puoi,];!-,, j-,,, 

.\t'l cinem;! \i Mino picco- -(.q,, or, rrr.i. .1 


ilonnr ron- 
viil.i f.rm ■ I 


11.1 priKÌuz:un,' di- 
r.i :;:i.-i!'o lifll'HiK 
.ili ù .il io 

in alto di'llf al.- 


clic ri i-.i ‘1 sui.i i.riii ' 
t'.'ib ri. crmii- r utr.ci-. 1 
publibcii rum. no L-.i ic- 
i r. srr.i. .'Il 1 -- prim 1 - 

'.l'iii \,i!!i'. .'i.'-i. ì.it.i- 


apnbe,.'; ril|r .nsopporttib., Xvl cinem;! vi Mino picco- 1 .,.r, vrr.i. .Ili - pr:m 1- 
-Rr.iv im. tmll (cvr.-iz o. sa! i’- '- ;i f medi produttori, oltre. ni-l T. .i*:u \ ,i!!i-. ..--1. l.it.i- 
li-RRio .-a...i pr.Kiuz.un,’ di- ,j p,,c}q c prandi ». e di ipie-, m. 

li.ll., <10 1.,^ . .,.1.- .! ,) I .. ». b!,--iiR;i.i tenei conto. Il .N .tui.i.mi nti-, Fr...-.C.1 . .o.chi 

’in d.-'L. I' ' cùicma italiano attraversa '.a prui ikiun .-t : di-ll.i r ippn'^.m- 

ii'ioq. pro'’'('s.s v*(- .io “d ri*' un momento delicato che no'i biz.uin- m ; P'-nm di f mnj. 

q.iO.L pro„,lS^ .VI .Il I . 1 ,. . Ontnni-ili^a-irn m-1 uii.i domi.i d.iffiri. do'.ini.c.i 

iT..r;al;. provoc.ito d.i.l .nevi- - Rin.-to drainmalizzarc. ma -n 1 !•-n T.n', ino 1 * 

t.ibile aimuntu do. prezz. modi che imo roRRimiRere un pini- ..‘.V,’.. rtu-r’i-ri ;à-- 

^a: bi.Rlietl; d; .,-.Rre.-v:i». l esteii. '.o critico proprio a sepuito q,,i tcrmiri'-'. chi' \.\( 


muri-, in Oit ■ ' 1 d; "- ! ■ no: d 
ifl.iiini, d. iti'lu'.'- 1-. itii;.'. p» ru 
nuli r; l't I K .i-putt.i l'Iii' vi. o.- 

■-i.nprui biiiliir: n.t.^-i.un.d; di !- 
ruumu -.i [d.a-blnu 

<iiii-*u il ' uci-u ili'll.i -. ii-i'iid t 
■oiitr ippiin’.il.i d i.Ii ( isi dui- 
.'t-dific.iz.uiiu ,' .luti ;: 111 d. nii'ti- 
*0 d<-ll 1 laiuv.i -.-i» d K'iiny 
• cuiur.t.i d dl .iiti n 1 ii’o d. al¬ 
tri >p;i"U'; pcr-iiti.icc.: an i du 
m< -.tic I imp'.ccaii 1. un uum. 
st;i-M (1 i-i'n!t‘ ir.vi 'a dii' 
s. -.(jii iCllcr mnu ;T.-u,‘'mi. - 'il 

pai l)i-iii>i c -i.pr .tt;ittu 
-.: d. f on.Rlt.i C;.,: 1. .-ih-.'- 
I aii'i.l'- » 1 . LT u.u- •:i,> I di li • . 

■di.i illo-tt.iziuM-de; piupr. co.il 
'.-uniuR.d;. in.i c.ipic.'--- mi pi>. li 
ri'i'Utr'; fi ii.udu ■; .'cm- P.ù 
.- hi' ;I (ju.idru d‘imb.cn' '. i» l i 


'[0 — dopo arer risto il sur- a 1 .iiimiii.-.;' 
esso ili l’iii'olini. •/• ()bu; u -a -i -;ii.i piu- 
I’ De Si 'il. limino i r, dnto ic ' > i .ii'.f 
■'lir hastns.',’ dare in :inino P ir.ncidi ifi- 1 
Ut m(iediin,i da jiresit .ni un' :< lu •> uf 

aioraiie /wr otieniTi- un 'ilm i\i"i 'i i.' 
li sueee-'S" Errore ». I . lui; i ,» u; 

Ddlo -so jUirere • (i/>- i" -"li.l,.-! u 1 1 

ouiito Ant'inh, ('erri, il ipiii- pa.. 

le pree’sa: t [{isomiii indare, ’ ' 1 ' - 
eoa i jìietl' di j/iomho. eon ini. > 

i (liorani lo sono per dm I..1 Pi ■ 

'oro (hliiriii. Mii ilermio are- 'r:i:.’:i- alua 

re Itll hai/il'/lio di 1 idtlira e -.'i (.d. 

t/i csjierti'nza sulle .})nìle \| 1 i \ li 
rranre.seo Kn.d ha rsord'lo ..p 

do/10 arer I ilio /ter anni see- 

aeppiature 1 aiuto ri iiia. Eel- _ 

tini non è jiiissalo lur-c jn r 
/nella strilla'.' (ì(/i/' la si- 
Inazione < dif filile Oeror- Bl 

rimo rcf/i.'i di siii'ee--<o. flie B| B B 

non ahinmi • //aura della />.i- 
rola "l'ii'u nerritile". Io __ , 

sleiif/o eh,- si /jirsiiao irii t- 
tere di'lli- lei- mirhi- in un %BI B l^rl 
film che ri /.re atln (r'nre »■ 
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ch estr conti.i-stan;. c.iii a- i.-pl . 
Clic dtchtarazior.; nl.isc a:-- .'i- 


in conto dal povcrno. propo¬ 
nevamo iiii.i pradnale dimi- 
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m a contemporaneamente 
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sletuio eh,- SI pò*..Mino nii i- 
terr d<-/L- /e»- mirhi- in un 

film che fi /.re alla (r'nre <■ 
che non h- iniiiaa . » /' />ei 

dar f.irira il suo <l'scurs, 11 
amiiini't: < ’e 1! fir.isMimij 

fiha (Il .t r ''mioiir fa", iii'ij 
1 ccnir.itn.tfe dolce, ma (’.-t 
!i->ti- e '.e; Mirii mi (-Im! 

■l'namico. -.a rraf >. senza onn-J 
s.' né rn-ì' , a i-o/or». .- j 
l'arra inferorr* irrori» 1 

(ir .Mmri-,1 \ itti, .^^a.rlml|ia^ ì 
Si lielt^ r t .- ii,-r la c.oiier.ti 
!o-m':i:.i i/f \ I ìdinor .\ i/iio/,"»*;-. j 
ir,' Tido'ii \'aih'n. tornerai 
(I ser’t' uni', Urojitti- /{/;r-j 
!(/'/? < //»» fi “ cori-- 

1'., jr/r/»/r ('1 rr- — uro-,'..- in liirnj 
iin.T a fine .voi» l'iiii.i (p-j 

. ;.a rato da .-tr." ofo»;’. l'a 1 ''o td; j 
i-f- Felli ri M .t é* C/ifi» tr *» -’/Trtii» 
■* firor/er.’i. ». 


F 4 ìli* n » » 
r ‘^ ìti0 »1 


n*» ’UKin 


ni »;t /-O’ifor.-i'o 


! .-\.\IC.A d.i: cap; n'spon.s.bh difen(Ìe:e il cinei 

d-.la md.t.fr.a V'ic-ci c f: n- 

Ct-pi-. elio IMI! .'itcìiciir.o. .11 cun- ^ 1; 

tr.fo con Rii ore.ni i Hru- ^ra n si chiede di vot. 


e tult;' come un.i * i,** K!\i. r*c. Iri!r.;- 
cii^cnicijno Til U*ro n mp*T > T.inTo iii*»- 

KÌf-rj. ? .nf rt- i r.'tiiT y. rht 


/ * y r* v’ ’ » ./r* lirrrujnì't H.t- 

lu, .1 » .«• »• pi*»’ i'h». M ? . tl I 

Cf^ riO***' (ì. fr'T'.'i” 7i‘»M j'-rfi- 1 . 1 . i;4 

;n.i- pr;u n. :re.i:.d. di .1 i ‘.s-.i -.i /ii'iie 

• rte -i.im f'(; r' peri ' Iaii'ilt. > e’< r ^rro- 

-. Ili te c■:t..'l i/n.frf », .sff. ii »!,ii'- ,Jir!J«»rr loi i nifront. ile-’ p'o- 

,l'ini- i r» -. .di r.*' rif : . ir .-ilui’/'i , ' , -. s- 

, 1 . . rmii ri tr'l . dunt/n- . S' 

or. Iinloh»- reo /ioc-/- d. rìf.-on- -f" ' iffori (/-rri.-nfr/;- 

obi. -re pru\.rt...d. K u.i cu ièri- e i iih : ement,'. j 

tr,;. v.'i che. ir, »p*->i'.i •t rz(. .'•••o pi'U'mii ri ii'.sti e .'*• * o/irr» 

mi»- s: .i\-.ert:; i mciriio:;*: !.. r.ori--- /irime » noi, son » reiiiit! da 

chi i'■t-i d. 111.1 ‘■■'.'.tr'- *l•■f.'• c»)/.», ,'s>,i:d , mirili- «.ri-r.'r 


amrmii ri ip.sti e ir * o/irr» j V.’. 
finali- » noi, son » militi (/i;, ,-i,. 
«<>/.'. rs.-.riul • iinrhr .« i ri-r.'.'. J i’"! 
filili ad or,;, jìrr a s.\,-,'oait(i rr I *-i 

I -, -, 

s'iizzuanr jumn /irò ri'tn :. , ‘ 
Ins'nnr con la * a.terra ai 
O'orani ». f.oaihiirito ha mi- ^ t 
nnnridto co-niini/ne la ttner- v e. 


Xelles. che ; contr.but; conccò- 
s dalle h'RR: viRonti .ai produt- 


Ora l i si chiede di votare ' irebbe di.s; (.<■•» 
con urgenza la «leppo stial- unirò p.if T.u 
do,. I..» fruì., r 


tiii t.fic.iri pio ore ntc.i 


s dalle legR; viponti ,ai proaut- so-». »-<• .‘ly"- oui,...... . qi,;,.:,. oontemo 

tori italiani podsario comiincjue :hi non vi .si adegua riscnia nr,,„o h.i I cittiio 

f.dsare pa cor.orrenzi a d oin » li jia.ssare per -'Uitio.itriotti- .1 dm. iniut ut o /l ur ■ ;,.Vr.fr 

aj/punto .alla produz.ono f:..n- -o. N'oi. poro, chiediamo fin < ttinn f.ini.Rl i. .\da. r m 

ci-0 ed; quell;, tedesca; .rivi- pora che venga invit.'ito in Riov.m.'sin. • • dfbtl vi 

*■' P-a^r.amento ed tl govirn-i r^ommissiune interni albi Ca- .natura St.notti F/ripy si .« 

s mod.ncarc e a compie.aro .i urcanto al ministro poi d «uu sentii firafco f.-i di r do dillo »pe{* icolo) sia r.R- 

.a;-egno d; leggo ;n i-same con ipii,,'Snettacoln Folchi an- puom> ;i sopr c. v. nti». » ar che g-ubti' m pa no 
le seguent: d df'-«iz;.in;- il ministro drlle FiiianZi. '■ •' ue congiob it.i. n firn- E -1 pobbl co inf itti, h.i i -r- 

1) Fas.sare al àO g URno ‘ 1 ° i.." „V z;ono sub.iltorr.i. rollo .-tr,"" 


.ri BruT'o ijì-i riMirr.T'r.! I- prfjpr (Jt !. i i 

nea t-:errKÌiis‘^..i -O'/'i.i;.!'.-. pur ili Fr.iuc.i V.-l.-r, •• d--k.l'. 
vederlo quieto e <'■inten'o. ''X.R.-mz.a dril.i n r..i d: 

Ma Bruno h.i I cittiio cii,- 1 z Caprini:. I,i jp;i.t->s.i 
■l'it'.r. ìniui ir-1 fi ur-■ ;,.gr.ffr.i ci. P-td.i pr<-» i.z-i .i' II i 
' ttinii f.'ini.gl .1. Ad i. r ni; piii f; ' ('».ni o ('• ItciL.t 


i;c.i M.i i .uiii r.'-’.c.i 
fii II I r-- / ofi'- d. 

d» r, •• d-k.!'. : itr.. la 
Iril.i n R..1 d; Vittf.r.c 
I.i jpii.t-is.i o \;o o- 
■ei.z.-i .i'-i; I .» 1 nonr .!-1 


L.rc; t.o.r (>\ra 


Il Festival 
dì Hollywood 
polemico con 
S» Francisco 


111 iLI.V'.Vt )( );). I. 
fi S. - : - I ■ ; ; I ' : o,l i la - r,^ l. ,i. i i . 
i i; o f ri'l .i.- n- ,1. ; ! u|:i. u 
I t I I,n i.u ‘i- .le 

1 . .-/ir- i-f d ' ' 

:\ fir.n •• ri ‘ - d co ' ui.-'.i:;.i- 
, i.-. ; ri '. / .111 I '• - 

1, 1 ! -^1 -1 ■ hi I 

,,;i III; I f- : • I ,:ii(';i>:;'f id-.u' 

.f.vr.ti,-.- \V. .;.R 

i- i. Il a .sn ; ■ d. 1 f -• ■ V d 

-.1 I • rt- •' 1 p.ù ... 

•f;.. -, - , :i. .. .--.I fu -• I 

a. . i. -t 1 Z .1 .1 ; o u 1 ■ n - - 

; f 1. I ;r:c.': -. -• ti.- f •. i 

)<-r-iiti.i.it.: iii'..u m c.- 

ù.iRr.iùi- mun.lnd.. • -i- 

r..i..;.r ...--i'R:. ' pteu'.. ; i ! - 

. - , 1 --r i ir .- .-.if 'R.i.'.i- f t.o. .1 
*■* %v, i 

"1.1 ; ; l'f ».. i I ' ì • » u. 111. N , > 

«t l n’. * * CO’UM : 1 

i-l • :i ì* n‘i* i li C' <1 :• * 

’-.i **h*' ''.i.'.i j r» k’' • • 

W i,'. r M r ' -il Miq.t i. c 

»> - o- . iT ’ì : »'i 


p«* r '0!Li. iT .t 
i;fnI I*♦ r*»Il 

r».i».i’► .1. 

\ i-r ^ ìt 

*■ 


:ì.* .i ♦ i':;’!. “ 

i’ur '.m iz.i tu' ì un 5 

1.1 I i ■ li. > 111 ; I e ì I .1 Illl 

-« :i..ir.. ;if fruì,-. :11 i oi 
|.:.I ; v.iT; pr itil' -l'.l IcR 
re d./z iz.o-if f r,-’..' I d-'i 


/yr-ìdattori < (lrr• ntn- 


p. r jii eh'- il d:\ert. iicn'o dii putì-«jM-rin’/if/irr r tm/irorri 


re II,'/ i/.( 
r • * ‘ ’ 'i /. » > • 
V il :u»:; •* 
rr I 5 *'Ti 


♦«•t'fjK» pru.rip.'ile d!ch 


p esare al àO g igno 1?64 none sub.iltorr.,. rollo -tran.bo e -M'Plau 

cndenz.ì d# ::e norruf d* ^ ^ ^ ’ fri^ncgr Bruno, tuttnvi * conti- cord:.dIt;i 


I l 5o»naenz,ì norme- a* .. . .. mcmja*' wruno. uittnvi ♦ conti- t tn.n# .u 

f-.iiito contenuti- nella legg»» go-! 'uiaramente il suo pe.t»ieri_i e»-,ere un probleu'a p e nuniini-o volte l i Vab-n. 

ncrale òur.’.ndu-i'.r.a cinonuito-l'ulula detassazione, perche ri Nemmeno le avvcn'uro tlongK-- ù regist-i e gl; 'litri ; ttori: ft.a 

grafica; dira se lutto Fonere dei ti- vanneschc lo r..;mano. eli ci ' quali in partiroiar»' evidenza . .. 

'*1 Sutiordnrir.' ocri even- 'ardi e degli errori leeisla- vorrebbe unoocupizione, ovvia- Aldo Giuffrè iBruuoi ed El^a prrn. ». t. / • sa n-j j)o -, ; .,mi: d. '|•-l•:l.'l . I 
1 laV ril'iz ano .ie cor.tr inn livi debba essere pagato dal mente intclli-ltu il'». .Ma c(»me y;i7.zo!er iCl.y.i> Hr.ii ; d ..I /yrorriso senza i niise ap/m- F'' * \.q c.iu :u..'aR:.ili.;.i ' 

. f VI-.: L- fi-n ■iin''i)m.- /iioniln del cinema e dagli .»e- per lui è uno .forzo tronde. tutti: Mani Graz .a I-r.n- renlt. non e affatto ch'uro. . ,z,..i..i c d. lu f r in--..--, o. 

fr-i’Ciu I : ini- b-'ab- «nettatori Dodo che egli -scrivere cartoline? eia <.Mariangi-I ii. Angila l’.i- ,» potrebbe prestarsi a mot- H>;;>m.->(iì in im.i.mcnt.- .l u- 

qV.ote .iX d r.t: U'rà snicgato'^qim^ A”’' Hne. seguendo la moda «ano U.a dom.>st;r... Epuo ,y„//^rmnnti ir/ter/yretazonii. -'"Xi ri X'"''. VX 

?^occor-a‘'‘nvernal^'T^^^ potrà assumersi le Sr^^rnio^miX'? un". buo-‘ QuatfriXL* ' xór i r'.ccI f^rrcnio. ovrm V S..X pVmcXci'. vùuli» .m.-V; 

i/.SoVaneV'^mXa'zione dX rc-sponsabilita. del sonno, e ne esce (Ada). P<'rlan. .re d. mi,:. » 


»” . ... ■ .Mr.'or» » ... 

o dillo »t>et* icolo) s:.a r ■' if.-ii'm|. > ’ » il 

intii ;ii p;. no f rrto. limitare I in*'0R(.»».r j Tt.-.it;.-- 

Z pubhl.co inf itti, h.i i -o 'ìroduttira srorar/pirire /n i Ki -f - .1 i.r 
appl.ìudito -un «.«'hleiti.ssimn nn/yri-s,- arrisdoate. mnnu t * " m.it e 

rd;.;Ilt.'i i-voc'IkIo .al protcì-- j,-/-,» nnor,’ lere atta rcpiifl A: ;ir»---;» l * 

» numi ro •' I' ^.-'h'ri maao’ore ot ni ::t 'zza puoi'''*' '■ ‘ 

regi-sU e gl; 'litri ; tron. ft.a •' ■», , », t,* u.»- i. 

juali in part;co>ar»' evidenza esser qiiisto -'fu »/ .m'us » i/» j j,, 
do Giuffrè (Brunol ed El«a ^ operazione, es/tlosa Duo i .inn: 

7 .zo!er iCl.ar.i) Hr.ii ; d ..I /irorriso senza rniise iippu-. Fé * v.q r.n. ni.. 
nde. tutti: Mari.1 Graz .a Fr. n- retili, non è affatto r/i'iiro, | -. iz.i/n.ilc »i. 


>I>1'-1'.1 .i-R. 

pr,-'..'. d-i 

1.1 li.' .ili 
i-'t ',ric.»|- 
i-i-.c 1 . ••• 

.1 i,.i III-’- 

;iviv,'o i ,'fi; 
il u.' r.R' u! 


•i; ' ii.a- 

, ; Fc '.. 

. 1 » ■. I» ; I, 

• il a/ I 
" .I ' ni ; 
fin -’. '.1 
Il ii II- 


i.'c -i.o-,.- li.'.; I 

I' ,!cl fi--:.v.iì 
Sili F r.'i ’, l'i ■/ ■/> 
tri li .'h:nr f .» 

.1. a M-i'Il.» 1 ! -.1 

iRr.ifi.-u n'c;- 
^1 ri Fr In--..-co. 


cofltemporane.a attuazione de: 
previsti iunienti dei premi per 
; Ala» di p:ù elevata qual;t;i -. 


PAG. 7 / 


^ -- 

controcanale 


Forse troppa allegria 

Era dal tempo dell'indvesPi di .S'iifu'l .mi) .Mrz- 
zof/tunio e di i/iiella di /.attertn .stil'i- hirora'r'ii 
che la ’l’V noa uff/nufrieu ciiii pn i-ert,, res/i'ro 
In realtà mi moi’fijciif,) del nosir., /niesi-^ /)i a'Io 
hrelhi e stillo il ihn-mnenrari,, d' Hlii.sitt’. sui 
rediiei di i/iierrii. ma si rra’;m-e d- una ; .-/•/>(-//. 
ztone più c/ic ih nn'ineh’rshi (',>n la .m t’i- \ci»u 
l;l illi't ii'jii i| i, della i/nu/c ’i r. -irn < 'di’anio ri.-.f.i 
III /irima /in II ta f a sul 'l'ruu,/.. rmuilr. iiimii/e snl 
r’ifi'ii allesso iiiio ilei h'nomi’nì fra riis'i lìram- 
mal’ri dei nostri mini.- ri-in'iira:/ii’i,- oi',riiii, l''?n- 
prono del tema e iirmidr- la mcfir'/j M-in ii/f 

eoin jìle.s.sil e. per mi irr.,, ,, ih'r / lil'r-i). tn't 
ne iihhiiimo diretta e.s/u ri, i zii Inii'hrr c' c imr 
hriitil, i/iiind'. /iro/yrio /ter i/i/i -', riupim-, 

.•'■'lUii' ili liir eoineidere rnrz’,) d. i/c.,-',/ nnora 
i neliie.siii i-iki /,i Ti ibimn politn-,. m onda sul /trini" 
eiiniile. I.a ihlliroltà della s'i'i I *,I 'M*r/1 (’t'/■ Iu MI*. 
fratto iinin /iurte d; iiseollatori ihl'mia u aP'ii’'r.’ 
delle tt'ii.sinissiiini. i-lie si i rdi ri :zn rm- i o M u u; fu- 
a nn /lìihldieo ,/. aniiloita /iredisposiz'. oi,- /) mianì 
sern, lirrrmo mia i imi media sn un rmn:!,- ,- nn n',,, 
sull'altro: iierehé mm .'f la.-i-’a che " ri-n •''ri: i m 
di oneste i neoiuiriienz e ' 

D’eimiio snh’to rlu- n,,n i ntendim' o e.ne.ir-- i ir 
innhire un oind'zio sid'a f,ifea d; (!’n!'m,,> .".u-,- 
c f'fi'iir',1 /.'rie,me. mitoi' d,-lhi ineh:e<'i- si:r,■!,!,,• 
nOii’fi e 11 r,-l hi t,, 'nirri' lonr! Il s’itn ì dii!',! '•liiei, 
li lina so’,i finntahi .h', d tmi t, < iinalel',' 

dmUjlu- r. MI iir'u,,! filivi),I, I|iir»f|i; , , fiiii'i' ■ !... 

' m/iostazione dell'inrìiiesta triiil'sia Un prr',-nl,iri 
e iljir.'iir!.sfil'i> hm,, , 1 , nf(imi.si”,i ciu’, mi r,-r''ii. ■' 
fenili lino II II !, ir i z un '/.'nrone e romei .senilon .,0 
Ili-liuti eoa niissii aei-essi rumente nUeoro rersn im 
U'nonieno ehe. e nro/irio if en.so di dirlo, i/runda 
Iiicri'iie e smii/iie 'l'unto ner lare nn esem/ilo. c /.■/: 
’iisriiiii /ler/ite.ssi 1,1 roiirlnsione ehe < le eitti't lirrol 
unno uh ’ in III ' Il rat I senza o.-'lilità. r'on simpiiliii. r<"i 
ndneiosa attesa » 

.S’i- l 'ii potrehhe essere eoiili'rmato dalla e'rhe 
iheliiarazione iniziali' del mi’miese, ennseio del 
i-'intrihiito che r meridionali danno allo srilii/y/io 
della ea/xtiile del « ininieohi s inni /lerehe arem 
tmihi Iurta di mi j reeitiito> è pur reni ehi- 
e-ishmo eon! rasi I. lotti', addirittura manifestazioni 

(' /Mopr'fi f 1*'.r - /n ( > /N* n//i >. tìrtrìnf, 

hiHi >1 tl 

Gl e /im-so aiiehr che. mi i/nesta /irima /ìiinfata. 
la rn-('ri-ii deìhi . eiir‘ositii » .so/ira f faressr s/tesso 
tinihiiiine sulla renila r .sulle sa,- riuliei ('osi, lo 
spofiolamento delle emn/ini/iie e /lolnto perfino a/i- 
/iiirire. traili, ronie il niirlalo di una eerla * irre- 
iinielezza uummiile o. al mas.dmo. di ,in iiiiKiro 
desi 111,1 - 

Il inaleriiile mnjliore era eo.st: Inilo. come di 
eoii.siii'lo. dalli' I n lerri sii', dalle qiiiil'. jiero. ui-rem- 
nio rollilo ohe si riearas.se di f'.'u. ('oininii/ar. dalli' 
/l'.irole drilli I m III ii/ra li I rasfiari raiio drmnnii an¬ 
nosi. i-onihz'oni KuiiMie scoitruffe e. in.su'mi'. l'o.v'f 
itiilii ii.s Ili ruz ione ,, unii rila iiiiiihore: , filoni /'ili 
Il II le II I ir t d ri I r im II rn z ’ o IItnlrrnn, ‘nsomnin 


vedremo 

Lezioni 
sul calcio 

I.i.z. 1 qui' • I .cer.i .'Vii f):;. 
mo e.Ili li.- iiii I /■ ,'i; tra- 
.■•m,..-;.iii; (!.'I.c';i*'' li gioco 
(ii'l e lic:o K-m.i 1 1 lo .se )p 0 
< 1 . d ff.'i; li'M' la C'iriu-.ei'rizn 

I'!i.1 '' crii.' I li. (] ij.'-.'u pori 

-.q : é"u-*.i (ri i r iR.i.'/i che 
.:i‘un.I ei'i i'- i.i- ■ rv. 1;. I.e 
vaili' !t'/iv;i .ili,inno pre- 
l’e ù 1 ( I :,in ploro Boni- ] 
l'i'! ;i (‘uiu,. .. 1-:I- la- 
i.fiiM l•fll.lm;|■ Giovanni 
1 ur: i I ; e .S..v m l'iol.a /..a 
pi' m I p'i;,: f 1 pri'-i-ii' i vari 
gàie .t'iM in .'i/imi/-: Itivera, 

( 'ur 11. .F;', ur . A! ir 1. .-Mta- 
l.ir. Lo» I) i\ :il, H iflon. 

I'''.■'i .1 ■.), I.uj.ie.uiii -M.i i.nt e 
l’"i uu 

Drammatica 

esperienza 

\ un r.ii /.•: i. ! primo ea- 
'.1.1' I ;'■.'•■l.'ui .1 f iM luirtita 

I Cilrr.' I ")'i fu --IO /'lini, di 

lì iti''!' <’i' .StuTif rieila 

ife: pf 1.' uii.. 1 . .K.-ri.'SfO 

‘ li n 1 : i. G .i’ .111:1 I G 

G , i: : ; I .-i.'i) (inliu..:,, .Mir.i) 

M - .1. i f. ' o ’r I '.: 1:1:. Do. 

II I ( i' in.'iiu ( i..iif i .\-tu.» 

i'f. •• fi'i la rt'R..a di 
f.iiiicii 1-.le,.) I..» sv'.'ne 

'.iitu li. .'.ili:,) ( : I I/.' 1; 1 

■ ' " ‘ mi.. ,1 ( i. -l'i! I rroiiii; 

1. i- chr » )• o ' • jf.' d.a 

Jrit.v ,!,■ I , f • V- , i ,S» ; i- 
r, -'n '.- 

f l'.Viii, ! !!:' iil.uv il 1 ro- 

t.iuuiiist.i, f !i:i I SiT. :'il re in- 
-1 11 ■ : Il ..'li" Ii-p iv*»;- 

le»' su un 1 Il I il.» 

M ''i)' lei.' , V 1 »u'., > ; , ; .i-no 

un l'i't ■mii jrè. > i. uu su,) 

: .eemitu .s.t'iiro li. poter 


f.ir."iiie un 

l'uP: 

r iGzvt'i 

-,!l 

; IM > : 1 

.'■u'il il 

•! i--; 

■■■,) e;:; 

T l 

ini f 

imi 

i : 1 

•>> trt un 4 T 

p'irt 

* t ;i 1 

i r*r 

c.in I,a 

/.("t 

i* 

M due 

sili); 

.■.niic; >. 

io 

-t*! . t 

t->IG si 

l.io-i 


: G. 

pror 

t G. 

ft 

d»i!'.:i:i: 4 ‘ 

,• 

peri 

ii*> ri 

■ich.ii 

ìiT" ;'t 

'M 1 

eei; 

dell 1 

iì\(ì: 

‘g. 

:io 

V*.)' ! 

■ d .1 

\ t'T 

li •• ij;iella 

■spi' 


GGUG.» 

.oinle •» 

ir- 

: .[jet 

;bile (- 

he R 

: Giui<Gr 

it;. 

r.i d 

'l’I A » 

re i; 

‘•■■.IO rum 

' n- 


g. c. 


.'■> piu f.ilil.) Il M;i Uu ,'ulpu 

ì seeu I 1 conil’I.ter.i i .s'.ii'i 
P..ini .. 


Raiii/ 


programmi 


• ••• •••• ••«••••• • 


radio 


Davide Lijolo 


rinnovato, ripuLto, ringtovani-j 
to: .-i tal punto che vorrebbe 


F. Fi '^'iv-.I d. Sin Fr in>'.»,’v). 
eomunq.ie, .'Out.mieI.’i -. 


NAZIONALE 

Giornali* rado 7 K ili 
1 I. ! .. jn J >. e i' I Gol -o d. 
t ngua ti'di'.si'.i. H.JO llmm- 
bii ; prim.» parie. IO all I.a 
U.ul.o pe; le Scuole. tl 
t 'mn I1U5. M'coMil.i prirte; l’d 
AAiiizom In veiriit;i. F.M.) 
.Arici'i'li no. IJ..’'> Chi vuol 
"» < r lieto... i:i.:iO-l-t' .\li- 
.'lulono per line. 1-t- I l a.')' 
l 1,1-m : iiii' ri.full.ili. I.'.Ij 

I.e iiuV.:li.l v"i!‘'ie; I > '• 
l’ar.'i'.a di »urces-ii; l.'.'l >' 
.'\i,.i ili c.i-a no-»tra. he l'iu. 
gramma P'-r 1 p ccolr. t*;'.'O; 
Muuclie d: C.iflo G’.imm 1- 
lol.i. Fi li.' (..onverto di mup. 
»; ra <'per -^t -M. d ietto l.I 

I ’.iT ; Il . Fili tu ; FI lo /Ap¬ 
pi 111I : l'eoli'» eoo I.a '/'i'*i e. 
pi pi II Mft itii.iuale dell .1- 

i-olMira. l'.i ;i 0 . Alili v , 11 

II u 'I.i. -’Pl-.u.L./ 1 . 

■Jl II I Tr:bu!"i 1 “'! ':c 1 

,' 1.1- (’oni--'r'o del piani»',.! 
W.lheiiii Ki-mpff 

SECONDO 

G orinle rado- H/O. 'G'O. 

10 :,o j 1 :',o. i.g: e u . o i.i : o 

10. 'ìo. i7.:io. i;s.;'i). ùgìo. ‘-'o 

0 liti, '.-M.Ih' '-UtUl: 7 .t.): M 1- 
f 1 d vii-.: i/mn- tur ^•.- 
i-he. il .AIu- 1 - 1 ,d-'l ma" ■- 
l'u. !i :i.'i Gant.i Fau-ti» - 
Rli.'.ra». !i .'>(1 Ùit-ii dV.e'J:; 
' F I.z (ine or..n Iu'. '' 1 > 

Fi! / I.Il. d iu■ -o ' A ) K.i- 

I ., 1 ». \ pia.) < I. III. e.i . 

Zuui. 11 AI u , c 1 I I r V •). ei e 
l.e.ui ;i',e. 1 J,J 0 - 1 :ì Truuiv- 

s orr. r- • i." 11. F' La ' - 
cnir» /l'-.i- 1 ’> pf■^.?u•.., 1 » 

' I r.'.ii.i-e ?• 1 • G 11,.-u 11 . 

nia -. 1 -t.P.'' ’v i'C- i.,., r b .- 
'a. l-td.à' G r.id -co. l'*' M-'- 

11 .il e rum • u/-- I A. 1 *’ I » * 

s -tu in V- • r .1 :«. là :ia F- u'.* - 
r..irii.a. 1 '.A.» A!» tivi 

p.'f 101; ìiì.éiP La li sv'ic-'c.'i 
d- Mar o F -1 c i.n-.. ITA'i 
Non tii"o ma d tutto. 1 . ti 
Atil'- ctie d, G'.r.e,' ISa.a 

('l,'i‘-'i» un ca. I.S..A1' t vo-’r 

р. r'-i' r ' : F' éir Atu/ic . s n- 
fun-ca. -pA'i Irci) ••■‘.a d 
;,f 11.'». ’.'i. ?I- e,-.'./..ri s- m.a 
»*-ra. J’I Av G iii'cu •» fuor 
■R uuio. J! t.) Min ca ni-F.a 
-era; 2 ? IO I.'.iru'.olo de’. 

11, /.: 

TERZO 

18 .;i(); I/indic.itore ccom 
1111CO; là .-10 Maurizio M.ae 
torhnck ru-l ccutcn.wio del 
ha nascita; 11 ); .loliaim Kuii 
ri.iu. Seconda .sonata b:l)Ii 

с. i; là.l.a: I-«a Kassc.g:.;i. 
l.vtter.dur.a italuina. 10 .AO' 
C.’oiu-(-iIo rii ogni sor.i; ‘Jb.AO 
Itivist.a delle riviste. 20.-iO 
Wolfgang Amadcu.s Mu/.itl. 
■Jl; Il giornale (tei Ter.’o; 
■JI.’JO; L’oper.a di Igor Stra- 
ivinsky; 22.20; Umberto S.a- 
b.i; ' 22 . 4 .à: Ors.a Minore, La 
Music»!, oggi. 


primo canale 

8.S0 Telescuola '' 


17,30 La TV dei ragazzi 

«I Hi.iiy; U) Ha^^egna di 
»■.lr^.lnl .mim.ni. d.i| Tu- 
«riv.ii di (tlnilnt; c) 
•M irvi» Foli» 

19,00 Telegiornale 

del pumeriggio 

19,15 Passeggiale 

••urupi-e: f Nuova Catti¬ 
gli .1 • 

19,35 Gioco del calcio 

Frt-s»-:it.i Glaiiiplern Bi>- 
mperit Hegia di Bruno 
M.-iii'c’a (I puntata) 

20,20 Telegiornale 

■'p4)rt 

20.30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Tribuna polilica 

CI n Mi» !-.» luu. M ujgi dt. 
S ir.ig-it I- Mi't.i. 

22,05 Danza 

c-jiiipti'n Iti euri'pel pr»'- 
Ii-s-vuni-il di Wie-sb.iden 

23,20 Telegiornale 

della natte. 

secondo canale 

21,05 II paese delle donne 

f !;'it.i'.-.’nttir.i Tecchl. 
i r :.i -ife I fvjcconli 
d.-;i'It.i!l.i (Foggi » Begla 
di l’ari»-» L« d 'vici 

22.15 Teleoiornale 

22.40 Galleria del jazz 

GPet Lager '. » »:i di Ro. 
»:..;i - I) -IO.» 



Chet Baker è il protagonista di u Galleria 
del jazz )> in programma questa sera 










AG. 8 spettacoli 



r Unità / mereoladi 7 novembre 1962 


ter 


alt Disney 


ICCIO 

erro 

SagendorI 



lettere all’Unità 


Il commissario 
di Fabriano crede 
dì poter far resuscitare 
Giovanni Ardizzone ? 

Carissima Unità, 

dopo la settimana dei giorni scor¬ 
si, quando tutto sembrava crolla- 
re, quando ogni bene c ogni con- 
quista umana sembrava irrime¬ 
diabilmente minacciata, ecco so¬ 
praggiungere una nuova notizia 
di sangue: il governo italiano non 
ammetteva dimostrazioni per la 
pace, l'anelito di pace e di libertà 
degli italiani. /\ coloro clic chie¬ 
devano pace, il governo ha rispo¬ 
sto con il sangue. 

Giustamente, noi di Fabriano, 
abbiamo sentito l'orrore e lo sde¬ 
gno per quanto era accaduto a 
niilano. Abbiamo preso la mac¬ 
china della sezione comunista per 
portare a conoscenza di tutti i 
cittadini il grave c luttuoso 
fatto. 

Su iniziativa della C.d.L. abbia¬ 
mo anche effettuato uno sciopero 
di protesta. Qui avviene il para¬ 
dosso, t'inspiegabile: il commis¬ 
sario di P.S di Fabriano ci ha 
denunciati per < villipendio alle 
forze dell'ordine >. 

Le frasi che sono state incrimi¬ 
nate sono le seguenti: « Nuovo 
sant'ilo sulle piazzo >, « Un gio¬ 
vane è stato ucciso peroiié mani¬ 
festava per la jsace >. < Basta con 
il sangue >, * Leviamo alta la no¬ 
stra protesta per tali fatti che 
disonorano la nostra democrazia >. 

Abbiamo forse offeso qualcuno? 
E' forse lecito cito un agente, un 
poliziotto, un commissario, am¬ 
mazzino uno o piu cittadini? 

Il Messaggero porta la notizia 
quasi compiacendosi: * Denuncia¬ 
ti 4 attivisti della CGIL per vili¬ 
pendio alle forze dell’ordine >. 

Ora più che mai mi rendo conto 
in quale stato di precarietà siano 
le nostre libertà democratiche che 
pure sono sancite a chiare lettere 
nella Costituzione. Mentre conti¬ 
nuano a circolare i dinamitardi di 
ispirazione nazista, si denunciano 
quattro giovani perché hanno il 
torto di reclamare la democrazia, 
perché hanno il torto di voler 
vivere in pace e hanno orrore del 
sangue. 

Ha un senso tutto ciò? Crede 
forse, il commissario di Fabriano, 


di poter far resuscitare Ardizzo¬ 
ne denuìiciandoci? 

MARIO RICCI 

( Fabriano) 

Difendere la pace 
significa avere 
la coscienza pulita 

Caro direttore, 

nii sento la coscienza a posto 
e protesto contro il tentativo di 
aggressione a Cuba. 

Oggi difendere la pace significa 
avere la coscienza pulita, non così 
mi pare che possa essere per tutti 
coloro che hanno appoggiato, o 
non hanno trovato una parola di 
biasimo per il minaccioso atteg¬ 
giamento aggressivo (che poteva 
portare l'umanità alla catastrofe) 
del presidente Kennedg e dei suoi 
collaboratori. 

Come si può avere la coscienza 
pulita se — mentre da una parte 
si appoggia l'America e si condan¬ 
na Cuba per aver istallato missili 
sul silo territorio — si accettano, 
e quasi si fa un vanto dei missili 
americani in Italia, in Sardegna. 

Tocca a chi vede lontano à ha 
fiducia in un migliore avvenire 
con il socialismo, respingere le 
assurde pretese c la volontà di 
guerra degli imperialisti, così 
come ha fatto Krusciov. Egli ha 
respinto le miserabili provocazio¬ 
ni degli imperialisti e salvato la 
umanità. Vada, al governo della 
Unione Sovietica, il più stimato 
plauso, 

MARIA D. 

(Sassari) 

Sofisticazioni 
nell’URSS 
sofisticate 
da « La Notte » 

Forse avrete notato che qualche 
tempo fa, in piena campagna con¬ 
tro ìq scandalo della sofisticazione 
dei cibi, il quotidiano La Notte ha 
pubblicato una notizia sotto il ti¬ 
tolo cubitale « Formaggio veleno- 
so brevettato in Russia >, citando 
i particolari del caso. 

Ilo inviato il ritaglio di quell'ar¬ 
ticolo a Radio Mosca, ed ho rice¬ 
vuto la risposta che vi trascrivo: 

€ Caro amico, 

abbiamo ricevuto la sua lettera cd 
il ritaglio del giornale La Notte 
solfo un grosso titolo: < Formag¬ 
gio velenoso brevettato in Russia». 


< Per rispondere alla sua lette¬ 
ra ci siamo rivolti a degli specia¬ 
listi. Alla direzione della Sezione 
prodotti alimentari del Consiglio 
dell’economia nazionale dell’URSS 
ci hanno detto che un simile me¬ 
todo non è mai stato adottato nel¬ 
l'industria alimentare sovietica, 
perché esso è nocivo. 

< Prima di adottare l’impiego di 
un qualsiasi metodo per la produ¬ 
zione e la conservazione dei pro¬ 
dotti esso viene preventivamente 
sottoposto allo studio di una ap¬ 
posita commissione di esperti sa¬ 
nitari. Se questo metodo risulta 
anche solo minimamente nocivo 
per la salute, esso non viene am¬ 
messo nella produzione. Così, in 
particolare, è stato abolito da noi 
persino l’uso di coloranti alimen¬ 
tari nella produzione del for¬ 
maggio, 

< Gli scienziati inoltre, vietano 
anche l’impiego di prodotti i qua¬ 
li, anche se non sono nocivi, non 
danno alcun vantaggio all’orga¬ 
nismo. 

<e L’applicazione delle regole di 
produzione a di conservazione dei 
prodotti è oggetto di un severo 
controllo statale. La violazione di 
queste regole viene considerata 
alla stregua di un reato comune. 

« Ma da dofm proviene il niime- 
roro di brevetto e tutti gli altri 
dati riportati dal giornale La Not¬ 
te? Si, esiste un ” Bollettino delle 
invenzioni " e, nel numero 23 del 
1961. alla pagina 72, abbiamo tro¬ 
vato la patente numero 143304. 
Ma non abbiamo trovato qui 
neanche una parola su metodi di 
produzione e conservazione di 
formaggi, formaggini e ricotta, 
come scrive La Notte. 

« Evidentemente il firmatario 
dell’articolo agiva alla stessa stre¬ 
gua dei mercanti disonesti, cd ha 
proposto ai suoi lettori un artico¬ 
lo sofisticato. 

Cordiali saluti 

Radio ^losca » 
MARIO RHO 
(Milano) 

Da 16 anni gli hanno 
assegnato la pensione 
senza pagargliela 

Signor direttore, 

nel 1946, durante il servizio 
militare e per causa dello stesso, 
mi ammalai, tanto che l’infermità 
è tale da rendermi inabile a pro¬ 
ficuo lavoro. 


Dopo accurate visite dalle coni-' 
missioni mediche, mi è stata asse¬ 
gnata la categoria di pensione, ma 
se non sbaglio da quella data sono 
passati 16 anni ed ancora deve 
arrivarmi il libretto, anche dopo 
essermi interessato molte volte 
nei vari uffici competenti. Intanto 
campa cavallo che l’erba cresce... 

Che cosa si aspetta a cambiare 
sistema? 

OTTAVIO FHRRANTI 
Gubbo (Rerugia) 

Escluso dairincarico 
di coordinatore 
di ascolto TV 

•Spett. Direzione, 

sono uno studente unirersitario, 
iscritto al terzo anno della facoltà 
di giurisprudenza di liologna. Ilo 
sostenuto tutti gli esami richiesti 
dal piano di studi, cotisegiicndo 
una votazione media di poco in¬ 
feriore a 27/30. Ilo goduto per 
due anni (e spero anche per il 
corrente) di borse di studio presso 
la suddetta Università. Sono stato 
escluso dall’incarico dì coordina¬ 
tore al ])nsto d’ascolto TV del mio 
paese, per non so bene quali ra¬ 
gioni: l’incarico è stato dato dal 
parroco, al vice sindaco (d.c. ili 
professione geometra) e al locale 
segretario d.c, che è pure iscritto 
al III anno di giurisprudenza, ma 
ha sostenuto solo due esami con¬ 
seguendo il diploma di maturità 
classica dopo 6 (sci) sessioni. 

Ora mi domando (e qualunque 
persona onesta e democratica do¬ 
vrebbe chiedersi): fin quando ci 
saranno simili soprusi? Fin quan¬ 
do la tessera della D.C. sarà come 
la tessera del pane fascista? 
Quando cesserà questa corrzione? 

Inoltre, trovando la decisione 
illegale oltre che sul terreno poli¬ 
tico c umano, anche su quello 
giuridico, mi chiedo: in base a 
quali leggi, e a quali ordinanze 
vengono affidati simili incarichi? 
Quanti preti, in Italia, hanno otte¬ 
nuto l’incarico in simili scuole? 

Il nostro dovrebbe essere, al¬ 
meno nell'intcnzinne della Costi¬ 
tuzione, uno stato di diritto E’ 
possibile che manchino leggi pre¬ 
cise, o sia così facile, da parte di 
un Preside, di un Provveditore, 
ili un Ministro, eluderle? Sono 
queste le grandi riforme della 
scuola? 

CARLO MONACO 
S. Giovanni Lipioni (Chieti) 


comjtn 

[torio 

17.30 per la ntaginne d’ab- 
Inienti dell’ Accademia di 
celila cuncerto (abb. taci. 
^ diretto da Ervin Liikacs 
la partecipazione del violi- 
i Enrico Plerangeli. Musi- 
di Kodaly, Fuga, Debussy 
iissorgski-Ravel. 


T£ATRI 


tCCHINO (via S. Stefano 
Cacco. 16 - Tel. 688059) 

f 13 ore 21 C.ia Drammatica 
na dir. Aldo Rendine con 
mascherala • di Alberto 
via Novità. Regia di Aldo 
ine 

MAGNA Città Unlvers. 
10-16,30-21 Rass. del Film 
ìtiflco Educativo Interna- 
ile. Sabato si Inaugura la 
one della Istituzione Uni¬ 
taria dei concerti con il 
sta Maurizio Pollini. 
SPIRITO (T. 659.310) 

A COMETA (T. 613.763) 

.E MUSE (Tei. 862.348) 
21.30 Franca Dominici - 
o Siletti con I. Aioisi, F. 
;hiò. M. Guardabassi, W. 
Itosi. F. Rfisscl. in: « La vc- 
1 nera », giallo del terrore 
. Pczzani. Regia di F. Du¬ 
ci. Domani alle 17.30 fami- 
. Ultime repliche. 


TBO SISTINA 

Ultimi 5 giorni 

La Compagnia 

APPORTO 

presenta 

IBISA NEBLINI 
OLO CABLIMI 
QUELINE MULE 


Rivista di 

RUGGERO MACCARI 

I LE BLUEBEU 

ano valide le riduzioni 


ERVI (Tel. 674.711) 
enica alle 17 il Grupj>o Ar¬ 
co De’ Servi in: « Inqnisi- 
> tre atti di Diego Fabbri 
EO (Tel. 684.4801 
21 C.ia Peppino De Filippo 
m Quel piccolo campo » di 
“ino De Filippo. 

METTA (Tei. 470.464) 
ta sera « prima » alle ore 
la Compagnia della Com- 
ia presenta : « La garcon- 
» di Teresa Ronchi, con 
ana Saveili. Adriano Mi- 
toni. Teresa Ronchi. Giglio- 
o Lunghi. Graziella Polesi- 
ti. Rino Giomini. 

ONI 

ato alle 21.30 Spett. Inglese 
^osa « I misteri » con: « Il 
vlo » c « La donna adiiltc- 
di Ignoto: « Il pianto della 
' mna • di Jacoponc: * Il 
co delle creature > di 5.111 
cesco Re^a di Franerà 
-’y 

ionette 01 MARIA 
ETTELLA 

.1 METRO (TeL 451.248) 
21,30 C.ia del Piccolo Tea- 
d Arte di Roma in: • L alba 
omo e la notte ■ di Dario 
idemi Ultimi giorni 

AZZO SISTINA (t. 487.090) 
ore 21.15 Cia Dapporto 
Marisa Merltnl. Paolo Car- 
J Mille In: • RaMliinla • 
sta di Ruggero Marcali Ul- 
a settimana 

OLO TEATRO Ol VIA 
ACENZA (Tel. 670.343) 
mani alle 21.15 C.ia « Buon 
oore > M. Landò, S. Spaccesl. 

: • Un flim per Brignazrl » di 
VMti: • Il Riaestro • di M. 


Soldati: « Il letto e la politica » 
di V. Mattia. Regia di L. l'a- 
sciitti. 

PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 21,13 Eduardo De Filippo 
e la sua compagnia « R Teatro 
di Eduardo u prc.senta ta novi¬ 
tà assoluta: ■ Il figlio di Pulci¬ 
nella ». Regia dell autore. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21: « liuiiiio ucciso 11 mi¬ 
liardario » di Acliillc Saitta con 

M. Mariani, M. Quattrini, G. 
Pl.itone. G. Bertacebi. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Cliccco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei 
con G. Amendola. L. Prando, 
M Pace. L. Sanmariin. M 
Marcelli. G. Slmoncttl, in: « III- 
voliizlunc u lieiigiidl > di E Ca- 
glleri Regia di Checco Durante 
Domani alle 17.30 familiare ul¬ 
tima replica. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30 Rocco D'Assunia e 
Solvcjg si presentano in: » Ros¬ 
so c nero », tre atti di Roda e 
Turi Vasllc Novità assoluta 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 - S Cost- 
mato) 

Alle 21: «Aulirlo» di Shake¬ 
speare con Carmelo Bene. S. 
Carletll. F. Scerrlno, G. Ricei. 

N. Nevastri. P. Batlarra. Regia 
di C. Bene. 

VALLE 

Alle 21.30 (Speltamlo riserva¬ 
lo) Carlo Alberili C.ippelli pre¬ 
senta Franca Valeri in: ■ I.e ra- 
tacomlir » ili Franca Valeri. Re¬ 
gia di Vittorio Caprioli 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Aliraziom - Ulstoranle - Bar - 
Pnrclicggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Mnilame loiissanils ili 
Londra e Greiivin di l’arigl. In¬ 
gresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA tTcl. 783.792) 
Sullo il sole roiriilr. con Rock 
liiidson !• rivista Aiiiie N.mà 

tilt ^ 

AMBRA JOVINELLI (713.306 
tliirllo chr spara prr primo, con 
J. P. Ucimonilo I- rivista Ga¬ 
gliardi (VM Ib) 1 )K 4 . 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Qiirllii chr spara prr primo, ron 
J. P. Brimondo e rivista Carré- 
D'Alberti (VM 16) IIR 4 

VOLTURNO (Tei. 471.557) 

Iji vcndrlta dri ragno lirro. 
con G. Persson e rivi.sta Giiisli- 
Parlato flit 4 

CINBMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il maliosii con A Sordi (allt- 
13-17-IH..SO-2O.t0-2Z5O» 

IIR 44 

AMERICA (Tei. 686 168) 

GII spettri tiri rapitami rirgg. 
ron 1*. Cushing iVM H) .A 4 
APPIO iTcl. 779.638) 

I. nonio rhi* litri»- l.ilirri> Va 
lance. Con J. VVayne (alle 13.-I5- 
17 .i.i- 2 Vlr*- 22 . 4 .Sl (VM HI A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Thr MIracIr Wnrkrr (alle 16- 
17.50-22» 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Mr. Ilnlih« \a In sacan/a, con 

J. Stewart (ap 15. ult 22.50) 

f 4 

ARLECCHINO (Tei. 358 654) 
Blur Ilawa}. ctni E Preslev 

M 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'uomo chr urrisr l.ilirri> A’a- 
lancr, ron J AVayne (ap I5,:i0 
ult 22.50» (VM M» A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un tipo lunatico, ron D Sav.il 

C 4 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
giirtoma r Gomorra, c<m Ste¬ 
wart Granger (alle 15.40-10.35- 
22.45 1 MM 4 

BRANCACCIO (Tei 733.255) 
Furia bianca, con C. Hrstun 

A 44Ì 


iCAPRANICA (Tei. 072.465) 

La conunarv secca (ap i:'>.3U 
(ilt. 22.15) Ult 44 

CAPRANICHETTA (672,465) 
Silvestro contro tutti IIA 44 
COLA DI RIENZO (350.584) 
L’uomo che uccise Lllirriy Va- 
lance, con J. Wayno (alici 15,30- 
17.3.5-20.05-22.00) (VM 1-1) A 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Universo di no(((‘ dirìnia» (alle 
16-10-20,20-22.10» 

EUROPA (Tei 865.7.36) 

Cronaca tadiiliare, con M Mii- 
strolnnnl (alte 1.5.45- i0.l0-20.20- 
22.50» UR 4444 

FIAMMA ('rei. 471.100) 
L'nlllliacntiirrr, con K Novak 
(alle 15.10-10-20.20-22,50» 

SA 444 

FIAMMETTA 

Riposo 

galleria (Tel. 673.267) 

iJi regina drllo Strip - Trasr 
(ap. 15. ult. 22,50) G 4 

GARDEN (Tel, 582.848) 

Furia liianra, con C Ilestoii 

A 44 

MAESTOSO (Tel. 780.086) 

lai regina dello Strip-Tease 
(ap. 1!>. ult. '22.50) G 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Secie allegri radnvcrl, ron V 
l’riee (ap. 1.5.30. ult. 22.50» 

SA 44 

MAZZINI (Tel 3.'il.942) 

Io confesso, fon M Clifi 

<: 44 

• ••••••• •••• 

Le sigle che «ppalonu ac- . 

• canlu ai titoli del fllm * 
O corrispondono alle .se- # 
0 Ctienle elassiflcazinne per ^ 

generi: 

® A = Avventuroso _ 

® C »= Comico 

• D.A = Disegno animato 

• DO «=> Documentarlo 

• llR Or.iminatico • 

• G » Giallo • 

• 51 = Musicale • 

^ S — Sentimentale • 

0 S.% =» Satirico 0 

0 SM = Storico-mitologico ^ 

^ Il nostro giudizio sul film ^ 
^ vietie espresso nel modo B 
0 seguente: • 

• 44444 “ eccezionale • 

0 4444 = ottimo • 

444 = buono » 

• 44 = discreto 

• 4 mediocre • 


schermi 
e ribalte 


462.653) 


QUIRINALE (Tel 462.653) AVANA (Tel. 515.597) 

La liiiiKla Cnsaroli. con Renato II re dei falsari, con J. Gabin 
Salvatori (alle 16-18,15 - 20,30 - (VM 16» SA 4 

• 22 . 1 .'-.» UR 44 BEL 8 ITO (Tel. 340,887) 


QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Aiiiia (lei iniraroli (prima» 
(alle lb-ltl-20.10-22,50) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La gliiniriitn verde, con S. Milo 
(tilt 22.501 (VM 16) SA 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Il iiiailoso. con A Sordi (olle 
l.'i-I7-It:.50-2(».t0-22.50) UR 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

I troiiilioiii ili Fra Diavolo, con 

II rogn:i/./.i C 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

.Anna dei miracoli (prinin» 
(alle l(i-lll.20.in-22.50) 

ROXY (Tel. a70..504) 


2) suda nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

BOITO (Tei. 831.0198) 

) A cavallo (Iella llgre, con Nino 
Ilio Manfredi C 44 

44 BOLOGNA (Tei. 426.700) 

I ponti i Toko-ltl. con William 

Olle Iloldeit UR 4 

44 BRASIL (Tel. 552.350) 

II tesoro segreto tll Cleopatra, 

con con M. Tbomp.son SSI 4 

4 BRISTOL (Tel. 225.424) 

Arraiiglalevi, con Tolt’i t: 4 
BROADWAY (Tel, 215.740) 
Pianura rossa, ron G. Peck | 

A 41 


[NUOVO OLIMPIA 

« Cinema .selezione » : Puccini, 
eoli G. Ferzelti 

OLIMPICO 

I ponti di Toko-RI, con William 
lloldeii UR 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

La irapiiola di glilnrclo, di W. 
Disnev A 44 

PORTÙENSE 


ANIENE (Tel. 890.817) ' 

Vite vendute, con Y. Moiitnnd 
(VM 16) UR 44 
APOLLO (Tel. 713.300) 

La maschera c l’Incubo, con P. 

Stevons (VM 16) G 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

La rapina del srciilo, con Ton.v 
Ciirtis A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Il coniaiidaiitc Jiiii, con John 
Wavne A 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bcntivoglio) , - -.- . 

La città del imn-tl, con C. Lee|PLANETARIO (Tel 

t: 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

All’inferno e ritorno, con Au¬ 
dio Muriihv A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Tar/aii e la fontana magica, con 
!.. Bitrker A 4 

I ,1 BOSTON (Via di Pietralata 436 
’ - Tel. 430.268) 

Lo snido dei Falivurlli, con T. 

imi Ciirtis .A 4 

4 CAPANNELLE 

Il vendicatore deir.Arizona 
W. 4 

44 CASSIO 

Ri|)oso 


I.a eoimnare secca 
lil.-l0-20.-l5-22.50» 

ROYAL 


16 - CALIFORNIA (TeL 215268) 
44 P.isi.iscluila nel deserto, con 
Ralli UR 


giorno pli[i lungo, con John CINESTAR (Tel. 789.242) 


VM 16 


Vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


METRODRIVE-IN (690.151) 
Maria Walrsk a. emi G. (.:,irl'<> 
(alle 20-23.1.5» IIR 44 

METROPOLITAN (689.400) 

lai diilrr ala della giaivliiezza 
con P Nfwman (alle I5.-15- 
18.20-20.35-2.1) (VM 13) UR 44 
MIGNON (Tel. 849.493) 

Otisesslon • Siorta di un dellllo 
(alle I.i..10-17..i0-20.10-22,-l5» 

O 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello lei b 4 u-i-l 3 ) 
Sala A: Il riposo del guerriero, 
ron B Bardo! (ult 22.501 

UR 4 4 

S. 1 I .1 B' .\parlirs in aggiialo. 
ron .A Miiryiliv .\ 4 

MODERNO del. 46U.'2S6) 

VI .1 col \riUo. j-iMi G.lille 
(alle It-I.S-22> UR 4 

MODERNO SALETTA 
l'oniim \iolrnii. ron G Foril 

A 44 

MONO! al (Tel. 834.876) 

Furia bianca, ron G. ll«-ston 

A 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il manoso. Von A ^irdi (alle 
15- lì- IH.5U.2l).-ll>-22.50l 

UR 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

.Xparhrs in agguato, ron .-Ad¬ 
dir Miirpliv .A 4 

PARIS Ilei. 754.368) 

.Mi lloblis \a 111 \aran/a ron 
J Stew.in (;ip. 15, ult 22.50) 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Jiilrs r Jlm. Con J Morcau (al- 

10 )5.:«>. 17.45-20-22.50) S 44 

QUATTRO FONTANti 

11 giorno più lungo, con Henry 
Fonda (allo 15.30-19.15-22,45) 

UR 444 


Wavne (alle 15.30-19.15-22,45) 

UR 444 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d’essai >: Cieli puliti 
di Ciukr.ll UR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

GII amanti ilrvoiio imparare, 
ron T Don.iluie S 4 

SPLENDORE (Tel. 46’2.798) 

rriilJi/loti* «(iioildlarir. con A 
Uoloti IV’.M ll> S-1 *0 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I.a Irggriida di Fra' Ui.isolo 
(|)rim:() lalle l,'<.5(»-l‘,»-22,45» 

I. !KMI 

TREVI (Tel. 689.619) 

A'i.i col \riUo. »-<in C G.iblr 
l.dlo 11-1.1-22» UR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.,359) 

Via col iriilo. ron C. G.iblr 
l:i|> 1(>.:’.0. iill 21) UR 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

.Amori rrlrbrl, ron II B:irdol 
(VM Ib» S 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Siiuilli .il iraiiionto, ron Ra.v 
Mill.amI ,\ 4 

ALASKA 

Squilli .li tramonto, ron Bay 
Mill.md .A 4 

ALCE (TeL 632.648) 

I rasalirrì del Nord-Ovest, con 
.1. W;i\ no .\ 444 

ALCYÒNE (Tel. 810.930) 

I sogni iniinionn all'alba, con 
I. Mass.iri UR 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

t fiirllirrl del Bengala, con K 

llud.son .A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 


I f((rnierl del Bengala, con H 

Hudson A 4 

CLODIO (TeL 355.657) 
l'oiue di romando, con Alce 
(ìiiìnncss A 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 

Uno scapolo In paradiso, con 
B. Uopi- (' 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

l.olle di gig.inii. con F. Gon- 
zaK-s (VM IH) UR 4 

delle terrazze (530.527) 

A’iagglo al srtiimo pianeta. r(>n 
J -Ag.ir A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M Carot«-niito U 4 

DIAMANTE (Tei. 295.250) 

II terrore di Sliaitgai, cimi K 

O’Brìrn <J 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

I ponti di Toko-RI, con V. Hol- 
drn UR 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

I-a maschera di poryiora. con 
T. Uunis .\ 4 

EDEN (Tel 380.0188) 

Un tipo lunatico, con U. S.ival 

(■ ♦ 

ESPERIA 

FI Uld. con S Loreii .A 44 

ESPERO 

I.nci nella piazza, con B Br.izzi 

FOGLIANO (TeL 819.541)' ^ 

Ombre, con B Uarmc’hcr* 

UR 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Oggi a Itrrlino, ron H Grirn 

UR 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

I.’eclisse. rsMi M A’itti 

(A'M 16 ) DR 4^^ 


Il kentuckiaiio, (-on B. L.mc.i- 

PRENESTE (Tel. 290.177) ^ 

Chiuso per restauro 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Operazione Ficliinann UR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Un tipo luiiatico, con D. S.-iv.iI 

C 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

« Lunedi del Rialto s : Sabato 
sera domeitira mattina, con A. 
Fi mie V (VM Ib» Ult 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

I ponti di Toko-ltl, con William 

Holden Ult 4 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

I’,irsr selvaggio, con E Presh-v 

A 4 

STADIUM 
Farcia di bronzo 
TIRRENO (Tel. 593.091) 

II roniandaiitr del Fl.iiig Moon. 

i-tMi B Hudson .A 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

t.e avsrnliirr di Unii Giovanni. 
1 - 1 M 1 E Flvnn .A 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il nianlrmilu. con U. Tognazzi 
(VM 16» S.A 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

A'iaggio al srllimo pianeta, cimi 
J Agar .A 4 

VENTUNO APRILE (864.577» 

A me piare la galera, con R 

.M.irks r 4 

VERGANO (Tel. 841.185) 

I ire ntosclirllieri. con M Dc- 
mongeot .V 4 

VITTORIA (Tei. 576.316) 

Tre deliiri per padre llrnuii, 
con .M Bnlim.inn 


Terze visì<»nì 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
natiaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinala. Cimi .a. Murpliv 

' UR 4 

ALBA 

Gorgo, con B Tr.ivrrs .V 4 


Lanca- CASTELLO (Tcl. 561.767) 


Uno scapolo in par.idiso, 
B. Hojie S.A 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

La sfida, con R. Sclii.illino 


NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Fra’ Diavolo, con Stanlio e Ol- 
lio U •♦♦♦ 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I.a tua bocca brucia, con M. 
Monroe UR 44 

ORIENTE (TeL 215.886) 

I.a favorita del maresciallo 

S 4- 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Il prezzo del demonio UR 4 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

I cavalieri del diavolo A 4 

PLANETARIO (Tel, 480.057) 

Sri colpi III e.iiina A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

II cuniandante del Flviig Monii, 

(-(MI U. Hudson A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
l’nndor.i, con A. G:irdner S 4 
PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

Sfida nella città dell’oro, con B 
Coree .A 4 

ROMA 

L’arra di Noe 

RUBINO (Tcl. 590.827) 

La principessa di Clèves. con 
M. Vlndv S 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

800 leghe siiIl’.-Aniazzonia. con 
V. Coimors A 4 


EUCLIDE (Tcl. 802.511) 

Ol- Il castello dell’orrore, con V. 
44 De Kowa (VM 16» G 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

M. Riiioso 

44 GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Il volto del fnggiasco, con Fred 
-4 Me Murra.v A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

4 Riposo 

LIBIA (Via TripoUtania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

4 Fortiinella, cimi G. Masina 
) » 4 

4 MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
cio Galimberti) 
imi. Riposo 

4 NATIVITÀ* (Via GaUia 162) 
36) Riposo 

4 NOMENTANO (Via F. Redi) 

I gialli di Edgar Wallace, con 
B Lee G 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

1 lì l.it spia (lei ribelli, con \’. Hetliii 

4 ORIONE (Tel. 776.960) 

I.a rosa da un altro mondo, con 
M. Slierìd.m A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

^ Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
Grazio) 

[TU Riposo 


®R^o^s? (Tiburtino ni)|pAr(Via Podgora) 


444 SULTANO (P.za Clemente XI) 


COLOSSEO (Tcl. 7.36.255) ri*,rtis " 

S;iv.ll Lo snido del Faluortli, con T -rtsiAKim» irr 
C 4 Ciirlis A 4 

CORALLO (Tei. 211.621) M ai’*'"'!’ 

aliato Sette donne dall’infrrno, con ‘ ‘ urini.i 
MI zA, p. ownes UR 4 

444 dei piccoli na 

(ViUa Borghese) OctlC 

Ibam Riposo 

. ^ DELLE MIMOSE (Via Gas- ACCADEMIA 

'.‘.ìIé-v • Tomba di Nerone) ai^cccampio 

1 La slgiior.i dal cagnolino, con .1. "I-^SSiANDn 
♦ Snvvina UR 4444 

DELLE RONDINI ^Ripo^o 

Il nemico di fiineo. con R Horv ori 1 armiiu 

;(■■■■■; DOR.A .TC. 35.1.039, ' ^ bÌKS ART 

A'Ile vrndiitr. con V Monl.ind ,,,. , 

(V.M 16) UR 44 <Viale di V 

44 EDELWEISS (Tel. 330.107) 1 k‘ 


L .1 m.isclier .1 di porpora, con T. 
Ciirtis A 4 

TRIANON (Tei. 780.302) 1 

.Airinfrriio e riiorno, con .Au- 
die Muriih.v A 4 


Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Mnigret c il caso Saint Fiacre, 
con J. Gallili O 44 

QUIRITI (Tel. 312.2C3) 

Il grande spettacolo, con E.s|ber 
Williams 8 4 

RADIO (Tei. 318.532) 


^ I 1 ■ 1» rIZMJIVI vxei. •IIO.OJ.SI 

sale parrocchiali sala s. saturnino (piaz- 

i 7.1 R Rnliirninn'» 


I..I notte delle jrnr. cimi .-Alan 
I-add (V.M 16» G 4 

ELDORADO 

Una come quelle, cimi E Som- 
mer (V.M 13» UR 4 

FARNESE (Tei. 564.395) 

I.r avxrntiirr rii Don Giovanni. 
CIMI E. Fl.vnn A 44 

FARO (Tei. 509.823) 

flalll topi Plerhio r sor! 


Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tcl. 849.527) 

Ripo.so 

BELLE ARTI 
(Viale di Vallo Giulia) 
rinqiir ore in contanti, roii tl 
Koviii's U 44 


IRIS (Tcl. 865.536) 

Il rorazzlrre. con H 


Il rorazzlrre. con H R.isci l 

U 4 

LEOCINE 

Madame sans Gene, con Sojihi.i 

Lordi S 44 

MARCONI (Tei. 240.796) 

I.a tonte nirra\igliosa, con G 
CiM'tH'r UR 4 

NASCE’ 

Riposo 

NI AG ARA (Tei. 617.3247) 

I sogni miinionn all'alba, con I. 

M.issa ri UR 4 


Al.in CHIESA NUOVA SAN 

' ^ (Via del Governo Vecchio) ^xdd 

limito Mussolini anaiomi.i di G. 1 I 

■on^ ini dittatore UO 4 SAN' 

^ ♦ COLOMBO (Tel. 923.803) ,a 

,„„( Riposo roi 

COLUMBUS (Tel. 510.462) VIRI 

I f.ilchi del Fiume Giallo, con n ^ 

-A. Qiiinn A 4 ccr 

CRISOGONO 

I 4 Guardia, guardia scelta, briga- FIN 

dierr r maresciallo, con .-Allicr- OGGI 

to Sordi C 4 FX.AI. 

DEGLI SCIPIONI Afrir. 

(Via degli Scipioni) <"1"- ' 

(ini.i Rip(>sn Urllr 

44 DELLA VALLE 

Riposo ''"”0 

, G DELLE GRAZIE <375.767) p,’,„ 

( 4 Gli evasi di Forte Urnisoii Rialti 

DUE MACELLI (Via due \ano. 

celli) TF-.A"! 


za S. Saturnino) 

Sette ragazze innamorate 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli te.itr.ili 
SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 6.50.451) 

Tutti pazzi in eopert.i. enn P. 1 I 
Boom- C 4 

SALA URBE 

Hij)o,,;o 

SALA VIGNOLI (Tcl. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Addio sogni di gloria, con 1. 
G.iitcr 8 4 

SANT’IPPOLITO 
I,.i lama di Toledo, con J. Car¬ 
ro! A 4 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

II veeehio e il mare, con Spen¬ 
cer Tr.ic.v UR 44 


UIXF.M.A rilF rUXCFUONO 
OGGI L A RIUUZIOXF .AGIS - 
FX.AI. : .Aririaclne. .Aihamhra. 

Afrlra. Alfieri, .Ariel. Ilranrar- 
clo. Centrale. Corallo. Cristallo. 
Delle Terrazze. Furlide. Faro. 
Fiammella. Maestoso. Modernis¬ 
simo SaLi .A e It. Xiagara. Nuo¬ 
vo O'.impia. Orione. Planetario. 


Plaza. Pormense. Prima Porta. 
Rialto, Roma, Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. 8 plendld. Sul¬ 
tano, Tirreno. Tuseolo. Ulisse. 
TF.ATRI : Delle Muse. Millime- 


38» Parallelo missione compiuta irò. Quirino. Ridotto Fllseo. Ros- 
ci'ii E Flvnn DR 4 sini. Satiri. Teatro Ijihoratorlo, 


Un tipo lunatico, con l). S.iv.il HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

C 4 Fi cid. con S. lavrc'n A 44 
ARALDO (Tei. 250.156) IMPERO (Tei. 295.720) 

I.a mille senza bue. con Rotu-ri Fe quallrn spade, con S Cab,n 
Milcinini UR 444 .\ 4 

ARIEL tTol 530.521) INDUNO (Tei. ,582.495) 

P.ist.iseintta nel (temerlo, con C: l.o smemorato di Collegno, con 

H.illi UR 4 Tot» C 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) ITALIA (Tei. 846030) 

Arca(i(!e in .Atene, con J.iync Iji morte eavalra Rto Bravo, 
M.msflold S.A 4 con M O’H.ir.i .A 4 

^ , JONIO (Tei. 886.209) 

I lì llpo Inn^tiro. €’on D. Riposo 

A^TRA iToi ^ MASSIMO tTTcl. 

*rT,r„K' 1.7 V l'I*.; 

^ ^ ir#* 

ATLANTE (Tei 426.334) ‘ NUOVO (TcL 583.116) 

-Aerusa d'oniieidio. v»n E B.ir- l’t* contro tulli, con F. Sina- 
tok G 4 tr-1 A 4^^ 

ATLANTIC (Tcl. 700.656) 

II gabineiio del dottor Caligari ••••••••••<••••••••••••••••••••••*••••• 

con G Jolms (VM 16) tì 4 

M "UOVO CWODtOHO 

AUREO "(Tei. 880 606) ^ A PONTE MMCONI 

Selle donne dalFinferno. c«,ii zar- ■ u -v 

I’ ovvns UR 4 (Ville Merconi) 

AUSONIA (Tei. 426.160) „ ' . 

I piraii di Toriiiga, con K. Scoti Oggi alle ore 16,30 riunione 

A 4 id corso di levrieri. 


OGGI ECCEIIONALE PRIMA 

FINALMENTE UNA PAROLA NUOVA NEL 


al CORSO CINEMA 

GENERE DEI FILM SPETTACOLO! 


L EURO INTERNATIONAL FILMS 





CiMimaScOPE 




UN REPORTAGE « UNICO », INEDITO - LUOGHI PROIBITI... IL FASCINO DELLE PIU’ CONTURBANTI 
BELLEZZE... LTMPRESSIONANTE REALISMO DELLE PIU’ RAFFINATE CRUDELTÀ’... 

Per i primi 20 giorni sono sospese tessere e biglietti omaggio — Vietato ai minori di 18 anni 
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PAG. 9 / SpOH 


Per Rincontro di domenica al Prater di Vienna 


Per i match con De Piccoli e Visintin 


Fabbri è senz a segreti j Giunti a Roma 

Già varata Rìggìns e Iogurt 


Già varata 
la squadra 

L'unica incertezza per il ruolo di portiere — Riser¬ 
ve saranno Robotti, Fogli, Rivera e Orlando 





4 V. 'è* t ^r- J 


Dal nostro inviato ' 

FIHKNZE. (5 

CfiiòSd Forse pcrc/ic ò pic~ 
colo, e la tenerezza O forse 
perehò ò mi simpatico bronto¬ 
lone. c fu mi po' eh Disnep La 
realtà è che i crilici Jion si 
icapltano contro Fubbri, tieni- 
tiieno in occasione delle ultime 
conrocazioni per il confronto 
fra l’ItaUa c i’^KStria, quando 
fomTnefte l'errore — prave, a 
parere eh tanti — di non chia¬ 
mare Snli-'ociore. ch'è ritenuto 

10 stoppar nostro più classico, 
ed d più forte, il più sicuro, 
l critici accettano pure ch'epli 
riisini'o/fi.'nicnte. fole;» il posto 
ad Altnfini per darlo ad un 
centr'attacco. ad un jollp che 
ha mi po' nella ninnicci: Sonno* 
ni. Tutt’al più. lo si punzecchia, 
qua e là. per il lancio ad occhi 
chiusi di Nepri e Puja. e per 
l'esclusione di De Sisli. 

E se i critici rimangono un po' 
ricrplcssì per i blocchi del j'ifilan 
e del Bologna, e soltanto perchè 
te due sfjiiodre non sono, nel 
momento oftnnle. toccate dalla 
grazia Ma l'alibi c'è. Il sele¬ 
zionatore ha. infatti, esordito 
(itTerrnando che non si preoccu¬ 
pa nò dei bfocebi, nè dei mo¬ 
saici l.,ut. pensa di creare la 
Frazionale (con lo slogan del 
largo ai piovani...) non adesso, 
non in quset'occasione: l’opera- 
zione comincerà dopo Vienna. 
un impegno divenuto improro¬ 
gabile, ed avrà per traguardo 

11 ' 6 C>. l'Inphilterra, lo Coppa 
del Mondo Così, al secondo ap¬ 
puntamento di Corcrciono sono 
arrivati Bulparclli, Fogli. Ja- 
nich, Posrutti c Tnniburns del 
Bologna, Robotti della Fioren¬ 
tina. AnzoUn dello Juocntu.s. 

Puja del Vicenza, Negri e sor- . .. .. „ mostrano* 

inani del Mantova, Afoldinu FABBIII saluta bClKalANl all arrivo di questi a Co- sull’esito dcU’inconlro. 

Mora. Radice. Rìvera e Trapat- verciano. (Tolefoto) dichiarando apcitaniente che 

Ioni del Milan. od Orlando della 

Roma che, subito, sono stati „ _______ 

sottoposti ad un abbastanza 

lungo, abbastanza intenso lavo- f • n 

ro: ginnastica, tacchettio del SOrie D 

pallone, una partitella, otto con- _ 

fro otto E. domani, contro il 
Stona l'alicnamento vero e 

proprio, per il quale Fabbri ha |M M HjH H 

la HH 

■ ■ BV ^B ^Bfl^fl 

■ B ^S^BBImB^^B B^^B BB^^B ^^BBBifl 

c Negri; Maldini, ® m 

Radice: Tumburus, Janìch. Tra- 
paltoni; Mora. Puja, Sorniani, 

Bhlgiirelli, Pascutti 

Nel tempo, Anzolin _B ^B ^B 

e Robotti so- BB ^FBB^^^TB^a B^lB^a B^a 

shtitirà Maldini. che rimplazze- ^ BB*B ^*B B B 

ni Tumburus. un po' afTattica- 
to. Gli altri — Fogli. Rivera ed 
Orlando — sanno già che non 

ri°cr°"° t"°uà il Messina ad una sola lunghezza - Un quartetto a tre punti 

Negri, che accusa una leggera 

distorsione ad una caviglia. , , , t . , . 

c -x X f n n- in classifica si sgrana: segno In quanto al .Messina la sua inipn.iicio un r.tnio p.u deciso 

E perciò e fatta. i,inque gtor- qualche squadra sta alliin- forma è davvero smagliante. Ma all i sua avanzata. Questo due 
ni pnmq. Fabbri ha le idee gando il passo. E ci vniol poco a più che la forma impre.ssiona squ.adre. Lazio e Lecco, runa 
chiare, e lo dimostra. E sicuro riconoscerlo: Foggia e Mc.'Sirn que-fanno nella .squadra sici- ancnr.i imbattuta, l’.iltra ine*o- 
risponde alle domande. Tra lo due c’ò un punto solo Lana una maggiore robustezz,i rubile in c is 1, b.uuio eonfenu t- 

_ Salvadore'^ distacco, ma tra la prima ed crimpiunto rispetto alla p.issata to. domemc.i. la \<ili{iit.i delle 


Oggi 

Roma 

Altay 

L’incontro è valido per la 
Coppa delle Fiere 


Patterson incontrerà Liston nella rivincita 









. ■ '■ ■■ M A 


Oggi mie l-l,:t(ll 1.1 Ke;ua 
s 1 .pi e*en‘( • .1 li i\ ur l 
pubblicii .muco pci .iil'ici- 
t.iie nel ii'lour iii.itch Li 
compiigme dill'Alt.av l.a 
g.ii.i (Il (iue-.io pomeiiggo 
chi- è \.i!uLi pei 1.1 qu.iliii 
ca/ione .11 qtiaiii di lin.Le 
della Coppa C'Ut.i dille Fu- 
10 . sairi giocai.» .ilio -tadio 
FLuiiiiiiii e ''.ii.i aib.t it.i 
(l.i una teina nigo^l.iVa •* 
1)1 eci''aineiUi d.ill .11 bit ro si¬ 
gnor Zivko Bajic e (i.u gu.ir- 
d.iliriee Joslp Riik u n 1 e 
Vladimii Stankovic 

La paitita .si pie.sent.i .-.b- 
bastan/a facile pei 1 .» Ito- 
ma. I gialloro-si .stanno at¬ 
ira vcr.sando i;ii periodo p.u- 
ticolarmente favorevole e te¬ 
nendo jirc.sente che .mche 
un pareggio sa» ebbe .sufil- 
ccnlo agli uomini di Foni jier 
entruro nei quarti di lìn.Tle 
del torneo, avendo vinto il 
primo confronto per IMI. fin 
troppo facile riesco fate u«i 
pronostico. 

Certamente, oggi, i roma¬ 
ni cercheranno di ottenere 
li punteggio pieno. Una com¬ 
pagine che in quattro giorni 
metto a segno sette reti su¬ 
bendone solo una darebbe 
cerio una grossa delusione 
ai suoi tifosi che già la so¬ 
gnano ontio breve tempo al 
voi lice della classifica. Gli 
ste.ssi dirigenti turchi si di¬ 
mostrano plutto.sto’ i>essinii* 
isti a Cd- .sull’esito dcirinconlro. 

(Tolofoto) dichiarando apcitamente che 


Serie B 


Il Foggio ho già 
il fiato grosso? 

Il Messina ad una sola lunghezza ’• Un quartetto a tre punti 


risponde alle domande. 
— SalvadoTC? 


■Ktt ri I‘I gcuppo dellc quattro classifl 

-Mi dispiace _ doverci al terzo posto , punti d 


il gruppo delle quattro classifl- stag.onc. ed è. a no=tro p.irere, loro .ispir.i? onr il L''<-co (con 
. , cale al terzo posto i punti di quelli cerniera di centro cani- L n 1 -kog r.iuitr.inu-. c qii ò*-er 

niinciare: guardo in là, e credo disavanzo son g.à diventati tre. po il suo [lun’o di foiz.u ILi- ror" .-irebbe si.ito c<dei;.i't 
che. in un prossimo avvenire. Uno svantaggio incolmabile'' i.aelli. la rneiizione Gheifl e -ir il) ifi'ndo la riiinov. • 1 Lic¬ 
ia cerniera azzurra verrà for- Xicnt'affatto! Un-i semplice con- l'ex com isco Laridr. cost.’ui.sco- eh»-e rii nino es ird.'o llonf i.l 
mata con Tumburus. Salcadore stazione per sottol.neare che no uni median.a tr-a !<■ p.u for- e Lun.iL i li L.t/.o u-ciiici 
c Trapaitoni. Foggia e Messina stanno pre- l: o' I c tminon ito. Ecco perché senza danni dada dupLie tra 

_ mcndo suiracceleratore. profit- m questo campionato d Messi- -{erta nlabrese. aneli' e coi 

fi larini. tando della buona vena, per na r.csce r.nchc a r.ic.molare un p/? co d. for’ in , p. rc'n-- 

— iYon t in forma: meglio mettere al sicuro quanti più pu.ut: fuori casj. e domen.ca t.',, , n/> I. < giocato <■ ». -1 • 

Sormani. punti è possibde. E se domeni- con'o-^so .addiri’Mira iuf.-i d. iriiiin- .•■-dingo cd •• > i 

_ Rivera? ca il Foag-a h.a f*ent.ato alquan- vincere sul d'ff.ciL* t<-rrcno d. p u v.c.iu) .■!. ■ \ •! ir ■ i.l 

rz-rn rnn Altnfini Tìinp. 3 battere d Catanzaro, non .M' '-Tulri i c uriezza cìi quc-io r..'iil'a’ > 1 

, . V ' i A trascuri il particolare che i Alle spaile di questo due sor- p,r.t.i. dif.itti. an-or.t infui. i I 

Clt e sicuro, con òormant, C ,--l,.V»*-oel nt-r T^ri* r-ri'ndi-ntì «oli.Adrc iTlSCffUC lin ti. o . \1 , .. ii.. < .•) . .■ • 


Li Ki'in.i V n ■ : > im te e 

A he s.iieblic pi. ioi.) gi.i un 

1 -uh.ito -i» nii-c --ci,> .1 co¬ 
gl I ', un p.u Vi i; .1 

1 ’eiiniiupie. i ;-clt ito ;i 
1)1 le Li g;ii .1 il ‘ggi - a 
ii'il --.iiia ,1 1-pi . -|i ' i- 

uuntiiie gli eh menti .i -u.i 
dispo-i/ioni- f I he antiua 
110(1 .-.olio sellici !'• nell,, p.u- 
i le (Il c.impii I I ’e I ..1 Hi>- 
iii.i pili p.i.''- CI I . iiiiienne 
itti ivei.-i) I li .Culi., di l'.i- 
leimo e conti i i) BoÌ(>gn,i 
b,i .iccii.iato pe.o degli -sb.in- 
(1.mietiti iti dif» - 1 (he a hin- 
gii .iiid.ui' j)ot. I uljei o lis'.d- 
t.iie letali pei e iiniiov.ite 
auibi/iom Vale i per tutte 
l■l•cce.^.MV(> nei \e-.-Mio venii- 
to-i .1 detei mu .111 nelle Ide 
gi.il!oio.s.-e dop > ; goal mes- 
i‘ a segno d.i ILiscutti So 
.•1 (piel iiionii uto Cudicini 
non .-I fosse j" edotto m un 
paio di iiiterve: miiacole.si 
il iisullato del!) g.u.i potev.i 
anche e.ssere i.-iies-,, m di- 
.scti.ssione. 

Stando così le cose, sai.i 
molto mtoies-. u'e \edere 
quali soluzioni -.iianno adot¬ 
tate da Foni pei quello die 
}K>trann(> ossei e le .sohizio.u 
a venire delLi foima/ieiie 
giallorossa pi’ l.i upies.i 
dcj campionati) U.illa lista 
dei convocati dii amata teii 
sera scmbia die ri.spelto 
alla gara con ! Bologna sa- 
-Tanno apportati alla forma¬ 
zione divor-, cambiamenti 
Sia nel se.stelto allcttato che 
m ({ucllo (Il punta. Intanto 
.lensson .s.ii.i schierato a 1.»- 
teiaie. e qut -ta |X>trebbe e-- 
■seie una bin na soluzione m 
quanto .b»n'-eii è ottimo ta’i- 
to in fa.se dj • intcrdi/iune 
quanto m f.i-c di appoggi» 
aH'attacco Questa soUiziune 
però è v.alid.i solo pei la 
p.iitita odieinn in qu.int» 
<'s.-,endo 1» s\edcse tessei ■':» 
come .stranici o, ij suo cve-i- 
tuale impiego in campion i- 
to comporieiebbe la mate¬ 
matica esdu-Jione di Man- 
frediiii o di C’harles. 

Ber quel i he riguarda l’at- 
tacco :} teimco gialloro-i-o 
n< n SI e volu’o pronunciale, 
piefereiulo piennerc una dc- 
( isionc in mattinata Sono 
.-tati convoc.iti 14 giocato;i 
e precisami ntc: Ciidicini. 
Fontana. Corsini, Pesimi. 
Losi. .Ftn-'-oii Leonardi. An- 
gellllo Ch.i.’.os. Loj.icouo. 
De S'*. M ■•iireilui-. (Iiiirfì 
e C.'irpane-i 1 pumi undi¬ 
ci dovi ebbe, » sccndcie in 
campo 

L'Alla> (io-, lebbe <:chie:.ii- 
si eo.-i V.iiii, Jilma/, Nu¬ 
mi. m. C.mi,' K.i/iiii liit- 
iiu.ii. .-Mx Bekii. (Io;.'»,. 
,M.iv. co-’ i" ; 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Poma, i) 1.5 
luglio 19G1 ila profferito d 
.seguente decreto pvinlc f re 
-o esecutivo con ord.nan/a 
del 7-12-1901) nella causi a 
(.urico di 

RK.‘\ .Maria C.arolma. :'.a’a 
.1 Brocco .Stella i] 9 2-1990, 
lesidcnte in Homa. con c-('r 
(’,/'(> in via Baitolonu'o Bui 
gai. Il .3: 

I.MPL’T.ATA 

(’onirrivv. artt. 13, 47-2 
commi e Gl H D.L. 15 otte 
bie 1925 II 2033 mod. L 23 
febbraio 1950 n 60 e 1- 13 
mnizo 1958 n. 282 p^-r neri 
.ave! m I rato sui recip>n*i 
1 conteneu’. \ ino po-to .n rem 
''iieicio. Il grada/.A'ne alcoo 

Mica 

I .-XccA'rtato m Roma il 24 
.1.0 lOl'l 

I OMISSIS 

1 11 PietvAie. lett. ed nppli 

,cufi gl n.'ticoli d; cui sopra 
con l.mn.i rmuiu’ ita alla pe 
ILI di r. 30.000 di ammenda 
ci .i! p.igm’A'u',) d-'lli' .spese 
o: 'I i‘--ii i! 

()RI)I\\ n pubblicazione 

,i(M IattiI su a isriiali 

‘ I ’Tii’’! -e A M d:or:ialo 
lii'ir.XgricoItur.i » 'lon 'he la 
dli-sio’ie adì .\lhi dell.i Ca 
•ne; a il Conmit'icio c del Co 
I nmic di Re- Ic’i/ i !•■! con 

!'r u'\-cntO!c 

I Fc- es*;p),, co'ifofiie al 

11' '• .'1.1 ih- 

i Rolli 1. t' mo. A'T.b' o 1902 
‘ I; 1 ’.mci’'.ht''0 t'ipo 

R Valer' 

nmn unificata 

DI ROMA 

' 1 ! !’’)•:,'• e I' itoni i. il 15 

, III;,.IO 1901 h I u; oftei ito il 
i-(.u('i;o lo pernii' (re 

I -o e-ci u: \,) , on -l'nti'nza rie! 
,‘J3-l-19(')‘2i lU'II 1 c.m -1 1 cn 
I : ICO (Il 

j S -XB.-X ri \ 1 D'ii.i. M it.i m 
I rusc.m. 1 i' 13-10-1910. resi 
Aleute m Ro’i’i (.■ i Ciso 
:Li n 315 

IMI’F 1 \ r \ 

Il ) l'ontr.u V . 1 : •• 23. 47 
2 comm.i e Gl H D.L 15 ot 
tobie 1925 n 2033 mod I. 
23-2-1950 n tìG e 1. 13-3-195; 
N 282 per a\er posto in ciMii 
mercio olio di -erii! sen.'n un 
porre sui reciiiicn'j li p^o 
scritta indicazioot' d’ ‘ ili. 
i|ualit.i. 

h) della c.'uti.e, \ agl 
liti (5 e 9 L 13-11-191)0 nu 
jniero 1407 m telazione a! 
il'.irt 518 CP per aie'e po 
sto i'i vendita olio d'is!;v.' 
-eriz.i apporre sui relat:v 
lA’cipiente la Aienomin.i/ionc 
pi esciifta 

•\cA‘t‘' t.itA) •'.1 Hoin.i il L’ 
felli);.do 19 G 1 

OMISSIS 

li ì';e*i)re. letti ed .ipplic.i 
ti gli nrticoli ili cui .'»opn 
condanna l’imoutatn alla Pi 
ii.i di r. 30 000 più snotH 
(complessive T,. 80 000) di 
.immeiul.i ed al iiiagamenti 
delle speso processuali 
ORDINA la piihblic.izion 
Pa'i- esti.itto SUI giornali 
( ITnit.! » ^ I .’Oln icoltu 

tu » nonché l’aflìs.sione ad 
MI)' dell.i C.unei.i di Coni 
■neiciò e (Ia'I Coinime d' ii 
siden/.i del cpnt'*,ivvenlo!t 
Pc' e-t’.itto (onfi'ime ul 
-gm de 

Riirn I. G novembr,* 1902 
I 1| ('.inceiiiet o Capo 

R Valer; 


HKKiIN.S e I.OG.XIIT risiirtliv.unente .i\\ers.iri «li De rieeoli e 
riunione «li \eneriii .il l*al.i//o ilellu sport, .il loro ,irri\u :i Uum.i. 


.1 >h:i.)% li.SS. 

\\ \ < I A 1 ' 1 ' i l > 

i\v«'r:i;. .1: Il 
-tf.'h n \ ■ 

n.- ■! \ <■•;< r li 

s.mi' ,i H ui. ' 
v(i »ss. .- ; . ih II- 

li--* l . 'I 

.11 I. il H". 1 ( 
p.u • L.i ‘ • 

. 1 4 11 : .1 ) ■ .1 i.t ! 


1 ipp in' 1 

l.Ii'hTTlA f’ 


(■ .1. .11 .Si , i " r fi*' • ' piibhl'.' 'ii; r t i -i ! 

..,.1.' -- .... .Liliri'i.x It s ' :i ■• 11 ih» 1 .'•'i i> l’is '■'• j »■ 
l’..’i''I . .M.i k II-, :.) .In .S' Un fi W l'li i: ini. . iiin'.d 

•i< ., I r.im » ..'.ai il hi d. p;' i‘n .! -u ' ni - Itn 

. I • — -nli'i p' '111) III iteli ti II.’ 1 ni ** 1 li h'h in: mi - 

I I min ;. : s II ■ • i 0' I . i snu ! •'i t .-m. >• .'a i"-en, 

•i'iii I.e.l i p i- ; :i , li, !)■ ';() ' .'i.p Ul' t tvl . .t. ti.» fi 1 "' ''< 

I tliiilie ._i) ini.’i' i I • ' 11 \ . 11 r.i - -il. i iu - ht "l>. ' ! 
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' 1 ' 1 il I e llq .. . 1 

. I : - ' 111 ' n ■, ■ I 1 ' . I * I !. 

1 1 .l’A'n:.' ri .Ha' ! l'U.' 
Olii. 1 g i : 'ni h . . n . 

. V (..■' . Il. I ei . ' ■ ■ 

' I) A- • ;\ '11', e ' 

• I. ' * ' 11 F ' 1 : k M C, ■ 1 \ 
i I M 1 ri < ■.r.'i.i li 1 I 


(• MI) I II,' A 'IMI. ' I 'Il -1 ^ ' 

.-Mi'i m li"» I.i'.iiriii’A' tuli pi 
S, ,!• min.: 11 iiP .nn t» • ì e pi 
! .\ .1 e M. 
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mcndo suiracceleratore. profit- ni questo c.ampionato d Me:-?i- -{«Tt.i nLatiri'-A'. nneh' 
tando della buona vena, per na r.csce .anche a r.ic.niolrtre un p/z co d. for’ in, r.< 


in forma: meglio mettere al sicuro quanti pjù punti fuori ra^j. e domcn.ca -'<• 

punti è possibile. E se domeni- con'p-:?o .nddiri’Mira luf.-i d. 

ca 51 Foag'a h.a f*ent.ato alquan- vincere sul cl ff.cile ti rreno d. 

nn Altnfini Tìinp 3 battere il Catanzaro, non .Ah '-Tuln i 

on fiiianni. ,j trascuri il particolare che i AIK- sp.aiic di que.s:o due sor- 


ri.'» ' 11/ A I. < giocato (■ 1. - I • i| 

irii,)ri' .• dingo ed •• i i ! 

pu v.c.iii) .li.i \ 'tir 1 
S U'tA’Zza (il «|Ui'-i» r..'iil','i’ I 1 1 
Pir.t.i. dif.itti. an''or.) infili. i li] 


calabresi erano passati por pri* I prenAlenti sqii.idre mscguc vinjp.iiimci M i t- un f l't • in o s..- 


Quindi non riteniamo di po- zllore nella regolarità del ran- sp avv.a ad un rend mento pro¬ 
ter dire con troppa facilità che dimenio, cd anzi, per quel che b.abilmentc p ii alto 


il Foggia già aemusa la stanchez¬ 
za. Aspettiamolo al varco di al- 


r.guarda la Lazio, con gli inne¬ 
sti di Garbuglia c Rozzoni. po- 


l'inccrtezza. E poi, per lanciare vantaggio e la partita era quartetto fori.ss mo' I,az.o. Lec- 

lu coppia Bugarcili-Rivera è diventata scorbutica Averla ro. Brescia o F.adova. Squadre Cosenz i h.i riCA>!ifi'rni..to .i sii 
presto. raddrizzata e già un t.tolo di dalle c.ar.atteris'iche d ver'e. vitalit.a e l. iz o. rtr»'..r» 

_ Fooli'’ mento. 'lu'' di e,5e h inno i'.arma rr.;- •e.'nper.in'.ento <• cuniti irirv’it.i. 

— E’ un formidabile delizio- Quindi non ntenia.mo di po- zllore nella regolarità del rm- 

. ’ o jL -I Icr dire con troppa facilità che dimenio, cd anzi, per quel che 

50 mediano d attacco. Fero il jj pogg'm gjà accusa la stanchez- r.guarda la Lazio, con gli mne- 

- Prater • è il - Prater •, e ^a. Aspettiamolo al varco di al- sti di Garbuglia c Rozzoni. po- 

TAustria insisterà con gli at- tre prove. Irebbe tra qualche settimana 

tacchi. 

— .Vepri? - ----- 

— Non ho timori, paure: Sc¬ 
ori ò nn coraggioso, non s'im- 

“l’Co. sport ilasn 

— Son sarà nervoso, non mhb ■ 

farà scena: s'è trasformato. 

I rf» eàrblM'^on è emo- U 15 prossimo il C.F. della FIGC 

tu-O' d’altra parte, la nazionale II C F della FIGO «| riunirà, giovedì lO prosum». a Ftoma 

dece pur nascere no? Puja Sono aU'OdC alcuni impanami prA'bleml. tra i quali fa spicco 
controUerà Gager.' ch'è bravo ' «auie del bllancu. fen.-raie e le norme .-.ml-d.'Ping 


A-lUIll) 


Grave lutto 
del collega Coscioli 

li A*» ..t „ ■ L ; > U.i''A',.ili >.' , 

I .■ I. I ii.p.'A) 1.1 li . I •• rr.b L 
•' < il i.ii.it.i in luuii.i, ' - 

’iA.i.i 1 . -.■I » •' I, -, ,* >|>**i)! t 

. ji; ■/', i - I I A li'c A! A'.iTii .lU).- 

» A’<i-i ,1 ii .:i . i.'i A*.i.|‘ *» liA (, 

" I ; Il I :<>. vu.i).; ■"» ;• 

’ '• :■• I I.' i'ij ' './« il. t«i‘*.i 1 1 
! • li" \ 1 de Ì'L ni'n 
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zr ivii'.rìi» 
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Le altre due euirp inen*. 5 '. 
quartetto, fridovi e Hrt-ci 


- .-litro? 

— I gradi di capitano U por¬ 
terà Mcldtnt. E poiché con 
l'Austria s'inizierà alle ore 14 . 
inche l'allenamento con il Sie¬ 
na avrà inizio a tale ora: il 
primo tempo durerà 30 ~ 35 ’, ed 
il secondo tempo 30 ’. E? tutto. 

Attesa benevola, dunque. 
Rose c fiori per Fabbri, che in 
caso di sconfitta non si dovreb¬ 
be sentir cedere il mondo ad¬ 
dosso £, comunque (la forma¬ 
zione Io dice cercherà di 
lunccre Son sarà facile II ter¬ 
reno del - Prater -, specialmen¬ 
te quand'e di scena l'Italia, puz¬ 
za di zolfo ed il compromesso, 
allora, appare necessario, ine¬ 
vitabile Perchè, primo non 
prenderle: 

Attilio Camoriano 


Mrebbe tra qualche settimana .camminano a •'balzi Al'i e bis. 

= 1 che denunz ino an''»r i q nl- 

-- ‘he incer’czza di couipirt.iru^'n- 

•fi. Forse :! Bres-ia. con riune. 

. B ll.anf.s'.mo Della (i.ii- 

I «21 C! -A..nna. c; av\ '-i ' l'.la strada g'U- 

^^BIoBB B B M s*a (intan’o ne ha favo le sppsc 

^ la Pro P.itr;a aria quale 1 pr mi 

■ ’olpi denio! • ir. sono s* por- 
'ati d.al. ex busto'vo l’iZmiL 
aia il Padov.a. iiur v t* ir.o-o >.i!. 

C.F. della FIGC 'a malconc a Fd'nese, non hi) 

forre r-ar-'o '. r ''b o 1 un nui)- 
rà. giovedì lO pr»s*imii. a Ftoma vo fCivolone cas'I'nea'’ Tl- do- 
I prA'bleml. tra i quali fa spicco vu’.y rmf):.*'.re due xe' d fé--- 
le r.nrmA* .anil-deping j- . .j dop-) un a’*r' d - 

pzr.az a*', -,'i*o-e*,, Gigan*.-. e 

<>' morxJiali » di basket ^ z mp.-.- u. r.v,. ,a i. 

•M i«*>v 'i * ì * 

aU.ac.-.n.sUo non si dispmerar.no ;„,f,rrnij un P . i .v,t non arco- 
n 1*^ FecJer*iZioiir inu*rnaiu>naU* ^ 

ri .ri 

In un pawe che non e stato R Caa’. ari niant cn-' i g 1- 
•ancfir.i ri.i (U'ciOt re '.a. .1 p j.nto ol'enuto a .S ui B-'- 

a.aii non e stata contcrmat.a alle n,',-icito del Tronto gli h i con 


Tifo o nazionalismo? 


Il 15 prossimo il C.F. della FIGC 

Il C F della FIGO si riunirà, giovedì 10 prosMm». a Roma vo f 
Sono airOdG alcuni Importanti prA'bleml. tra i quali fa spicco vu’.y 
l'esame del bilancio feii.-rale e le riormA* .anil-di'ping .-.a 


Aggrediti in Austria 
gii hockeisti italiani 


Negati alle Filippine i «> mondiali » di basket 

I c mondiali » maschiP. di p.aU.ac.an. *tro non si disputeranno 
a M-iniIa Lo ha annunciato len l.r Fc(ler.iziA.ne mternazujnale 
di pallacanestro 

I campionati avranno luogo in «m p.iese che non e stato 
ancora design.sto e a un.i data .'incor,! d.i decirt. re 

L'organlrzazlcine dei campionati non e stata confcrmat."» alle 
Filippine In seguito .-,1 r,fiuto del governo di .Manila di conce¬ 
dere 1 vitti di ingresso al giocatori jugoslavi 

Fortissimi i sovietici per Tokio 

Cavili Korolkov. allenatore della r.ippreseniatlva sovietica di 
.itleiica leggera, ha dichiarato che a Tokio la squadra maschile 
sarà la piu forte fra quello finora formate dall URSS per 1 giochi 
olimpici « Baso questa afTermazlonc — ha spiegato Korolkov — 
sugli ottimi rlBulutl conseguiti que«fanno da numerosi giovani 
atleti sovietici A Tokio la nostra squadra nriaschile sarà di ec¬ 
cezionale forza perfino In quelle specialità In cui finora non 
abbiamo panicoUrmentc brillato, come la velocità e le corse 
di media distanza ■ 

Benitez al Milan per 26 milioni 

1 diligenti del « Bi'ica Junlors » hanno ceduto In pritstlto .H 
Milan fino al ?1 marzo IK&I || calclatAirc peruviano Victor Bi'- 
nltez per la somma di sei milioni d| pcsos argentini, pari a circa 
26 milioni di lire Denltez, che gioca mediano, riceverà un 
premio di 10 060 dollari (circa 6 milioni di lire) c partirà sabato 
prossimo per ritalla. 


'cn! ’.o d) r ni iiKire in biio'ii 7-4 


VIEN.N'A. • 

T .•• i •/ orr-d. (1: Kl.ig» ii 
fu:' x')i;ii • zzino ogg) j gr.i 
A.) Ki''.*!'','. ».\enu!i dom«ri; 

i'.) '<■: ) I» é,.i - St.Kl’lì.ilic - (il 

Kl.A'igt-r.f'ir* ti'rmme doll.i 
p ir'.;., d. huA-’itoy su ghiaccio' 
A.ii'.i dilli .cqu.adr.A di Boi j 
7 Al !» fuil • liiA'.ile ~ K.,c - per 


■'.inipagnia. A p.irt puntcgg » 
Ziin La squ.adra ‘ ■r.di d:f .t*i 
troviamo Bari i' V'eron.a clic net 
'onfronto diretto non sono ri’i- 
scite a soverchlars:. anche se ' 
pugliesi hanno mostrato col lo¬ 
ro comportamento che la clas- 
siflc.a ò bugiarda, e che merito- 


Dopo r r.ci nfro. in cu. I ■ 

‘(|u.)ilr I .•.li) ili I , diniAi- 

•••r.i'» un» Ah.ir.a siip.-norrià, 
gruppi d. 'A,gl»,Iti. .Ap»c:.al 
ri.i'ri'i- Tr t g.i spcttidon piu 
g.ox.it.i. l.iuc AVfino sulla pi- 
s’.'i hot*.gl.o d: birr.i. cuscini 
e dfri oggetti blocc.ando inol- 


rebbero di stare qualche punto ir» gh .-ca- ss) agh sp.)gli.'.tni 
p:ù in alto degli scaligeri. I duo .irbitn italiani, Sti-iuro 

La prima vittoria della Trie- .• C, iscer. ai quali la folla .ad- 
jtina (a d.anno del sempre più dibitiv.i derisioni .sh.agliatc 
j deludente Parma) è venuta in t lo più f.ivorcvoU .d Bol- 
qtiejfo ottavo turno che ha an- z-mia. erano colp.t. da pugn.. 
che salutala l.a prima vitton.a «' feriti, nonostante ),i prote- 
estema del Como sul c.ampo del z.on«' di agenti di polizia, uno 
MonZ.a. dei qii.ali era ugualmente fé- 

aa* t I sa Filo, prima di potere entrare 

Michele Muro lugh ^pogllatol. 


La preparazione 
delia Lazio 


r »’•. . b. 1*1 • izz irr.. ili A'- 
A’i'.' »! < d," Mi ir. r 1 r . 

Liti bill. M)rr>ii.i'. i .i. L».'- 
zon: l.»oACi:.jto i- BA‘rni't'i>- 
n . 'enii'i. a : jm-» pnilei. 
z 111' l'f ■( 1» j ri '"M‘. .at. tu it- 
t.n.i s,)l u rrcM,) d. Tur 

(Jii.nto p'T .1 iir.Mit) ri.lt'1,1- 

im-nto deli i s( '.t.ni.in.» 

Diij.o . ( dur.i tr is'»-:' i .i 
Coarnz.i, r..llen.itorc Lorenz» 
ha prefer to f.ar svolgere .u 
'.iiiii iiiiiii.M, un 1 lAori) bzzi- 
ro ;ii pri’V.ilen/.i .dlci.ci. bn-- 
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\ uL.i. 
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Valeri Brumel 
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viAi„.i„ ,„.11.. PRETURA UNIFICATA 

DI ROMA 

I !l l’ictoifi (li Roma, il 1 
;. I u;..) Iluglio 19G1. ÌLI profferito i 
■u I': . Il A'» i-e»iioiiti' decreto penale (re 
'■ I (lu Iai) esecutiVA» iMii sentenza de 

» ). •.:ii II ‘ iH-i-ifiB») nelLi c.iiis.i a cd 

-- :.c,» All- 

\na,uH" ^''-1 V\XNOV/i Pix-rino 

Ii.itii il 21-3-1911 in Rom.a, i\ 
..•i) IMI.’-.' Il) I:(‘-'bidente. v:,i Km.ìmieìe Fi 
fi» 1 DUI I)!-'A A» !:li('"*i* n. 47-49; 

•»'i r;)u:,r»l ‘J) VOI.BINI r.i'nini.i, iid 
■;» L i;, i/ii- ; , ri-l()-1910 m Rom.a. i\ 
i!'(•/)!)• - t'Aidente. vi.i rin.innelc Fi 

.1 lu'!;o n 47-49. 

. .» ». » iif- I j 

»* t! noM A :} I '11 A I \ X 1 

: ('fi;.Il)» - |CAin’’.i'. V .aitt 22. 54 e f 
p; '. pu- R.D L 15-10-1925 303. 

. -i.i <1 Ma'. f" nu)d I 23-2-1939 n 66 
• AÌii . ;ii. - I, 13-3-1958 n ’JS'J ;;er .ne 
1 ‘ ’ R uiaAt» !•) cenrnerA' .a olio a 

. .1 A,, ■,;, Il .TViT fa”.a 1.1 prt 

■' ' '''''"• AC'i'm (icn'i.i’'! al nAl.u'f 

Gasparini . RV'* n Ri^ma .1 1 

^ ‘ei)b:.i.. 1901 

OMLSSIS 

Il Bit ture, letti ej appi 
ic.ilf gli ir'.it'.all ili C',l' sop- 
I I ' A-O'id.annn »!' ’nipu’..i5i .ali 

SyillììHl di 1 500 090 di amnie- 

”®"*^®[d.a ci,is,-n:io cd .il p.igameiri 
delle spe~e n:l'iCt'AAii.iì; 

n i ICA ! '9 piibbl v'.izua- 

U jAZipi'r e-t-itto s p gio'-n.al 
" is I.T'i;’.» • e { 1/Olr.’. a'oI’u 
\ii;)-.a' k" ' ' ''.''ic'".» l'.itl'A^ ote .Idi 

. H: im»; <■'••'”•'■' L. Co ' 

b'l"s'..'.. ' e Il' 1 (’e-vine f : 

I’or T. r-Oa'i-j'"*'”'-''' 'L'I a o.V.rrvventA'it 

.. .A.A I A I. ' ! -1 f A '-r-.A 1 


».'» '1 . .II. 

• ; cr.i’iT I : 
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Ir» De T’cco.i .s iwyer »• t 

• d'r» che un ciiupo:;('. » i»- 
r» , M.'hc 1 jir.ii..) p ig !■• fh'- 
: 1 r.i.fi'i*» ri:t''i!i' kd D» 
B CamL dopo il suo p.'saz.;.» 
1 I rofCAS.oni't.a M.a''eg 5 )'i'. 

; qil lui { ir.) bi'n» i u.in a» 11 » 
dui.irli) Itr.iucnt: .idd.» .v» 
.nu) li. r.\i'A*..ri* ;I ruolo u 
IIP.-De B.ceoL ' 

Loz.art st ito .a .su,) femp . 
uni - '••'■.! I - del boxinz mo’i- 
d'ie A'i;):''nir) \ciicr.il seri 
i|u into alle ancor i 
• • « 

lio.a.l P.i”crson hi to'.t.) 

« .l'iiz.» uiipoAios; (bij)» 1 I ^eA'- 
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! .1 le ',1 • s >''0 '• '1 l'iv • 1 
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n Iti liti . I eej'ort» 'ri 1 .d’rt) 
)■ e ri p. Il’ - In !»or - liezl I 
"• I* fu'. .:i I :»r"iT.n.a .; Ptl 
!• bbra » al \1 1 i aiiu .•-.juirt 
(•ir.b'M l'n t-'r/o 'Le* a a»,;», j 
'.(Il e -’am Ini. *i'') X'ib'r. Bu-i 
1 se.'v mej.'oron J ,'i a. mi'dazl i. 
1 : .'ir.;eM*o a. A-'imi'ion P. ouro-j 
pe; ne.'.a cara ìozri S()() iiietr; 


l'-igi i.a.e 

ìài'.m.a. G nia\i'mb’'t' 1962 
(.'.aiacelbore C.ipe 
R l'li N 


•l'.A parte,' perebhe c.'-i per ì 
ir :ii,i volta .a r.un'on. .n { 
•uper' . 


Oggi 

Padova- 

Dozsa 


UHI '•'‘f.*! - (II*. I 4 VT\|'M*V 

d'ae A-ip:.'n',r) venerdì seri , , ’ 

quinto vàie ancor, 7"*/: “’z- '‘‘ 

' ni Un ih .1 i < »pp 1 n'erii I- 

• • • Z.Alti ih' fstiv I fi.i r.\ B.i.La- 

Ini.v,! P.i’*crson hi to'.t.) il v i cd ’. Bi'i'aì Dozs i sir.i ^;o- 

« .l'iiz.» uiipoaIos; (idjao li ^ec- A' 1.1 (Ima) lU. i»n lu;/ ,) .die ore 

ea sconfltl.a pdit» per nuuan 14 .<0 nLo stadio .\pp.,im d. 

ili L.Atiin per f ir .s ipiTc che l’.ubiv.i. 


K’ g.unii) in iLali.i il (a 
niii.so indu.stri.ile di colla 
Mnietica Kora Sceivingeet 
celebre per avere la 
ghe sempre .. scollata. Pvi- 
vorotto'* Come soffre!! 
Si oslin.i a non usare H 
Limoso callifugo Ciccnrel- 
h che sv trova in ogni 
farmacia a sole 150 lire. 











AG. 10 / economia e lavoro 



movimento 

democratico 


Congressi federali del P.C.I. 

Siracusa: costruire uu 
moderuo partito operaio 

Unità politica sulle Tesi - Per uniniziativa contro 
le basi - Il compagno Piscitello nuovo segretario 


Dal nostro inviato 

.SIHACUHA. 

L’VIII c'onHio.sso |)iovin- 
iili' (l(‘l l’artito comiiiiista. 
)iK’lus«)si domenica soia 
ojio 2 nioini di iiili’nso di- 
attito. ha soHiiatd una svol- 
i dooisanu-nto ])i)sitiva nolla 
■ la dolla l-’i'di'raziono sira- 
isana. 

In sostanza, oonio da sot- 
ilinoato nollo suo oonclii- 
oni il fonipaUno .Macalii-.(), 
IO rapprosont.i\ a la diio- 
ono d(‘l ))ait.t(), in (piosta 
rovmeia oai;ittoii/./.ata dal- 
1 nascita di un nuinoioso 
rolotanato industrialo o dal- 
l'sistcnza di un hiaccianta' 
I aKncolo siu’cializzato. osi- 
ono ofjni basi .'•orio por la 
istnizuuio (Il un partito opo- 
do niodorno 

La portata di cpiosto jiasso 
1 avanti inic) ossoro niisii- 
ita solo So si tiono conto 
IO da un anno o mozzo la 
odcrazioiif. aveva una nouro- 
iria di'bol.ssinia o malfoima 
che contrasti di iiatuia 
Icttoralistica o miintcìpali- 
ica travagliavano il voccbio 
imitato federale, montre d 
isorion talli Olilo dominava 
'/ioni (• contri decisivi co¬ 
le Augusta, elio non avo¬ 
li addirittura iiiia vi'ia o 
ropria .sozioiio. In cpiosto 
indizioni, atloriin a uu.j t-o- 
rcteria lotalmonlo riimova- 
I. furono raccollo tutto lo 
irzc .sano o moulio oruui- 
ite. La lotta contro il mo- 
opolio verino posta al C('u- 
o di un’altoriiativa doiiio- 
ratica di sviluppo cconomi- 
i: fu riaffoniiata la fuii- 
Oiie del parlilo conio or- 
anizzaz.oiu* di ma.ss.a stiu- 
icnto di lotta e non di pio- 


jiananda jiaiolaia da utiliz¬ 
zarsi conio strumonto olotto- 
lalislico. 

Non «auio m.iiic.di, in (pa ¬ 
sta aziono, i difolti (‘ lo do- 
fìcioiizo. II pillilo a daino 
alto ailtoci iticanioiito ò stato 
il compaHiKi .Manlio Ciiardo. 
elio, lino a uui. o stato il so- 
urotario ros|ic)inah;lc (lolla 
Kodorazioiic c elio oia. salu¬ 
tato dalla stima s.neora dei 
coiiiiimsti s.iacu-.am. toriio- 
i:i a l’aloimo jioi iicopnro 
Un altio locai ici) (Il (IlIo- 
zioiic. 

Il coiiflicsso. j)oi(). attra- 
vcr.so uli iiitorvoiiti di 2!I de¬ 
legati su 7 ;ì. Ila dimostrato 
aiiziliitto elio a Siracusa ó 
stata ciuupiistala una unità 
laifta o sost.iiizialc sulla liiicn 
piditic.i del jiarlito 

La vciifica dolio Ti'si ò 
stata fatta non in astratto, 
ma ili i.ipporto allo battaglio 
politicbo (b (piosti anni o. so- 
jir.ittutto. a (piello in corso. 
.\oii ó soii/.a sitjmficato clic 
la (piasi totalità dcpii iiitcì- 
vciiti ba prc’so l’avvio da uu 
Uiudizio sulla crisi di Cuba o 
suirattopniamoiito clii* ba as¬ 
sunto rnnioiio -Sovietica. 

Noi rimarcaro il contribu¬ 
to decisivo dato driH'IInioiie 
Sovietica al mautcuimoiilo 
(lidia pace »ol mondo o la 
prospettiva di salvajjuardia 
doirindipcndon/a cubana, d 
conurcsso siracusano ba in¬ 
dicato noi oontompo la no- 
co.ssità di inlonsificaro ra/.io- 
iu> por la paco o por l’oli- 
minazinnc dolio basi militari 
stranioro. A (piosfultimo ri- 
miardo. ad osompio. il com¬ 
pagno ìMcssina c altri ball¬ 
ilo sottolinealo la spropor¬ 
zione ancora osistonte tra la 


Catauzaro: pace 
i riforoia agraria 

Impegno di lotta dei comunisti 
per TEnte Regione 


Dal nostro inviato 

CA 1 li 

Hi u coiiclusu (iuKiciuca con 
i-lcziuiic tiL’l inioi'o cunjiiii!(j 
'.dcralc c dci/it (litri uiynm- 
111 prctusii dalli} òiiUttin 
\ ili (_oiij/fCSio uci l'uniiiiit- 
t caliiiuurcsi, al iiintic him- 
j partecipalo IOj ueicpaii di 
’ sccioiii, ella lianiiu iiuiu 11 - 
i ad mi aniiiialo diliiiitMo 
li telili dalla pace, dallii u- 
iriiiu aprami e dallo .sci¬ 
ppo del partito c dalla or- 
iiiizza:ioiu di iiui.s.sa m luua 
proeiiieia. 

Il Conpre.sso lui tratto «in 
rimo tuluiicio dciraliiharu- 
oiia in coTio, di mia /loliiu-a 
’yionala a dal Inauro jier 
fcyiiare la slrulinru oryiiui-- 
itiaa dal Partito m cumjnii 
iiori jjosti dalla sitiuicioiic 
leale e lui-iotuile. 

Sono stati cosi ut)roiiU'.ti in 
ucsiii prospcttira. i prolilc- 
li della tiitiKi politica, d d 
ictodi di direziona, dallo sri- 
ippo dei iiiiadri nel parino 
infine lincilo dal comi ninno 
omiiniita alla cosiriiztona di 
Il inoaimcnto contiidnio, sin- 
acalc, cooparntivo. anltnrilr, 
in articolato ed attiro; iic a 
erirata infine, da parta ili 
Ilio il Conprcsso. la praoa- 
npazione di superare il nar- 
istentc distacco tra l'alabo- 
azionc c l'attirità pratiaa. 
Clic certe deficienze ih un¬ 
ica orinine persistano ancora 
ella orpanizzaziour coniuni- 
ta catanzarese^ era rinanco 
isibilc ad occhio nudo nel 
Tonprcsso. Infatti, per csrni- 
lio. SII ICOO iscritte al partito 
1400 donn casalinphe. 1.70 
iraccionti c àO operaie), sola 
lue donne risnltarnnn ilclc. 
late. -Yoii si può pon) non no- 
arc come il «libattito abb.a 
Wtnto riflettere il predo r'r- 
rato di elaborazione c com¬ 
plessità delle lotte in corso, 
Almeno in alcune zone, in 
^rficolarc nella zona Sica- 
slro-S. Eufemia Lamezia 
La stessa polemica da pi) 
parti ripresa (e innanzitutto 
presente nella relazione letta 
ial compagno Dardano per 
conto del Comitato Federale 
iisccnic) contro il ' patern.i- 
lismo - quale difetto principa¬ 
le nei metodi di direzione a 
lutti i licelli. esprimeva es¬ 
senzialmente la rivendicazio¬ 
ne di un rapporlo più schirt- 
lo. più chiaro, più impennato 
nella lotta politica, come 'a si- 
inazione complessa e la matu¬ 
rità del partito richiedono 
Per altro — e lo ha rile¬ 
vato nelle sue conclusioni -l 
compagno Berlinguer, che 
rappresentava al Congresso il 
C.C. — il dibattito ha trascu¬ 
rato di valutare nella giusta 
misura alcuni successi della 
attività polit'ca del recente 
passato — lotta nor lo statiz¬ 
zazione delle Calabro-Lucanr: 
conquiste, insieme ai compa¬ 
gni socialisti, di numerosi csi- 
miini nelle recenti amniìni- 
stratire. attività uritar,a per 
la realizzazione deU'Ente re¬ 
gione — finendo rosi nc' iwi 
trarne tutte le conseguenze e 
le indicazioni ai fini deU'eln- 


buriizioiie del pro.isiiiio piano 
politico. 

La discu.ssiuue autocritica 
sulle questioni delia lotta fo r 
la pace (il luoviiueiiiu — già 
iiotevoliiieiite luipeguato nel 
passato — non ha sviluppato 
alni mi attivila nel corso deilc 
ultime .settimane) ha aru‘o 
accenti aiquissioiiauti iiciresa- 
iiir dei recenti avveuiuieiiti a 
Cuba c SI è conclusa con lo 
luipepiio a promuovere iiii- 
uinliiitiiuieiite un vasto iiiovi- 
uieiilo unitario che sa/fpia 
esprimere la volouia di juicc 
di tutta la poiiolazioiie. 

Sulle qiic.stioMi apra no - -in 
pii rticoliire con riuterrento 
ilriroii. Mireh — il Conqresso 
ha prospettato poi mia /ireci.ai 
linea di lotta che abbui come 
scopo ultiinn la riforma qr’ue. 
rale. ma che sappia luuauzi- 
tutto roiisidrrare i termini 
nuovi della situazione, supe. 
riiiido lo stato di iiioperaii’e 
iio.stidpui verso moiiienii e li¬ 
nee di lotta del p.issatn Si 
tratta di realizzare il massi- 
tuo rcildito (ipricolo per i con¬ 
tadini e di miiiliorarr le ron- 
diztniii di vita e di lavoro, 
as.sivurandn nuche alle nuove 
yeuerazmiii che lasciano la 
terra la possihilità ili un inse¬ 
rimento nella produzioni' in¬ 
dustriale nella stessa Cala¬ 
bria Perciò, insii'nie al nro- 
blcìiia della proprietà delUt 
terra, derono essere atTroutaii 
quelli del tipo e della di- 
inens’otie della nuova ttro- 
prietà cnntndiiia. dril'i udì riz¬ 
zo della produzione e ile’l'in- 
tervento su', mercato. Perciò, 
iutìne. la lotta per la riforma 
aornria dere e.stere concepi¬ 
ta nel quadro di quella por 
min itronrnmniazione iirifdno- 
nooolistica e lìeee uiorai-si 
dell'azione politica unitaria 
Iter imnorro In realizzazione 
delVEnte Ileqione 

.durilo da questo punto di 
rì.sta. il Conaresso ha ribadito 
l'esioenzr, di riesaminare 'I 
contributo dei comunisti nenli 
Enti locali in modo che renna 
liqnidnla rnjni forma di oretio 
municionlisnio o <i valorizzi 
massimo r'inreono delle as- 
.semhlee elettive ner una oÌ.:- 
nifieazione lìemoeratica ili fit¬ 
ta la Calabria o ner l,^ rra- 
IiZ'nz.'One defa Reqionr 

In ro/u'Iii'imio. il Conorr.\ so 
(le. comunisti catanzn resi lui 
dato te<iiniO)'-anza di mi nn- 
Joro’o. nrezìo^o nat rimonio 
iL'l Partito II Catan'aro De¬ 
nunciando all indubbi riti!r,ìi 
che vi sono stati nenli tilt mi 
anni il Cnnoresio ha offerto 
rnntrmuore.neamenle la nrova 
tleP nttiviU) onni m corso e 
(lell'im neono di andare rapi- 
damente avanti 

•Voi nomeriaaio di domon'r.: 
s- sono riuniti il Comitato Fe¬ 
derale e la commissione Fe¬ 
derale di coni rotici r sono stati 
eletti oli orpanismi dirlnenti 
della Federazione Seoretarm 
è l’isnllnto eletto il oomp.m-i.o 
Pao'o Cinanni inombro della 
Co"’missio’'e Centrale di lOn- 
1 rollo 

Aldo De Jeco 


r Unità / mercoledì 7 novembre 1962 


Presentati dal governo 


Progetti 


Gli industriali continuano ad usare il benzolo! 


Tutta Vigevano in piazza 
ioatro la «peste bianca^ 

Chiesto un decreto legge: alcuni operai stanno ancora lottando con la morte IDI KpdQIO 


molubtazioiic (Udì' ofiiiiionc 
|)iil)l)lica, defili Oficrai c del¬ 
la fiioventii .siracu.saiia e il i 
ficiicolo imniaiio clic deriva 
dii (‘ttamente a (mesta pro¬ 
vincia dalla presenza sul suo 
territorio di basi afifiressive 
ad Aiifiusta, Priolo e l’acbiiio. 

Alleile la di.seu.ssioiie sul 
cciitio-siiiistra ba eoiiferma- 
to l’e.sisteii/a di mia laifibi-,- 
s.ma unità politu'a sulla for¬ 
mulazioni. (lidie Tesi. Il (•oii- 
fiicsso ba rilevato 1{> teiideii- 
/(' iiivolulive (die ear.atteriz- 
/.mo il (ioveriio iiazioiiaU*. 
r<du.si()iio deiih iui|je;iiu. le 
fio.si/ioiii di attesisius e taloia 
(Il apeito eediuu'iito (lidia 
destra socialista; ma la eon- 
(dusKuie (dii* m* e venut.i 
fuori rifiuarda <anziUitto le 
accresciute res|iniisabilità .al¬ 
le (|uali il Partito comunista 
deve adem|)ieie nella lotta 
per una reale svolta a .sim- 
stra: •• I nostri rafipniti con 
il P.artito socialista — e sta¬ 
to detto — non si possono 
limitati' afib "aiipelb’'. Si 
tratta di (adlcfiare tutte le 

forze avanzate su! terreno 
delle lotte coiiCKte per la 
profiiaamma/ioiie d(‘ui(icratica 
(* le riforme di struttura, lii 
(piesto caso l'iniziativa e la 
.s|)iiita autonoma dei comtuii- 
sti sono decisive •*. 

llisofiiia jK'if» ricoiio.scere, 
a (|uesto rifiuardo. mi limite 
ben preciso del coiifii('.sso: è | 
mancata, come ba rilevato I 
Macaiuso. una indicazioiu* di 
lotta per obiettivi precisi e 

per la sidu/ioiie d| fiioble- 
mi elle aiiebe al livello re- 
fiioiiale (‘ uazioiiaU.* sono ofi- 
fii maturi. 

La nsiduz.ioiie fiolitica del 
coiifiii'sso indica come piat¬ 
taforma di lotta larfiamonte 
unitaria un piano provinciale 
di sviluppo economico die 

— iietrambito di (jucllo re- 

ftioiialo — si basi sul raffor¬ 
zamento del potere eontral- 
tuale defili operai anzitutto 
lu'lle fabbridie moiiopobstì- 
ebe; su uu aumento fjciie- 
rale dei salari elio telila 
conto delle nuove condizio¬ 
ni cicale dall’iiiteftrazioiie 
monopolistica a livello eiiro- 
fu'o: su im’alfernativn di svi¬ 
luppo orfjaiiieo e fiouerale al¬ 
la politica dei •• fioli soste¬ 
nuta dal ftoveriio iieirinti'- 

resse dei monopoli, eoii la 

prospettiva di fondo della 
iiaziotializzazioiie del settore 
ebimico e di (pielto cemeii- 
tii'ro. 

Hendero concreta (pic.-.ta 
piattaforma — ba osservato 
Pi.seitello. eletli) pm imuvo 
sofjn'tarió di'lla Federa/,mie 

— è il compito imiiu'di.’ito 
della nuova (iiri'/imic ejires- 

s. i dal coiifiressn 

I risultati liiiora raftenuiti. 
tuttavia, noli pos.-'oiio f.ir 
perib're di vista le debolez¬ 
ze strutturali die eoiitiim.ino 
ad esister!'. Al coiif’rt'.sso. tra 
i di'U'ffati. e’eraiio una ipiiii- 
(bciiia di fiiovaiii operai. Vc- 
mv.iiio dai ffraiidj complessi 
diiimci della Kdisoii. del ec- 
meiititlcio Fi.'it. della Centra¬ 
le deliMca della .SCKS, (Ju.d- 
cuno. tra una seduta »' l'al- 
tra del eoiifjresso. «• andato 
HI fatibrica per il turno di 
notte. Si tratta di (pi.ubi 
ofier.d die ftià testimon ino 
ima crcveita del p.irtito e 
die — comi' b:i dello M.ic.-i- 
luso — entro breve tcmjio 
devono l'.ssi'n' diinm;ili ;ii pò- 
sii di direzione del pa; I to 
(' dei sindacati. 

(Jtu'sl: delcu.'iti lidia d.- 
scussione coiiifrcssiUile b.inno 
portato un eoiitriliulo impoi- 

t. lutassimo K*:*:i r.ipiirescnta- 
vano nuclei coimimst;. anco¬ 
ra ass.ii deboli, anche ,«e o'.tc; 
il l’CI è iireseiile in (|u.i-; 
tulle le annidi fabbriche 

La coslru/ioiic del ji.irb’ > 
nelle fabtindie del Sir.icii- 
saiio VK'iie perciò iuibcaia 
d.'dl.i r.soluzione coimressiia- 
le come com|iilo esscil/..lle 
insieme coll (niello d: uu I.ir- 
•jo rediitameuio fcmmiii.b' 
(.indie in r.iiii'orto alla im¬ 
portanza assiiiil.i d.driiiurcs- 
«o della (lotin:i nella prodii- 
z.om'l e con l'.dlro di u:i 
soslanzi.ale .sviluppo dell.i 
orflanizz.izionc coiiumisl.i nel 
capoluouo. 

il con.cri'sso s; <|U;nd. 
propo.sto robbicllivo d; è m;- 
li tc.sscrati al p.irido per d 
l'.Viil con l’impenno d: r.ic- 
SiiiiiRerc alla dala del con- i 
uro.sso nazionale ;1 lOlK, de ' 
\ cechi iscritti 

Federico Farkas 

Il primo 

100 % 
nel tesse¬ 
ramento 

I,a cellula di Porta a 
Rarfti. .so/ione di Sp.izza- 
vonto (Pistoia) ha comple¬ 
tato nei fiiorni scorsi il tes¬ 
seramento Ifliì.'i versando 
!.. lLà3 di media a comp.i- 
pno e reclutando al partito 
tre nuovi compaRiii. 


VKJHVzWO, U. --; " ~~~~ 

Li) scioiìrrn (li vrotesla con- • 

(n, ( uso (lei c(W/(tu(i (t lutsc Puiìtualizzate ieri dai sindacati 

(Il benzolo, portatore della 

« morte bianca », ha avuto ~~ ~ ^ 

anche or/f/i una larfihissiina 

adesione. Si (> scioperato tu |h ||| _ 

tutte le 840 aziende H 

state presso- H 

rio'i totali. / lavoratori han¬ 
no poi manifcsiato per le vie ^ 9 69 

Qnnndo il Ul l^d I 

rotori stanno lottando per la 
loro sopravvivenza, ormai 

inesorabilmente ctilpili dal tb.n’bu-ontro del du.stria dovrà loriiiu' una ri-jlonderie di 2. fusione, nictal- 

male provocati} dal benzolo, jy pn^sitno fia .sindacati e sposta ( (un|)leta ed esani leii- liiiRia non ferrosa: 43 ore; 
si comprende (pianto sia tir- (jonfind,latria ner la vorten- le il 13: navalmeccanica e meccanica 


Le richieste 
dei metallurgici 


(lento provvedere all’aboli¬ 
zione dei rollatili in cui e 


navalmeccanica e meccanica 


ronlennto il micidiale .sol- j,,,nntuali//.alo ro straordinario. — Hidii/io- lavoro straordinario clecor- 

vente, tuttora larpamenle ispettive iicbieste, so- lU' deiror.iiio di l.ivoio sen- rerà dalla prima ora siicce.s- 

itsaln nei eitlzalnri/iri. stanzialmente aii.doglie, dofio za decurtazione di K'tribii- siva all’orario stabilito per 

Questa draminatica e ap- una rinnione fi.i le seRielerie zinne così articolata nei se- ciascun settore. Agli effetti 
passionala riebiestn (’ stata delle tre organiz/a/ioni di ca- giienti si'ttori: siderurgico; del computo delle ore stra- 
porlaln i>(i(ii. di nuovo, alle (egoria. 40 ort' settini.'inali; aiito-avio- ordinarie saranno intera- 

anlorità responsabili / lavo- ^eco il testo delle richie- niotoristico. olettronu'cc.ini- mente conteggiate le ore re- 
ratori che si sono ipiesta mal- ^(e FlOM, su cui la Conlin- co l'd elettronico: 42 ore; tribiiite delle festività infra- 
timi radnmili in jìiiizzn Un- .settimanali. Maggiorazione 

cale, malprado il tempaccio, ---— delle percentuali per il !a- 

lianno formalo delepazioni voro straordinario normale, 

che si sono recate dal sinda- m ^ ^ festivo c notturno. 

ro (li Viqevano. Marcili, e M 2) .‘\nmento dei salari e 

dal itrefelfo di Pavia. mMà m mjj m mj m m IVw ib’flH stipendi — z\umonto 

Al sindneo è stata riha -a -m mr m m misura ugnale per tutti 

dita la richiesta di emettere i settori, di 25 lire orarie 

un'ordinanza, in carenza di _ • "W __ jjer il manovale comune. Lo 

altri lìrovvedimenti, che vie- 9% "1 P aumento per le altre catego- 

li Fuso del benzolo. m PP^P/P^ wP PP P^P P P^ rie di operai ed impiegati 

Alla prefctlnra di Pavia è ^ verrà determinato dalle mi- 

staio conseqnato l'ordine del 
(porno iiniiario, a firma dei 
Ire sindacati, dove si esiqe: 

1) l’emanazione di un decre¬ 
to leaqe dii parte del (/oper¬ 
ilo, in etti si abolisca l'uso 
del benzolo e di altre sostan¬ 
ze tossiche nei rollnnti per 
la lavorazione delle calza¬ 
ture; 2) l'istituzione anche a 
Vipevuno di una sezione stac¬ 
cala (U’IPlspctlorato del Im- 
voro, per (laraniirc magqiori 
controlli; 8) l'inclnsionc dei 
rappresentanti sindacali vel¬ 
ia commissione provinciale 
per la prevenzione sanitaria. 

In assenza del prefetto, indi¬ 
sposto, il capo di (labìiietto 
della prrfcitara di P(tvìa ba 
assicurato il suo interessa¬ 
mento pronunciando, fatto 
raro, anche espressioni di .so- ì 
lidarictà per i promotori del- J 
lo sciopero dì protc.sta < f)ia- 
ilo e indispensabile carne non 
mai ». L'ordine del giorno sa- ' . 
rà (Itnapie portalo a cono¬ 
scenza del presidente del 
Consiglio on. Fanfani, dei 
ministri del Lavoro, della Sa¬ 
nità, dei presidenti della Ca- 
mera e del Senato e di tatti 
i capigrappn parlamentari. 

La richiesta di un decreto 
legge è particolarmente vìva 
a Vigevano, e si attende 
itnindi dal governo (' dai mi¬ 
nistri interessati al problema 
lina sollecitudine che finora | 
partritppo mancata. Vieta¬ 
re il benzolo è del resti» una 
misura urgente, e (inindi af¬ 
fatto in contrasto con l'ini¬ 
ziativa dei parlamentari co- 

mnnisti e socialisti, il cui ..-.nmi. 

proaelto di legge presentalo TKIFSTK — E’ sce.sa in mare ai (IRDA la tiirboristeriia comiietenti. 
la scorsa settimana alla Ca- ((Auriga Primo»: 4!) inila tonnrilatr di portata lord.i, 7) Kiiniparazìone del sala- 
mera. ba arato, eom'è com~ 22!) metri di lunghezza e 31 di larghezza. I.e eisterne, rio dei giovani — Kquipara- 
prensibile, favorevoli arco- destinale al carico di prodotti petroliferi, lianiio una zioiie del salario dei giovani 
glienze nell'opinione pubbli- eapaeltà di «Il mila metri rubi. La nave è gemella delta dai 18 ;ii 20 anni a ((uello 
cu di (piesin città. (( Amelia (Irimaldi », varata nel lOlìO. con lievi varia/ioni dt'i lavor.itori adulti. 


iza contiattuah' (lei metallur- 1) induzione orario lavo- varia: 44 ore. 
gici. FIOM-GCI!.. FIM-CISL ro e regolamentazione lavo- La maggioi 


maggiorazione per 


elettronico: 


Auriga Primo 
prende il mare 



TRIESTE — E’ see.sa in mare ai (!Ri>A la tiirboeisteriia 
(( Auriga Priino »; 4!) inila tonnellate di portata lorda. 
22!) metri di lunghezza e 31 di larghezza. I.e eisterne. 
destinate al carico di prodotti petroliferi, hanno una 
capacità di •»! mila metri cubi. La nave è gemella delta 
(( Amelia Grimaldi», varata nel I!))!!). con lievi varia/ioni 


sindacali in breve Venerdì 
- - la Conferenza 

Università: sciopero a Roma delle 

L' .Il /.i.ito ut; — e [iro<fZu,' o,/: — lo - .•i.ifioro (b tutto 
.1 fUT.-oii ile te.'iiii’ii. iiiferimeri.'lioo. .Tuiru.n.str.it.vo eee... » m * * 

.(«■u'fii.MT.'.là (li lloin.i Lo M'iop<'io — il .'.conili» nel giro ZOWOFOlFITt 

ili juii'lu iiu'-i — «• luotiv.ito coll iiii.i 't'r.e d. richieste eco- Mwm W VO mm mw mwm 

iiiuiiicbe e iiorm.itive che 11 <.'on-;:g’.:o d. inuiiini-tr.izione 
ii<'ii'rii;vers.;à coni. mi. i .id eàidere 


Il > 1111 .» ili.Z o venerdì Ii.itt.Il.i. 
llom.i pres-'O .1 tt-itr.» Kh.-eo 

Livorno; multo per lo sciopero 7', 

. , , , . , r- ' , ». ’iiu'-a \\ :Ii I La r»’. 

Anello 1.1 (liro/ioiio uoha « Su.c.iti-, dopo .o .i/.» uno .zvor* ,,t p.,. 

I , , i> 1 I A* I l 1. * 1 . Tt*ni I •• t iiiioXf, p u 

iio-i L;:upon«\ H:rh.inl Ct.nor. o M ireh:, b« imilt.do d: un o:m , .. u .p . 

o. ir.o opterai ent' i. Jo <eor^o n .nr.o por 

I» ice Cli iifier.ii dell.) Silic.iti li.iimo r;-f>o-'o il pr.ivv.'diinen- ■ ‘IVi!'*' T ,’4 

con ’.M ore d; -ciopero ;.t;u..te ;cr. con n.irtec p izionr P '-» ‘ >"■'••''‘l - Tiir.iir.i. b-e- 


tribuite delle festività infra¬ 
settimanali. Maggiorazione 
(Ielle percentuali per il la¬ 
voro straordinario normale, 
festivo e notturno. 

2) .Alimento dei salari o 
degli stipendi — z\umonto 
in misura uguale per tutti 
i settori, di 25 lire orarie 
(jer il manovale comune. Lo 
anniento per le altre catego¬ 
rie di operai ed impiegati 
verrà determinato dalle mi¬ 
suro (lei nuovi rapporti sa¬ 
lariali fra le categorie fa¬ 
cendo 100 la nuova paga del 
manovale comune 0 secondo 
i nipporti paranieirali sot- 
toimlicati. 

3) Classificazione degli ap¬ 
partenenti alla qualifica ope¬ 
rai ed impiegati ■— Nuovo 
inquadramento unificato per 
uomini e donne articolato 
per gli operai su 6 categorie 
aventi i seguenti rapporti 
|)aramctrali: 100, 107, 112, 
120. 130, 150, e per gli im- 
jiicgati SII 6 categorie con i 
seguenti rapporti parametra- 
li fatto loa. il manovale co¬ 
mune: 125, 140, 1(50, 180, 230. 
280, Abolizione delle catego- 
ri(''”?;t)ecinli e loro iiKjiindra- 
inento nella categoria impie¬ 
gatizia. 

4) Premi di produzione — 
Per (pianto riguarda le fasce 
entro lo ({uali dovrà essere 
determinata la basp del pre¬ 
mio di produzione, si pro¬ 
pone la seguente misura: 
dal 3''(> al 15G> delle paghe 
tabellari articolate secon.do 
1 settori. Indennità di man¬ 
cato premio 5Cc. 

5) Scatti di anzianità — 
Istituzioni, di scatti biennali 
per gli operai e migliorn- 
monto scatti impiegati. 

(5) Triiltamcnto malattia e 
infortunio — Integrale pa¬ 
gamento dei periodi di ma¬ 
lattia e infortunio (lOOCó del 
salario) e abolizione delle 
carenze attraver.so conven¬ 
zioni di categorie da stipu-l 
larsi con i rispettivi istituti 
comiietenti. 

7) Etiniparazìonr del sala¬ 
rio dei giovani — Equipara¬ 
zione del salario dei giovani 
dai 18 ai 20 anni a quello 
dt'i lavoratori adulti. 

8) Indennità di anzianità 
per licenziamento c per di- 
mi.<:stoni — Miglioramento 
deirìndi'iinità di anzianità 
fivr licenziamento. Parifica¬ 
zione (iell'iiidennità di di¬ 
missioni airindeimità di li¬ 
cenziamento. 

!)) Congedo matrimoniale 
— Klevamcnto per gli olie¬ 
rai del congedo matrimonia¬ 
le letribiiito a 15 giorni la- 
v(»r.itivi. 

10> Servizio militare — 
t'omjiiito per gli ojierai dcl- 
Fanziaiiità a tutti gli effetti 
del periodo di servizio nL- 
litaie. 

11 ) Apprcndi.^tato — Kevi- 


Fii gr.iw iitl.'icco (■' stato 
sferrato ai Hilgio contro l’e- 
s>-rv,/..o del (inatto di sciopero 
II governo tlemocristiaiio - so- 
eialdcmocratico ba presi'ntato 
alla Camera tre progetti di I 
legge temb'iiti infatti a limi- 
tart' fortemente il diritto dei 
lavornion a ricorrere all’arma 
(à'ilo seio/iero jicr salvaguar¬ 
dar*' i loio iiiti'i'e.^si. I (irogetti 
.-(>110 .stati flaliorati dal iiiiiii- 
rtro degli Iiiteriii, Calson, dal- 
riiomo l'io*'* eb(' nel corso delle 
grandi lotte operaie del 19(10-61 
feci' intervcir.re le truppe coii- 
tio gl. .veioiier.iii '1 

In eb(' eo.'a (•oil>istono i Ir*' 
luogelti’.' K' presto detto. Il pri¬ 
mo mira ad aggravare le pene 
previste dal codice penale in 
caso di '• tumulti •< assembra¬ 
menti ostili e ■'olle se gravi 
.'.Ila (piiote (iiibblica Il se¬ 
condo estende i jyiteri di jk)- 
lizia dei governatori (prefetti* 
i (piali potranno d’ora in po; 
requisire la polizia municipale 
(pialora il sindaco si dimostri 
lento ” a prendere misure 
contro gli sciopi'iaiiti. I pre¬ 
fetti (lOtraimo adottare sanzioni 
contro gli agenti municiiiali eli*' 
non saranno abbastanza solert; 


Gli sviluppi 

della lotta 
nelle 

campagne 

Nelle campagne si prciiaraiio 
nuove giornate di lotta. Il 16 e 
il 17. come già aiimmeiato, brac¬ 
cianti. mezzadri, coloni e com¬ 
partecipanti so.speiidcranno il 
lavoro per 48 ore dando vita a 
grandi manifestazioni, in base 
;dle decisioni pro.se in merito 
dalla CGIL, dalbi CISL, dalla 
UIL e dai rispettivi sindacati 
agricoli. Migliaia di contadini 
hanno manifestato ieri a Ce.sena. 

La segreteria nazionale della 
)*’oderbracc:anti ha ieri diramato 
una nota pi'r fiottolincarc la 
forte prova di combattività for¬ 
nita dalla categoria con le ma¬ 
nifestazioni e lo sciopero del- 
l’nltro ieri. In particolare viene 
rilevala la fermezza con l.a (pia¬ 
le i lavoratori agricoli rivendi- 
l'.'iiio urgenti provvedimenti as- 
.•;ist('n/i;iU c previdenziali, mii- 
t:imente a prime impure di ri¬ 
fornì.! agraria. (> ad un comple¬ 
to nimovamento di tutto il si¬ 
stema .saKirinle e contrattuale 
Sono in cor.'O collnrpii con gli 
altri sindacati — afferma la 
nota — jicr stabilire tempi e 
modalità del! i iirofteeuz.ono 
dell.! lotta. 


nella repressione aiitioporaia. I 
prefetti inlliie designeranno i 
eomiiiissar; di /xilizia nei co- 
numi al di sotto d>'i diecimila 
abilanti. 

F.no ad ora 1 s.iidaei usu- 
fru.vano del cliiitto di projior- 
it' dei candidati Ma è il t('r/o 
progetto, il jm'i pericoloso. Ks>o 
concedo ai ministri o ai gover¬ 
natori larghe facoltà di reipi.- 
siziniie di'i lavoratori in scio¬ 
pero con il pretesto che oe- 
(•(irie assieur.'irc' i bisogni 
vitali-. In (MSI) di rifiuto i 
lavorato!'; sono jiassibili di am- 
lU' iidi- eh*' \'amiu da 200(1 l.ie 
.1 1 iiiil (Hi.' Intuì*' il m.nisiio 
di'lla giustizia \’ermeyb’ti li., 
pie.'.eiitatti un jirogetto tt'iideii- 
tf a - |)r<'S*'rv..r(' rapjiar.ito 
.■(•onimiieo ;n ca'*) di tumulti 
gravi •• eli*'. ;n juatica, mir.i 
.1 eolj).!*' ; (i.eebett; operai. . 
bliu-eb; ^tl■,■ld,lI. eee. 

F*'r cercare di attenuare la 
protc.sta ebe i progetti govei- 
iiativi ballilo subito suscitato, 
lo st*'sso ministro della Giusti¬ 
zia ba (iroposto im’amiiistia j)*‘r 
gli seioiier.'inti arrestati duraii- 
1 *' i grandi seiopt'ri del lOtil. 
Ma la manovra (l’niimistia è 
pn'Vista soltanto por coloro ebe 
.*.0110 stati condaiiiiati ad un 
mese di prigione) non ba rag¬ 
giunto lo .ceopo. Oltre ai comu¬ 
nisti che bauno subito denuii- 
c.afo il pencolo, anche il Mo- 
\'imento popolare vallone e i 
'oeialdi'mocr.atici di sinistr.'i 
hanno elevato la loro protesta. 
.• Il diritto di sciopero — In 
scritto la -* Wnlloii'.e •• giornale 
dei socialdemocratici (li sini¬ 
stra — *' la sola libertà reale 
di cui goda la classe operaia 
nella società capitalistica. Ogni 
attentato all'e.serciz’o del di- 
ntto di sciopero *: una viola¬ 
zione delle libertà democrati¬ 
che. K’ in (piesto sen.so che 
bi.sogna interpretare i progetti 
(iri'sentati dal governo. Contro 
(piesto tentativo di imbavaglia¬ 
re il movimento operaio, le 
organizzazioni sindacali devono 
predisporre una resistenza vi¬ 
gorosa e sforzarsi di stabilirò 
un fronte comune senza incri¬ 
nature 

Doi )0 alcuni gioi-ni di silen¬ 
zio, anche •< Le Pouple *■. organo 
del partito socialdemocratico, 
ba preso posizione definendo 
i piani del governo -< perico¬ 
losi ”, ma senza invitare i la¬ 
voratori ad opporsi. Va rile¬ 
vato, tra l’alt ro. che i piani 
mirano a colpire so pratutto : 
fiiifdiCi. t,'-.cr>V.'lerj^g<grdUci. 

I.’-av.acco alla libertà di scio¬ 
pero in ' Belg.o iL' un attacco 
dirotto anche contro i lavora¬ 
tori degli altri pac.si del MFC 
ni quanto fa parte del piano 
dei monopoli deH’Furopa occ.- 
deiitale te.so a imb.avagbaro la 
cla.sso operaia o ad imporre la 
■< loro *• integrazione economica 
e jiolitica al continente. 


d. g. 


Questo il progetto governativo 

40 y. dei contadini 
senza assistenza 

Un milione di coltivatori rimar¬ 
rebbe anche senza pensione 


i».ir.. 1 . 


iu>".i .1 .li I CGIL I ..1 r*'. i.'ioiic sione (h'IF.iccorjlo in p.irti- 
ul temi -• l’e." 1111 ..vi-, p 11 .*\.m- p^bire rel.itiv.mielite .all.i ilii- 
Mte e.»,up..'-e (i. l.e l. vor.itnc; 

Vagn.i' nein'.n"’ pc'rceiitii.'ili di re- 

niir.iiino l'.inuiiri'.iz.iJii. su tribn/ione, 

• l’ri>!)lem; d*'U’;?tniz;one *• f.»r- 12) U’ritti .<indncnli — Di- 


ENPALS: Direzione e Governo 1 t’..i rerr.'.nte*; -l uir;::. de.:e|i-;i,i,i,ane al (li fuori delle Ore 

...vomirle, nel .-.mpo de; sor- (.ffettivo di lavoro. Diritto a 
II dire:t.-»re delrENP.M.S .-ivv. Lup.s o; h.i invàno un,. ‘ ' brevi permessi per Fespleta- 

..'tteri jior pi-ooisire ebe ..1 direz;.-.ne d<".;Kii*e non cr.( p.trte . - 1 .i.t.* ot.ir, dclF'ittivn'i sin.Hr'iV 

1.1 .'.m-.i n. l reeente se.opero dei dipemlenti. .ncndo g.à per r.im..\.ire ;e ,-r,n- mt 11.0 (teli attu .la Miidacn.e 

iìi'i .l).*r..' ■»,£•. i: r,-»»,»:.!!!),*!»!,-, nre-in 1* .tUn,»-»nir»nTrt rOTr d.Z.OH. d. I.'ì\OrO n.'l -Oitilr*' (lo* *1 pCrU'ill ( 1 . aspi ttiliiva UOll 


zuir.iiino e.inuiire.iz.iJii. su 
• l’r.>!)lem; deli';?:ruz;one *• f.»r- 
ni.*z..»n,> profe.ssion.ile . *pr.if 
P..I Ferr.'.nte*; - I dir;::; de.b' 
;.)Vor.(tr.e. nel e..mpo de; ser- 
\i7i e de!'.. --..Mirezza ,-.oe.,iìe- 
(Ire.! Gu.1.111(1.*; - P.irt.i'ol.iri 


pr.if tritio (Il iiiform.'izioiie 


dei.ber .' ■> »:;.i il reg.it.iiiiento org.an.eo ohe i’.d’incamcnto retr.. 


lur.ivo. Sono ; minister. ehi' non .'ipprov.mo. Ma 1.» direzione 11"'**^’'*'**’ uni**''-io (Lue, *n.i Ber- retribuita 


a periodi di aspettativa iioii 


di'li KXI’.-\LS .-.ub'.see p.i.-ssivamente i rit.irdi o I-* po.'izioi.»' g.iu*-a.l 

r.'g.itiv.i dei m.ni.ster.. oppure intende r.ipprcsontare con Li ' '...\>iri pn'seg.i r..n:i.i t*ib ito 


retribuita per i lavoratori 
ehiamati a ricoprire cariche 
sindacali o pubbliche. Trat- 


.tovm.i .-nerg: 1 !.' neee-n.i del pi'r>on.T.e-.’ V.' in questo sindacali 

•'Ile e s;,.;.» eb.i'-io .1 .vii*'» iirerv,>nt.i Ini.i.i.n.i d.i un ;:i erven..» del .... - n* ' - 

e.mip.gno Aga^t.n.i Nòne::.. all assegnazione ni 

^ j, • • , —l.'cal: alFinterno dell azien- 

urancli magazzini: successi CGIL ■ iv^pietamcmo dona 


Li (’GIL b.i e.i:i''*'gu.:o sgniriei:i\e .'itferm.izu'm; nelle 
e.ez.on; d; C 1. .ili i Hin.is.’en;e-I>u.>ni.i d; .Mià.no c .dt.a St.ind.i 
.b .M.ir.vit.i .\ -Miàin.i I.i I.si.i FILC.XMS è p-.>,sat.» d.i Ó.71 \oi. 
(;■• r* .1 1*02 i.Sl'ri. 1.1 CISL hi .unto 102 voi; (F’S); li 
I IL .(, (.il*. .\^ .M ir.s.K.i 1.1 CGIL h,i avuto qii.atiro .-■egg. sui 
e.nqiie ini'iitre .>0 dipeii.i.'nt; ,-;i 68 si sono .scritti al s.nd.ic.ito 

Edili: vittoria a Savona 


I 12 m:ìa oper.ii ed.ti deil.'i provincia d; Savon.i n.inno si oggi in se.opero per o.-e 
.);'t'nu;o un .u-cordo nro»-»»'."'»'.- ,^b,> prevede un ,'iumento Allo sciopero, proclam.ìto un;- 
meil.o del l.i.OO ó sull.-i' p.ig.i. Cont.mi.ino le trattative per la t.iriamento dalia CGIL. CISL e 
■ iiti'gr.iz.one del eon’.r.ttio n.izion.iIc. FIL. hanno ader.to oltre I’80 


comp.gno' Ago.sV.n .1 Novei:.* I^iritto alFassegnazione ,ii 

locai: alFinterno dell azien- 
• da per Fesplctamcnto della 

L /j.| attività sindacale. 

Alemagna I 3 ) Revisione degli nrticn- 

I _ li riguardanti la parte dt.'ci- 

bloccata pii mire. 

XelFincontro di ieri con 

dolio SCiODOrO rintersmd e r.'\S.\P, la 

uaiio swiopcro pjq^I ^ organizza- 

MIL.\.\(), fi — zioni sindacali, riconferman- 

I diiemd.ienujueeinto d.pen- do lu precedente jiosizione 

dent; de.ia .-X.em.ifin.i 'ono ^e»'- .infondo la quale le proposte 
si oggi in se.opero per o.-e .. 


j’‘ avanzate dalle aziende a 
j jiartccipazione st.ntale non co¬ 
rso stitiiiscono una base di di- 


Magistrati: sciopero Corte dei Conti 


per cento degl, ojiera; e ;t P5 scussino, hanno inoltre pre- 
per cento degli impiegati .-Mia cisato ulteriormente le loro 
b.iso delFag.tazione vi sono ri- richieste, analoghe a quelle 




.izienda. 


spondere domani. 


L’ iniziat.i .'il Senato la d.seus-, 
ùoiie d*'l disegno d; legge go¬ 
vernativo che prevede gravi 1 .- 
ni.t.iz.oii; alle coiuiu.ste a-si- 
steiiz :i!; ,» pr*'v;(lenz.iali, coii'e- 
gu.te .11 (mesti ultim. anni dai 
colta.'itiiri (brett.. mezzadri e 
colini:. C ipovolgendo le ;mpo- 
-t.'iz.:*)iii bonom.:m<'. tese a eoii- 
•t'cb're la .«ol.» ass 'tenz i osn*-- 
l.il iT.i *■ !.i i)ens.*)n*i siilt,iiit*i 
.it)I)o (luiiuLi'i .'inm d; a.-;s.eura- 
z.*>iu'. poiieiulo r.nti'ru oni-re ;* 
•*)t.ile l'.ir.co degli assiciir.iti. i 
•i)!t:v.itor; dirett; s; .'^ono con- 
qu'tiit.. oltre .itra-s.-'tenz.i 
).'Ped.i!;er.'i, anche f.-issis-enza 
gt ner.e.i doin.oil:.*rc *' iiiiiliui.t- 
’.or .ile. làiss.steiiz. 1 speci;il_-'tie.i 
' f.i-'-isten/.i o.-ti'tr.e.* con un! 
•oiitr:buto .* e.ine.» tle’.lo S’ato 
l'n t imeiite con i nu-zzi.lr: t' : 
'.lìon. baniiii {)o: con.-egii.t*) il 
iir.tto .'ill.i pen- on,' d*»p.) un 

iji .1.(.*1 jr.t7.i«'>iit• »* i,i 

p.irte*' p.iZ oi;>* .i* do St.i’o .i! 

p.ig inieiiM dei'.i- .-pi-','. (J'.it'^'e 
.-oiiqu.-'*-. e.in-eg'u d , e.i'i'gii- 
r e ei'.'i iiiinu'r<'»~e eli*' Ov-c.i- 
p.ino p,i.< z.on. d. r.'..e'..i ne’.’.-i 
;,>c:>t.i e nt‘ll.1 pro.luzìone. ii m- 
n,i Un v.ilore gener.'i’.o r..>tevoìe 
per tufo ;! pTi'se. 

.•\‘tu ilmt'n’e ; co'.t v.'i'ori di- 
rett. ,.-■■■■.»• ir i'. per ’.'.i,'S.s'*'nza 
i. m.*’. l’t .1 -..in.i o'.’r,' s' i ni.- 
;.on; e mezz*». <j;i«''.l aS'.cnr.it. 
per 1 pen-,Olle * 1 . .iivahdi’.i *' 
v'*ceii..i..i j-on.) c.n(|ue nruon'. 
nii'ntre ; niezz.ailri e - colon: 

= curi*, jit’r le pep'.on; s>»no 
r.rc.t vi. le nii’.'.oiii. Le i-onq;i.'*e 
T'enu'e non .-^ono >t,.te m* fa- 
ne r.*pi.ie. K’ .«tat.i nece;- 
sar..i una vasta ;*z;one ;n tu’to 
! n.ie-e. priimo.-^si ."la’.’.e iirg.!- 
n zzaz.oni eont.id.n*' un.'.'ir.c. r 
r.nipegno de; p.'iri.tnientar. so- 
? .iliiti e eom;in.s:i e dei p.irtit. 
■ieìl 1 el.'i'-** oper.i i. e,in l.i p.ir- 
•ec.paz Olle d.re’t * d d.ie *l< i 
u»ro m.i.'Sini e-;p.>nent . c 'le d*'i 
'omp.-ign. I.'mgo e Per* n;. .*. 
.'Ili noni; ((-.leste e.inip.ii-’e .-.ino 
strett'inient,' leg-ite 
Ora ;! d.'i'gno d; tegg*' '.n d.- 
scuss.one nrevode I.i e.se’.iis.one 
4 eIl’as.s.eiiraZ.one per l’as.s..sten- 
•t.-i d. malatt a di c.rca il qua- 
r.anta per cento dei eo'n.v.itori 
i.ri'tti .ittualmente .iss;ciir.'it.. e 
fella a-s.ciir iz:tan*' per la rm- 
sione d; :n\.'tlid;t.i e veech i.a 
fell.i niacg.orrtiiza dei colt v.*- 
•or; diret*,, mezzadr. e coloni 
Sono demi, mil.on, * 1 . aiitentic. 
contad.n:, tra i p.ii bisogno?.. 


•he \* ri*bl)(ro totalmente e- 
-'ciiisi d.'i ogii; as.sistenz.'i. 

L’aumento jio; de; .soli niininii 
1: jieiis.oii*' *' .1 .sole d.ecim.bi 
l.re è previsto s.iltaiito jier una 
parte de; pens.ou.i;; attuali elle 
sono circa un milione. -Si d.spo¬ 
ne ;nv*‘i-e — nel progetto go- 
eiTii itivo — d. Una revisione 
g*'ii<'r.ile di'ti*' j)‘‘n.'i*in'. con la 
'.ppl.cazain*' r*'troattiva cl- nor- 
•i;>' restr.tt.v*' *• con la con-*- 
gtien;** revoc.i d. dice.ne di nii- 
g!..i;.i d; pen.s.oni. Il eontr.liuto 
( carico degl; nssieurati aumen- 
*er.i di oltre .1 trenta per cent.» 
Igni anno a partire d.-ilFanno 
n corso; un.i p.irte notevole 
:i''I!;i sjies.'i Vi-rrà poi riversat i 
sugl. :dtr. l'ivorator: .n.s.s.curat. 
'li lt'INF’S. mentre lo Stato .n- 
'••rverr.i l'oii un niuivo con*r.- 
.)U‘<i ;rr..'.ir.<i 

S; Titt 1 d. misure che mm 
leng.iiio (ju.ndi ;ncontro al'.*' 
isp''tt l'.ve di'. co’.t.v.iTori d'.ret- 
’i *' de: nii'/z.iclr.. Nel sotto’..- 
ne.'ire e.(i F.-Mle mza dei cont ,- 
f n. ha afTerm.ito ohe F.-izione 
.felle ea'egor;*-' -.nteressn»^ do- 
cr.» eontr.i>* ir*' un sifTr.t.i pr.i- 
getto per ottenere p.em Riusi.- 
z. 1 .',nehe in (jiiesto campo 


Commissione 
d'inchiesta 
per la morte 
di Mattei 

L. eo:i.ni ,'s;one d' nchiffs'a 
.'•.tu.t., dd ni.n.s'.-ro d^’da D.- 
fe- i per l'.n.i.ig.ne 'u’.'.e rco- 
st.>nzi‘ ehi- hanno nro'.oc.-ito la 
- idutf, di-.l'.ioreo .i*'i.’.ng Ma'- 
t' . '* 't..*a .a C’.it.in.a :i''Ka Rior- 
n..*a li. .i-r 

La eoiTini -'-.on*' neari'ata ri 
((Uesr.i ()ir*e neh..'*:ta è 

e..mpiist.a d > due colonii"!!; ed 
e eoa.f.uv.ata d.,’, eom.»n,fante 
Morron;. ebt' l'r.i -1 p.lot.i dei- 
l’eLcottoro per.sonale dcll'.ng 
M.'itte; 

T.,i comni -s.on*' h . n'erro- 
gato gli adfett; .a! d ''rilnitor 
dell’aeropnr'o d. Fontanaros?', 
che r.formr.ino d. •c.arburanT 
l’aereo dril'.ng-'cnere Matte.- e 
r.sult.a*o ohe l’aerrG aveva folto 
p.eno e,.r.co. 


w 
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PAG. 11 / movimento democrcitlo 


tribuna congressuale 


Non sottovalutare l'importanza 
della diffusione della stampa 


Le condiiioiti per lo sviluppo 
del partito di musso u Roma 


Il prublema della fun¬ 
ziono della stampa comu¬ 
nista nel quadro dell’azio- 
ne politica generale del 
partito è appena accenna¬ 
to nel progetto di tesi: aii 
esso sono dedicate in Jiio- 
do esplicito soltanto un 
paio di righe, sulle molte 
migliaia del testo com- 

f ilassivo. Il che può dare 
'impressione che gli stes¬ 
si suoi estensori lo abbia¬ 
no considerato come un 
problema secondario, e fa 
correre il rischio che esso 
passi del tutto inosservato 
nel ilibattito in corso. 

Studiando le tesi, però, 
ci si accorge che tale pro¬ 
blema è implicitamente 
presento un po’ ovunque, 
e particolarmente nel ca¬ 
pitolo che tratta del par¬ 
tito. Quando si allerma la 
necessità di dare a questo 
un migliore orientamento, 
di creare le condizioni per 
accrescerne la forza orga¬ 
nizzata, di condurre una 
sempre più chiara ed ef¬ 
ficace battaglia politica e 
ideale per conquistare tut¬ 
ti i suoi militanti ad una 
giusta comprensione od 
applicazione della sua li¬ 
nea generale, quando si 

f ione l’obiettivo di conso- 
ìdare od estendere 1 le¬ 
gami fra organi dirigenti 
e militanti e fra il partito 
e le masse, per non fare 
che qualche esempio, si 
pone immediatamente e, 
per cosi dire, automatica- 
mente il problema della 
scelta degli strumenti più 
idonei a conseguire tuli 
risultati. E sembrerebbe 
ovvio che tale scelta rica¬ 
da in primo luogo sulla 
nostra stampa, soprattutto 
suir< Unità » e su < Rina¬ 
scita » e che i problemi 
relativi alla diffusione del 
quotidiano e dei periodici 
si inseriscono di prepotenza 
nel dibattito, accanto e al¬ 
lo ste.sso livello degli al¬ 
tri problemi pulitici ed 
organizzativi, la cui solu¬ 
zione è largamente con¬ 
dizionata anche dalla con¬ 
quista di nuovi lettori al¬ 
la nostra stampa. 


Uno scarso 


impegno 


Sembrerebbe ovvio, ma 
l’esperienza insegna che 
non io è. Chi si occupa in 
maniera specifica dei pro¬ 
blemi della diflusione sa 
quanti sono i dirigenti 
provinciali che sostengono 
di non poterli affrontare 
perche... devono pensare 
ai congressi, quanti sono 
i Comitati federali che 
hanno discusso lungamen¬ 
te le tesi senza aver mini¬ 
mamente accennato alla 
utilizzazione della stampa 
per risolvere i problemi 
da esse proposti. Lo stes¬ 
so disinteresse dimostrato 
dalla maggioranza delle 
federazioni per la raccolta 
di abbonamenti straordi¬ 
nari air« Unità » per il pe¬ 
riodo precongressuale, per 
non parlare dello scarso 
impegno con cui sono stati 
generalmente affrontati i 
problemi concreti della 
diffusione nel quadro del¬ 
la campagna della stam¬ 
pa, stanno ad indicare co¬ 
me, nonostante le molte 
contrarie e spesso anche 
indignate affermazioni, la 
sottovalutazione deU'im- 
portanza politica della dif¬ 
fusione della nostra stam¬ 
pa continui a rimanere 
uno dei principali clemen¬ 
ti negativi che pesano 
sullo stato del partito c 
sulla sua capacità di 
azione. 

A coloro, c sono parec¬ 
chi, che negano resisten¬ 
za di questa sottovaluta¬ 
zione, occorre avere il co¬ 
raggio di opporre con 
crudezza e senza temere di 
sminuirci di fronte all'av- 
versario la realtà dei fatti. 
E i fatti ci dicono, per 
limitarci alle nostre prin¬ 
cipali pubblicazioni, che, 
« l'Unita >. pur rimanendo 
il più grande giornale po¬ 
litico italiano (e uno dei 
più importanti deH’intero 
movimento comunista in¬ 
temazionale) e alla dome¬ 
nica il più diffuso in sen¬ 
so assoluto, ha perduto 
neU'ultimo decennio più 
di un centinaio di migliaia 
di lettori, mentre «Rina¬ 
scita > che pur ha registra¬ 
to con la sua trasforma¬ 
zione a settimanale un lu¬ 
singhiero succe.sso. ha an¬ 
cora un livello di diffu¬ 
sione assolutamente inade¬ 
guato alla sua funzione. 

Quali le cause della 
contrazione o dell’insuffi¬ 
ciente aumento della dif¬ 
fusione della no.stra stam¬ 
pa? A mio parere non 
sono * decisive ne quelle 
solitamente indicate nelle 
Federazioni (spostamenti 
massicci di lavoratori, 
scarsa disponibilità di tem¬ 


po per la lettura, difficol¬ 
tà economiche, onnlfabeti- 
smo specie in certe plaghe 
del Mezzogiorno, eec.) nè 
quelle indicate da Teron- 
zi, Cliilanti c Monicelli in¬ 
tervenuti su « Rinascita * 
nel dibattito sulla crisi 
dei quotidiani (concorren¬ 
za di giornali attrezzati, 
contenuto non adegualo 
alle esigenze del lettore, 
limiti rappresentati dui 
carattere di partito della 
nostra stampa). Molte di 
questo causo indubbia¬ 
mente esistono o intervem- 
gono come componenti 
delle difficoltà che si in¬ 
contrano neirassicurare al¬ 
la nostra stampa una più 
larga diffusione. Ma sono 
componenti secondarie: la 
principale, decisiva, è sc!i- 
za dubbio un’altra e va 
ricercata a mio parere nel- 
rattenunzione. giunta in 
qualche caso fino all'ab¬ 
bandono assoluto, all’in- 
terno del partito e a tutte 
le sue istanze (non esclusi 
lo stesso Comitato Cen¬ 
trale, la Commissione Cen¬ 
trale di Controllo e i loro 
organismi centrali) della 
necessaria battaglia politi¬ 
ca ed ideologica per tener 
viva la coscienza della 
funzione della nostra 
stampa non solo come mez¬ 
zo di informazione ma an¬ 
che, e soprattutto, come 
strumento di direzione, di 
orientamento e di organiz¬ 
zazione; della sua diffu¬ 
sione come un momento 
ste.s.so della nostra azione 
jiolitica e deirafforrnazione 
dell’egemonia della classe 
operam anche nel campo 
della formazione della 
pubblica opinione. 

Il venir meno di que¬ 
sta battaglia ha portalo 
sul piano politico ad uno 
scadimento in numerosi 
compagni deirinlerossu per 
la lettura della nostra 
stampa, e quindi per i 
problemi politici c ideolo¬ 
gici in essa dibattuti, e sul 
piano organizzativo al pas¬ 
saggio gradualo della di¬ 
rezione dell’attività di dif¬ 
fusione dagli organismi 
politici del partito a orga¬ 
ni sussidiari, quali gli 
« Amici dell’Unità > e i 
Cenili Diffusione Stampa, 
elle, abbandonati a se stes¬ 
si. hanno spesso finito con 
l’operare su di un terreno 
prevalentemente tecnico- 
organizzativo quando non 
addirittura su Quello esclu¬ 
sivamente commerciale. La 
diffusione della stampa, 
slegata dai fini politici cui 
deve tendere, si ò progres¬ 
sivamente trasformata, nel¬ 
la concezione di molti, da 
fatto politico, quale deve 
essere, in fatto puramente 
tecnico-organizzativo, fine 
a se stesso, tanto che lo 
stesso acquisto del gior¬ 
nale o della rivista da 
parte di molti compagni 
ha finito allo volte con lo 
assumere l’aspetto di un 
contributo dato al partito, 
come in una specie di sot¬ 
toscrizione permanente, in¬ 
vece di quello d’iin aiuto 
che il partito dava loro 
per una migliore prepara¬ 
zione politica ed ideolo- 


le posizioni 
dei dirigenti 

Si capisce, in queste 
condizioni, perche non po¬ 
chi dirigenti provinciali 
avessero finito con l’ascol- 
lare quasi con un senso di 
fastidio le sempre più rare 
sollecitazioni loro rivolte 
perchè si occupassero del¬ 
ia diffusione c perche an¬ 
cora oggi, nonostante un 
certo risveglio di interes¬ 
se per questi problemi su¬ 
scitato da una moltiplica¬ 
zione di quelle sollecita¬ 
zioni da parte degli orga¬ 
ni centrali negli ultimi 
mesi, si senta spesso ripe¬ 
tere che essi non hanno 
il tempo per occuparsi 
« anche > di questi proble¬ 
mi. Si capisce anche per¬ 
chè in certuni abbia potu¬ 
to farsi strada l’idea se¬ 
condo la quale la diffu¬ 
sione organizzata della no¬ 
stra stampa sarebbe un 
residuo del passato, ormai 
superato e da abbandonarsi. 
Si capisce meno, invece, 
perchè gli stessi dirigenti 
possano dimostrarsi offesi 
quando si fa loro Tappun- 
to di scarsa comprensione 
dcH’importanza politica 
della diffusione della stam¬ 
pa e di insensibilità per i 
problemi che la riguar¬ 
dano. 

Una svolta radicale in 
questo campo si impone 
se si vogliono affrontare 
sul serio, con la volontà di 
risolverli, i molteplici e 
complessi problemi solle¬ 
vati dal progetto di tesi. 
Bisogna capire che è vano 
attendersi un partito me¬ 


glio orientato senza un 
rapido aumento del nume¬ 
ro dei lettori dell’* Uni¬ 
tà > e lii < Rinascita >. Co¬ 
me possono, non dico ap¬ 
plicare ma neanche cono- 
.scere la politica del par¬ 
tito nelle sue quotidiane 
manifestaziinii i compagni 
ili quelle numerose sezioni 
dove « l'Unità > o non m - 
rivu affatto o vi è diffusa 
in un numero trascurabile 
di copie o quei 400 mila 
comunisti per i quali essa 
continua ad essere di fatto 
un .settimanale noichè la 
acquistano solo alla dome¬ 
nica? Bisogna capire clie 
e vano attendersi dei sne- 
ce.ssi nella campagna di 
proselitismo so i lavoratori 
che vogliamo portare al 
partito non vengono con¬ 
quistati alla nostra politi¬ 
ca e ai nostri ideali con 
una lettura della nostra 
.stampa, mentre è reale il 
pericolo che ogni compa¬ 
gno perduto come lettore 
finisca presto o tardi col 
non rinnovare più neanche 
la tessera. Bisogna capire 
che non sarà facile non so¬ 
lamente conquistare nuovi 
elettori ma persino con¬ 
servare quelli già acqui¬ 
siti, se saranno abbando¬ 
nati aH'azionc di disinfor¬ 
mazione e di disorienta¬ 
mento deU’avversario, del¬ 
la stampa dei monopoli e 
della RÀI-TV^ Bisogna ca¬ 
pire che sarà difficile por¬ 
tare tutto il partito all’al- 
tezza dei nuovi compiti se 
tanti suoi quadri dirigenti 
specie intermedi, non riu¬ 
sciranno a capire di avere 
in < Rinascita * uno stru¬ 


mento indispensabile per il 
loro lavoro. 

Bisogna capire, cioè, die 
il problema della diffusio¬ 
ne e della lettura della no¬ 
stra stampa è oggi più che 
mai un problema politica 
di primaria importanza, 
intimamente legato a tutti 
gli altri che ei stanno di 
fronte o che. in quanto ta¬ 
le. deve es.scro affrontato 
e risolto dalle istanze di 
direzione politica del par¬ 
tito in persona prima, .sia 
pure con la collaborazio¬ 
ne attiva ili organi su.ssi- 
diari, quali i Comitati de¬ 
gli « Amici deirUnltà »; 
che esso non può e.ssero \ i- 
sto come un problem.i set¬ 
toriale. da affidarsi a po¬ 
chi volontero.si, ma deve 
rientrare nel piano gene¬ 
rale ilcirattivltà politica di 
Ogni nostra organizzazio¬ 
ne. piano che nel precisa¬ 
re i singoli obiettivi che si 
intendono raggiungere in 
ogni campo dovrebbe an¬ 
che indicare In funziono 
che per la loro realizzazio¬ 
ne si assegna n quello stru¬ 
mento insostituibile che è 
la no.stra .stampa, o come 
tale stiumonto si intende 
utili/znre. 

Il dibattito 
congressuale 

Ecco percliè ritengo die 
il problema della funzio¬ 
ne (iella nostra stampa e 
della importanza politica 
della sua diffusione debba 
trovare nel dibattito pre¬ 
congressuale c negli .stc.ssi 


congressi un po.-to più a- 
degnato iH quella die 
può essere suggerito dagli 
sear.si accenni ad esso tat¬ 
ti nel progetto di tesi. La- 
.scinrlo da parti', magari col 
jiretestu di non voler ab¬ 
bassare il tono del dibat¬ 
tilo, significa precludersi 
la possibilità di spianale 
una delle vie principali at¬ 
traverso le quali gli emin- 
cinti eoilgiessnali devono 
passare per tnulnisi in 
azione pratic.i. Assicurali- 
liogU nel ililiattito il po¬ 
sto e il livello politico clic 
gli compete, invece o. me¬ 
glio ancorii, ii\ valeiulosi 
della stessa pieparazione 
congre.s.snalc per avviarlo 
n soluzione, si eiea lon 
ciò stesso un.i delle pre¬ 
messe indispensabili per- 
clte i deliberati congres¬ 
suali. speci.dinonte per 
quanto conceme il rinno¬ 
vamento o il rafforzamen¬ 
to del partito non riman¬ 
gano -snl teiieno delle 
astrazioni. 

Dojio aver detto e ripe¬ 
tuto per anni ehe gli in- 
iliei (iella diitnsione della 
stampa vanii.* M'giiiti pol¬ 
lo meno con la stessa at¬ 
tenzione con 1.1 ipiale si se¬ 
guono quelli I elativi al 
tesseramento, alle sotto¬ 
scrizioni. all’applicazione 
dei bollini e alle elezioni, 
e lu'eessario l.ir seguire al¬ 
le iiarole i latti. .A tutte 
le istanze del partito, a 
partire dalla stessa Segro- 
teria nazionale e dalla Di¬ 
rezione! 

Giuseppe Caddi 

della C.C.C. 


Le Tesi ed i mutamenti 
nell'economia italiana 


Le tesi del IO' Comircso 
ci forniscono un materiale am¬ 
pio C (1 esauriente di discii.s.sio- 
ii<? per quanto concerne la li¬ 
nea poiiticn del Partito cd i 
problemi di tattica e strate- 
pla attuali; non sono altrettuu- 
to chiare c ptint'ioli. u mio 
yiuduio, nella parte che frut¬ 
ta i mutamenti della situa¬ 
zione economica italiana. 

Xon tutti i dati statistici ri¬ 
specchiano fedelmente la real¬ 
tà e vengono taciuti, fj'altron¬ 
de, certi aspetti /ondanicmuli 
e particolari del ' miracolo - 
economico italiano che ne 
fanno un fenomeno assai più 
vigoroso c, comunque, distin¬ 
to dagli altri • miracoli - eu¬ 
ropei. 

K, tuttuL'in. tnlc dircr.-iifil. 
tale origine distinta ed auto¬ 
noma dei prodigioso svilupiro 
industriale italiano all'inter¬ 
no del MEC non solo è eei- 
drnlc, Tiia già produce un di- 
ver.so atteggiamento politico 
dell'Italia di fronte ai proble¬ 
mi internazionali e dorrebbe 
(e dorrà) determinarlo in 
una misura autonoma sempre 
più spiccata e deci.sa. 

Qircsta lacuna drllf fe.ii del 
IO* Congresso è da rilcrarc — 
a mio modesto avviso — pro¬ 
prio in quanto da certi iiuori 
elementi rivoluzionari ed au¬ 
tonomi dcil'economia italiana 
nei confronti dei MEC ilebbii- 
no derivare, logicamrige, an¬ 
che nuore consaperoUze,' e 
nuovi fondati motivi di poli¬ 
tica e.stera diversa dall'atr 'ta¬ 
le e persino motit-i ii’io i di 
lotto del PCI. 

Primo fatto da sotioli.u are 
è che tl miracolo ecDuifni-o 
iinliano è piu luni’iltui'U) c 
pro.'-pero nei confroin tirai; 
altri paesi del .'If.C -n eir:», 
dello eolorizzozione ormai pm 
che decennale delle risor.te 
metanifere nazionali r per la 
utilizzazione su vcstissinia 
scala del nuovo combu:.:ibi>. 
Le grandi e medie industrie 
italiane impiegano in misura 
sempre maggiore il metano ed 
in misura sempre minore a 
carbon fossile di importazio¬ 
ne tedesca, belga o ingle-.e. 
Ciò fa che ogni anno l'itaha. 
anziché rimettere ai vecchi 
fornitori di carbone minerale 
duecento e più miliardi in va¬ 
luta aurea od in merci pre¬ 
giate, accumula nelle proprie 
casse Un coji ciitoio rispir- 
mio e reinveste nei Paese, in 
opere di pubblico utilità ed in 
nuove imprese produttive, j 
lingotti d’oro che prima .s'-r- 
vivano a pagare t debili ron- 
trfltfi con i paesi fornitori ari- 
la materia prima indispev.sa- 
hìle all'iritìustria sideniT'.ìica 
ed alle altre industrie di ba¬ 
se. Il metano, quindi, ha 
emancipato in gran pane l'in¬ 
dustria italiana dal ricatto 
economico (e politico) dei 
paesi del Centro e Sord-Eu- 
ropo ed ha fornito cH'iiidu- 
stria nazionale un combuui- 
bile di minore costo che con¬ 
iente di produrre in concor¬ 
renza proprio con quei tuli 
paesi che primo .ichioccioro- 
no Io noitro economia con 
l’imposizione di prezzi mono¬ 
polistici e di debiti gravosis¬ 
simi. 

L'incidenza delle nuove ric¬ 
chezze metanifere sul pro¬ 


gresso econor/ifco italiuiio è 
rivelata da moltissimi dati 
economici, leciiic» e fimmzi iri 
ben noti al pubblico dei tec¬ 
nici e degli economisti; fra l 
tonti elementi, uno dei pin 
appariscenti cd indicativi e il 
primato conseguito da nolo- 
gnu r dall'Emilia (zona di 
maggiore produzione rnetani- 
jera) nella scala mizionolc 
dei redditi: statistiche recen¬ 
ti ci informano che a Dolo- 
gna il reddito pro-capite é 
aumentato negli ultimi dieci 
anni nella misura del 90 . 

cioè del 20 m più di Mila¬ 
no (70r'r) che pure è eonsi- 
deratii la capitale del - mira¬ 
colo - itolìono. 

Le nostre miniere di nieta- 
no forniscono (ibibondonte 
combustibile a basso prezzo 
all'industria italiana la quale, 
arrantoqgiata per que.sro ed 
oecuntapf/iofo anche da un 
regime di bassi salari, jiuò 
rendere i suoi pTOdotti. ovun¬ 
que, in concorrenza coi paesi 
iiidiisl riuli più ueanzuti. 

Questo è un primo mntico 
di fondu prettamente italia¬ 
no e non europeo dei mire- 
colo nostrano ed un rnafi’-n 
che dovrebbe cotvstglinrr i 
Ijnrernanti del nostro Laese 
a condurre una pohrica este¬ 
ra giù confacente ai partico¬ 
lari intcrcs.'i economici drl- 
ritnìia. 

i'n .secondo niotiro fonda¬ 
mentale della rinascita eco¬ 
nomica nazionale in /orme 
più solide cd ottimistiche che 
altrove è quello della riro'.u- 
zionc anticolonialista <d anfi- 
imperioli.'ifo in atto ed in con¬ 
tinuo sviluppo nel Contim nre 
africano ed in quello asiatuo. 
rivolnzionr che res'ifuirce 
l'Italia antichi naturali no-'- 
ciiti e rapporti economici na¬ 
turali nel bacino .'/e-literr,;- 


nco, in Africa c nel Vicino 
Oriente: quel tnercati e quei 
rapporti economici, rioè, che 
già fecero il nostro Paese pro¬ 
spero, intraprendente e fer¬ 
tile di civili insegnamenti fino 
al 1500. Questo rifiorire di 
commerci e di legami civili 
nella nostra penisola si devo¬ 
no, dunque, non già al MEC 
creato, come la NATO cd al¬ 
tre diavolerie, sopratutto in 
funzione di campo d’armi ger¬ 
manico coii tutte le batterie 
puntate contro l’Unione So¬ 
vietica. ma alta lotta dei po¬ 
poli amanti della pace, del¬ 
l’indipendenza e dei liberi 
commerci, cioè alla lotta del 
mondo socialista e democra¬ 
tico per l'emancipazione di 
genti e pae.si finora tenuti in 
schiavitù militare c politica 
ed in condizioni economiebe 
di isolamento. 

E' chiaro che anche questo 
.secondo motivo di firogresso 
e di prosperità per l'Italia 
dorrebbe indurre gli italiani 
Il (jiinrifare con rnainiiore sim- 
pnfio liallii parte '!•: mi ci 
rierie il bene magato'c «• do¬ 
rrebbe indurre i guvrni ita¬ 
liani ad una poliliva estera 
dtrersii 

Ora. queste due nrioini r 
rau.se jirinir dei mi'iliorameti- 
ti regiòtrati nella noitra eco¬ 
nomia, rnigHoramenri che. in- 
.lieriie (ilio rieoluzione lerni- 
< (I e .scientifica, non drrono 
e.lcunu riconoscenza all'inte- 
grazioiir economica ruropru. 
dorerann — ripeto — avere 
un chiaro rilievo nelle le.-i 
ile! /(/• fSor.iires.so per eri- 
deii;: ed ii'.ili deiluziont jioh- 
tirhe (Il fondo che esse cnri- 
pO' liitio , che rbiii rat'ie.ife 

S I ff ragano 

A. P. Zuffa 

< Biilegn.i I 


in breve 


Alieto Cortesi • Segretario generale della 
FlLCziMS - Roma 

Sobtior.e che l.i Con'conuncrf;o. l,- n.-!.-'- diretta da ole- 
nieri’i di do.ura. •• sempre rorgan.zzaz.orc naturale de» coni- 
merci.inti iTah.m:. alPinrerno d'*lla qua.*- ritiene gni.ito e 
T»ossibi!e condurre l.a lotta por far affermare una line.a nuo¬ 
va. autonoma dall.-» Confin(iu5tri.i 

Si .'iURur.i eh»; il Cr>ngre.sso contnbii;>.'.a a far nvere al 
Partito una vi.sione più organica del lavoro nei confronti 
di quelle centinaia di migliaia di commercianti che. dato 
il crescente procc.sso di subordin.azione ai monopoli, non pos¬ 
sono più essere cons.derati comt* operatori «-(xinomici auto- 
n«im! e cjinndi - borghesi-, ma che. egli r.tiene, sono ormai 
parte intogranle delle clas.n lavoratrici 

Franco Vitali, dclVLhtionc provinciale 
romana itegli artigiani 

In certi ambienti di partito circola laffermazione che 
orma', la cellula è una forma di organlizazlone euperatk. 
Invece il problema è quello di vedere quale contenuto dare 
alla vita di certe forme organizzative tuttora valide. Pro¬ 
pone la costituzione di nuove Sezioni c cellule dove sono 
sorti nuovi centri urbani, nuos’i centri di media industria 
e dove sono apparse nuove forze operale ed è aumentata 
la consistenza del ceto medio economico e produttivo. 


Da (ilcnnì (inni .vi verifica 
a limila ini feamiieiìo clic 
non ha riscontro con la 
c.spcrioMZd jxi.ssnin c che 
devo essere oppeltn di of- 
tento e.saiiie nel (iilxifflto 
conprrssunle. fi Purflfo, 
par eonservalido e eoiisoli- 
dando la sua forza eletto¬ 
rale, perde iseritli ot/ni 
anno ed nuche a chiusura 
delta cani paglia di (c.v.sc- 
raincnto del 1902 la fles¬ 
sione non è stata bloccata, 
lina tendenza opposta .si 
registra, invece, nel niuri- 
iMcnfo sindacale clic ha an¬ 
nientato eonsiderevolinen- 
fc in questi ultimi due an¬ 
ni i propri (idcrcnti con la 
prosfietti va di ulteriori. 
.se 11 si hi li possi in ocimli. 

in olio, si pori forse 
dire, 1(11 roccscinnicufo di 
tendenza rispetto al modo 
come nel possolo si crono 
sviluppati il Ihirtito c il 
movimento sindacale aiii- 
fnriiì. Infatti il parlilo di 
massa a Itnma è stato eo- 
slroifo per lungo tempo 
siiU’nuda di grandi lotti- 
per migliori condizioni di 
esistenza, contro la smobi- 
lilazi'.iic indiistriaìe r per 
una iliccrsa struttura eco¬ 
nomico. nel corso di proli- 
di battaglie c di ampi mo¬ 
vimenti per la jvice c la li¬ 
bertà, lasciando minor spa¬ 
zio c mnrpinc ad una onfo- 
uonia cd articolala orga¬ 
nizzazione simliicalr di 
classe 

Oggi le cose sono ami- 
biute e, come ajjerinniio /(■ 
tesi, -■ l’adesione agli idea¬ 
li del socialismo amene 
attraverso un processo me¬ 
no spontaneo, più comples¬ 
so c meditato », mo lineila 
clic non c mutala c lo iic- 
ces.sità politica di avere, 
(indie tiegli anni ’6U. alt 
grande c forte partito di 
massa. Il problema è acato 
non solo per la riduzione 
progressiva della forza or¬ 
ganizzata del Partito di cui 
abbiamo fatto cenno allo 
inizio, ma ficr battere quel¬ 
le posizioni rinunciatarie 
che si manifestano in al¬ 
cune zone del Partito. Non 
mancano coloro che teoriz¬ 
zano il fatto che non ò es¬ 
senziale (iperc un partito 
più numeroso e più forte, 
dato il tipo di lotta polìti¬ 
ca che è chiamato a svol¬ 
gere oggi il militante co¬ 
munista. D’altronde il fat¬ 
to che il sindacato di clas¬ 
se conquisti nuove ])osi- 
ziont tra i lavoratori e, in¬ 
vece, peggiori il rupiMir- 
to partito-pojiolazionc nel 
senso die diminuiscono le 
adesioni, che non si con¬ 
quistano nuore forze (ni 
giovani leve operaie. Ira le 
donne, eec., (liffo ciò non 
può essere considerato ine¬ 
vitabile, (piasi come un 
jHìrtato dell'attuale nuova 
situazione che dovrebbe 
comportare, di per sé, una 
diminuzione dcirimjiortan- 
za dei juirlili di massa e, in 
particolare, una riduzione 
del carattere di massa del 
nostro Parfilo; come piin- 
sarebbe per lo meno par¬ 
ziale trovare la causa ih 
queste debolezze csscnziril- 
mrnte in difetti di orga¬ 
nizzazione. 

La domanda sulla jxissi- 
liilifò di manfenerc cd 
c.sfcudi'rc il carattere di 
massa del Piirtitn non s<ih». 
quindi, «• legittima ma ih'- 
rc trurarc uria ri.spn.-.ta 
})crsua.sn'ii se si rindc 
mantenere al PCI la pe- 
cidiarc canillcri.stiea di 
jnirlitn niinro che ha la 
suo riiginiie d'esseri’ nei 
tijHi di prfi.sprffi?-a do* ri 
siamo dall c nel fi;v* ih 
lotte ehe (laotidianarnente 
affrontiamo. 

Le test jHingoìi'i senza 
mezzi termini il jirobleuia 
r denunciano francamente 
le debolezze registrate in 
(/iiesfi anni. K’ lertauiente 
vero, come viene tifjeruia- 
to, che i hwiti maggiori al¬ 
la rapacità di jienetrazio- 
nr del nostro Partito sono 
dati da incomprensioni 
,, accettazione pas.sirii 
di aspetti fondninenlali 
della nostra pnlitica. da 
visioni ccnnomieisticiie e 
settoriali dei problemi ehe 
si intrcrciano con le posi¬ 
zioni settarie che negano 
validità alla battaglia poli¬ 
tica democratica e agli 
obicttivi intermedi. .Ma 
credo che bisognerà fare 
un ulteriore sforzo per da¬ 
re concreta specificazione 
a queste formulazioni. 

È’ fuori dubbio che, par- 
ticidarmentc nelle grandi 
città, esistono condizioni 
oggettive che rendono più 
diffìcile e complesso il rap¬ 
porto partito-popolazione; 
si è individuata giusta¬ 
mente nell’espansione di 
tipo monopolistico la radi¬ 


ce delle difficoltà che ìii- 
eonfrii il moviuieiito ope¬ 
raio e deiiineratieo ad an¬ 
dare avanti. La battaglia 
inngginre ehe va condotta 
oggi, jier superare questi 
o.tfaco!l. è quella di lare 
piena coscienza a tutto il 
Partito che il processo di 
sviluppo in alto ha creato 
coMilizioMi nuovi' e per cer¬ 
ti a.spelti più fovo.-.'-.-o! i 
alla nostra lotta. 

La crisi in atto della so¬ 
cietà civile, la profonde 
insoddisfazione di massi’ 
ili lavoratori, di ceti medi 
elle pur hanno raggiunto 
una relativa stabilità eco¬ 
nomica. il bisogno non so¬ 
lo di benessere materiale. 
Ilio di libertà, di piiisfizio. 
ili i'iiltura, di onestà e di 
P’itizio. insommo le asjii- 
rozioni jiià profonde del 
|ioji()/o non sono state sod¬ 
disfatte e non lo saranno 
da questo tipo di sri/iippo 
m'inoooli.s-fico della socie¬ 
tà .-lazi la Ionica stessa 
del capitai,' manopolistieo 
contribuirà o rendere seni- 
pie più cddcntc il «-on- 
trasto tra interes.si gene¬ 
rali. colicffiei (' sct’lle mo- 
iiopoìistiebe die portoni), 
oopctt i ro mente, ii I fosse r- 
l'imcnto od un regime ili 
compressione della perso¬ 
na «> dello dinnilà umana, 
ad lino sfruttamento più 
sistrmntieo c più ìidenso 
cd a/rappro/onihnieiifo dei 
contrasti sociali, cidtiirali 
l'd Ifìrnli. 

/’■ do qui che dohliiomo 
inirfire se cogl In ino qua- 
lificaro il Partito in uno 
lotta che susciti passione 
c slancio. cb«* affronti, in¬ 
sieme. (iiiestloni (I! indiriz¬ 
zo polì fico e di scelte eco- 
nnm ielle. 

l problemi die renpono 
posti da questa situazione 
sono ormai .scottonti e non 
è affatto esagerato questo 
aggettivo. O si affrnntaiio 
a /forno, organicamente, 
iiiiesti nodi della realtà o 
si corre il rischio di iste¬ 
rilirci in un’azione ehe è- 
al disotto delle reali esi¬ 
genze umane e civili con 
ennseguenti feiioineni di 
sfìdiieiit, di apatia e di pas¬ 
sività politica. 

Non eV? operaio, non c’è 
professionista o impiegato, 
noli c'è madre di famiglia, 
non c’è studente che non 
colpa, sili pure confusa¬ 
mente. la drnmmatiritn di 
(jiiesfo sifiiozione. !.a :lif- 
fii.siniie di nuove forme di 
consumi e di rifa delle 
masse acuiscono le con¬ 
traddizioni in.site nella 
c civiltà > monopolistica 
che per vivere e prospe¬ 
rare. serondo la legge del 
massimo profitto, è ohbli- 
f/ata a scelte elle rendono 
ancor più drammatici i 
problemi dell'uomo, //osta 
riilettere (dia crisi jirofoa- 
dti dei srrvizi, delle at- 
frezzofure, degli islituti 
della vita sociale e civile 
per arerne la con ferma. 
Maiirano ospedali e .:ruo- 
tc. ras.sistrnza .'onrforici è 
careni,-, il dramma dei 
: rasparli pone orut' pro¬ 
blemi di ordine ‘mriale c 
s iidaeale. non e.^i.sfono ot- 
trezziitiire rultiirah, non 
esiste un serio programma 
di edilizia finpolare, per 
non parlare (Ielle scuole 
inaleme. degli (wi/i nido, 
dei giardini, ecr. Tuffo do 
noti è casuale, anzi è una 
delle condizioni deU'espan- 
sione rnonopoli.stic 1 . 

Si finirà dire d’.* sono 
firoblemi noli, orma''. *d è 
et ro. Qiielhi rio’ ni: pr»-- 
’iic .sottol’ncar,’. perè. è che 
iiiiestioni di (fue.sta natura 
ii'in pnssiani'i soltanto pro- 
panniularl,' durante una 
rampagiia elettorale, ma 
dt fono essere inserite in 
un (Og.inieo progr.intn'. i d. 
ii/ion»- politie.i c.'Iutl-:.! .i 
tutti i livell;. Qot-.sfo on- 
eoro non avviene Come 
inai ancora non ci misu¬ 
riamo pienamente sa que¬ 
sto terreno? Comprendia¬ 
mo tutti il raion’ di lottura 
che hanno queste quesfio- 
rii.’ Cloe che (fuest’’ sono 
le rontraddizioit' da far 
'(•oppiare per realizzare un 
reale schieramento anti¬ 
monopolistico? 

Affrontare organicamen¬ 
te questi temi significa 
avere una visione molto 
più ricca ed articolata del¬ 
la lotta politica che deve 
condurre il Partito: signifi¬ 
ca dare un ruolo alla clas¬ 
se operaia meno settoriale, 
nel senso di uscire fuori 
dal falso dilemma rm spes¬ 
so si trovano i comunisti 
nelle fabbriche: o svolge¬ 
re l’azione sindacale riven¬ 
dicati va o fare della pro¬ 
paganda politica generate. 
Si tratta invece di darsi 
una piattaforma politica 
di lotta che comprenda 


(fueste (fio'stioiii f,Ialln ri¬ 
forma della seiiolo. oi ser- 
rizi .Mieioli. cec.) dentro 
fuori la fabbrica: eii'i per¬ 
mette (indie di dare eita- 
i/fà alle cellule e alle Se¬ 
zioni ili /’ortifi) poidiè tuf¬ 
fo eio .stimola foppirto 
ercatie.) »• iioipcfiiin del 
militali:,-. /•.'' (/ue.'fo. mi 

sembra, d punto di ottae- 
eo per colmar,< (po'! ruoto. 
(|uellii ddiolt'zro n’ò mor- 
eafa che nelle tee’ ró-ne 
indicata nelle iniMir i',* : >i- 
te per le rìfiirno- ,!■ strul- 
fiiro. Una battag’'ii aa’-- 
iiuiiiopolistica che parti- 
dalie attuali coiitnubì'Z'o - 
Ili. die fa leva sulle leolt 
(i.spirazioiii del popolo, aon 
jiito non pas.sare per la r'.i 
di riforme politiche ed >’eo- 
nntniche (dal derentra- 
ineiito comunale, alla pro- 
graiiitnazione regi muti e, 

dulia municipalizzazione dì 
tutti i servizi alla pro¬ 
prietà pubblica del suolo 
urbano, eec.) che fanno 


del partito coinunista II 
protoponi.sfo principale di 
un largo .schieramento 'té- 
niocrntlco. 

Questa iinpoitazlonc e il 
con tentilo firofondamcnte 
innovatore ddb' no.'itrc po- 
■sizioni cmsenti'inn, altresì, 
di coTi{|uistarc <i! nostro 
firogramtna. al mistro Par¬ 
tito forze die .sono dispo¬ 
nibili, che hanno già di¬ 
mostrato, per molli versi, 
ili (irere una ro.s-cienz,i de¬ 
mocratica l)ottendo.ìi con¬ 
tro ’ podroni nelle fabbri- 
die. eorifro i soprusi poll- 
z','.scili, per una rifa più 
libera e dipiiitosa. .‘solo 
(- isi jiiio svilupfiarsi il par- 
l'Uì ili ni,issa, cioè rinno- 
'•arst )• rafforzarsi cori lo 
epporfo di nuoce, freschi 
i iu'rg',' (li.sfiistc a eonibat- 
ti-re per dare un assetto 
il'i'ersi, Itila .società. 

Leo Canullo 

ili'll.i Segreteria delll 

Fedt'r.i/'.i'ne di Ronii 


Realizzare 
su auove basi 
r unità col PSI 


K‘ coiiiplcMmt'uti' il i i-i'ti- 
il.v.di'i'c l'.illt'rueizioiic di'ue 
le-; .S('i‘ondo eoi: •• fiiir.i.i'.c- 
liilitii delliiUiiUsi può poiUi- 
re .1 fornii* di si-licin.e.i.-iiu) 
dottriu.ir.o o ;i forme lii op- 
poiUiiKMOo ed è in coiUra.sio 
i-oii l.i visione dialettica e 
qipiiài ineapaci* (h eoglierne 
e di doinmariii' li* eontiadd.- 
/.oni. i-lie m.irxi.siiio li.i 
(li-lla re.ilt.'i soeialc l‘ 
tiea "■ 

lo penso, anzi, ehe que.<to 
stesso ini'todo di Indagine 
dilli);! e-sere leiiuto iin'-o-n- 
ti- <iu;mdo vogl;:i esiiriiiie- 
ri‘ un g;U(i:/io d’in.cfm,* sul 
Ii;irtito socialista italiano. 

.Non v’é dubbio, infatti, ehe 
.1 ibiphco pericolo a cui va 
incontro f.oiaps: di clic co-i 
.-;;i c I-Orli l appresi‘ll 11 O.gg. 
d l’SI nel nostro paesi* ,• do- 
\c possa approdare il suo tra¬ 
vaglio teorico c politico, s.a 
da una parte qimllo dt con- 
.siderar,* orni.i: (ietin.Wo I 
suo approdo nellt,* secche dcl- 
1.1 .soci;iUlcinocra/.i:i c d lU’a'.- 
tr.i qui’llo di soIU.iVV.iUeari¬ 
la sua .izione rivendica’;\.i. 
.irr.vando a teorizzare qiic ;o 
metodo come il m.glior .oi- 
tidoto ;dla politica c.ip.t.d.- 
stic.i nel nostro paese. 

■N’.'l primo caco è abh i- 
vtail/ I evidente la sottovalo- 
t,i/..oru* di (juanto s..ino foit 
e profondi 1 legami storie, e 
poi tic! l’he l'i Icg.ino al p.ir- 
t.t.i soc.idist.i ipit'o d'.i ’ li¬ 
ne. grand; lotte unitili.*-, 
et;II,, amiiiinistr.izionì popo 
lar.. ecc.l. nel st-i-ondo c.i-o 
** chiiir»* che li lott.i jicr d 
soci.ili'Tiio n.s.solut.irnen’e non 
i-oinc:di* (;on le rifornii* che 
e; riescon.i ,i r.inrvi r*- ;,i c.i- 
p.t.dist., .spec..i!riienTi. Se s; 
•elide 1 dinmntic.ire che 1.1 
riforma ha un v.ilore solt> 
qiiatuio ri'tn è line a se stessa, 
m 1 s; collo.- 1 ne! (piadro *1. 
uni seiniire iirc-ente pro- 
ripf-ttiv.i socialiista. 

Cai prt-nic.S'O. c r.b.ià.;.i 

I i!e,-i-ss;t.i d, un g.ad 
gcm-r.ile talli l;br.e-> i- .1. 
.••ttico. -1 (It-v.- pur r; ’.ino- 
sccre chi- il discorso sol l’Sl 
non s. i-saiirisce nell ■ r ven- 
dicazione gt-n*-r.c.i di un nie- 
todo d'analisi. :na dt.-Vt* es.sc- 
re legato aj problemi c*-ntr.i- 
'.. del movimento opera;.-» o 
ail.'i e.ipa.'ità che (picst.» nio- 
V,mentii deve ave:., d mà.- 
•* ' i I ir.- i*r j , 

'Tilt ni gl.. 11 ,- ;’er e q o-.ol- 
.1 > *‘i i.* t !m-'; » 

J '. 11 ‘ r * • * ' I • I ! //.'ir»* ’ 1 * I I ) v’ . » ‘ - 
*. t '• t »t* . * » * * 1 

\ i).i(-'t ) p:.>; j- •.» g .1 ; > 

n-- i\' » congre.sso 1 - ! n »-*.- » 
I*.irid i ; 1 T I i . 1 

■••gli re pt-r r.e.-ve:;•.> .j i 

■* >';eta soc:a;i-.r.i. riopo lu; . 
f iticosa e •rav.ìgliata eì.ah.i- 
r 1/ on,- ■ -"■>. :c i .-in- -■ l> is 

». i >11. c.i.'nl)..<:nt rita .1 -. r i;»- 
p'Tt; d; forz.a m ! m-ind > 

s, i;ros; er\ .1/ .ari*- h'I s.-mp:-' 
p.ii largo sch.er.aan :;t,» un - 
• tr o che airintern.a d 'I :m- 
'To p.'icse s: re iliz.’’av.i m- 
t-»rno a.) oh.c':.\; e.iniiini 

n.il tempo di'li'of t». c.»r.- 

gresso molte Ci».-e .so:-,.» c..r.-.• 
h a!,* nel n.astro pae-e. s; con¬ 
figura orm.i; apertamente un 
tentativo delle nostre cl.a.ssi 
dir.genti di togl.orc; I miz .a- 

t. v.ì d.ille mani e .d; re.al.z- 
zare uno schieramento il più 
largo possibile, c.apace di as¬ 
sorbire pers.no un.i p.irtc de! 
movimento opt'raio. renden¬ 
do velleitario il nostro sforzo 

I di contrapporr,* .alla espan- 

I sionc del monopolio un lar¬ 
go schieramento democr.iti- 
co e antimonopolistico ohe 
.affretti l.i orisi in cui. non 
d mcntichiamolo. orm.ai da 
.impi si dibitte la fK? 

tl discorso sul’ p.ìrtito so¬ 
cialista allor.i si allarg.f non 
SI tratta p.ii di stah lire -e 
esso esprima oggi posizioni 
soci.ildemocr.aticlie. nè di in¬ 
dividuare nel tale discorso 
di Nonni le punt,^ piii .ispre 

1 di poleinic.a verso l comuni- 


,s’;; il problema è invece d 
•stilbdire (piale colloeazion 
'.! aiitoiiomameiite inten 

d.i d.usi nella battaglia po 
li r iiiiov.imeiito .socialist 
deirit.ilia. e quale emitnbii 
to : compagni socialisti in 
tendano d.arc olla realizza 
/-ione di quello schieramenti 
iiiiimoiiop.il'stu’i) a eui .so 
I»! I .s; f.iceva cenno 

Atteniamoci,’ alior». a! fat 
ti. esaminandoli con spregiu 
dicatezza. Dalia caduta dt 
governo Tambroiii in poi. : 
pari t.» soe..ili.sta italiano h: 
Ii.ii II meno coiisapevolmen 
te. aiutato la DC a .superar 
i mumenti più difficoltosi 
a puntellar,* il traballant 
ediffc.n del .suo predomini 
! .)l;*,.-o m-l p.ie.se. Hisogiie 
rel>!)i', ilior I. eotieliidere eh 
;1 l’SI 111 orm.d f itto la su 

s. -elta, incominciando a prc 
parar-i. d terreno per un glo 
li.,!,. :.ivesc:.amento delle al 
Ir iii/i- ’ f/ii.-st I .ilfermazion 
pai che c.s.scrc .'h.igiiata è so 
jir.ittiitto schemat.ca. La reai 

t. ’i più sfoniata e pivi com 
plcss.i. c c-rt.iim-tito (lev 
tener conto della f(»rte coi 
:.-ri‘i- d. sai.s'ri iiH’iiitcrn 
.l'-l i).ir;.t*>. d<‘l!ri ni.•lira c 
cì.is-;,' .li-ll.i i» ee socialist; 
delle ditTerenz..!/ on: csisten 
tl .'itichi* ali'mtcrno della coi 
reii!,. di maggioranza, o so 
prattii'to di quanto l.i nostr 
azioni* jios.s.i deterniiiiare un 
:iuo'.-.i -itii.izione airmtern 
del moviiiiiTito oi»era;o. 

H;conos,-,>re allor.i l.i fun 
.'.Olle suh.il-.crtia che .! R? 
li.i .iviit.) ri (piest,! bienni 
vers.» ; I DC non vu.a! sign; 
tic.ire eh,* orni;-.; hisiigna per 
d-.-re ogni sperinza d; detei 
mai ir,* una alle.anz i pa’i 
im-n.i p,-rm.int'nti' c.in i com 
pugni .Mi s. vuoi 

.l.r.-, .ritinto oh.* (pn-st i ana 
1 -• i- : -ni' ob •-■".t.'.’O I 
un t Val l' ..(-.in** r'd.t.ca e 
■ in st-i-ond.» ì-!.-»g *. voi*- 
r..ilT*rm.ir** uni •-sigenzi im 
pr.'r.'g ili.lct c-teri l*-re ’.’azro 

l. r- no-1r I I taf > I ve’. 

< \ ■ ciiriiprcs i - l’I'n !.i -) p, 
irr-'.-ira* un nu.>•.'.» .1 scors 

.-.in ; co'iipagr;. alist. chi 
ptir pt-.v.» il. pur,*' s-'tt.irt 
I i tn’i'.lnit-n',' p<»lem-che, sf 
fr.m'. c.»n eh. irezza d; tnten 
•. <- d. oh.t.>tt Vi azione co 
rnuri.- p'-r .1 r.nn.iv .tiient 
*i'’ntv»cr .t.co *' s.ic.-t.i de 
;i..cse f’t-r i-s.'mp,'' !’-'r.ore 

. 1 . 1 - Venni rr.e”i' d.f,':;-- 
s .ir-i* 1.-* irrnr.r:.•!• r 1 z oni po 
po'.rr r-'z-inii.. :.tY;'rrnan.i 
che si .ii-t»»*., -.criicirc un 
tuccc m e . tr-.s;.o- z; in,- del 
!.* .tdi- .rr.’c .1 .1 l.vci'.o nazio 
•i.i’.,- ,1 s.-, r-'g itr ile. fa 
.-•'-d.is; c.ó se .-.--il.'aro 
.s.n.s-ri -in I..i Vfi'.fa •' flnan 
Co il.il prof. S.r.i I.onib.ird 
n.’’ .\ti c s. 1 rr..*.,. .«dori 
.1 po'.eni.z .'1 ff eoli ; .ì.r.,gcn* 
ni.i tn.l T'.i 1 a A r-'Tc co- 
I .'-inipigrt. 5 o.'...i.s'. .-le!’, 

hi-',- em l-a.nn tim!-r., ‘osca 
n; t* se.ntmio che c.’s.a n 
pens.ino C’c un .mantfestiTi 
1 )• eder iZ.on.* roman 

de. rsi tcr-.dcn’o .a d’.moòtr.ì 
re che Ciihi .-u.n .cc.a li p.a 
cc d*'! cont.rre.nte .imc-ncano 
.\n.d- imo a eh l'viere a. com 
pagm soci.alist; di Rom.a f 
secondo loro è Ctib.t che mi 
n.scc.a il Siid-Amerrc.i o so 
no gl; l’SA con 1.» loro ag 
gressionc p,ihr;ca ed ccono 
n'.;c.i che str.^izano Ogni ano 
'. 1*0 d' liberi.®» e d progrcti 
so delle m.vsse diseredati 
deU’Amer-.ca Latina 

Se s; è bt'n c.spito .allor: 
! sensj d. questo ,1iscors0 
due sono le condizioni pe 
rc.ilizz.ire su miow b.asi que 
st 1 uniti»: p.ù sincerità c pH 
spreg.udc.ìtezza nella pole^ 

m. c I. .1 tutt. I ! velli, ma eoi 
p.art.cil.ire r fertmonto .all» 
■stanze ri liase a! quotidia 
no de! nostr.a partito 

Marco Giorgini 

(Roma) 
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rassegna 
nternazionale 


Il Pentagono decide misure provocatorie nei Caraibi 


DALLA PRIMA 


esperimenti H 
DNU 

I seno al jiriiiia (.'oiiiitato 
lico tifir Aiiscinblen ilel- 
III si sono nviiit; .ilciinc 
zioni assai iiiicrosatili sul 
ilema «Iella sospensione 
i rsjierinienli aioinici. Tali 
izioni stillo siale tallio più 
ilicaiive in quanto si sono 
le solo un giorno ilopu 
il prcsitlcnle degli Siali 
li aveva unninicialo l'in* 
ione ilei suo governo ili 
legliire gli esperinienli alo. 
i sotterranei. 

i è votalo prima di unto 
in progcllo di risoluzione, 
presentare all’ Assemblea 
[•pale, sotloscrillo da 37 
d di cui la maggioranza 
artenenli al movimeiilo 
«r non allineali »• '^iinto 
lamentale del prngetlo era 
ieliicstn elle tulle le espio- 
i atomiebe — alniosferi- 
siiliacqnee e sotlerranee — 
isserò sospese a p.irlire dal 
no gennaio del im- 

nel raso elle entro lale 
I non fosse sialo r.iggìmito 
accordo sulla qiieslioiie 
a cnnirollabililà o meno 
istanza ilegli es|ierinieini 
Ilici sotterranei, lai vola¬ 
le ba dillo i segneiili risnl- 
; 87 voli a favore, 10 con- 
I. I voti coiitrari sono siali 
•i^si dai delegati dei sc¬ 
ili paesi: Stati L'iiilì, Gran 
lagna, Italia, Spagna, Ecl- 
, Grecia, l’oriogullo. Sud 
Ica, Tiircbia. Non occor- 
0 molto parole per sotto- 
arc sia il valore generalo 
a votazione sin il •-igni- 
lo dello sebieramenio che 
: formato ntloriio alle pn- 
:»ni degli Stati Uniti. In 
IO generile, la votazione 
ad indicare prima di unto 
;sicnsiniic c la forza rag¬ 
lia dal movimento a fn- 
! di lina interdizione !m- 
liala e totale «Icgli espiri- 
Iti con armi atomiebe e mi¬ 
ri; sul piano più strctla- 
ilc diplomatico, inoltre, la 
nìtn del inimcro ilei voti 
otti dagli Siali Unii! c la 
qiialiin rendono palese la 
zione di isolamento eni 
incontro la le.sì secondo 
non si piiirclibc procedere 
inicrdizimie degli e.spc- 
tnii solicrraiioi se non do¬ 


po mi accordo bill conirollo. 

Una eoiilniprova di qne.sii 
falli è vemilu del resto dal 
rÌMilialo «Iella votazione sul 
progello di risoluzione pre- 
senlaui dalle dclega/iuni de¬ 
gli Siali Uniti o della Gran 
lirelagna, impernialo sulla 
pretesa necessità «lei e«mir<dlo 
.sulla inlerdizi«ine «legli «-spc- 
rimenli soiierriiiiei. Intiinlo c 
signilicalivo il fallo elie pri¬ 
ma elle .si proceilesse alla vo- 
lazioiie, i delegali deirKtiopin 
i; deirirak abbiano rbiesUi il 
ritiro del progcllo di risolu¬ 
zione. Ottemilo un rifiuto da 
parie «lei «lelegali di Londra 
e di Wasbitiginn, si è volalo. 
Ilisnltalo: fiO voti a favore, 
12 conlrari, 12 asiennii. Aiicn- 
ni mia volta, cioè, la maggio¬ 
ranza «lei «lelegali «b‘l paesi 
rappresentali in seno al (’o- 
inilato politico liaiino rinniaio 
di far (iroprio il progetto «li 
risoluzione anglo - americano. 

F<* la prima vidia che su 
una qiicslione cui WasliingUni 
anneiie min grande impor'aii- 
za — e lo dimostra non s«dn 
In lenncin con cui gli am-ri- 
l'aiii ballilo sostemilo la loro 
posizione nel cor-o di mila 
In tralintiv.’i giiieiriiiii ma all¬ 
eile il fallo «die lo stesso Ken¬ 
nedy si era in lai simsii im- 
liegnnto il giorno preeedcnie 
a «inello «lei volo — si regi¬ 
stra nirONU mi tale risultato. 
Cii'i «; indiealivo «lei logorio 
delle posizioni amerieane in 
seno alla massim:i organizza- 
zinne inleriinzionale. 

I delegati Itniiniii, al solito, 
non hanno fallo mnnrarc il 
loro appoggio al progello niiie- 
rienno. Motivo; la solidarietà 
oeriilenlale. F/ una veceliin 
storia, lornalii «Irammalira- 
nienle di attiinlitn al nmineii- 
to della crisi cubana. A furia 
di non voler far milla «die 
possa in qiiairbc modo rei'ar 
fastidio agli Siali Uniti sì è 
riseliialo, «liirante la crisi cu¬ 
bana, «li essere roiiivolli in 
un ronflitto che non «d riguar¬ 
dava e. passata la fase più 
arnia dì quella crisi, si è 
a{ipoggiala «li fatto la conti- 
iiiiazioiic «Irgli e.s|icrimcnli 
atomici. Tu tutti e «Ine i casi 
si (I coniiniinlo a parlare, na- 
liiralmc'ite. «li ntiloiinmia «Iel¬ 
la ]udilicn c.stern ilaliaiin. 


Spiegame nti di forze USA 

FlOf idei Congresso del P.C.B. 

e a Panama Perd^ Jugov è 


USA 


PertAè Jiyov è 
stato allontanato 


Il premier canadese attacca la politica òmUmV UHVHmUNUmV 

di Washington per Cuba - il delegato . . .... s .. • ■ • • j n ■ 

I ^ \ w responsabilità nelle violazioni della lega- 

delia Croce Rossa e arrivato a New York socialista - Riabilitato il compagno Kostov 


r una soluzione pacifica 


I • -, • * • , 

La Gita ripropone 
un incontro tra 
Nehru e Gu En lai 




h 


India si chiede lo 
ogiimento del PC 


PECHINO, fi 

governo della Cina pojio- 
ha inviato al governi» in- 
ima nuovM nota, .solleci- 
o da Nebrit ima rispo.sta 
iva allo proposte cinesi cì«d 
scoreo por la composizione 
vertenza. Ri.sponclondo ; 1. 
ita indiana del 2<> ottobre, 
ocuniento cinese afferiiia 
'India ha - chiuso la porta 
igoziati -, ha attaccato per 
a e si appoggia agli Stati 
i per ottenere grostsi rifor¬ 
nii di armi. - Il governo 
— dice la nota di IV- 
o — chiede ancora una voi. 
governo indiano di pren- 
in seria considerazione le 
proposte avanzate nella di¬ 
razione cinese del 24 otto- 
e. in p.irticol.ire. quella ri¬ 
dante un incontro tra Nc- 
o Ciu En Lai da tonerei o 
chino o a Nuova Delhi, 
intensifica intanto in In- 
la campagna bellicista .«ic.t- 
ta da gruppi reazionari 
partito del Congresso e 
altre forze politiche (tra 
il partito soci.ilisti Praja) 
ro il P- C. ìndi.ino e con- 
l'ex ministro della difesa 
hna Menon già retrocesso, 
ttimana scorsa alla più mo- 
carica di ministro per in 
uzione di difesa, 
ggi numerosi esponenti rea¬ 
ri del partito del Congres. 
hanno chiesto l'immediate 
alimento del P. C.. nono¬ 
te che questo, come è noto, 
ia assunto una p«isiz;one 
ca nel confronti della Cina 
oltre è stata chiesta l’estro- 
ione di Menon dal governo 
nendo che i " disastri mi¬ 
ri» registrati nel coreo de! 
itto alle frontiere con la 
devono essere attribuiti 
eua mancanza di competen- 
f soprattutto al suo pacifi- 
Per giovedì j partiti anti- 
unisti hanno indetto una 
lifestazione nel corso della 
[e queste richieste verranno 
e in modo ufficiale, 
dio Pechino, intanto, ha ac- 
to Je forze indiane di aver 
messo nuove provocazioni 
te e terrestri lungo il confine 
indiano. A Nuova Delhi 
ntì solitamente bene infor- 
- affermano, a loro volta 
le forze cinesi starebbero 
nzando in una fascia di ter- 
lio situata al di là del con¬ 
rivendicato da Pechino, in 
zona cioè non contestata. 
4>ntlnua intanto il ponte ae- 
p«r i rifornimenti di armi 
!efl, Mnericane • canadesi. 


L'Interpol 
al servizio 
di Strauss 


MADRID, fi. 

Il governo franchista ha prò. 
ci-salo oggi che l,-, polizia spa¬ 
gnola agi SII richi«‘sla della sc- 
zioii«‘ tedesca dcir- Inicrjwl >•, 
quando tras.se in arresto il gior¬ 
nalista Konrad Ahler.s. mio dei 
redattori del ncriodico di Am¬ 
burgo •• Dcr Spiegel 

Conio è noto, tpiesto arresto 
venne «»ffettuato a Malaga il 
27 ottobre, coi metodi tipici 
della {Milizia fascista e finora 
non Si *‘ra saputo con cs.ittez- 
za chi avtvsc preso l’iniziativa 
del provvedimento. 

Intanto n Bonn, il procura¬ 
tore generale dcll,i Corte di 
Karlsnihe. Loe.sdau. ha tenuto 
oggi una conferenza stampa 
nel corso dell.a quale ha soste¬ 
nuto che sono stati sequestrati 
nella redazione dello Spiegel 
documenti compromettenti, fra 
cui fotografie con la scritta 
-segreto - e relative a obiettivi 
militari. 


demorratìà 
per Londra 

nel MIC 


PARIGI. 6. 

n quinto convegno dei par¬ 
titi soci.aldemocrattei della Co¬ 
munità Europea si ó concluso 
questa .sera con l’approv.izione 
di un progr.imma «l'azione co¬ 
mune mirarne .alla realizza¬ 
zione progre.<siv.i degli Stati 
Uniti d’Europ. 1 . fondati sulla 
"democr.izia". l.i "solidaric1.i” 
e la ”giustizi.i .sociale", realiz¬ 
zazione che favorirebbe con¬ 
temporaneamente lo sviluppo 
del socialismo 

Il programma approvato d.il 
convegni» auspic.i la sollecita 
ammissione della Gran Breta- 
1 gna nel Mercato Comune, e la 
rapida creazione di un’antorita 
politica europea o potere esecu¬ 
tivo che dovrebbe essere re¬ 
sponsabile di fronte ad una a.s- 
semblea europea eletta con suf¬ 
fragio diretto universale. Esso .si 
muove quindi in direzione dia¬ 
metralmente opposta all apiàt- 
taforma politica su cui si basa 
l’intesa tra d generale I>o Gaul- 
1 le e il cancelliere Adcnaucr. 


NEW YORK, (1. I 

E’ giunto oggi a New York 
rinviato (Iella Croco Ro.ssa 
internazionale il ({naie .si è 
incontrato imco dojio il suo 
arrivo con il .segretario ge¬ 
nerale U Tlnmt, in vi.sta «lei 
controllo delle navi dilette a 
Cuba. Contempoianeamente, 
si è sv’olto un collotinio, dn- 
son oltre Ire ore, tra .Steven- 
.son e .lohn MeCloy da parte 
americana e Kn/net.sov da 
parte .sovietica, dedicato — a 
(pianto .si è appre.so — al- 
l’e.same della crisi cubana e 
alle conver-sazioni in cor.so 
all’Avana tra Mikoian o Ei- 
'Jel Castro. 

Rientro (pie.sli contatti .su¬ 
scitano negli ambienti dol- 
rONU previsioni cautamen¬ 
te ollimistiche circa l’ovol- 
ver.si della situazione cuba¬ 
na, i circoli militali statuni- 
ten.si sembrano, purtroppo, 
sempre jiin imiiegnati a 
mettere in atto manovro 
provocatorio che potrebbero 
riprecipitarc la situazione ad 
un punto pericoloso. Pur¬ 
troppo la cronaca politica 
odierna è, da questo punto 
di vista, molto ricca. 

Le notizie più gravi sono 
quelle che giungono da Koy 
West in Florida c dal Cana¬ 
le di Panama, Aircslrcmità 
meridionale della Florida, 
proprio in faccia a Cuba, 
continuano ad arrivare sen¬ 
za interruzione, truppe ed 
equipaggiamenti militari; né* 
risulta che l’equipaggiamen- 

10 militare americano proesi- 
stente, (lucllu cioè allestito 
nei giorni più gravi della 
crisi cubana, stia por essere 
smantellato. 

, Nuovi accampamenti mili¬ 
tari, alcuni dei quali forniti 
di razzi, sono sorti sulla ca¬ 
tena di isolcttc che collega- 
iio Kcy West con la terra- 
ferma e che distane da Cu¬ 
ba appena 150 cliilomctri. 
Inoltre nessun rallentamen¬ 
to si ò avuto nei voli di 
aviogetti sugli stretti della 
Florida. Un sottomarino di 
base a Key West e due im¬ 
barcazioni di sommozzatori 
continuniio ad operare al 
largo. 

L’apparato militare nel 
Mar dei Caraibi c stato inol¬ 
tre rafforzato, proprio oggi, 
in maniera spettacolare con 

11 trasferimento di navi di 
stanza nel Pacifico ncll’nrcu 
caraibica. Le navi che han¬ 
no attraversalo il Canale di 
Panama oggi e che punta¬ 
no verso le acque circostan¬ 
ti Cuba sono dicinssclte. Il 
comando del 15. distretto na¬ 
vale, interrogato in proposi¬ 
to, ba pronunciato solo una 
parola in risposta: « Mano¬ 
vre ». La squadra finora com¬ 
prende una portaerei, un 
.sottomarino, dicci cacciator¬ 
pediniere c alcune itavi da 
trasporto con viarincs a 
bordo- 

Non meno gravi sono lo 
notizie che si riferiscono al¬ 
l’attività politica c diploma¬ 
tica degli Stati Uniti nel- 
Fambito dclFOSA, e le pre¬ 
se di posizione di esponenti 
politici statunitensi per pre¬ 
mere su Kennedy allo scopo 
di fargli rimangiare la pro¬ 
messa di non intervento con¬ 
tro Cuba. Su pressione dei 
circoli statunitensi, il dele¬ 
gato argentino airorganiz- 
zazione degli Stati america¬ 
ni ha presentato alFOSA 
una mozione (poi approvata 
nirunanimità) la quale invi¬ 
ta le nazioni deiTcmisfero 
occidentale a coordinare i 
propri sistemi militari « per 
la difesa contro tentativi di 
sovversione da parte del go¬ 
verno cubano ». 

Un’autorevole voce ameri¬ 
cana contro questa ventata 
di bellicismo si è levata nel¬ 
la stessa giornata di oggi: 
quella del primti ministro 
canadese John Dicfenbaker. 
Rivendicando il diritto del 
Canada ad essere consultato 
da Washington ogni qualvol¬ 
ta siano prese misure come 
quelle del blocco di Cuba, il 
premier canadese scindo 
apertamente le proprie re¬ 
sponsabilità. « Le consulta¬ 
zioni — ba detto Diefon- 
baker — diventano una nc- 
ces-sità imperiosa perché non 
c mai stato stabilito che uno 
dei nostri due paesi segua 
automaticamente l'altro in 
qualche misura da pren¬ 
dere ». 

.Alle Nazioni Unito F.As- 
scmblca generale ha appro¬ 
vato la risoluzione già vota¬ 
ta ieri dalla Commi.s.stone 
politica por una sospensione 
degli esperimenti lì a parti¬ 
re dal 1. gennaio e por una 
sollecita riunione della con¬ 
ferènza ginevrina sul disar¬ 
mo. A sua volta la commis¬ 
siono politica ha rinviato og¬ 


gi il dibattito sul di.sarnio. 
Zoriii lia chiesto, tra l’altro, 
la soppressione di tutto lo 
basi militari all'o.stero e l.-i 
soppre.ssionc dei razzi-vet¬ 
tori come prima tappa, riba¬ 
dendo che r URSS è por il 
controllo .sul disarmo e non 
sugli armamenti. 11 delegato 
italiano. Zoppi, ba insistito 
.sul controllo. 

L’A.ssetnblea generale ba 
sancito una mozione già va¬ 
rata dalla commi.ssione poli¬ 
tica clic chiede al Consiglio 
di sicurezza di esaminare una 
eventuale espulsione del Sud 
Africa dall’ ONU. 


Nostro corrispondente 

SOFIA, 6 

La riabililazioìiK di Traico 
Kostov, l'ex scfiroturio del 
PClì che net ‘49 fu vittima 
delle repressioni staliniste, è 
siota sancita oppi dall'VIII 
Congresso del Partito comu¬ 
nista bnlfjuro. Il compapno 
niitko Grigorov, membro 
dcll‘ufficio politico del CC. 
ha precisato oggi, in un cir¬ 
costanziato intervento, le ac¬ 
cuse contro Cervctikov c Ju- 
gov, indicandoli f/uali re¬ 
sponsabili del processo orga¬ 
nizzato contro Kostov. 


A vana 


Sì prolunga 
la vìsita dì 
Mìkoìan 









I/.WANA 



Ca.s(ro c IMikoian 

(Telefoto A l’Unità *) 


Dal nostro inviato 

L’AVANA. 6. 

Mentre si preparano, in oc¬ 
casione dett’anniversario della 
Rivoluzione d’ottobre, grandi 
manifestazioni popolari di 
nniicizia ciib.ino-.sovielica, la 
discussione tra Mikoian e i di¬ 
rìgenti cubani continua senza 
che sia dato prevedere il mo¬ 
mento della conclusione. Co¬ 
me ci sì .ittendeva, nonostan¬ 
te la grande buona volontà di 
cui fanno mostra entrambe le 
parti, l’oggetto stes.so delle con¬ 
versazioni è probabilmente di 
tale ampiezza c portata da non 
poter essere esaurito nè facil¬ 
mente nè ili brevissimo tempo. 

Ieri Mikoian ha visitato il 
porto po.schereccio in costru- 
rione grazie all’aiuto sovietico. 
Stamane i colloqui sono ripre¬ 
si al palazzo presidenziale. Al¬ 
ta riunione odit-ina assis'cv.i- 
no anche il presidente Dorti- 
ròs. il mini.stro dcH’industria. 
Gnevara. e il presidente dello 
Ist.tiito n.izionale per la rifor¬ 
ma agrari.i. Rodriguez La 
pre.'cnzi di quest’ultimo, che 
è comuni.sta. ha provocato illa¬ 
zioni prob.abilmcnte gratuite 
da parte di alcuni osservatori 
: qii.ili ritengono sia stati po- 
<ta sul tappeto la questione 
dei rapporti tra comunisti e 
movimento del 26 luglio. Da 
quando si è acuita la minaccia 
di una nuova aggressione, i 
giornali cubani hanno adotta¬ 
lo ufficialmente la definizio¬ 
ne -partito unito della rivolu¬ 
zione soci<ilista -, anziché - or¬ 
ganizzazioni rivoluzionarie in¬ 
tegrate». Il processo di unifi¬ 
cazione delle forzo rivoluzio¬ 
narie in un solo partito si con¬ 
sidera dunque compiuto. 


Costretta alFimniobilità d.il- 
l’azionc (li i>ace sovietica, la 
diplomazia aiiierican.i continua 
intanto a spiegare tutti i mez¬ 
zi di provocazione indiretta e 
di pressione l»*-llirista (ii cui 
dispone. Da un Iato, a New 
Vork. I delegati americani al- 
l’ONlt. nonostante lo ottimi¬ 
stiche dichiarazioni di U Thant 
(informatti da Kuznct.sov degli 
sviluppi delle conversazioni 
dell’Avana', insistono nello lo¬ 
ro richie.ste; proliing.imento 
dell’evcntuab' ispezione «i con¬ 
trollo, e.sigenz.'i che anche gli 
aerei sovietici siano ritirati da 
Cuba, D.ilt’altro lato, gli Sta¬ 
ti Uniti incitano gli Stati dcl- 
l’America latina a intensifi¬ 
care l’azione eontm Cuba at¬ 
traverso TOSA. 

La maggioranza di questa or¬ 
ganizzazione b.i approvalo og¬ 
gi la proptista argentina di un 
coordinamento militare per¬ 
manenti', su b.ise continentale, 
dell’azione c*>ntro Cuba. Il Ve¬ 
nezuela h,i chiesto la convii- 
cazione. entro quarantotto ore. 
del Consiglio dell’OSA per 
esaminare pretesi documenti 
comprovanti ohe ìi governo 
cubano avrebb»' partecipatti al¬ 
l’organizzazione dei roeonii sa¬ 
botaggi nH’indiistiia petrolife¬ 
ra venezolana, sabotaggi ohe 
hanno re.so inutilizzabile la 
se«t.i parte deìla produzione 
petrolifera del paese e dei qua¬ 
li. come sì sa. le forze della 
guerriglia venezolana — che 
agiscono nel p.ie5e da multi 
anni — rivendicano la pater¬ 
nità. 

Non c’è dunque da mera¬ 
vigliarsi se i cubani insistono 
per ottenere garanzie precise. 

Saverio Tutino 


Grigorov ha inoltre illu¬ 
strato i motivi che hanno in¬ 
dotto il Comitato Centrale a 
proporre la sostitnziouc di 
Jngov alla presidenza del 
Consiglio dei ministri: < Il 
V Congresso — ha detto Gri¬ 
gorov — definì la "democra¬ 
zia popolari' "come una forma 
della diltatnrii del proleta¬ 
riato ma, negli anni del cul¬ 
to della personalità, si mani¬ 
festarono delle degenerazio¬ 
ni: i colpi della dittatura pro¬ 
letaria furono rivolli non so¬ 
lo contro i nemici rcidi, ma 
anche contro una larga cer¬ 
chia di fedeli e onesti mem¬ 
bri di partito, contro (inadri 
provati nella lotta. Quanti 
delitti, quante deviazioni dal¬ 
la linea del V Congresso si 
nascosero sotto l‘antimar.Ti- 
sta formula del « nemico con 
la tessera del Partito in la¬ 
sca »? Ma adesso non è in di¬ 
scussione ([uesta formula 
teorica; sono in discussione 
i gravi arbitrii e le illcgalità 
commessi ai danni di molti 
cittadini innocenti, membri 
del Partilo e non. 

La speciale commissione 
eletta dal Comitato Centrale 
per far luce su questi fatti 
ha proposto — e l'ultima riu¬ 
nione del Comitato Centrale 
Ita deciso — di riabilitare 
pienamente questi cittadini c 
compagni. Questa decisione 
ha VII grande significato edu¬ 
cativo per il Partito, per il 
rafforzamento della sita unità 
combattiva, per la decisiva 
liquidazione dei residui del 
culto della personalità. 

€ Poteva il Comitato cen¬ 
trale — si è chiesto Grigo¬ 
rov — rifiatarsi di portare 
a logico compimento l'ope¬ 
ra di restaurazione delle nor¬ 
me leniniste? Il Comitato 
centrale ba dato prova (it 
coraggio, di spirito di prin¬ 
cipio, ha difeso la litica poli¬ 
tica e la morale del partito. 
Rimandare la .soluzione di 
questo problema, avrebbe si- 
giiificato creare difficoltà c 
sfiducia nella lotta del parti¬ 
to contro coloro che ne vio¬ 
lano I princìpi. 

Nel periodo .successivo al 
plenum d’aprile del '56 — 
ha proseguito Origorov — la 
opera del Comitato centrale 
fu seriamente ostacolata dal¬ 
la attività di Anton Jngov. 
Jngov è responsabile di gra¬ 
vi violazioni della legalità so¬ 
cialista come ministro degli 
interni. Su di Ini pesano gra¬ 
vi responsabilità negli arre¬ 
sti c nelle repressioni contro 
eminenti dirigenti del parti¬ 
to e dello Stato che non ave¬ 
vano commesso nessun rea¬ 
to. Venne arrestato anche il 
segretnrio del nostro partito 
Traico Kostov, si incomin¬ 
ciò a tessere (piclla rete di 
presunti centri di spionaggio 
e sabotaggio, nella quale cad¬ 
dero molti compagni. 

Riconobbe Jugov le sue 
colpe? Nel plenum d’aprile 
non solo non ammise le sue 
responsabilità ma tentò, sia 
pure senza succes.so. di pre¬ 
sentarsi come un combatten¬ 
te contro :l culto della per¬ 
sonalità Temendo che la sua 
attività nel periodo del culto 
della personalità venisse de¬ 
nunciata dinanzi al Partiti» e] 
alle masse popolari, temendo 
di perdere i posti di direzio¬ 
ne occupati nel Partito e nel¬ 
lo Stato, si uni a Valko Cer-, 
venkor e a Glieorghi Cian- 
enr fesrhisn nel 1959 dallo 
Ufficio politico e dal CC - 
n.il.r,). enndneendo una lotta 
di frazione per la conquista 
della direzione del Partito. 

In queste condizioni, do¬ 
vere del Comitato centrale, 
capeggiato da Jirkov. era 
qneìlo di salvare l'unità del¬ 
la direzione del Partito, im¬ 
pedire una scissione alVin- 
terno del Partito. Questo 
compito per fortuna fu as- 
.<olto. Il Comitato centrale 
riuscì a smascherare e ad 
escludere dalle sue file porte 
dei membri di questa frazio¬ 
ne e ammoni categoricamen¬ 
te Jngov e Ccrvenkov che se- 
avessero proseguito nella lo¬ 
ro attività sarebbero state 
applicate nei loro confronti 
le sanzioni più severe previ¬ 
ste dallo statuto. 

Dopo il plenum di aprile. 
Jugov fu eletto presidente 
dei consigìin. Ha giustificato 
la fiducia del partito c del 
popolo? iVo, — ha risposto 
Grigorov — ha utilizzato In 
sua posizione per la lotta 
contro l’unità del partito. 
Incominciò a fondare un se¬ 
condo centro nel partito, 
una seconda linon del par¬ 
tito. Al 7. congresso il PCB 
riaffermò la linea dello svi¬ 
luppo nccelcrnfo del paese, 
elaborò un programma per 


la sua realizzazione, pro¬ 
mosse una profonda riorga¬ 
nizzazione deìla direzione 
economica c statale. A pa¬ 
role Jugov si schierò per 
questa linea, ma nei fatti agì 
in direzione opposta. 

Jugov cercava di .sfuggire 
III controllo del partito, per¬ 
chè esso stimolava l’attività 
del Consiglio dei ministri, 
premeva per una soluzione 
dei più iin])ort(i)itÌ problemi 
del paese. Dicano i compa¬ 
gni ministri e i presidenti 
delle amministrazioni regio¬ 
nali al congresso — ha escla¬ 
mato Grigorov — perchè era¬ 
no costretti a rivolgersi 
spe.sso, per lo soluzione dei 
problemi più urgenti, al Co¬ 
mitato centrale 

Fino nll’ultima riunione del 
CC, Jngov non ha voluto ri¬ 
conoscere i risultati dannosi 
del suo atteggiamento. Sot¬ 
to il fuoco della critica del 
Comitato Centrale ha am¬ 
messo la sua azione frazio¬ 
nistica solo a parole. Perciò 
il Comitato Centrale ha af¬ 
fermato di non potere con¬ 
cedergli oltre la nostra fi-^ 
ducìa. 

Ha preso una decisione 
giusta il Comitato centrale 
quando all'nnanìmità lo ha 
escluso dalle sue fdc cd ha 
chiesto la sua sostituzione 
nella Presidenza del Consi¬ 
glio dei minislri? Non vi è 
dubbio di si. Con la decisio-l 
ne che ha colpito Jugov c 
gli (litri compagni — ho det- 
to infine Grigorov — il Co¬ 
mitato centrale non è stato 
mosso da uno spirito di ven¬ 
detta. La vendetta non fa 
parte del bagaglio politico 
di un partito mar.rìstn. non 
fa parte del bagaglio politico 
del Partito comunista bulga¬ 
ro. Il Partito ha preso ipic- 
sta decisione per difendere 
la stia linea c Vanità delle 
sue file, per portare a com¬ 
pimento la lotta per la crea¬ 
zione di una sana atmosfera 
creativa nelle sue file c nel 
Paese, per accelerare il no¬ 
stro sviluppo sulla via del so¬ 
cialismo c del comuniSmo. 

Con questa decisione il Co¬ 
mitato Centrale ha chiuso 
due tristi pagine della nostra 
storia: la prima è quella del¬ 
le degenerazioni del periodo 
del culto della personalità c 
la seconda quella della lotta 
di frazione contro In linea 
politica c l’unità del Partito. 
Sono profondamente convin¬ 
to — ha aggiunto l’oratore 
— che il Congresso approve¬ 
rà ununimcmrntc la decisio¬ 
ne del Comitato Centrale 
uscente per lo spirito di 
principio c il coraggio col 
quale è stata portata fino in 
fondo la linea del Plenum 
d’aprile del ‘56 sviluppata 
dal Plenum di novembre 
dell'anno scorso ». 

In precedenza il compa¬ 
gno Stislov, salutato da una 
liingn ovazione dei delegati, 
aveva jwrtato al Congresso 
il caloroso saluto del PCUS. 

Fausto Ibba 


Direttore 

MARIO ALICATA 

Condirettore 
LUIGI PINTOR 
Direttore responsabile 
Tad«]po Consa 


Iscritto al n. 243 del Re¬ 
gistro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma . L'UNITA' 
autorizzazione a giornale 
murale n. 4S3S 

UIRKZIUNe. KCbAZIUNE 
EO AMMINISTRAZIONE: 
Roma, Via dei TaurinL l». 
Telefoni: Centratlno nume¬ 
ri 4130331. 4930352. 4950333, 
49503ÌO. 4951251. 4951252, 

4951233. 4951234. 4951255, AB- 
KUNAMENTI UMTA 4V«r- 
samenti» sul Conto corrente 
postale n. 1«2!<7»5) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr. 5 200, 
trimestrale 2.750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo II 650. 
««mestrale 6 0(X), trimestrale 
3.170 • 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica ) 
annuo 8350. semestrale 4400. 
inmestr. 2330. RINASCIT.\: 
annuo 4 51». semestr. J.400: 
VIE NUOVE: annuo 4300; 

6 mesi 2.400: Estero: annuo 
8500. 6 mesi 4500 . VIE 

NUOVE + UNITA* 7 nu¬ 
meri. 15 000: VIE NUOVE 
4- UNITA* 8 numeri 13 500. 
RINASCITA -»• \TE NUOVE 
+ UNITA* 7 numeri 19.000; 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA* 6 numeri 17400. 
PUBBLICITÀ'; Conceasio- 
natia esclusiva S.PJ. iSo- 
cieUi per la Pubblicità tn ■ 
Italia) Roma, Via del Par¬ 
lamento 9. e sue auccursali 
in Italia . Telefoni 688 541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema U 200: 
Domenicale U, 250: Cro¬ 
naca L 250: Necmlngia; 
Partecipazione L. iSO-flOO: 
Domenicale L. I50-|-300: Fi¬ 
nanziaria Bancbe L 500; 
Legali L 350. 

Stab. tipograflco G.A.TX. 
Roma . Via del Taurini, 19 


dei rappresentanti pochi 
seggi: non i 44. comunque, 
che occorrono loro per ot¬ 
tenere il controllo dell’As¬ 
semblea; 2) è prevedibile un 
aumento di qualche seggio 
al Senato per i democratici. 
Questo non sposterebbe di 
molto le cose, giacche essi 
hanno già una maggioranza 
cospicua; sono in 64 contro 
30; 3) i repubblicani dovreb¬ 
bero cogliere le maggiori 
soddisfazioni dai voti per i 
governatori: sono favoriti in 
19 stati, contro i sedici per 
i quali il pronostico ò fa¬ 
vorevole ai dt^mocratici. 

Se queste previsioni doves- 
.sero rivelarsi realtà, allora 
Kennedy non avrebbe quel¬ 
l’aumento di seggi che a suo 
dire gli occorre per far ap¬ 
provare i programmi < socia¬ 
li » che il Congresso gli ha 
regolarmente bocciato in 
(juesti primi dite anni della 
sua amministrazione. 

Il suo « slogan » preferito, 
prima della esplosione della 
crisi cubana, era stato: c da¬ 
temi più seggi di democratici 
"progressisti" al Congresso, 
afilncbé io possa rìniottere in 
moto il paese con migliori 
servizi sanitari, maggiore oc¬ 
cupazione, più alloggi, mi¬ 
gliori scuole». I progetti ri- 
guarilanti (piesti problemi, 
pur non contenendo assoluta- 
mente nulla di « rivohizionn- 
rio », erano stati inesorabil¬ 
mente bocciati al Congre.sso 
da repubblicani e democrati¬ 
ci conservatoli, sempre allea¬ 
ti nell’attiiare una politica 
di conservazione e di reazio¬ 
ne all’interno e di esasperato 
oltranzismo bellicista allo 
esterno. 

Il colpo (li forza cubano, in 
ciiiesto contesto, è apparso atl 
ogni osservatore un tentativo 
di Kennedy di scavalcare, da 
destra, i gruppi oltranzisti 
del partito avversario o del 
suo stesso partito. Ed oggi il 
€ clan » kennediano sembra 
far molto conto sulle reazioni 
viscerali dell’elettorato ame¬ 
ricano, imbottito da una pro- 
pagan(la d’isterismo bellicista 
che non accenna a diminuire 
di intensità, pure in questa 
fase di trattativa. 


Mosca 

ragionevole da faro era quel¬ 
lo che avrebbe potuto impe¬ 
dire il conflitto: questo passo 
lo ha compiuto per prima 
l’Unione Sovietica. Dal can¬ 
to suo, gli Stati Uniti non 
hanno osato assumersi la re¬ 
sponsabilità della guerra nu¬ 
cleare. B quando il presiden¬ 
te degli Stati Uniti, davanti 
al mondo, dichiarò che la 
America e gli altri Stati del-, 
l’emisfero occidentale si sa¬ 
rebbero astenuti dall’attac- 
cflrc Cuba, la presenza di po¬ 
tenti armi sovietiche sul icr~ 
ritorio cubano divenne pri¬ 
va di senso. 

« Chi ha ceduto — si chie¬ 
de allora Kossighin — da¬ 
vanti alVavversario? Noi 
pensiamo che sia stata una 
concessione fatta, da una par¬ 
te e dall’altra, alla ragione e 
alla pace. Chi era colpevole 
del conflitto? Il militarismo e 
l’imperialismo aggressivo de¬ 
gli Stati Uniti. Ma, alla fine 
dei conti, sulla base di un 
impegno c di reciproche con¬ 
cessioni, la gravità del con¬ 
flitto è superata ed attuai-! 
mente si stanno conducendo 
trattative per tina sua com¬ 
pleta liquidazione. Alcuni 
pensano che non valeva la 
pena di cedere. Noi pensia¬ 
mo che bisognava cedere da 
una parte a dall’altra, per un 
ragionevole compromesso. 
Questo compromesso è nel¬ 
l'interesse di tutti i popoli, 
perchè ha liquidato il peri¬ 
colo della guerra termonu¬ 
cleare ». 

In un mondo dove cocsi-i 
stono due sistemi politici an¬ 
tagonisti, la sola politica pos¬ 
sibile è la politica di coe¬ 
sistenza pacifica. Questa è 
pare un compromesso, una 
reciproca concessione, ma è 
anche la politica che permet¬ 
te di risolvere per tua pacifi¬ 
ca le più gravi discordie. 

Passando a trattare di 
Berlino c della questione te¬ 
desca, Kossighin rileva che 
la Repubblica federale tede¬ 
sca possiede ora il più forte 
esercito deìVEuropa occiden¬ 
tale. che i .suoi dirigenti non 
nascondono l’aspirazione a 
riformare ancora una volta 
la carta geografica dell’Euro¬ 
pa. e che Berlino è una base 
atlantica nel cuore della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, una fonte continua di 
prorocazinne contro il cam¬ 
po socialista. Tutto questo è 
già stato denunciato c a que- 
sto .si deve porre rimedio al 
più presto con un trattalo di 
pace che sistemi anche la 
posizione di Berlino ovest. 

* Il popolo sociefico — dice 
Kossighin — che più di qual¬ 
siasi altro ha sofferto per la 
aggressione tedesca, vuole fin 
da ora ottenere solide garan¬ 
zie per evitare il ripetersi di 
essa ». 

Kossighin non ha precisa¬ 
to un termine, non ha posto 
date definitive: ha semplice¬ 
mente ribadito che la garan¬ 
zia fondamentale per il po¬ 
polo sovietico è il trattato dì 
pace c che a questa garanzia 
l’VRSS non può rinunciare. 

Del conflitto tra la Cina 
popolare e l’India, paesi che 
fanno parte, rispettiramente. 
del campo socialista e del 
< grande fronte degli Stati 
non impegnati, che sì batto¬ 
no per la coesistenza », Kos¬ 
sighin ha detto che esso gio¬ 
va soltanto al campo impe¬ 


rialista c alla reazione inter¬ 
na indiana, che il popolo so¬ 
vietico non può restare in¬ 
differente di fronte a quei 
tragici e gravi avvenimenti 
e che il governo delVURSS 
pensa « che la sola soluzione 
ragionevole sarebbe l’imme¬ 
diata cessazione del fuoco 
e la apertura di negoziati di¬ 
retti tra India e Cina ». 

Concludendo, Kossiphin 
ha espresso l’augurio che sia 
ripreso in esame il problema 
capitale della nostra epoca, 
quello del disarmo genera¬ 
le e completo, che è * la 
bandiera del socialismo ». 
L’Unione Sovietica è forte, 
possiede armi modernissime 
con le quali può liquidare 
qualsiasi aggressore. Ma non 
per questo rinuncia alla sua 
grande lotta perchè il mon¬ 
do sia liberato dal pericolo 
di una guerra atomica attra¬ 
verso il disartiìo generale e 
completo. 

Kossighin aveva dedicato 
In prima parte del suo di¬ 
scorso ad un bilancio dello 
sviluppo economico sovieti¬ 
co in questi ultimi anni, con 
particolare riguardo alla 
produzione industriale, allo 
sviluppo (lell’cdilizia c alla 
agricoltura. 

In sci anni, averli precisii- 
In Kossighin, da quando cioè 
il governo sovietico ha ap¬ 
provato il piano di produzio¬ 
ne (lell’edilizia di massa, sono 
stati costruiti appartamenti 
nei quali vivono 75 milioui 
di cittadini. Questo vuol dire 
che un terzo del popolo so¬ 
vietico ha avuto in tal perio¬ 
do ini nuovo alloggio. 

Domani, come ogni anno, 
il ministro deìla difesa, ma¬ 
resciallo Malinovski, pronun- 
ccrà il discorso tradizionale 
sulla piazza Rossa, c succes¬ 
sivamente ordinerà, alle ore 
10, l’inizio della parata mi¬ 
litare. Ma da questa sera 
Mosca è già in festa c cele¬ 
bra per le strade illnminate. 
a giorno il 45^ anniversario 
della Rivoluzione socialista 
d’ottobre. 


Messaggio 
dei PC tinese 
per il 45* 
della 

Rivoluiione 

d'ottobre 


PECHINO. 6. 

I dirigenti dc'Ila Repubblica 
popolari' e del Partito comuni¬ 
sta cinese hanno inviato oggi, 
ai dirigenti sovietici, in occa¬ 
sione del 45 ^ anniversario della 
Rivoluzione di ottobre, un nu's- 
eaggio in cUi .si afferma cho la 
amicizia c Punità cino-.sovicli- 
cho sono -«eterne cd indistrut¬ 
tibili ». 

Il messaggio, citato dalia 
agenzia Nuora Cina, prose¬ 
gue affermando che •< rafforzare 
e sviluppare questa fraterna 
amicizia e quest'unità fra ì no¬ 
stri due p.icsi è pienamente 
confornie ai supremi interessi 
dei nostri due popoli e di tutti 
i popoli del mondo ». Il popolo 
cinese «« sarà per sempre a fian¬ 
co del popolo sovietico, nella 
lotta .senza (iiiarticre contro lo 
imperialismo, per la pace mon¬ 
diale e per la causa del pro¬ 
gresso umano •>. 

Dopo aver ricordato il contri¬ 
buto eovietico al mantenimento 
della pace mondiate e la lotta 
per l'edificazione del comuni¬ 
Smo (condotta dal popolo so¬ 
vietico sotto la guida del co¬ 
mitato centrale (tei PCUS. di¬ 
retto dal compagno Krurciov), 
i firmat.iri del messaggio si im¬ 
pegnano a continuare a fare 
tutto il DOSeSibil^ per rafforzare 
questa unità cino-sovictica. Il 
messaggio è firmato da Mao 
Tse Tunp. presidente del comi¬ 
tato centrale del P.C. cinese. 
Liti Siao Sc; (presidente doP.a 
Repubblica nopolare cinese). 
Ciù Teh (pre.sidente del comi¬ 
tato permanente del Congresso 
nazionale del popolo cincise) e 
Cai Ej, lai. pniiio ministro del 
governo cinese 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

Aalonolersio AUTORIVIER.A 
Nuovi prezzi ciornalieri feriali: 
FIAT 500 N L. 1.200 

bianchina . 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 600 N. Giard. - 1.500 
bianchina Panor. - 1.500 
FIAT 600 • 1.6Ò0 

bianchina Spydet - 1.700 
FIAT 750 • 1.750 

DAUPHINE Alfa R. - 1.900 
FIAT 750 Multipla - 2-000 
ONDINE Alfa Romeo - 2.100 
AUSTIN A/40 - 2 200 

ANGELA de Luxe - 2300 
FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT llOO Export • 2 500 

FIAT 1100/D * 2 600 

FIAT 1100 S.W. (fam.) - 2700 

GIULIETTA Alfa R. - 2fi00 
FIAT 1300 . 2.900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3 500 

FIAT 2300 . S.700 

JKLFA R. 2000 Berlina - 3800 
Telefoni: 420.942 425.624 420.819 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la enr» dei.e 
• ■ole» disfunzioni e dertbolezze 
■(Mualt di origine nervo*». p»l- 
chic», endocritu IN«ira»tenla). 
deficienze ed «nomalte •enuili). 
visite pre-n»»tHnionÌ»II. DotL P. 
monaco. ROMA . VI» Volturno 
n. 1» inL 3 (Suzione Termini). 
Orarlo: »-13 16-18 eecluM U m- 
bite pofnerifglo • I f«tlvt Fuori 
orarlo, nti ubato pomerifEto « 
nel flomi fetUvl M riceve «oto 
por apponUmento. Ttlef, 474.64- 






